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CORBACIOV DA VARSAVIA 


La proposta a sorpresa sul disarmo in Europa 
ha preso di contropiede il governo De Mita 


«Niente F16 in Italia 
e io ritiro i miei caccia» 


Ora si tomi 
in Parlamento 

ANTONIO RUMI “ 


S in dall inizio abbiamo chiesto che sugli 
F 16 non si assumessero decisioni precipi 
tose Si animava la convinzione che nel 
nuovo c|ima di diàlogo e d intesa che si 
■—“™ era creato tra Est e Ovest negli ultimi anni 

e nella dichiarata volontà di procedere a misure di 
riduzione bilanciata degli armamenti in Europa stava 
no, secondo noi, possibilità reali e concrete tali da 
non rendere necessaria una simile decisione Quah 
do abbiamo ternato di verificare sul campo questa 
possibilità la nostra convinzione si è rafforzata Dap 
prima, in occasione dell’incontro a Mosca con Gor 
baqlov, quando Natta pose esplicitamente la questio¬ 
ne, còme abbiamo avuto occasione di dire anche 
pubblicamente, di una contropartita equivalente e la 
patte sovietica si impegnò ad un allento esame Sue 
cesslvamente, quando il problema venne sollevato 
nella commissione Estèrl della Camera e il presidente 
democristiano Piccoli, assieme a noi e a commissari 
di silfi gruppi, avanzò la stessa idea al suo collega del 
Parlamento ungherese Mathias Szuros avendo pre¬ 
sente che In Ungheria vi sono basi di aerei sovietiche, 
i «Sukhol-, dàlie caratlensliche analoghe agli F 16 
< A metà del mese «corso giunse la prima risposta 
Ibbttca dei vicepresidente ungherese Peter (che si 
' leva al governqiUllanò, prima che venisse presa 
-incisióne definitiva), a consultare I paesi Infere»- 
per trovare una aoluzlomi tendenie a'diminuire 
reciprocamente | livelli del conlronto militare. Chie¬ 
demmo allodi «spendere l'assunstone di declam¬ 
iti formali e di compiere i passi polìtici diplomatici 
Che si Imponevano La risposta Che si ebbe, sciagura¬ 
tamente, tu la pressione del governo per un rapido 
Svàllu del Parlamento 

O ra glubge da Varsavia la significativa di 
chiamatone di MUdtail Corbaciov, viene a 
modificare sostanzialmente il quadro nel 

_ quale è maturata, prima in sede atlantica e 

“poi nel Parlàmento italiano, la decisione di 
trasferire dalla Spagna all Italia 79 cacclabombardien 
americani Questa proposta (a cadere il complesso 
delle motivazioni politiche e militari addotte per glun 
gens alla scella del trasferimento degli aerei nel no 
«Irò paese Si Impone perciò, come ha dichiarato il 
segretario del nostro partito, di riportare la questione 
di ironie al Parlamento nazionale e nella sede dell'Al¬ 
leanza atlantica per riconsiderare le deliberazioni 

E recedentemente assunte Non si dia il via intanto, al 
ivori delle infrastrutture nella base di Crotone 
Slamò convinti che analoga richiesta vorranno 
avanzare i cómpagni socialisti, che avevano condizio¬ 
nato Il loro assenso alla Immediata ^dissolvenza» se si 
tosse ottenuta un adeguata contropartita e quel set¬ 
tori cattolici e democratico-cristiani che si erano prò 
tranciati per dna prónta disponibilità a rivedere la 
decisione se tessero mutate le condizioni in cui essa 
Veniva presa Ora, dopo I annuncio di Gorbadov, 
quelle condizlohl sono profondamente mutate Go 
Verno e maggioranza devono prenderne atto con sol¬ 
lecitudine e apprestarsi a rimettere in discussione le 
scelte siti qui compiute Sarebbe ben grave se si la¬ 
sciasse cadere questa Importantissima occasione 


Se la Nato rivedrà la sua decisione di schierare 1 79 
F16 in Italia, l'Unione Sovietica ritirerà uno stormo 
di cacclabombardien equivalente dalle basi avan¬ 
zate del patto di Varsavia Lo ha proposto Gorba- 
ctov nel corso della sua visita in Polonia, iniziata 
ien II segretario del Pcus ha proposto anche la 
creazione di un nuovo foro intemazionale che di- 
, scuta di disarmo convenzionale 

DAL NOSTUO COSmSTONDENTI 

QIUUGTTO CHIESA 


mm MOSCA La proposta da 
morosa è venuta al primo 
giorno della sua visita in Polo 
nla Mentre tutti al aspettava 
no la conferma delle indisele 
zionl del Dipartimento di Sta 
to americano sul ritiro del 
contingente sovietico dall Un 
ghena Gorbadov ha spiazza 
to tutti mettendo sul tavolo 
dei rapporti Est Ovest una 
nuova clamorosa proposta 
se la Nato rivedrà la sua deci 
alone di schierare In Italia lo 
stormo 401 degli F16 sfrattati 
dalla Spagna allora Mosca ri 
tirerà unilateralmente un equi¬ 
valente grappo di cacciabom¬ 
bardieri xhlerat! In una base 
avanzatadel Patto di Varsavia 
Ma le proposte del leader 
sovietico non si sono termale 
qtll Gorbadov ha rilanciato 
sul plano del disarmo conven¬ 


zionale E un problema com 
plesso ha detto il leader so¬ 
vietico ma è un problema che 
oggi possiamo affrontare me 
giro perché non farlo in un 
nuovo fòro una sede da deci 
dere che diventi la -Reykjavik 
paneuropea» per 1 problemi 
del disamto convenzionale? 
Le proposte sono state accol¬ 
te con grande Interesse - e 
con qualche imbarazzo in Ira 
Ita, dove II presidente del 
Consiglio De Mila ha sortemi- 
to che il governo italiano ha 
visto giusto accogliendo I cac¬ 
cia americani mentre II Pd ha 
chiesto che il governo riveda 
subito le sue xelte e rinvìi la 
questione alle Nato 


Gorbaciov ha parlalo ien al 
la Dieta il parlamento polac 
co un discorso che sul piano 
delle relazioni bilalerall pre¬ 
sentava grandi novità il segre 
tarlo del Pcus ha affrontato 
subito II problema delle »pagi 
ne bianche» nella storia dei 
rapporti fra i due Stati -Noi 
denunciamo le repressioni 
staliniane ha delio- esse co¬ 
me è noto hanno colpito an 
che molti comunisti polacchi 
Cosi come la deportazione 
dei polacchi dalle regioni oc 
cidentali dell Uiss fu una vio¬ 
lazione della legittimità socia 
lista» Un riconoscimento ine¬ 
vitabile, che tuttavia Gorba 
clov non ha voluto limitare so 
lo a questo punto II lavoro de¬ 
gli storici continuerà e verrà il 
tempo di nuove venti ha del 
to Gorbaciov Non c era ac 
cenno a Kafyn e alla strage di 
ufficiali polacchi, ma II rtfen- 
mento era chiaro e atteso II 
monumento alle vittime dello 
stalinhismo, che sorgerà a 
Mosca, ha delta 11 leader so¬ 
vietico, sarà un Impegno an 
che pei i polacchi che alien 
dono giustizia. 


DELL'AQUILA E DI MARE A MORVA S 


Assalto con bombe a mano 
a sud di Atene, 60 feriti 

Attaccata 
nave di turisti 
Nove morti 


Alcune bombe esplose in rapida successione poi a 
bordo della «City of Poros», una tranquilla nave da 
crociera in navigazione nel mare della Grecia, ien nel 
(ardo pomeriggio è stato l’inferno Nove passeggeri 
sono morti, i feriti sarebbero almeno una sessantina 
L'attentato alla nave, compiuto da un commando che 
non ha esitato a sparare raffiche di mitra sui 471 
passeggeri, non è stalo ancora rivendicato 
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L'unità europea 
nei colloqui 
di Gonzalez 
in Italia 


La sicurezza del Mediterraneo e la costruzione deli Europa 
unita sono Stati i due temi il centro del terzo vertice italo- 
spagnolo svoltosi «in un dima di grande cordialità e sinto¬ 
nia» ien a Roma. Gonzalez (nella foto) che ha incontrato 
De Mita, Andreotu e Zanone ha espresso la gratitudine 
degli spagnoli per il trasfenmento in Italia dei 76 caccia 
bombardieri F 16 sfrattati dalla base di Torrejon Ancora 
non era giunta da Varsavia la notizia delie nuove proposte 
di Gorbaciov 

A 


Al Senato 
la legge 
sullo 
nel 


Comincia oggi al Senato la 
discussione del testo unifi¬ 
cato che regola il diritto di 
sciopero nei servizi pubbli» 
ci Frutto di un ampio con¬ 
fronto coordinato da Giu¬ 
gni nel Parlamento e con 
le organizzazioni sociali, il 
testo si impernia sulla validità «erga omnes» dei codici di 
autoregolamentazione Luciano Lama ammonisce a non 
farsi illusioni sul carattere risolutivo delta legge e annuncia 
una sene di emendamenti dei Pei A pAQ|NA J 


Sindacati 
e Fiat 

oggi tornano 
a parlarsi 


Fiat e sindacati oggi di nuo¬ 
vo a confronto Sarà una ri¬ 
presa della trattativa inter¬ 
rottasi il 28 ghignò scorso 
alle prime battute? L Incon¬ 
tro previsto per questo po¬ 
meriggio a Roma 4 stato 
delirato «una verifica ristret¬ 
ta ed informale» Ieri messaggi incrociati mentre da Colf» 
Marconi partiva I invilo ai sindacali ad andare al nuovo 
incontro, Fiom Firn Uilm diffondevano un documento uni 
tarlo che invitava la Rat a nprendere rapidamente il con 
franto 
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Dollaro sempre 
“ caro 
indie centrali 
Inazione 


Il dollaro continua a salire 
nei confronti di tutte le altre 
monete (ieri 1365 lire) e le 
banche centrali cedono Va 4 
luta statunitense a un mer¬ 
cato preoccupato de) rialzo 
dei tassi di interesse Attesa 
per i risultati della bilandà 


commerciale degH Usa anche se a determinare la situazio¬ 
ne sono ormai soprattutto gli afflussi e deflussi di capitali 
sul mercato americano A pagina 12 



ito, Fachini e Picdafuoco 
servizi di sicurezza deviati 


isti, GeOi e le sue 


Ergastolo per 1 terroristi neri Francesca Mambro, 
Glusva Fioravanti, Sergio Picciafuoco e Massimilia¬ 
no Fachint Condanne (10 anni) a Lieto Gelll, Fran¬ 
cesco Pazienza e ai capi dei servizi deviati che per 
anni depistarono le indagini Ecco il verdetto dei 
giudici di Bologna sul terribile massacro alla sta¬ 
zione di otto anni fa I mandanti restano ancora 
nell'ombra Confermata la matrice néra. 

_ DAL NÒSTRO INVIATO _ 

IBIO FAOLUCCI 


■I BOLOGNA Dopo otto an¬ 
ni la giustizia ha emesso il suo 
primo verdetto sulla strage di 
Bologna I attentato piu grave 
dal dopoguerra ad oggi Lim 
pianto dell accusa che voleva 
uniti in una unica trama terrò 
risti neri e servizi segreti de 
viaU è stato, in parte confer 
mato Celli Pazienza e altri ca 
pi del Sismi deviato sono stati 
assolti dall accusa di assoda 
zione sovversiva ma sono stati 


condannati per calunnia per 
aver depistato le indagini L ex 
venerabile non sconterà la pe 
na perché la Svizzera non ha 
mai concesso I estradizione 
per questo reato Dall accusa 
di strage è stato assolto per 
insufficienza di prove I ideolo¬ 
go nero PaoioSignorellì Lai 
tro capo neofasdsta Stefano 
Delle Oliale è stato assolto 
sempre con formula dubitati¬ 
va dall accasa di associazione 
sovversiva 



ALLE PAGINE 3 • 4 MARCUCCI, CHELO e ALBI Francesca Mambro e Glusva Fioravanti, due dei quattro imputati condannati all’ergastolo 


«Sentenza storica 
Spezzata una catena 
di impunità» 

LUCIANO VIOLANTE 

Mi È una sentenza storica Sul banco dei condannati ci 
sono la P2, i Nar i servizi di sicurezza deviati e Francesco 
Pazienza. Essa interrompe una catena d impunità, rinvìi, 
insabbiamenti protezioni che sembrava davvero invincibi¬ 
le e pone alle forze che hanno sinora governato interrogati¬ 
vi che riguardano il futuro del nostro paese il modo in cui 
sapranno liberarsi da uno scandaloso passato di omertà 
collusioni e segreti di Stato Dalla fine del centrismo, da 
quando è stata messa in discussione la centralità democri¬ 
stiana, la vita democratica non si è svolta liberamente 
Non sarebbero passati otto anni dalla strage pnma di cono¬ 
scere un pezzo importante di verità se tutti avessero fatto 
dall inizio il proprio dovere fino In fondo 
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Rosignano 

Greenpeace 
«attacca» 
la Solvay 


MI Greenpeace è sbarcata alla Solvay Dieci giovani sono 
approdati di sorpresa alio stabilimento chimico toscano e han 
no bloccato con uno striscione uno scanco Inquinante Un a 
zione dimostrativa per richiamare I attenzione sulle sostanze 
tossiche che la fabbrica scarica in mare e nei polmoni degli 
operai L azienda «Come un commando militare» 
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Nuovo incidente allo Shuttle 


Mi Una vignetta sul New 
York Times mostrava una 
spennacchiata aquila - zio 
Sam - che legata al nido 
commentava con un «boff» 
spocchioso >1 passaggio di un 
orso sovietico che agitando 
le zampe volava tranquilla 
mente E 1 immagine di un o 
pinlone pubblica americana 
che tenta di convincersi dell i 
nutilità di una corsa allo spa 
zio clamorosamente perdente 
per gli States E in queste 48 
ore I Urss segna altri due punti 
a favore Dai cosmodromo di 
Baikonur il vecchio sicuro 
missile Protm lancerà la se 
conda sonda della missione 
Phobos des inala ad una ca 
valcata di duecento giorni nel 
lo spazio e ad un lungo pro¬ 
gramma di esplorazione di 
Marte e della sua luna (Pho¬ 
bos appunto) L Unione So¬ 
vietica è a cupo di una impre 
sa internazionale a cui parte 
cipano molti Stai» europei 
Ma menile nel cosmodro 
mo sovietico iniziava il conto 
alla rovescia a New York ien 
le agenzie di stampa batteva 


Oggi parte da Baikonur la seconda sonda sovietica 
che completa la missione Phobos Tra quattro mesi 
raggiungerà Marte per iniziare un intenso program¬ 
ma di esplorazione del pianeta e della sua luna, 
Phobos Intanto, dagli Stati Uniti amva una notizia 
depnmente per l’ennesima volta la npresa dei voli 
dello Shuttle è ancora nnviata un errore tecnico 
costnngera a smontare tutto il vettore 


ROMEO BASSOLI 


no I annuncio di un altro nn 
vio del lancio dello Shuttle 
Motivo un errore tecnico in 
un test Una guarnizione si è 
rotta e forse si dovrà smontare 
I intero vettore A due anni e 
mezzo dalla tragedia che co 
stò la vita all equipaggio il 
gioiello dell astronautica 
amencana è costretto ad uno 
stillicidio di nnvii pnma mar 
zo poi giugno agosto set 
tembre e adesso chissà C è 
anche chi vocifera di una scel 
ta politica precisa lo Shuttle 
non è ancora al massimo della 
sicurezza e la presidenza Rea 
gan non può essere chiusa 
con un nuovo disastro tecno 


logico Che assumerebbe i to¬ 
ni della catastrofe stonca se 
lo Shuttle fallisse I astronauti 
ca americana tornerebbe in 
dietro di 30 anni dovrebbe ri 
partire da capo resterebbe ta 
gUata fuori dal più grande bu 
siness della fine del secolo 
quello spaziale 
Molti ora dicono i militan 
pagano i loro errori Dieci an 
ni fa convinsero i politici a 
puntare tutto su una navetta 
spaziale che sicuramente ser 
ve molto più a loro che agli 
scienziati E i militari m questi 
anni hanno spostato a loro fa 
vore oltre il 50% degli investi 


menti federati nella ricerca 
scientifica e tecnologica L in 
dustna si è adeguata e la Nasa 
si è vista smantellare cono 
scenze e gruppi di tecnici Lo 
sforzo americano si è concen 
trato su un solo prodotto lo 
Shuttle Nessuno produceva 
piu missili se non quelli desti 
nati a portare bombe atomi 
che sui temton sovietici a ve 
locità che si misurano in mi 
nutt 

Ora nei programmi dei sue 
cessoli di Reagan si paria di 
riconversione di ntorno allo 
spazio «civile» Ma tutto e ap 
peso ad un filo a quel volo 
che si vorrebbe e si teme di 
vedere partire 

Intanto sopra le teste dei 
contribuenti americani orbita 
la stazione spaziale Mit con a 
bordo due cosmonauti sovie 
bei Stanno battendo il record 
di permanenza nello spazio 
Ma tutto resta in famiglia 11 
detentore del record attuale si 
chiama Yun Romanenko ed è 
atterrato sul territorio sovieti 
co quest inverno 


Nordio cerca alleati 
e convoca 
il consiglio AHtaHa 

ANTON|Q p0U | 0 8AUMKM 


*■ MILANO Dopo cinque 
giorni di silenzio il presidente 
dell Alitalia Nordio è uscito al 
lo scoperto e ha convocato il 
consiglio di amministrazione 
per lunedì prossimo Per ora 
dunque non si dimette ma 
prepara la sua linea di difesa 
cercando nuovi alleati politici 
se devo pagare io dovrà paga 
re anche chi ha sempre dato il 
benestare sulle scelte dell Ali 
taha cioè Un Su questo auto¬ 
matismo che mette in discus 
sione il pnncipio dell autono¬ 
mia delle singole imprese che 
dipendono dalia capofila si 
giocherà lo scontro tra gli 
schieramenti prò o contro il 
presidente Alitalia II vertice 


In è tranquillo controlliamo 
la compagnia di bandiera 
all 80% Nordio dovrà andar¬ 
sene Lui, intanto, cerca spa¬ 
zio nel pentapartito diviso I 
socialisti lanciano segnali 
contrastanti alt In aiutano 
Prodi poi De Michehs to ber¬ 
saglia De ondeggiante re¬ 
pubblicani a favore di Nordio 
It giudizio sull Alitalia sconfi¬ 
na in un referendum pro o 
contro Prodi nella maggio- 
ranza è in corso un braccio di 
ferro Oggi il ministro Fracan- 
zani di fronte ai parlamentari 
Il Pei annuncia un piano per 
far fronte all emergenza Alita¬ 
lo e respinge il tentativo di ri¬ 
durre tutto ad un braccio di 
ferro su nuove spartizioni 
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Commenti 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sentenza storica 


LUCIANO VIOLANTE 


L a strage fu compiuta da una banda neofa¬ 
scista composta da Valerlo Fioravanti, 
Francesca Mambrp, Massimiliano Facchini 
e Sergio Ptcciafuoco. Paolo Signorelli, re- 
naa centemente condannato anche per l'omi¬ 
cidio del giudice Amato, faceva parte di un 
gnrppo armato che aveva come scopo 
quello di commettere la strage. Lieto Gelll, 
Francesco Pazienza, il generale Musumeci 
e il colonnello Belmonte deviarono le in¬ 
dagini ed accusarono alcuni innocenti (di 
qui la condanna per calunnia) allo scopo 
di coprire i veri esecutori della stiage. 

Questo è stato stabilito dalla sentenza di 
Bologna. Leggendo le motivazioni com¬ 
prenderemo I motivi di alcune assoluzioni 
pèr insufficienza di prove, mg si tratta di 
assoluzioni che non incrinano II significato 
storico della decisione Sul banco dei con¬ 
dannati ci sono la P2, i Nar, i servizi di 
Sicurezza deviati e quel Pazienza che si 
occupò della vicenda Cutolo-CIrlllo, che 
frequentava l'abitaziope di Flaminio Picco¬ 
li e che era legato strettamente a circoli 
massonici americani. 

Le 85 vittime del 2 agosto di otto anni fa 
cominciano ad avere giustizia. Non è stato 
facile. Si sono dovuti superare i depigtaggi, 
le manovre intimidatorie, i tentativi di af¬ 
fossamento, le pressioni di ogni tipo. Il 
paese deve essere grato a quanti nelle for¬ 
ze dell'ordine, nella magistratura, nel 
mondo dell'informazione, hanno fatto si¬ 
no in fondo il loro dovere, senza piegarsi 
all’Ineluttabilità dell'Insabbiamento che 
sembrava dovesse prevalere in un primo 
, tempo. 

E dobbiamo essere grati ai giudici popo¬ 
lari che per un anno e mezzo hanno sacrifi¬ 
cato lavoro, famiglia e la propria vita priva¬ 
ta per sedere in quella Corte d’Assise e 
rendere giustizia in nome del popolo italia¬ 
no. Ieri a Bologna ha vinto un’altra Italia, 
quella che vuole verità e rigore. E ciò è 
Stato possibile anche perché Bologna e le 
sue Istituzioni democratiche sono state ca¬ 
paci di garantire costantemente, anche nel 
momenti più duri, quando più lontana 
sembrava la verità, un clima di fermezza e 
i di serenità. 


a 



uesto processo si è rivelato una vicenda 
emblematica anche per il peso avuto dal- 
l’associazione dei familiari delle vittime, 
che ha con testardaggine perseguito il giu¬ 
sto obiettivo della verità e della giustizia. 

S la portati della , sentenza di Bologna 
i si esaurisce qui,.Essa interrompe una 
ena d'impunità,..rlnvii, i insabbiamenti, 

. protezlqgfcfio sembrava davvero Invinci-,: 
bile' e pone alle forze che hanno sinùra 

8 avernato alcuni interrogativi che riguar- 
ano il futurp c)el nostro paese, il modo in 
CUI esse sapranno liberarsi da uno scanda¬ 
loso passato fatto di omertà, collusioni e 
segreti di Stato. 

Dalla fine del centrismo, da quando è 
stata messa In discussione la centralità de¬ 
mocristiana, la vita democratica non si è 
svolta liberamente. Tentativi di colpi di 
Stato, terrorismi della più diversa natura, 
«tratti sanguinose, una costellazione di lutti 
tragici, ciascuno del quali nmanda Inelut¬ 
tabilmente ad un livello politico che omi¬ 
se, ritardò, copri e In qualche caso agl atti¬ 
vamente. Questo impasto di eversione, 
malaffare e politica Ila inquinato e inquina 
tutt'ora il sistema politico. Le non velate 
minacce di Udo Qe|ll, I memoriali che Pa¬ 
zienza annuncia dì tanto in tanto, le docu- 
, marnazioni che Delle Cbìaìe assicura cu- 
siodlte nel non Irraggiungibile Sud Ameri¬ 
ca, tutto questo tiene sotto scacco settori 
Importanti del mondo politico. Non sareb¬ 
bero passati otto anni dalla strage prima di 
i conoscere un pezzo importante di verità 
se tutti avessero fatto dall’inizio II proprio 
dovere sino in fondo. 

Noi ci stiamo interrogando sul nostro 
passato. Stiamo conducendo un'analisi 
onesta e dura, come è nostro costume, 
che è l’indispensabile premessa per co¬ 
struire un partito comunista nuovo, piu ca¬ 
pace di capire e di dirigere una moderna 
società complessa. 

Ma la De, li Psi e gli altri partiti che han¬ 
no governato in quest'ultimo quarto di se¬ 
colo, da quando è Iniziata la strategia della 
tensione, cos'hanno da dire sul modo in 
cui hanno costruito questo Stato? 


-Il cambio dei dirigenti 

sembrava legato al dopo Mundial, 
ma dopo Nordio e la tempesta nelPIri... 



Da sinistra, 
Enrica 
Manca, 
presidente 
della Rei, 

• Biagio 
Agnes, 
direttore 
generale 



manovre 


■I ROMA, Mondiali di calcio 
1990. Nelle piazze delle gran¬ 
di città schermi giganti dlffon* 
dono le immagini delie partite 
con la tecnica dell’alta de tini-' 
zione, il futuro prossimo della 
tv. Tinto il mondo plaude con 
rispetto e ammirazione alla 
perfetta organizzazione e alla 
tecnica devanguardia della 
Rai, che porta in milioni e mi¬ 
lioni di case di tutto il mondo 
protagonisti e vicende del 
Mundial. I goffi e irritanti inci¬ 
denti della tv messicana di 4 
anni fa sembrano appartenere 
alla preistoria della tv. Finiti i 
mondiali, ottenuti gli applausi, 


Nomine, piano.editoriale, piano di ristrutturazione: 
ecco le questioni che terranno banco in Rai nella 
seconda metà di luglio. Le decisioni che contano - 
fatta eccezione, forse, per la nomina del nuovo 
direttore di Raiuno - slitteranno al prossimo autun¬ 
no. Ma in queste settimane si potrà capire meglio 
se la tempesta sulle partecipazioni statali sfiorerà la 
Rai e la investirà in pieno. 


ANTONIO ZOLLO 


perStet, nelle altre aziende a 
partecipazione statale ope¬ 
ranti nel campo delle teleco¬ 
municazioni, nella nuova 


che da qualche decennio con¬ 
trollano la tecnostruttura del¬ 
l’azienda, escono alla grande, 
lasciando finalmente la Rai ai 
colonnelli, al quarantenni che 
scalpitano 'alle loro spalle, 
sempre più impazienti. 

Sino a qualche settimana fa 
questo sembrava lo scenario 
più probabile. Mentre del tut¬ 
to illusoria appariva la speran¬ 
za del giovani manager: che lo 
svecchiamento - ia messa in 

K nsione dei sessantenni e ol- 
- potesse cominciare con 
l'imminente avvicendamento 
alla direzione dì Raiuno e la 
fine della proroga (dicembre 
prossimo) concessa al vice¬ 
direttore generale. Emulo 
Rossi. Invano I più Irrequieti 
-lei dirigen- 


1990 sarà troppo tarai, ci a* 
sceranno un'azienda finanzia¬ 
riamente a terra, sfiancata da 
Berlusconi, Indebolita^dalla 

(Problema, questo degli Im¬ 
piantir sul quale «Aste una re¬ 
lazione Istruttoria svolta da 
una commissione Ral-lri; con 
la rete al trasmissione, la nuo¬ 
va società dovrebbe portami 
via anche 3mlta addetti ora In 
carico alla Rai e sborsare tra i 
1.200-1,500 miliardi).'D'altra 
parte, I mondiali di caldo non 
sono molto distanti dalla data 
di fine mandato del consiglio 
(autunno 1989) quando an¬ 
che Manca e Agnes renderan¬ 
no disponibili (rispettivi inca¬ 
richi di presidente e direttore 
generale, Anche se non è da 
escludere che Manca possa 
essere candidato ed eletto, 
nella primavera antecedente, 
al Parlamento europeo (capo¬ 
lista per la circoscrizione Cen¬ 
tro-sud?) riproponendo il pro¬ 
blema della sofferta scelta tra 
mandato parlamentare e viale 
Mazzini. 

Insomma, sembrava pacifi¬ 


co che di qui alla primavera 
del 1990 si sarebbe proceduto 
per aggiustamenti minimi ed 
operazioni progressive, sulla 
falsariga della guerriglia tra De 
e Pii apertasi all'Inizio dell'an¬ 
no: da una parte con il piano 
di ristrutturazione e II plano 
editoriale dell'azienda; dall'al¬ 
tra, con il disegno di legge sul¬ 
la tv che riconosce a Berlu- 
sconi il poaaeiaodi tre reti na¬ 
zionali. La prima scadenza è 
quella di Raiuno. L'attuale di¬ 
rettore, Giuseppe Rossini, va 
In pensione e una proroga 
delrincarico appare, allo sta¬ 
to, Improponibile; fi candida¬ 
to piu forte appare uno dei 
suoi attuali assistenti, Cario 
Fliscagni, che dovrebbe spun-g 
tarla anche sui gaVlaneo Lo¬ 
renzo Vecchiotte, capostrut- 
tura al Mippogo^mminiatratl- 
vo, nonché esponente della 
giovane guardia. Per Biagio 
Agnes ci suàu.problema.dei 
socialisti, che vorrebbero 
conquistare lift- avampósto 
strategico nella rate de e per¬ 
ciò mirano alla struttura che 
cura le grandi ‘ oroduziant. 
L’occasione potrebbe tornare 
propizia anche per qualche 
aggiustamento a ftaidue, dove 
ìsocTalliti non riascoltò a tro- 
var pace tra di loro. Giancarlo 
Gowni, capostruttufa, do¬ 
vrebbe - si dice - navigare 
verso Un posto di assistente 



H presenza, 
4 e, la sostituzione 

__itilo Róssi, Uòmo-chiave 

del management e della squa¬ 
dra de dTviale Mazzini. Nelle 
ultime settimane ha trovato 
credito la candidatura di 
Gianni Locatelii, óra direttore 
del Soli 24 ore. Ma II proble¬ 
ma non si esaurisce con la 
successione a Emilio Rosai. 
Ad esemplo: come risolvere ta 
redlstribuzione del poteri che 
viene sollecitata dal Psi? con¬ 
servando la struttura attuale (5 
vicedirettori generali: 4 de e 
un socialista) o portandola a 
8, secondo uno schema mes¬ 
so a punto ih Uria delle ipòtesi 
di ristrutturazione? 

Ora, su questo percorso, 
accidentato ma controllabile, 
si vanno addensando alcune 
turbolenze, tali da rendere di 


nuovo caldo anche il confron¬ 
to su piano editoriale e piano 
di ristrutturazione dell'azien¬ 
da. La prima turbolenza ri¬ 
guarda gli equilibri tra due 
partiti laici, Psdi e Pri. Con le 
nomine del marzo '87, Il Pri 
ebbe la direzione di Radlouno 
(Ennio Ceccarini) ma II cuore 
dell’edera batte per II Gri, Il 
notiziario. Ipotesi della quale 
si paria: Ceccarini listerebbe 
la direzione della rete per as¬ 
sumere quella della testata 
(ora diretta da Luca Giurato). 
Alla testa di Radiouno torne¬ 
rebbe Leo Birzoli, socialde¬ 
mocratico e attuale vicepresi¬ 
dente della Riti. L'occasione 
sarebbe ghiotta per sdoppiare 
’ la vicepresidenza: alfa quale 
assurgerebbero il consigliere 
repubblicano Giovanni Ferra¬ 
ra e il socialista Bruno Pelle¬ 
grino, accreditato a viale Maz¬ 
zini come l'interprete autenti¬ 
co delle strategie di via. del 
Corso. , 

Ma il punto è un altro: nel¬ 
l’ambito delle Partecipazioni 
statali, il maremoto delle ulti¬ 
me settimane resterà circo¬ 
scritto all'All tali*? Questo ma¬ 
remoto potrebbe lambire o in¬ 
vestire in pieno la Rai, e rimet¬ 
tere in discussione l'intero 
gruppo dirigente è sarebbe 
certamente qualcosa di più di¬ 
rompente e risolutivo che non 
una sorta di «guerra genera- 
zumale» o il riproporsi in ter¬ 
mini aspri del conflitto dì po¬ 
teri tra Agnes e Manca (que¬ 
stione usata dal Psi come ar¬ 
ma di pressione allorché si è 
dovuta confezionare una leg¬ 
ge che riconosce tre reti tv a 
Beriuseonljll che spiega gli in¬ 
terventi di Pellegrino nel con¬ 


co di Agnes dalla Rai alla Ali¬ 
tali®. 

Se ne capirà qualcosa di più 
ip questi giorni, anche attra¬ 
verso la ripresa del confronto 
su piano editoriale epiano di 
ristrutturazione, essendo tor¬ 
nati in Rai sia Manca che 
Agnes: il primo reduce dal- 
l'Urss, il secondo da un fasti¬ 
dioso malanno. I favori per il 
piano di ristrutturazione sono 
stati saldamente ripresi In ma¬ 
no da Biagio Agnes, dopo l'af¬ 
fondamento del plano Tetos, 
elaborato su committenza del 
direttore dei personale, Giu¬ 
seppe Medusa, area Psi. Emi¬ 
lio Rossi sta scrivendo il docu¬ 
mento conclusivo, a nome 
della commissione aziendale 
che ha svolto una lungi 
di audizioni di tutti I al. ....... 

di viale Mazzini. Alcuni supe¬ 
resperti scelti personalmente 
da Agnes tra professionisti 
esterni aU'azienda stanno 
svolgendo un lavoro paralle¬ 
lo. Ma U planò di ristruttura¬ 
zione - vale a dire, il nuovo 
modello organizzativo e pro¬ 
duttivo delrazienda - ha co¬ 
me premessa ineludibile il pia¬ 
no editoriale, che cosa pro¬ 
durre e come utilizzare l'arti¬ 
colazione aziendale per una 
offerta diversificati e comple¬ 
mentare in un regime di aspra 
concorrenza. A Tine febbraio 
Il presidente Marjca ha pre- 


siglio Rai. tesia“rassicurare la 
De e a raffreddare qualche ar¬ 


dore socialista), Del resto, 
non à un mistero che, espo¬ 
nenti di primo piano del Psi 
vanno suggerendo che diffì¬ 
cilmente if gran movimento In 
atto alta lunga potrà rispar¬ 
miare Biagio Agnes. E le me¬ 
desime fonti Indicano In un fi¬ 
datissimo del presidente del 
Consiglio l'uomo prescelto 
per succedere ad Agnes; 
mentre lo stesso Pellegrino 

K itrebbe ' avvicendarsi con 
anca alla presidenza. Forse 
sì tratta di voci interessate: dì 
certo non sembrano sussiste¬ 
re le condizioni per un traslo- 


sentato una sua Ipotesi di pia- 

K editoriale, che egli vorrei»* 
approvato entro il mese di 
luglio; ipotesi densa di spunti 
interessanti sulle cosiddette 
missioni aziendali (le grandi 
produzioni, a sfida intemazio¬ 
nale, i nuovi servizi); ma an¬ 
che con ipotesi destinate e in¬ 
nescare la 
Udì Rai II, 

reti e testai_ 

bili per una sorta di marchio 
politico più che editoriale); di 
altre destinale a far scattare la 
suscettibilità della De: riequilì* 
brare il rapporto tra le reti 0 
de sono scattati subito a dife-, 
sa della primazia di Raiuno) o 
quel continuo riferirsi a una 
non meglio precisata alta, db 
razione, vista subito come ul¬ 
teriore Insidia ai poteri di 
Agnes. I de hanno fatto un 
lungo lavoro al fianchi. Prima 
delta partenza per l'Urss, due 
settimane fa, Manca ha pre¬ 
sentato la 4* riscrittura del pla¬ 
no editoriale, 1 consifllten de 
l'hanno letta, hanno decifrato 
un allegato («considerazioni 
conclusive!: uh tentativo di 
Manca Rer recuperare parte di 
dò che aveva dovuto togliere 
da) documento nel tentativo 
di disinnescare le ostilità de) e 
si sono reiscntti tutti - sono 
sei - a parlare. Sicché anche il 
presidente sembrà abbia per¬ 
so la pazienza sbottando: «Ma 
col 30% dei voti non potete 
pretendere di aver l’80* della 
Rai!». Si riprende da domani, 
in consiglio. 


Intervento 


Perché non considero la Fiat 
una versione italiana 
deir«impero del male» 


GIULIANO CAZZOLA • 


N on considero la Fiat, una ver¬ 
sione italiana deit'«impero del 
male». Non credo che le sorti 
di questa vertenza avranno un 
••• qualche significato di rilievo 
sul futuro della sinistra; anzi mi sentirei di 
ammettere che nella stona recente e lon¬ 
tana ci sono siate sconfitte sindacali alla 
Fiat che hanno prodotto, tutto sommato, 
effetti più positivi di quelli derivali da ta¬ 
lune vittorie. 

Rivendico però il diritto di difendere il 
.riformismo., l'innovazione anche pro¬ 
fonda nel campo delle relazioni indu¬ 
striali senza per questo prestarmi alla 
sceneggiata che si è aperta in taluni am¬ 
bienti sindacali a proposito della linea 
espressa dalla direzione del gruppo Fiat, 
in risposta alla piattaforma dei sindacati 
metalmeccanici. Riformismo, innovazio¬ 
ne sono valori troppo alti per confonderli 
con l'acquiescenza nei confronti di un 
atteggiamento padronale che risale d'un 
sol balzo alle origini della vicenda sinda¬ 
cale evocando da un film di Bertolucci gli 
agrari detta valle padana. 

La Fiat non ha proposto infatti di varca¬ 
re le Alpi, dì trovare e sperimentare tor¬ 
me di partecipazione o di cogeslione, 
sulla base di precisi organismi, procedu¬ 
re, diritti e doven reciproci. E non ha 
neppure proposto, magari guardandosi 
inlomo in altri settori e in altre imprese, 
modelli di contrattazione che responsa¬ 
bilizzano di più i lavoratori nei confronti 
dei risultati della produzione, o che col¬ 
leghino pane della retribuzione all'efli- 
cienza e alla qualità del lavoro, o misure 
di profonda trasformazione dell'organiz¬ 
zazione de) lavoro che già sono esperien¬ 
za affermata da anni in centinaia di im¬ 
prese, spesso senza conflitti di rilievo. 


Niente di tutto questo. La Fiat ha di¬ 
chiarato che per quest'anno e forse an¬ 
che per il prossimo (e come poteva esse¬ 
re diversamente se I bilanci trasudano di 
utili) ci sono le condizioni per aumentare 
i salarle gli stipendi dei lavoratori. 

Fol si vedrà anche in relazione agli 
eventi che si produrranno in sede di rito- 
dinizlone delle regole del gioco nella , 
contrattazione nazionale. 

Si è parlato di gratifica di bilancio; sin¬ 
ceramente mi sembra essere la definizio¬ 
ne più pertinente. 

Da sempre i padroni fanno legittima¬ 
mente i conti e su tale base decidono la 
linea da seguire nelle vertenze. Dall'altra 
parte i sindacati si regolano e si compor¬ 
tano di conseguenzarPer essere moderni 
dobbiamo dare una sistemazione teori*,, 
ca, quasi ideologica a questo conflitto- 
scambio elementare? Dobbiamo aprire 
l'era del profitto come variabile indipen- , 
dente? 

E ben strano il mondo e tanta acqua • 
deve essere passata sotto i ponti se ri¬ 
scontriamo oggi una cosi grande confu-, 
sione di vaton e principi. Leggo addirittu¬ 
ra che anche le proposte del prof. Felice 
Mortillaro continuano ad essere prese sul 
serio. Chi scrive ha avuto la ventura di 
conoscerle e di discuterle in anteprima, 
di ritorno da un viaggio In America latina. 
Forse ero ancora influenzato da quella 
esperienza, ma ebbi allora l'Impressione 
che il diritto sindacale di quel paesi aves¬ 
se fatto scuola anche da noi. 

Poi è naturale che il sindacato sia co¬ 
stretto a fare i conti e a ricercare media- 1 
zioni con le controparti che si ritrova seni 
za lasciarsi coinvolgere nella logica delle 
guerre totali. Tuttavia ricominciamo a • 
chiamare le cose per nome. 

segretario confederate Cgll 


Io dico: vale la pena rischiare 
È in gioco la capacità 
d’influenzare le scelte d’impresa 

WALTCR aAUMJICRA • 


C hiedersi cosa si nasconde die¬ 
tro la proposta della Fiat di le¬ 
gare,unapartedella retribuwoi 
ne all’andamento dei risultati 
r significa poraUa giglione in 

r termini culturalnentéfsubajferrtf. Che in 
uno dei santuari del capitalismo intema¬ 
zionale si pensi di dividere il sindacato per 
Indebolirlo può essere vero o comunque 
verosimile, ma non cambia molto la real¬ 
tà. 

La vera domanda a cui anche il priovt- 
mento sindacale deve rispondere è quale 
sia la conseguenza che si produce sulla 
struttura e sulla dinamica della contratta- ‘ 
rione sindacale per effetto dell’apertura 
dei mercati mondiali nel caso dell'indu¬ 
stria automobilistica in cui la capacità di 
competere è determinata ormai non solo 
dalle quantità e dai prezzi praticati ma an¬ 
che dalla qualità del prodotto e dalla sua 
immagine esterna. 

Se la caduta delle barriere doganali è uri 
fattore di sviluppo economico e politico 
insieme allora non vi è dubbio che lé con¬ 
seguenze che ne derivano sulle relazioni 
Industriali debbano essere governate, ma 
non ostacolate. Ciò significa che il nuovo 
livello della concorrenza, che impone in 
generale una maggioreflessibilità nell'im¬ 
piego e nella remunerazione di tutti i fatto¬ 
ri produttivi, richiede non solo una mag¬ 
giore elasticità nell'uso della forza lavoro 
ma anche della retribuzione e di conse¬ 
guenza del modello cónfrattuale. 

Ciò è tanto più necessano quando si 
vuole dare priorità all’occupazione. Pur¬ 
troppo gli operai della Fiat conoscono in¬ 
vece molto da vicino la flessibilità dei li¬ 
velli di occupazione. D’altra parte se l'av¬ 
vocato Agnelli vuole elargire una gratifica 
di bilancio è libero di farlo, ma il proble¬ 
ma va postò in altri termini. Se cioè vi 
siano le condizioni di contrattare, come 
parte variabile della retribuzione, un mec¬ 
canismo automatico di distnbuzione, se¬ 


condo regole certe, di una quota del pro^ 
fitti d'impresa. Nell’esperienza contralt^y 
.le rielfgrandi groppi automobilistici rwjhj. 
diali il «proti! sharing» è molto diffuso. 

In alcune circostanze! risultati sono sta¬ 
li ottici, in altre i criteri dì calcolo ri #6n# v 
rivelati inadeguati ma il principio non:A 
mai stato rimesso in discussione dal sindal 
cato. Ma a chi solleva dubbi sulle espe¬ 
rienze contrattuali della Ford, della Gm o 
della Chiysler basterebbe ricordato che a 
Detroit un operaio di linea guadagna il 
dóppio di un impiegato di banca. t 

Guido Bolaffi, uno dei più attenti e pre¬ 
parati sindacalisti comunisti, afferma che 
se 11 movimento operaio accetta alméno ; 
una parte dell'incertezza vuol dire che co- • 
mìnefa a trattare una materia sulla quale si \ 
fonda lo stesso diritto di proprietà. Ciò), 
legittimerebbe la richiesta di entrare nel è 
merito della formazione del bilancio, 
quindi della stessa conduzione dell impre* ■ 
sa. Bolaffi sottolinea che se Agnelli por¬ 
tasse agli estremi quella che il presidente 
della Fiat autodefinisce una «generosa è? 
originale innovazione» dovrebbe aprire la 
porta dei consigli di amministrazione. So¬ 
no osservazioni giuste: all'assunzione di 
rischio e di responsabilità deve corrispon¬ 
dere l'acquisizione di maggior potere. 

Cosi la pensano anche alla Uaw, il sin¬ 
dacato americano dell’automobile. Ma al¬ 
lora il sindacato italiano taccia propria la 
strategia della partecipazione e la perse¬ 
gua coerentemente chiedendo che se si 
ridimensionano le certezze salariali si ri¬ 
conosca contestuàlmente una crescita 
reale di influenza sulle scelte delle impre¬ 
se. Che cosa stiamo aspettando? Che I Av¬ 
vocato Agnelli, Tlngegner De Benedetti o 
ii Cavalier Lucchini c» propongano dì en¬ 
trare in un consiglio di amministrazione 
per discutere in una pubblica «querelle» se 
si tratta di una trappola o se valga la pena 
di correre il rischio di accettare? 

segretario confederale UH 
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■i Intervistato da Miriam 
Mafai< Luigi Agostini, della 
segreteria e responsabile del 
dipartimento organizzazione 
della Cgll, ha detto: «Ti ricor¬ 
di che cosa diceva Vico? Esi¬ 
ste l'età degli dei, l’età degli 
eroi, l’età degli uomini. L'età 
degli dei, se vuol, è stata 
quella della fondazione, 
quella dei Di Vittorio e Santi. 
L’età degli eroi è stata quella 
delle grandi battaglie alla fi¬ 
ne degli anni Settanta, l'età di 
Lama. L'età degli uomini è la 
nostra... Non è vero che il 
sindacato ha bisogno di 
grandi figure carismatiche. 
Abbiamo bisogno di un lavo¬ 
ro serio, di équipe, abbiamo 
bisogno dì nuovi strumenti di 
ricerca e formazione, abbia¬ 
mo bisogno di scuole. Dob¬ 
biamo mettere una buona 
cassetta di attrezzi a disposi¬ 
zione di coloro che fanno 
della lotta sociale lo scopo 
della loro vita. Questo è tut¬ 
to. Questo è il nostro mestie¬ 
re». 

Credo proprio che Agosti¬ 


ni abbia ragione, e che Io 
stesso discorso si possa fare 
a proposito del Pd. Abbiamo 
avuto gli dei, come Togliatti, 
abbiamo avuto gli eroi, come 
Berlinguer, e ora abbiamo gli 
uomini, come Natta e Cic¬ 
chetto. Semplice? Mica tan¬ 
to. Ci sono molti che si sen¬ 
tono smarriti all’Idea di esse¬ 
re orfani di un Grande Capo, 
e temono di non essere bene 
rappresentati. Temono, an¬ 
che, di dover pensare tutto 
con la propria testa, giorno 
per giorno, di fronte a ogni 
problema che la vita quoti¬ 
diana pone incessantemen¬ 
te. 

Ma a noi donne non do¬ 
vrebbe dispiacere troppo di 
aver perso i Grandi Capi, e 
anche i Leaders carismatici. 
Tutto sommato non erano 
che la controfigura del Gran¬ 
de Padre, che era poi sempre 
un Padre/padrone: uomini ai 
quali si chiedeva molto, da 
parte di tutti, e che necessa¬ 
riamente stavano mille miglia 
sopra la quotidianità. I Gran- 


PERSONALE 


di Padri hanno sempre agito 
sulla base dei Granai pnnci- 
pi, secondo i quali il bene 
stava da una parte, il male 
dell’altra, e così tutto era 
chiaro, Tuttavia, man mano 
che si scende per le scale ge¬ 
rarchiche o di potere, i confi¬ 
ni tra bene e male sono sem¬ 
pre più ambigui e confusi, 
tanto che le scelte comporta¬ 
no severe crisi di coscienza. 
Prendiamo un tema d’attuali¬ 
tà (ancora...): l'aborto. Si sa 
che è un male. Però può es¬ 
sere un bene per la possibile 
madre, o anche un bene per 
un progetto di vita emargina¬ 
to dalrinlzio Oppure i rap¬ 
porti sessuali tra persone di 


ANNA DEL BO SOFFINO 


età diversa* possono essere 
un berle se sono espressione 
di libertà e rispetto recìpro¬ 
co, un male se c’è sopraffa¬ 
zione dell'uno sull’altro. Op¬ 
pure l'autodeterminazione 
de|la donna nel denunciare 
un marito violento: sarebbe 
un bene che ci arrivasse lei. 
Ma se lei non lo fa, la lascia¬ 
mo in mano a un tizio che 
rischia di ammazzarla di bot¬ 
te? 

Il auotidiano è femminile, 
e nei quotidiano esiste un 
meglio e un peggio. Così I 
sentimenti, la sessualità, visti 
da una parte come un bene 
assoluto e dall’altra come un 
male, nel quotidiano femmi¬ 



nile diventano motivo di me¬ 
ditazione, analisi, scelta, sul¬ 
la base dell'oggi e del doma¬ 
ni, degli sviluppi che potran¬ 
no avere su di noi e su chi ci 
sta intorno. I Sentimenti di¬ 
ventano sentimenti di bene¬ 
volenza o malevolenza, che 
producono e produrranno 
effetti positivi o negativi in 
noi e intomo a noi. Come, 
perché? Tante domande alle 
quali si deve dare una ripo¬ 
sta, nella scelta del compor¬ 
tamento da seguire. Questa 
sarebbe poi l'etica quotidia¬ 
na, sulla base della quale la 
nostra vita può essere vivibile 
o meno. E tutto questo emer¬ 


ge mentre i Pensatori crolla¬ 
no la testa sul tramonto del¬ 
l'Etica, e sulla difficoltà di co¬ 
struire un'Etica laica. 

Vengo da lontano (come 
tutti i comunisti), per appro¬ 
dare a un episodio di attuali¬ 
tà, comunemente conosciu¬ 
to come «i baci di Occhetto», 
e dirò quali ritengo siano i 
messaggi positivi che quel 
servizio fotografico trasmet¬ 
te. In primo luogo è un fram¬ 
mento di quotidianità, di un 
uomo e una donna; è quindi 
un modo per sottrarsi, da 
parte di lui, all'immagine di 
Capo, o Leader, carismatico 
o meno e lei al ruolo di «don¬ 
na de) Capo». In secondo 
luogo è la rappresentazione 
di un comportamento tra uo¬ 
mo e donna che sognifica te¬ 
nerezza e affiatamento: co¬ 
me dire che sapersi baciare è 
importante quanto dialogare 
di politica o praticare il ses¬ 
so. Terzo: I due si muovono 
m un'atmosfera di «ozio*. In¬ 
tendiamoci. non l’ozio padre 


dei vizi, ma queU’ofmm lati¬ 
no che era il padre della ri¬ 
flessione e della distensione 
nei rapporti umani. Quarto: 
l'ambiente, la casa, sono 
umani e gradevoli. Niente su¬ 
perane con superpiscìna su 
litorali sferzati dai vento, ma 
una semplice casa di campa¬ 
gna, in campagna, vissuta 
con il gusto di un po' dì tran¬ 
quillità agreste. 

Leggere oltre, In questi po¬ 
chi tratti, mi sembrerebbe az¬ 
zardato. Volevo solo osser¬ 
vare che, oggi come oggi, 
l’Immagine di un «responsa¬ 
bile* è più rassicurante die 
quella di un Capo, e che le 
responsabilità si reggetto 
meglio se ia persona Incari¬ 
cata dì affrontarle sa trarre il 
proprio equilibrio umano da 
radici affettive e di pensiero, 
oltre che di volontà e azione, 
E se sa vivere il Potere come 
un potere condivisibile con 
altri (magari anche con le 
donne) senza strafare né In 
senso dispotico né in senso 
missionano. 


L'età degli eroi 
l'età degli uomini 
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IN ITALIA 


La sentenza 
di Bologna 


A otto anni da quel tragico 2 agosto la decisione dei giudici 
Ergastolo per Fioravanti, Fachini, Mambro e Picciafuoco 
«esecutori materiali». P2 e servizi segreti chiamati in causa 
coi 10 anni inflitti a Celli, Pazienza, Musumeci e Belmonte 


«E’ stata una strage nera» 


Dopo otto anni la sentenza per la strage del 2 agosto 
'SO. Quattro gli ergastoli per altrettanti terroristi nen 
la matrice della strage, dunque, per i giudici del 
primo grado, Inequivocabilmente neofascista. Gelli, 
Pazienza e i due ufficiali superiondel Sismi sono stati 
assolti con la formula del dubbio dall’associazione 
sovversiva, ma sono stati condannati a dieci anni per 
calunnia, con l'aggravante di finalità eversive. 

PAI NOSTRO INVIATO 

■" UIIO MOLUCCI 


UH BOLOGNA Quattro erga¬ 
stoli per la strage del 2 agósto 
'80 a quattro esponenti del 
terrorismo nero- Valerio Fio¬ 
ravanti, Massimiliano Fachini. 
Sergio Picciafuoco e France¬ 
sca Mambro, La nuance, dun¬ 
que, per i giudici della Corte 
d'assise di Bologna, è neola- 
■cista 

Il pm Ubero Mancuso ave¬ 
va chiesto sei condanne alla 
massima pena Una per Paolo 
Signorelli, l'ideologo dell'e- 
veraione di estrema destra, 
che è Malo assolto per Insutti- 
ctenia di pròve dal reato di 
strage, condannato però a 12 
anni di reclusione per la ban¬ 
da armata L’altro ergastolo 
era Maio chiesto per Roberto 
Ribalti, pure assolto con la 
formula del dubbio ma con- 
■ dannato a 8 anni per banda 
armata 

Otto complesaivamente so¬ 
no le condanne per la banda 
arAiMa, Il che significa che per 
I giudici del primo grado non 
soltanto esisteva un raggnip- 

pamento «maio, ma che que¬ 

sto aveva Ira i propri obiettivi, 
oltre agli omicidi e agli atten¬ 

tati di varia natura, anche stra¬ 
gi sui tipo di quella messa in 
atto alla stallone di Bologna 

Non sufficientemente pro¬ 
vata, Invece, per | giudici bo- 
1 1 l'éslstensa di una as- 


CIO 


té sqWemlva, al cui 
ce erano stati collocati U- 
aSlIi 0 Francesco pailen- 

Va. a 5 a. f fcr » 


za Né l’uno né l'altro, tuttavia, 
sono usciti indenni da questo 
processo Tutti e due, infatti, 
assieme al generale Retro 
Musumeci e al colonnello Giu¬ 
seppe Belmonte. dei servizi 
segreti, sonp stati condannati 
ciascuno a dieci anni di reclu* 
sione per il reato di calunnia, 
aggravato da (inaliti eversive 
di terrorismo Ciò significa 
che i quattro imputati sono 
stati ritenuti responsabili di un 
episodio di inquinamento del¬ 
le indagini di eccezionali prò- 
porzionlj tanto grave quanto 
preciso, che li collega diretta- 
mente alla strage, nel senso 
che viene riconosciuta una lo¬ 
ro attiva operatività Volta a co¬ 
prire i veri responsabili delta 
carneficina, che costò la vita a 
85 innocenti e il ferimento ad 
altri duecehto 

Stefano Delie Chlaie, impu¬ 
tato di sola associazione sov¬ 
veniva, esce assolto con la 
formula del dubbio, La sua 
reazione è di totale Insoddi¬ 
sfazione «L’insufficienza di 
prove è una scappatoia all'Ita¬ 

liana, Sono curioso di cono* 
scere le motivazioni» Per lui 

la corte ha ordinato la imme¬ 

diata scarcerazione Resterà 
però in galera perché raggiun¬ 

to da mandato di cattura per 
la strage di piazza Fontana, 

«altro teorema assurdo», co¬ 

me lo definisce la ex primula 
nera 

Assolti con la stessa moti¬ 


vazione anche Marco Ballan e 
AdnanoTilgher. mentre Fabio 
De Felice e Maurizio Giorgi 
sono stati prosciolti con la for¬ 
mula piena, «per non aver 
commesso il fatto» Giorgi pe¬ 
rò è stato condannato a 3 anni 
per detenzione di armi 

Tornando alia banda arma¬ 
ta, resta da dire che Gilberto 
Cavallini è stato condannato a 
13 anni ed Egidio Giuliani a 
10 Assolti, invece, per insuffi¬ 
cienza di prove Roberto Raho 
(Il pm aveva chiesto 10 anni), 
Giovanni Melloni (erano stati 
chiesti 9 anni) e Marcello Jan- 
nilli, per il quale anche il pm 
aveva chiesto t assoluzione 

Autori, dunque, terroristi 
neri, espressi da una organiz¬ 
zazione eversiva armata dello 
stesso segno Sconosciuti 
mandanti, anche se le con¬ 
danne per il resto di calunnia 
equivalente ad una condanna 
per la copertura fornita ai re¬ 
sponsabili, appare significati¬ 
va, In proposito, difatti, il rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa, mostrandosi sostanzial¬ 
mente soddisfatto per la sen¬ 
tenza («E un primo passo mol¬ 
to serio per accertare la veri¬ 
tà») osserva che per la prima 
volta vengono condannati in 
concorso tra di loro Celli e 
Pazienza, con la inevitabile 
conseguenze che quel rappor¬ 
to ai vertici della P2, adom¬ 
brato nella relazione dell'on. 
Tina Anaelmi alla commissio¬ 
ne parlamentare sulla P2, rice¬ 
ve una conferma in sede giu¬ 
diziaria 

Positiva anche la valutazio¬ 
ne dei legali del collegio di 
parte civile, per I quali la sen¬ 

tenza «costituisce una tappa 
di indiscutibile valore per ! ac¬ 

certamento giudiziario dei 
torbidi collegamenti tra terro¬ 

rismo nero, servizi segreti de¬ 
viati e P2» Con ta condanna 
per calunnia, inoltre, «è stata 

accertala la deviazione «Ile 



Il presidente delia corte Mirto Antonie» mentre legge II dispositivo della sentenza 


indagini operata, a scopo di 
terrorismo, dal Sismi daGeili 
e da Pazienza, per proteggere 
e coprire i veri responsabili 
della strage» 

Riguardo alla assoluzione 
con la formula dubitativa per 
gli imputati di associazione 

sovversiva, i legali della parte 

civile, ritengono che l’assolu¬ 

zione «sia fondata più su valu- 
tazioni tecnico-giundiche che 

sulla insufficienza della prova 

sui fatti», ed è per questo che i 

legali proporranno l'impugna¬ 

zione «ritenendo che la sen¬ 
tenza sia la premessa per ulte¬ 
riori approfondimenti giudi- 

•frasai più soffertoci giudizio 


di Torquato Secci, presidente 
dell'associazione fra i familiari 
delle vittime, che nella strage 
del 2 agosto perse l'unico fi¬ 
glio, che aveva allora 24 anni 
«Concordiamo - dice Secci, 
parlando a nome di tutti gii 
associati - con le valutazioni 

del collegio di parte civile 

Nello stesso tempo, però, non 

possiamo nascondere l'ama¬ 

rezza con la quale abbiamo 
ascoltato la sentenza, nlevan¬ 
do che la giustizia che andia¬ 
mo cercando da otto armi 
non è stata del tutto raggiun¬ 

ta» 

Per Guido Calvi, avvocato 

della parte civile, si tratta di 

una «sentenza equilibrata e 


meditata, nel senso che ha 
certamente individuato gii 
esecutori della strage e ha ri¬ 
tenuto veritlen tutti i compor¬ 
tamenti materiali relativi an¬ 
che all'associazione sovversi¬ 
va e alla banda annata» An¬ 
che per l’aw Giuseppe Giam¬ 
paolo è stato compiuto «un ul¬ 
teriore passo avariti. La Corte 
ha affermato verità processua¬ 

li Le verità stonco-poliltiche 
spettano ad altri La corte si è 

dimostrata garantista» 
Insoddisfatto, invece, il di¬ 
fensore di Pazienza, aw Sci¬ 
pione Del Vecchio, che osser¬ 
va, con sarcasmo, che «la sen¬ 
tenza è degna della requisito- 
ria è dell’ordinanza di rinvìo a 


giudizio e non dico altro» Per 
Sergio Picciafuoco lo scopo 
di «trovare capri espiatori» sa¬ 
rebbe stato raggiunto con la 
sua condanna all’ergastolo 
Facchini lancia accuse di fuo¬ 
co «Siamo in piena inquisizio¬ 
ne Del resto la sentenza era 
già stata scritta un anno e 

mezzo fa Non c'era alcun bi¬ 

sogno del dibattimento» 
Mancavano ieri nelle gab¬ 
bie Pazienza, perché malato 
di cuore, e la coppia Fioravan- 

ti-Mambro L’aula era stracol¬ 

ma di avvocati, giornalisti, fa¬ 
miliari delle vittime In prima 
fila, dalle 9 del mattino, il sin¬ 

daco della Città Renzo Imbe¬ 
lli, per il quale «una parte di 
giustizia è stata fatta» 


Per'artir hP2T» destalo lei 




ECCO IL VERDETTO DELIA CORTE D'ASSISE 


Stefano D«<il« Chiiit conversa con ta sua compagna loda Mlnettl dopo la sentenza 


Dall'Inchiesta sull’attentato a quella sut depistaggio 
delle Indagini: otto anni attraverso una delle più 
sconvolgenti trame del nostro paese. Così il nome 
di lido Celli, il capo della P2, è entrato nel proces¬ 
so per la strage del 2 agosto. Così è svanita la 
finitone dello «spontaneismo armato». I giovani 
neofascisti come Mambro e Fioravanti non erano 
«angeli ribelli*. 


OIQIMARCUCCI 


m BOLOGNA «I giudici 
■tanno sbagliando tutto, i re* 
•pensabilisono da cercare al¬ 
l'estero» E IMO settembre del 
198Q, poco più di un mese è 
trascorso dalla strage di Bolo¬ 
gna, coi suol 85 morti e 200 
feriti Qualcuno è già all’opera 
per orientare le indagini oltre 
confine, per propinare ai giu 
dici piste fantasiose ed esoti¬ 
che, per sommergere l’inchie¬ 
sta in un oceano ai bugie II 26 
agosto i magistrati di Bologna 
hanno firmato 23 ordini di 
cattura per strage, banda ar¬ 
mata, associazione sovversi¬ 
va In carcere sono finite an¬ 
che le teste d’uovo dell ever¬ 
sone come Paolo Signorelli, 
Aldo Semerari, Fabio De Feli¬ 
ce È la pista giusta, anche se 
imboccata un po’ frettolosa¬ 
mente, ma gli inquirenti non 

C ranno percorrerla fino in 
do, Di II a pochi giorni, in¬ 
fatti, comincerà la sinfonia 
della disinformazione, diret¬ 
tore d’orchestra Lido Getti, 
primi strumentisti Francesco 
Pazienza, «collaboratore 
esterno» del Sismi, i generali 
Santovlto e Musumeci. il te¬ 
nente colonnello Belmonte 
E Geli! che 11 10 settembre 
convoca il vlcequestore Elio 
Cloppa, affiliato alla P2, e gii 
dice che bisogna «cercare in 


campo intemazionale» Sono 
Santovito e Pazienza che. nel¬ 
lo stesso periodo, passano al 

g iornalista di Panorama An- 
rea Barberi due documenti 
destinati alla conoscenza 
esclusiva del presidente del 
Consiglio, dei mmistn di Inter¬ 
ni, Esten e Difesa Nascono le 
piste francesi, tedesche e liba¬ 
nesi, fioriscono le trame del 
Kg> e del servizi segreti del- 

Il 13 giugno 81 l'azione di 
depistaggio compie un salto 
di qualità, alle «fonti riserva¬ 
te» che I hanno segnalato, si 
aggiungono le prove materiali 
del presunto complotto inter¬ 
nazionale Sul treno Taranto- 
Milano viene «scoperta» una 
valigia piena di esplosivo simi¬ 
le a quello usato per la strage 
alla stazione Dentro d sono 
anche due biglietti aerei, uno 
per Parigi, l’altro per Monaco 
la presunta pista estera è di¬ 
ventata un autostrada ai giu¬ 
dici non resta che imboccarla 
Per molti mesi l'inchiesta an¬ 
naspa poi qualcuno si fa 
avanti con una ciambella di 
salvataggio Ugo Sisti, già pro¬ 
curatore capo a Bologna poi 
passato alla direzione degli 
istituti di prevenzione e pena, 
dove piloterà I «affare Cirillo» 
Senza averne alcun titolo, Sisti 


organizza un incontro semi- 
clandestino tra > giudici Fiori¬ 
dia e Gentile e i vertici dei ser¬ 
vizi deviati La sua ciambella 
affosserà definitivamente le 
indagini, trascinando l magi¬ 
strati in interminabili quanto 
Inutili fourtra il Medio Oriente 
e la Germania, complice un al¬ 
tro solista della disinformazio¬ 
ne, Elio Ciolini, supertestimo¬ 
ne legato ai servizi italiani e 
francesi 

Che sia Getti il regista della 
messinscena, non ci sono 
dubbi Vinte le battaglie degli 
anni 70 all’Interno della mas¬ 
soneria il capo della P2 ha 
rafforzato il suo potere nelle 
istituzioni, può contare su 
centinaia di ufficiali dell’eser¬ 
cito, dei carabinieri, della 
Guardia dì Finanza Tra questi 
spiccano i nomi di Vito Miceli, 
già direttore del Sld, quelli dei 
generali Santovito e Musume¬ 
ci, e dei tenente colonnello 
Belmonte il vertice del Servi¬ 
zio segreto militare Le «an¬ 
tenne» di Getti sono dapper¬ 
tutto, tanto che il generale pi¬ 
duista Nicola Falde lo elogia 
con queste parole «Sei diven¬ 
tato un personaggio chiave in 
questa repubblica di cartone, 
tu ti sei circondato di fedeli 
aficionados, tutti di estrema 
destra» Per puntare al cuore 
dello Stato, Getti si è già servi¬ 
to dei terroristi nen e tra que¬ 
sti, naturalmente, ha scelto 
quelli legati a servizi segreti 
Come il toscano Augusto Cau- 
chi, rifugiatosi in Spagna da 
Delle Chiaie qualcuno lo ave¬ 
va avvertito che i giudici stava¬ 
no ordinando la sua cattura 
per gli attentati ai treni 
Nell 87 la magistratura fioren¬ 
tina condannerà ii «Venerabi¬ 
le» a 8 anni per avere finanzia¬ 


IMPUTATI 

SENTENZA 

IMPUTAZIONI 

RICHIESTE PM 

LICIO CELLI 

IOanru p« calunnia 

A itoci u sovvertiva (insuff prova) 

Assodai sovvertiva 
Calunnia 

Didotto anni 

PIETRO MUSUMECI 

10 anni per calunnia 

Associai, sovvertiva (intuff. prova) 

Assodai sovversiva 
Calunnia 

Otinddanni 

GIUSEPPE BELMONTE 

10 anni par calunnia 

Associai sovvertiva (insuff prova) 

Assodai aowartiva 
Calunnia 

Ttafd «mi 

FABIO DB FELICE 

Associazione aowartiva 
(assoluzione) 

Assodatala sovvertiva 

Quntidanni 

PAOLO SIGNORELLI 

Banda armata (12 anni) Assodai aowartiva 

Ats, aow. a stragi lata. Intuff prova) Banda armata a stragi 

Ergastolo 

MASSIMILIANO FACHINI 

Atsodaiiona aowartiva 

Banda armata • svaga (ergastolo) 

Assodai ammarami 
Banda armata a strage 

Ergastolo 

STEFANO DELLE CHIAIE 

Asso» azione aowartiva 
(msuffldanza prova) 

Assoda, sovvertiva 

Qutafd anni 

ADRIANO TILGHER 

Idem 

Assoda sovvertiva 

UOuKI ■ni 

MARCO BALLAN 

Idem 

Assoda sovvertiva 

Otto anni 

MAURIZIO GIORGI 

3 anni detenzione armi 

Associ aziona aowartiva (assoluzione) 

Assoda sovversiva 
Datare ricetta, armi 

Tredtò anni 

ROBERTO RINANI 

6 anni par banda armate 
(assolutone insufficienze prove) 

Banda «mata 

Strage 

Ergastolo 

GIUSVA FIORAVANTI 

16 anni par banda armata 

Ergastolo per strage 

Banda armata 

Strage 

Ergastolo 

FRANCESCA MAMBRO 

15 anni par banda «mata 

Ergastolo par strage 

Banda «mata 

Strage 

Ergastolo 

SERGIO PICCIAFUOCO 

12 anni per banda armata 
(ergastolo) 

Banda «meta • strage 
Falsa identità 

Ergastolo 

GILBERTO CAVALLINI 

13 anni 

Banda armata 

Quindi» anni 

MARCELLO IANNILLI 

Insufficienza prove 

Banda «mata 

Insufficienza prove 

EGIDIO GIULIANI 

10 anni 

Banda armata 

Dieci anni 

ROBERTO RAHO 

Insufficienza prove 

Banda «mata 

Died anni 

GIOVANNI MELIOLI 

Idem 

Banda «mata 

Nove anni 

KLAUS HUBEL 

Amnistia 

Falsa testimonianza 


FRANCESCO PAZIENZA 

10 anni per calunnia 

Associai sovversiva (inauri prove) 

Assodai sovversiva 
Calunnia 

Quindi» anni 


to, attraverso Cauchi, le ban¬ 
de dei fascisti toscani 
Ma nel periodo che prece¬ 
de la strage di Bologna il ca 
po delia P2 non ha ancora 
perso il vizio La sua amica 
Nara Lazzenm annata su un 
diario visite incontn, telefo¬ 
nate TTa i nomi che in quelle 
pagine ricorrono più frequen 
temente, quello di Pazienza, 
assiduo visitatore dell Hotel 
Excelsior residenza romana 
di Getti, e di Stefano Delle 
Chiaie, la «primula nera» che 
chiama dalla Bolivia per con¬ 
ferire con il «maestro venera 
bile» Nell'anticamera di Getti 
si mescolano finanzieri di 
dubbia fama uomini dei servi¬ 
zi, minìstn, terroristi di destra 
raccomandati dalle menti 


dell’eversione neofascista 
Nell 84 dopo che il Csm e 
intervenuto sulla magistratura 
bolognese allontanando alcu¬ 
ni magistrati, questa sconvol¬ 
gente miscela di interessi e 
personaggi comincia a venire 
a galla 1 giudici romani e bo¬ 
lognesi smascherano gli auto 
n deli «operazione terrore sui 
treni» Musumeci e Belmonte 
vengono arrestati, per Pazien 
za si attende 1 estradizione 
daliAmenca L unico contro 
cui non si procede è il genera¬ 
le Santovito ucciso da una 
cirrosi epatica Le indagini 
procedono svelando collega 
menti intuiti da giudici come 
Mano Amato e Vittono Oc- 
corsio entrambi assassinati 
dai fascisti Si scopre che lo 


spontaneismo armato è solo 
una finzione esiste unità ope 
rativa tra i «Nar» di Fioravanti, 
Mambro Cavallini e Avan 
guardia Nazionale, ii greppo 
veneto di Ordine Nuovo e tra 
queste due formazioni e la 
«banda della Maghana», lor 
gamzzazione criminale legata 
a doppio filo con i servizi se 
greti 

Durante le 205 udienze del 
processo per la strage esen¬ 
te più volte gndare ai «teore¬ 
ma» Persino fi Manifesto ce 
de una pagina a Francesca 
Mambro per farle dire con 
una lettera che lei è si un as 
sassina ma stragi non ne ha 
mai fatte La Mambro che co¬ 
me Fioravanti ha rifiutato di 
nspondere ai giudici si definì- 


Picciafuoco 
ladruncolo 
amico 
dei «neri» 



Di essere una malfattore non i ha mai negato E d’aitra 
parte sarebbe stato assai difficile vista la sequela di prece¬ 
denti gtudizian Ma quando lo arrestarono per la strage di 
Bologna, Sergio Picciafuoco, nato ad Ancona nei 45,negò 
di avere mai avuto a che fare con la destra eversiva Ricer¬ 
cato fin dall 80 per furto aggravato tentato omicidio, eva¬ 
sione e associazione per delinquere Picciafuoco fu ferma¬ 
to dalla polizia ferroviaria mentre rientrava in Italia su un 
treno proveniente dall’ Austna Al controllo passaporti mo¬ 
strò un documento contraffatto in modo talmente grosso¬ 
lano che te autontà di frontiera decisero di fermarlo subito 
e lo nnchiusero nel carcere di Udine Solo più tardi emerse 

che il documento falso era un passaporto malamente rifat¬ 

to appartenuto a Riccardo Brucia, malavitoso e collabora¬ 
tore aei nen (offri nfugio alla Mambro, a Vale e a Fioravan¬ 
ti e compì una rapina con Walter Sordi, Livio Lai e Gilberto 
Cavallini; 

Massimiliano 
Facilini 
dall'Msi 
alle bombe 



Protagonista stonco delle 

trame nere (imputato an¬ 

che per la strage di piazza 
Fontana) Massimiliano Fa¬ 
chini è figlio di un questore 
di Verona ai tempi delia re¬ 
pubblica di Salò Quarantasette anni, inizia la sua «carriera 
politica» all’università di Padova dove in brevissimo tempo 

diviene presidente del Fuan Amico carissimo di Franco 

Freda organizzò con lui le prime attività eversive di Ordine 

Nuovo Nonostante le sue simpatie per il nazirnaoismo di 

Freda resta iscritto al movimento sociale padovano, dove 

capeggia l'ala rautiana Nel '69 è già un big' con Froda apre 

la celebre libreria Ezzelino, che diviene fi più noto centro 

nazimaoista d’Italia Nello stesso anno, in primavera, men¬ 

tre fioccano le pnme bombe del gruppo Freda di Padova 
il commissano Juhano individuala cellula nazista, ma i 

fascisti avvertiti del pericolo preparano al poliziotto un 

boccone avvelenato Avvisato da un confidente doppio, 

Juliano onesta un fascista che esce da casa Fachinf con 

una bomba, ma ('arrestato, imbeccato in precedenza, so¬ 

stiene che l’ordigno gli è stato consegnato dallo stesso 
Juliano, come falsa proya per «incastrare» Fachini L'unico 
testimone che potrebbe smontare il raggiro 6 il portiere 

dello stabile Alberto Muraro, ma proprio quando sta per 

andare a deporre al commissariato viene gettato dalli 
finestra del terzo piano del palazzo, Incredìbilmente Fa¬ 

chini esce indenne dalla tempesta giudiziaria che segue 
mentre il commissario finisce in jgalera e riesce a scagio¬ 

narsi solo molti anni più tardi Nelle eiezioni del '70 Fochi- 


di sicurezza dove furono custodite delie 


- una cassetta 

mbe del tutto 


slmili a quelle usate per la strage di piazza Fontana Nel 
settembre '80 ad un mese dalla strage delia stazione di 
Bologna viene arrestato per ■associazione sovversiva » Gii 
Inquirenti non avevano impiegato molto ad imboccare la 

pista giusta. Ancora non erano giunti ì “consigli* costruiti 


ad hoc per depistare di Litio ( 
servizi segreti 

Francesca 


«pastinarla» 

fascista 



L’hanno chiurlata «pallonai 

c’è ben poco che possa accredita . 

di un maresciallo del nucleo di pplfz 


Adèsso dopo tanti Anni pas¬ 

sati in prigione cerea di ag¬ 
giungere 'qualche tocco 
d’umanità «1 ritratto che di 
lei hanno fatto in questi an¬ 
ni Per questo (orse in una 
lunga Ietterà scritta al «Manifesto» l’anno scorso sostiene 

Che tra tutti gli omicidi compiuti la strage di Bologna pro¬ 

prio non c’è Ma giurava htotessa cosa anche neli '84 quan¬ 
do l'arrestarono durante una rapina con altri due fascisti 
' maria nera» ma nelle sue azioni 

[tare quest'immagine. Figlia 

, Il polizia giudiziaria cresce 
insieme ai genitori e ai-tre fratelli maschi in un apparta¬ 

mento di due stanze in un gruppo di case popolari A 
scuola è chiusa, con i compagni e i professori, perde 
anche un anno. Ma in quell'epoca, è il 77, ta sua doppia 

vita 6 già iniziata da tempo Appoggia sul gruppo di Cavalli¬ 

ni e (a da supporto per omicidi e rapina La prima voltaiche 
il suo nome compare in un’inchiesta giudiziaria è il 1979 e 
la Mambro non ha ancora ventanni Da le sue prime 
azioni il contnbuto all’assalto di una gioielleria e l’aggres¬ 
sione davanti al liceo romano Giulio Cesare Poi con forni* 
cidio del giudice Mario Amato che indagava sul fascisti il 

•salto di qualità» 

Giusva 
Fioravanti 
lasciò la tv 
per te bombe 



L’ex bambino prodigio ha 
lasciato la tv ma non TI vizio 
di fare da primadonna. La¬ 
sciato lo schermo e la car¬ 
riera cinematografica, che 
a meno di dieci anni lo ave¬ 
vano reso noto in tutt’Italia, Giusva Fioravanti ha indossato 
i panni del terrorista spietato ma idealista. La sua linea 
difensiva ai processi è sempre stata quella di parlare, rac¬ 
contava per ore senza naturalmente dire nulla di essenzia¬ 
le ma parlava a ruota libera Raccolta I eredità dei vecchi 
leader come Sergio Calore per anni ha giocato la parie del 
capo e del killer cinico Da solo ha ucciso decine di volte 
senza mai perdere l’occasione per celebrare l’ennesima 
azione 

caruudhìlo 




sce «romantica e superficia¬ 
le», e quindi non può avere 
nulla a che fare con quella 
parte delle formazioni eversi¬ 
ve compromesse coi servizi 
Ma ci sono le prove che 1 «ra¬ 
gazzi dei Nar» non sono «an¬ 
geli nbelli» t percorsi delle lo 
ro armi, ncostruiti datla Digos 
di Bologna e di Roma )e rapi¬ 
ne fatte dai neofascisti insie¬ 
me a elementi della «Maglia- 
na» il riciclaggio del denaro 
sporco affidato a criminali di 

g rosso calibro come Franco 
luseppucci, detto «Fianco er 
negro» E al proceso 1 colpi di 
scena che dovrebbero scagìo 
nare Mambro e Fioravanti 
dal) accusa di strage si trasfor 
mano spesso in ven e propri 
boomerang 




Raul Alfonsin 

Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 
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La sentenza 
di Bologna 


IN ITALIA 


Quella mattina la stazione era piena di gente 
che andava in vacanza. 25 chili di esplosivo 
in un’anonima valigetta uccisero 85 persone 
Il boato, le grida e la città che si mobilita 


10,25: fora che non si cancella 


Mai, neppure per un momento, Bologna ha dimen¬ 
ticato quel giorno terribile 2 agosto 1980, sabato 
Migliaia di persone sui marciapiedi o sopra i treni 
In sòsta aspettano di partire per le vacanze Poi, 
alle 10 e 25 rinferno, la bomba fa crollare un’ala 
Intera della stazione le urla, i soccorsi, la città tn 
piazza, i ministri reticenti, il presidente Pettini. E ti 
tragico bilancio, ottantacinque morti 


SANDRO ALBI 


tm BOLOGNA Stazione 
Coltrale, ore 10. Lafa non tì 
(a respirare Bologna parte, 
qualcuno torna, tanti attraver- 
sarto l'Italia Un giorno deso 
do Nessuno ta caso a quella 
borsa-valigia con cerniera e 
piedini metallici nella sala d a 
■petto di seconda classe ap¬ 
poggiata nell angolo del tavo¬ 
lino portabagagli, a 50 centi¬ 
metri da terra. Dentro ci sono 
venticinque chili di esplosivo 
gelatinato di tipo commercia¬ 
te, regolato da un temporlzza 
tore artigianale La bomba, si 
scoprirà, è stata preparata da 
Massimiliano Fachim che ri 
cavava esplosivo da ordigni 
bellici trovati sul fondo dei la¬ 


go di Carda 

Ore 19,25: la strage. «E stato 
un boato terribile, mi sono gi¬ 
rato e ho visto parte della sta¬ 
zione saltare in aria, levarsi un 
fumo scuro, come un (ungo, 
poi la piazza è stata invasa dal¬ 
la polvere e c era gente che 
fuggiva in tutte le direzioni 
Non so perchè, ma ho guarda¬ 
to l orològio erano le 10,25 
esatte Tutti gli orologi della 
stazione si sono fermati su 
quell ora l’ora dello scop¬ 
pio» Cost racconta Guido 
Fanti, I unico vigile urbano in 
servizio davanti alla stazione, 
in Piazza Medaglie d'Oro, al 
momento della strage Crolla 
l'intera ala sinistra dell'edifi¬ 


cio le sale d aspetto di prima 
e seconda classe, il ristorante 
tavola fredda, l'accesso al sot¬ 
topassaggio, gli! uffici dell ar¬ 
chivio deH’amministrazione 
ferroviaria e quelli della Ciga, 
la società che ha in gestione i 
servizi di ristoro Francesca 
Mambro e Giusva Fioravanti, 
si ricostruirà, erano sul posto, 
cosi come Sergio Picciafuoco, 
che era «in osservazione» sul 
terzo binario e rimane legger¬ 
mente ferito 

Una bolgia Infernale. I) piaz¬ 
zale della stazione sembra un 
girone dantesco i rumori 
meccanici dei primi soccorsi 
si mescolano, sinistramente, 
ai suoni della disperazione 
umana Bologna è sgomenta, 
colpita ai cuore, ma reagisce 
con grande prontezza e capa¬ 
cità Arrivano i soccorsi gru, 
raspe, ambulanze, soldati, po¬ 
liziotti, carabinieri, semplici 
cittadini, scavano con pale e 
le mani nude affondate nelle 
pietre, tra travi e morti Anche 
gli autisti dell'Atc mettono a 
disposizione i loro mezzi II 
cronista «Come colpito da un 
violentissimo pugno allo sto¬ 
maco guardavo quel fagotti 


bianchi di polvere intrisi di 
sangue, gettati lì, inutili fagotti 
che mani pietose cercavano 
di copnre In qualche modo» 
■Ua attentato, una bomba...». 
«Un attentato, è stato un at 
tentato», urla la gente «E il 
classico odore della polvere 
da sparo» precisa un soccorri¬ 
tore Da subito sembrano non 
esserci dubbi un vile attenta¬ 
to, mani fasciste hanno ferito 
a morte Bologna. Ma qualcu¬ 
no non è d'accordo, si tenta 
di minimizzare II Prefetto 
«Può essere suto un inciden¬ 
te' una fuga di gas, uno scop¬ 
pio delle caldaie nei sotterra¬ 
nei » Ma non.ci sono caldaie 
li, non ci sono scuse Bologna 
è tutta mobilitata, i soccorsi e 
1 indignazione crescono insie¬ 
me 1 ministri Rogrtoni, Formi¬ 
ca e Biasini preferiscono man¬ 
tenere un «prudente riserbo 
Non sappiamo Tutto è possi¬ 
bile Chissà » intanto si 
estraggono i morti, a decine I 
feriti vengono smistati in tutti 
gli ospedali della città e della 
provincia, alcuni trasferiti an¬ 
che a Padova. 

Dopo rapoceH—e. Sono le 
10,40, dove prima c era una 
palazzina ora si vede un enor¬ 


me buco attraverso il quale si 
scorgono i treni (ermi sui bi 
nari,la tettoia di ferro del prì 
mo binario e completamente 
squarciata Sotto, le carrozze 
611 e 612 di pnrria classe 
dell «Adna Express», il convo¬ 
glio numero 13 534, straordi¬ 
nario, che non partirà più Sul 
marciapiede quattro cadaveri 
Le penzie, gelidamente, di¬ 
ranno nell'arco di cinque me- 
tn dallo scoppio nessuno si è 
salvato Danni molto gravi per 
chi stava a dieci metri, sen fi¬ 
no a diciotto metri La stazio¬ 
ne di Bologna rimane paraliz¬ 
zata per oltre due ore, i treni 
in arrivo sono bloccati nelle 
«cinture» che scorrono attor¬ 
no alia città Alle 13 viene riat¬ 
tivato il primo binario 
Ecco PertlnL Sono le 17 30 
quando Sandro Pertinl, rien¬ 
trando precipitosamente dalle 
vacanze in Val Gardena, met¬ 
te piede in citta II Presidente 
della Repubblica è pallidissi¬ 
mo, teso, quasi furente «Non 
ho parole, non ho parole» ri¬ 
pete, mentre sì precipita all o 
spedale Maggiore a visitare I 
feriti L’ultimo ferito viene 
estratto dalle macerie alle* 
18,05 Poi i morti, ottantadn- 


que in tutto molti irriconosci 
bili 

Bologna In piazza. Nemmeno 
dodici ore sono passate e Bo- 


Comune, Provincia, Regione, 
sindacati E gente, tanta gen¬ 
te, decine di migliala di perso¬ 
ne La rabbia di Bologna che 
chiede giustizia un caposta¬ 
zione conferma «Macché in 
cidente, è stata una bomba» 

D giorno dopo. «Al mio papà», 
è scritto sul nastro che awol 
ce il mazzo di garofani rossi 
Buttato nel cratere di due me¬ 
tri scavato dalla bomba Un 
omaggio commosso, che rac¬ 
chiude tutto il dolore e lo sde¬ 
gno per ottantacinque vittime 
e duecento feriti Lori, fCatia, 
Rita, Francesco, Fausto 
hanno trovato la morte in un 
giorno di festa Mercoledì 6 
agosto quattrocentomita per 
sone si stringono in piazza 
Maggiore per i funerali, la più 
grande delle manifestazioni 
popolari per la più grande del¬ 
le stragi «Misureremo coi fatti 
la volontà dello Stato di stron¬ 
care (eversione» scandisce 
Zangheri con commozione 
Pettini lo abbraccia. 


«Sia fetta chiarezza anche sui poteri occulti» 



Una veduta della stallone di Bologna dopo lo scoppio della Bomba del 2 agosto 1980 





Alle 9,30 le alfette che trasportano i giudici entra¬ 
no sgommando nel cortile del tribunale La tensio¬ 
ne è grande, gli agenti di scorta viaggiano con 
mezzo busto fuori dai fmestnni e la mitraglietta tn 
pugno. Cinque minuti dopo, in aula, la lettura del 
dispositivo. I primi commenti, giustizia in parte è 
fatta, ma molto ancora è da chiarire. Soprattutto in 


Bo rac e lana, ma mimi 

“fi sede politica. 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

- 1 QIGIMARCUCCI 

■i BOLOGNA. U temperati!- corda il sindaco di Bologna 
ra nell'aula atlollailsslma silo- Renzo Imbeni - cl sari rotta¬ 


la 137 gradi, 11 presidente del¬ 
ta Coite d'assise Mario Amo- 


vo anniversario della strage e 
noi lo ricorderemo dicendo 

«ha la nliietiaia lem (altre Iri As in 


Torquato Sètti, presidènte ddl’issocUzlont («miliari dette vittime, e II sindaco di Bologna Renzo 
A Imbeni mentre «coltane la sentenza _ 


naccl e II giudico Alberto Al- che la giustizia ha fatto In par* 
Plani si danno il cambio nella te il suo corso Adesso sappia- 
lettura del dispositivo [ primi mo chi ha materi^mpj^cse- 
commenti sono prùdenti, ma ** guito la strage, e sappiamo an-, 
soddisfatti Le condanne per che che uomini appartenenti 
strage Inflitte ai terroristi neri, ai servizi segreti e alla P2 han- 
quelle per calunnia che hanno no fatto di tutto perché il cor- 
colpito Celli, Pazienza e gii uf- so della giustizia fosse devia- 
ficiali dei servizi segreti devia- lo» 

«I, costituiscono indubbia- È una commozione silen- 
mente un altro passo verso la ziosa quella che prende lì se¬ 
verità «Fra pochi giorni - ri- prawento mentre 11 giudice 


Albiani legge il lungo elenco 
delle vittime uomini donne e 
bambini che trovarono la 
morte mentre stavano parten¬ 
do per le vacanze Il verdetto 
della Corte d'assise è compo¬ 
sito, non merita giudizi affret¬ 
tati «Alcuni imputati vengono 
condannati per banda armata 
e strage commenta Giuseppe 
Petruzzelli • altri, in qualche 
modo collegati ai servìzi se¬ 
greti e alla P2, riconosciuti 
colpevoli del reato di calun¬ 
nia, per altri ancora un’assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve La Corte, dove ha avuto un 
minimo dubbio, ha assolto 
con tele formula, dimostran¬ 
do, con l'insieme della' «n* 
temete y«jdftà dell’Impianto 

L'assoluzione di Imputati 
come Gelli, Pazienza, M usu¬ 
iti eci e Belmonte dall’accusa 
di associazione sovversiva, 
catalizza gran parte dei com¬ 
menti* «Certo siamo di fronte 
a un giudizio che non fa piena 
luce sull'intera vicenda dice 
Petruzzelli • ma di questo non 


si può dare la colpa ai giudi¬ 
ci» Per Luciano Guerzoni, 
presidente dell’Emilia Roma¬ 
gna, «l'insufficienza di prove 
per il reato di costituzione di 
associazione eversiva è un (at¬ 
to più formale che sostanzia¬ 
le, dopo che i giudici hanno 
provato l’esistenza di una col¬ 
lusione dei servizi segreti, Get¬ 
ti e la P2 e Pazienza, per un 
interesse comune a depistare 
le indagini, ovviamente per 
mantenere coperti i mandan¬ 
ti» 

Nessuno sottovaluta quindi 
il nsultato «£ tanto più impor¬ 
tante • afferma Mauro Zani, 
segretario del Pei bolognese - 
dopo che ben quattro anni so¬ 
rto stati perduti adopera del 
dèpistaggio effettuato dagli 
esponenti dei servizi inquinati 
dalia P2 di Lido Gelli La con¬ 
danna all'ergastolo degli ese¬ 
cutori materiali della strage 
chiarisce senza incertezze 
che la strage l’hanno fatte i 
fascisti» Nonostante dò, te 
sensazione condivisa da molti 


è che parecchio resti ancora 
da fare e in più sedi «Inquina¬ 
menti, depistaggi, azioni ter¬ 
roristiche • secondo una nota 
della Federazione bolognese 
del Pd • attendono ancora di 
essere ricostruiti sul piano sto¬ 
rico, politico, giudiziario II 
nostro auspicio è che il gover¬ 
no favonsca, tramite un preci¬ 
so impegno dello Stato demo¬ 
cratico, un pieno dispiega¬ 
mene dell’azione dei magi¬ 
strati in questa difficile opera» 
Della stessa opinione è Ce¬ 
sare Salvi, responsabile Giusti¬ 
zia della direzione del Pei, 
che nferendosi alle deviazioni 
di apparati dello Stato, sostie¬ 
ne che «in sede politica, a co¬ 
minciare) dàlia Commissióne 
parlamentare appena costitui¬ 
ta dovranno essere accertate 
le ragioni e le ulterion connes¬ 
sioni di questi gravissimi com¬ 
portamenti e le responsabilità 
politiche, per incapacità o 

a io, che stanno dietro le 
nose deviazioni di colo¬ 
ro che avrebbero dovuto fe¬ 
delmente servire io Stato de- 


ra mocratico e hanno invece tra- 
a- mato contro di esso». Armen* 
r- do Sarti, presidente dell'Uni¬ 
ta tà, vuole «sottolineare l'aspet- 
se to informativo, cioè l'attenuo* 
di ne della stampa che, durante 
d- il lungo iter non è aiata co¬ 
ll stante, se si escludono i gk»- 
ir- nali locali e due soli giornali 
a» nazionali, fra cui mi preme ri- 
> cordare, "l'Unità" che con i 
a- suoi giornalisti ha Seguito quo¬ 
ti- tidianamente e su pagina ni* 
i» zionate te varie test del pio- 
e- cesso», 

U- «La sentenza - è scritto M 
:i, un documento dell'esec u t iv o 
ni nazionale della Fga - cl cqfe 
e- segna un primo atto di gWjfl- 
o-, zia, un primo pezzo di, ..yèn» 
te * Si è spezzato liflHo intreccio 
li- tra ambienti neofascisti, LoP 
te già P2 e parti dei servite S agre 
s- ti II disegno evenivo che tte 
n- insanguinato l'Italia, e che 
tà sembrava destinato a restare 
o una pagina oscura «eli* no¬ 
ie stra storia, può «Mere dinota. 
d- lo Queste sentente Mentili- 
e- sce il primo passo in tale db». 
e- rione». 


Pubblichiamo ff 
il quarto 
elenco dei 
sottoscrittori 


Compra un Parco 


Firenze Fola» Apollo L 500Q0 t Ricci Rodolfo L 10000 Mao 
«felli Pia l IQQQO Pasco Paolo L tOOOO Salvadwe Salva 
dori L IQQQO Crociani Paolo L 20000 Aiazzi Emilio L 
10000 Borsotti Uva L 50 000 Bini Tosca L 10000 Papmi 
Elnioros L 10 000 Colimi Strio L 20000 Cirri Emilio L 
10000 Pintori Rlnetto L, 10000 Scardigli Bruno L- 20000 
Bracali Stefania L 10000 Falerni Altiero fi| L 10000 Falorm 
Altiero (2) L 10000 Berlini Egidio L. 10000 Landozzi Liliana 
L 10 000 Benincaaa Albino L 10000 Palazzoli Giuseppe L 
60000 Nosonl Angelo L. 100Q0 Ramazzottl Innocente L 
20000 Leporatti Patrizzo L 40000 Arrighi Arrigo L 20000 
Arrigh Galeno L 30000 Innocenti loreno L 15 000 Taddei 
Antonio L 10000 Soriani Gino L 50000 Gon Mario L 
20000 Bavecchi Silvana L 2COQ0 Nuti Guido L 100000 
Benelli Enzo L 50000 Colasanti Dante L 50000 Gavina Ar 
mando L 10000 Benelli laura L 20000 Bausi Sergo L 
200Q0, Corretti Carlo L 100000 Zei Mario L 15 000 Mar 
ziall Giuseppe L 10000 Bellucci Roberto L 10000 Conti 
Sergio L 16000 Orlandi Alessandro L 10000 Guerzoni Ma 
ria L 20000 Rossi Roberto L 10 000 Conti Liliana L 15 000 
Torrim Loretta L 20000 Tornni Gian Franco L 20000 Gua 
gru Marcello L 10000 Corti Paolo L 100000 Pamchi L 
110000 Fabbroni Giorgo L 20000 Bacci Lino L 100000 
Forisi Orazio L 10000 Sguanci Fosco L 50000 Seppolon» 
Stefano L 200QÒ Nutini Waldemaro L 50000 Bini Aldo L 
20 000 Papmi Franco L 10000 Ben ni Varo L 20000 Tad 
dei Liliana L 10 000 Dani Marcella L 10000 Paci Alderano 
t 10 000 Gamberi Pietro L 10000 Toccafondi Dino L 
10000 Baccani Fortunato L 30000 Brazzint Bruno L 
30000 Poggi Silvano L 20000 S mone ni Fabrizia L 20 000 
Rossi Elvira L 20000 Bavecchi Valero L 50000 Degan Lo 
riano e Ottavino L 500000 Violani Rita L 100000 Piccini 
Renato L 50000 Ercoli Diva L 50000 Giovannlm Aurelio L 
10000 Giorgett Elsa L 10 000 Del Grancho Cesare L 
10 000 Mazzoni Gemma L 15 000 Prestocci Ivo L. 50000 
Tronconi Tullio L 60000 Tronconi Sergio L 60000 Giaco¬ 
melli Luigi L 10000 Fattori Nella t 10000 Neri Renato L 
60000 Pardelli Renato L 10000 Corradossi Rinaldo L 
10000 Dehl Innocenti Gino L 15 000 Cavacicchi Vittorio L 
10000 Cavaciocchi Miriam L 10000 Grifoni Luciano e Ste 
fan L 100000 Cenacchi Carlo L 10000 Zotti Adelma L 
10000 Corsini Corrado L 30000 Cecchi Roberta L 30000 
Menetti Rolando L 10000 Poggianti Alvaro L 20000 Volpini 
Genny L 30000 Fiaschi F-Cristiani G L 100000 Conte An 


gelo L 50000 Antonini Carla L 10000 Matteucci Giuseppa 
L 20000 Puccionl Fionana L 10000 Santini Umberto L 
10000 Santini Margherita L 10000 Vignozzi Mario L 
10000 Gambacciam Remo L 20000 Carnlani Otello L 
10000 Lotti Gino L 10000 Fallai Orio L 100000 Martelli 
Velio ' 10000 Manettl Piero Anna ecc L 100000 Volpi 
Giulio L 10000 Mormorali Francesco L 10000 Romei An 
tomo L 10000 Pasqumi Remo L 10000 Gamberi Ugo L 
50000 Birghi Silvio L 20000 Vannini Aldo L 20000 Brac 
cesi Danilo L 10000 Maschenm Dino L 10000 Liuffei L 
20000 Castellani Carlo L 20000 Ballerini Bruno L 30000 
Conforti Franceschi™ L 20000 Squillo™ Gabriella L 10000 
Cardinal Franco L 10000 Luigi Pezzati L 100000 Fatemi Al 
foL 10 000 Betti Rodolfo L 15 000 Cesari L 50000 Raspi 
Walter L 20000 Piccioli Walter L 10000 Del Puglia Riccar 
do L 50 000 Furini Franco L 10000 Orlandi Giovanni L 
20000 Banl Degl Innocenti Osva L 10000 Neri Bruno L 
10000 Vettori Massimo L 50000 Anonimo L 10000 Dim 
Enzo L 10000 Pieraccioni Maurizio L 10000 Marmi Maro L 
10000 Generi™ Fosco L 10000 Generi™ Attilio L 10000 
Calamm Aldo L 10000 Moscardi Manuela L 10000 Guar 
ducei Luciano L. 10 000 Orsini An ta L 20 000 Avella E e C 
L 5000 Avella Francesca L 5000 Portesi Sino L 10000 
F aschi Araldo L 10 000 Semi S Ivano L 200 000 Coronato 
Vncenzo L 10000 Pmacci Giuseppe L 20000 Terreni Sro 
L 10000 Mastacchl Anseimo L 10000 Maslam Gino L 
10000 Pinzauti R eG L 20000 Baldini Vincenzo L 10000 
Carpini Giovami L 50000 Grilli Massimo L 20000 Benve 
nuti Armida L 50 000 Zanaboni Roberto L 20 000 Roti Raf 
faello L 50 000 D Agostino Antonio L 20 000 DI Falco Gior 
gio L 10000 Camini Giuseppe L 10000 Taf Mar sa L 
10000 Lenzini Nella L 20000 Brace Bruna L 20000 Brac 
ci Ivo L 20000 Volterrani Vansa l 10000 Biondi Biondo L 
10000 Rossetti Mirella L. 10000 Rossi S e Marchi E L 
20000 Catoni Nello L 20000 Passerotti Valerio l 30000 
Macinai Gino L 10000 Pannocchi A Maria L 10000 Saba 
tre Guseppe L 10000 Sabatini Carla L 10000 Paci France 
sco L 20000 Bagnoli Lido L 10000 Leoncini Iva L 10000 
Soriani Pietro L 10000 Barlolmi Fulvio L 10000 Settesoldi 
Rina L 50000 Settesoldi Amleto L 50000 Patacche Inde 
t 10000 Pratesi Mauro L 30000 Uiivan Roberto L 50000 
Cannone Spmdione L. 50000 Leoni Giuseppe L 10000 Lau 
nni Elio L 20000 De Fllippis Bruno L 20000 Marmugi Cate 
nna L 50000 Palandrl Marmugi Lorna L 50000 Nardi Ro 


l’Unità 

Martedì 
12 luglio 1988 


dolfo L 10 000 Sanesi Alessandro L 100000 Febo L 
40 000 Scarse!!! Liliana (1) L 100000 Scarselli Liliana |2) L 
100 000 Boncompagni Elda L 20000 8uónominr Fabrizio L 
20000 Ricci Mario L 50000 Profeti Pia e Ottavina L 
20 000 Pandolfi Rina l 10000 Pandolfi Ernesto L 10000 
Cipria™ Marino L 10000 Vannucci Loreno L 20000 Tarduc 
c G Piero L 10000 Faggi Danilo L 10000 Marchi Alfio L 
100000 Esposito L 50000 Pràtetlesi L 20000 Papmi Ales 
sandro L 20 000 L. 10 000 L 50000 Innocenti Angioino L 
10 000 Vivoli Enzo L 5000 Bardotti Restituiti L 200000 
Giannini Valerio L 10000 Baldini Mauro L 10000 Guerrazzi 
Vittorio L 25000 Guerrazzi Francesco L 25000 Antonini 
Gino L 10 000 Vieri Romano L 30000 Ragont Raffaello L 
10 000 Bartol Vulmero L 10000 Bruscoli Achille L 10000 
Innocenti Gino L 50 000 Tirinnanzi Marcello L 10000 No 
centini Giulia v Landi L 20 000 Monducci Marcello L 10000 
Elisi Varo L 20000 Dim Giuliano L 20000 Fam Burrmi Ren 
zo L 50000 Faggio!) Slmbaldo L 10000 Conti Bruno e Ma 
ria L 50000 Belli Francesco L 10000 Bertelli Fosco L 
25 000 Cavac occhi Gemma L 25 000 Belli Uliviero L 
20000 Morandmi Giuseppe L 50000 Francmi Mario L 
10 000 Modena Bertolmi Marta L 10000 Vincenzi Vincen 
zo L 50000 Benatto Mario L 50000 Chierici Gino L 
10 000 Grillenzom Aldobrartdo L 50000 Novara Gaboli 
Davide L 50 000 Oyonnax Geo Zonco L 10000 Vilma An 
dre Jaquenod L 10 000 Padova Lessi Oliv ero L 100 000 
Parma Verden Sergio L 10000 Verden Maurizio L 10000 
Pisa Toccafondi G anna L 10 000 Benedetti Loredana L 
10000 Fagiolini Carlo L tOOOO luperim Liciano L 50000 
Pistoia Mertnelli Antonella L 10000 Zonefrati Roberto L 
10000 Ravenna Barbon Luigi L 10000 Bergamini Magda 
L. 10000 Pretin Lucia L 10000 Reggio E Torrenti Corra 
do L 100000 Rieti Frezza Giovanni L 10000 Roma Cri 
stofani Ugo L 10 000 Giorgom Angelo L 20000 lono 
Gugl elmo L 10 000 Salerno Di Marco Fabnz o L 20 000 
Savona Gaggero Inda e Compagni L 100000 Svizzera 
Caroti Anton o L 10000 Torino D Alessandro Pietro L 
20000 Donatiello Antonio L 50 000 Gamba Stefano L 
10000 Trento Cench Renzo L 10000 Treviso Gola An 
tomo L 50000 Spganol Amedeo L 50000 Udine Pivotti 
Aldo L 10 000 Piato! no Enzo L 50000 Venezia Carraro 
bugi L 20 000 De Nobili Rice» L 20000 Verona Sez PCI 
Caldiero L 20000 


Festa Nazionale 
de lUnità 

Campì Bisenzio 

25 agosto x 

18 settembre 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 


1 versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l’Unità «Compra un parco», 
ViaL Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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in Italia 


Bologna 

Variante 
invece di 
camionale 


M BOLOGNA. Il progetto per 
Il potenziamento dell’auto¬ 
strada Bologna-Firenze ha II 
?l a libera dell a commissione 
ber l'impatto ambientale del¬ 
l'opera, I «saggi» si erano 
espressi negativamente su un 
primo progetto della Società 
Autostrade che prevedeva la 
Costruzione di una «camiona¬ 
le» parallela all'attuale arteria 
tra Sesso Marconi e Barberino 
del Mugello. Essa avrebbe pe¬ 
sato su entrambe le sponde 
del fiume Setta, con gravi peri¬ 
coli di inquinamento per la 
principale risorsa Idrica di Bo¬ 
logna. La commissione segna¬ 
lava anche la necessità di mi- 
aure di salvaguardia dell'ac¬ 
quedotto di Bologna, la ca¬ 
renza di approfondimenti sul¬ 
la stabilità del vernanti e la tu¬ 
tela delle falde idriche. La So- 
gietà Autostrade, sollecitata 
anche dalle Regioni Emilia- 
Romagna e Toscana e dagli 
enti locali interessati, appro- 
londi e modificò II progetto. 
Verrà realizzata una «variante 
di valico» parallela all'auto¬ 
strada solamente laddove sa¬ 
rà Impossibile allargare la se¬ 
de esistente e nei casi In cui 
ciò risulti compatibile con I 
vincoli orografici e ambienta¬ 
li, Con queste caratteristiche - 
ha cdnduso la commissione - 
Il nuovo progetto risulta certa¬ 
mente meno conflittuale con 
l'ambiente, giacché evita II 
«confinamento» dell'area go- 
lenale del Setta tra autostrada 
e camionale. 


Dieci giovani ecologisti con i gommoni 
approdano allo stabilimento chimico 
di Rosignano. S’incatenano ad una grata 
e bloccano uno scarico inquinante 


Greenpeace sbarca 
alla Solvay 



Blitz di Greenpeace a Rosignano. Sbarcano dalla 
«Sirius* sulla spiaggia, con i gommoni, in dieci, pene¬ 
trano nello stabilimento chimico della Solvay, ostrui¬ 
scono con un telone-manifesto un fosso di scarico 
inquinante. Due ragazze si incatenano ad una grata 
ed in sette (tutti stranieri) si fanno prendere dalla 
polizia. Una protesta contro il progetto di un nuovo 
impianto per la produzione di polivinilcloruro. 


SERGIO ROSSI 


Mi ROSIGNANO. La «Si- 
rlu3», la nave di Greenpea¬ 
ce, ha lasciato gli ormeggi 
di Portoferraio alle 21,30. 
Appena fuori rada la nave 
verde ha puntato a nord- 
est, e solo allora si è capito 
che l’obiettivo del pacifico 
assalto poteva essere solo il 
gigante chimico Solvay, lo 
stabilimento dì Rosignano 
che ha desertificato con i 
suoi scarichi un ampio trat¬ 
to di costa. Greenpeace-lta- 
lia, dopo il quieto interven¬ 
to contro la pesca a strasci¬ 


co all'Elba tornava ad una 
azione più dura, decisa da 
giugno quando l prelievi re¬ 
lativi alle acque di scarico 
della fabbrica avevano se¬ 
gnalato una presenza di 
mercurio, metallo pesante 
estremamente nocivo, fino 
a cento volte superiore ai li¬ 
miti di legge. 

L'azione, spiegavano i re¬ 
sponsabili italiani dell'orga¬ 
nizzazione ambientalista 
Paolo Guglielmi e Luca Sa¬ 
batini, doveva rappresenta¬ 
re anche una preventiva op¬ 


posizione ai progetto, avan¬ 
zata dalla Solvay, per la co¬ 
struzione di un nuovo im¬ 
pianto produttivo di pvc 
(polivinilcloruro, una mate¬ 
ria plastica di base). In navi¬ 
gazione spuntavano le foto 
e le dettagliate mappe della 
zona dello stabilimento da 
«invaderei*, si precisava la 
scansione delle operazioni. 
In dieci avrebbero preso 
terra dai gommoni per spo¬ 
starsi un chilometro più a 
est, oltre la recinzione della 
fabbrica dove, equipaggiati 
di maschere e tute protetti¬ 
ve, avrebbero compieta- 
mente ostruito il deflusso 
delle acque di un canale di 
scarico, fissando ad una 
grata, airintemo di un tun¬ 
nel, un telone impermeabi¬ 
le di trenta metri quadri sul 
quale campeggiava la scrìt¬ 
ta «Stop allo scarico di vele¬ 
ni in mare*. Due dei volon¬ 
tari (Ana, una bioioga ma¬ 


drilena di 23 anni e Grace, 
di 25, irlandese) si sarebbe¬ 
ro inoltre incatenate alla 
grata per ritardare le opera¬ 
zioni di ripristino. 

Alla domanda relativa a 
come si sentisse a poche 
ore da una azione tanto de¬ 
licata, Grace, che come ma¬ 
rinaio è considerata dal re¬ 
sto dell’equipaggio una spe¬ 
cie di fenomeno, risponde¬ 
va: «E come avere qualche 
farfalla dentro lo stomaco, 
per il resto non ho altro da 
dire se non che quello che 
devo fare è giusto, quindi lo 
farò*. 

Gli ecologisti erano in 
maggioranza di nazionalità 
estera, ma l'operazione, co¬ 
me l'intero tour della «Si- 
rius», appariva pensata in 
italiano. Greenpeace, sta¬ 
volta, puntava ad attirare 
l'attenzione e a denunciare 
le sostanze tossiche gettate 
a mare dalle industrie di ca¬ 


sa nostra. 

L'operazione frattanto 
andava avanti con assoluta 
precisione rispetto alle pre¬ 
visioni. Alle due la «Sirius» 
dava fondo alle ancore nel¬ 
la baia del Quercetano, i 
gommoni con i dieci volon¬ 
tari (oltre (e due ragazze fa¬ 
cevano parte del gruppo tre 
italiani, tre spagnoli, un in¬ 
glese, un olandese) prende¬ 
vano terra alle 5,30, un'ora 
dopo l'operazione era com¬ 
piuta. 

Mentre gli italiani si allon¬ 
tanavano con la documen¬ 
tazione vìdeo e fotografica 
dell’azione, intervenivano 
le guardie giurate della Sol¬ 
vay precedendo di poco ca¬ 
rabinieri, polizia e dirigenti 
dell'azienda. Ma per ripulire 
la grata dallo striscione gial¬ 
lo e dalle ragazze incatena¬ 
te, si spendeva ancora tem¬ 
po; alle 9,30 i sette ecologi¬ 
sti erano condotti fuori dal¬ 


l'area delta fabbrica e veni¬ 
vano portati al locale com¬ 
missariato di Ps. 

In un comunicato alla 
stampa, convocata all’alba 
Greenpeace affermava; 
«...con questa azione pacifi¬ 
ca abbiamo voluto ancora 
una volta mettere in luce e 
portare a conoscenza del- 
l’opinione pubblica, l'estre¬ 
ma pericolosità degli scari¬ 
chi diretti in mare da parte 
di molti insediamenti indu¬ 
striali costieri». 

Un trasferimento a Livor¬ 
no dei «guerrieri dell'arco¬ 
baleno» faceva circolare la 
voce che sarebbero stati 
condotti al carcere delle 
«Sughere». In realtà i sette 
erano, per l'identificazione, 
all'ufficio stranieri della 
questura livornese. Succes¬ 
sivamente, vista la modesta 
entità del reato contestato 
loro, gli attivisti di Green¬ 
peace potevano fare ritorno 
sulla «Sirius». 


Trieste 

Così abbiamo 
recuperato 
là Montanari 


I TRIESTE, Conferenza 
•lampa a Trieste sul recupera 
della nave cisterna italiana 
•Brigllla Montanari», riportala 
galla II mese scorso con II 
■ carico «stremamente lo»- 
Ò, Con Mio Vlahovtc, mlnl- 
i,.delle Intorni azioni di Za« 
jì*lri testa, hanno pattaci- 
. ì all'Incontro | rappresen¬ 
tatili di lutti gli enti coinvolti 
Rdll'operailone di recupera. 
MAllandata a largo di Schenl- 
dò nel novembre 1984 la 
«Montanari» è alata riportata 
Iti superficie dagli 82 metri Mi¬ 
nali In varie tasi. Il travaso del 
cloruro di vinile monomero 
contenuto nelle cisterne è av- 
venutp con la nave situata a 
12 mètri di profondità, La dar-' 
buu è alala recuperata II 24 

’ Delle 1.324 tonnellate di vi¬ 
nile trasportate circa 800 so¬ 
no state salvale graile all’in- 
leivento della nave speciali»- 
aala .Capoverde» di Venezia, 
Sono andate disperse circa 
500 tonnellate di materiale 
tossico; ma di questo alla con¬ 
ferenza stampa non si è parla¬ 
to. È stato solamente accen¬ 
nato Che, nell'agosto 19S7, in 
un determinato punto era sta¬ 
to constatato un leggero in¬ 
quinamento da cloruro. In- 
dennlzzl: la Croazia ha già al¬ 
leluialo delle citazioni, Do¬ 
vrebbe trattarsi di due milioni 
e mezzo-ire milioni di dollari. 

□ S.C. 


Gli operai: «Par l’ambiente lottiamo da tempo» 


Per il capo del personale della Solvay non ci sono 
dubbi: si tratta di un'azione da «commando milita¬ 
re». Per gli ambientalisti invece, è una piacevole 
sorpresa. L’azione della nave ecologica Greenpea¬ 
ce la discutere, soprattutto in fabbrica. La reazione 
degli operai. Al benvenuto, si alternano posizioni 
critiche: «Qui è già in atto una vertenza-ambiente. 
«I gesti plateali non bastano». 


VALUIIA BARBINI 


HI ROSIGNANO. Sulle splag- 
gc affollate e nei bar l'opera¬ 
zione mattiniera della «Sirius# 
Arriva ovattata, filtrata dal «si 
dice». In fabbrica no. Già du¬ 
rante il primo turno i lavorato¬ 
ri Solvay commentano l’epi¬ 
sodio. Qualcuno è andato a 
vedere quello striscione bilin¬ 
gue rimosso dalle guardie. 

Che l veleni non vadano più 
a finire in mare, sono tutti 
d'accordo. Né in mare, né nei 
loro polmoni. Ma sull'episo¬ 
dio 1 giudizi si articolano. 
Qualcuno sostiene che ci vo¬ 
leva proprio, altri lavoratori 
pensano che sia solo li frutto 
di un atteggiamento di faccia¬ 
ta, un polverone destinato a 
Svanire come una bolla di sa¬ 
pone. C'é chi (non conoscen¬ 
do la linea d'azione di questo 
particolare gruppo ecologi¬ 
sta) critica il fatto che Green¬ 
peace abbia agito senza nean¬ 
che aver provato ad Instaurare 
uno straccio di rapporto con 
loro, che con l'inquinamento 
c| fanno i conti tutti i giorni, 
che vogliono lavorare ma an¬ 
che respirare. E sono stufi. 
Tanto da aver approvato di re¬ 
cente, a larga maggioranza, 


un accordo in cui buona pairté 
delle clausole riguarda diret¬ 
tamente la bonifica ambienta¬ 
le. Cinque miliardi di Investi¬ 
menti spesi per migliorare le 
condizioni di lavoro dentro lo 
stabilimento, e un impegno 
non quantificabile, aveva det¬ 
to Il direttore generale, per gli 
interventi esterni. Ma il non 
mettere limiti alla provvidenza 
da parte della direzione ha bi¬ 
sogno ancora di verifiche. An¬ 
che alla luce dell'exploit della 
«Sirius» che il capo dei perso¬ 
nale della fabbrica, dottor Fa- 
vro, non ha dubbi nel definire, 
addirittura, «un'azione da 
commando militare. Un epi¬ 
sodio grave che solo un’orga¬ 
nizzazione come questa 
avrebbe potuto compiere*. 

Il manager accenna alla 
violazione di domicilio - una 
carta forte della Solvay che 
vieta persino l'ingresso di par¬ 
lamentari della circoscrizione 
- agli intralci portati alla pro¬ 
duzione. E a business che fio¬ 
rirebbero dietro al «comman¬ 
do». 

Gli ambientalisti esprimono 
invece un giudizio diametral¬ 
mente opposto. Giovanni 



Gorgone, per esempio, parla 
di piacevole sorpresa. E man¬ 
da a dire ai dipendenti della 
fabbrica che il gioco della Sol¬ 
vay è quello dì dividere e che 
insieme, lavoratori e ambien¬ 
talisti, possono fare di più. 
Un'affermazione su cui sono 
d'accordo anche al sindaca¬ 
to. Piero Nocchi, segretario 
della Cgi), lascia però chiara¬ 
mente intendere che la lotta 
all'inquinamento non ha biso¬ 


gno solo di gesti plateali. C'è 
bisogno di azioni quotidiane, 
di confronti unitari, di conti¬ 
nuità. Lo dicono anche al 
consiglio di fabbrica accen¬ 
nando alle complicazioni nei 
rapporti tra le parti che la «Si- 
rius» potrebbe aver provoca¬ 
to. Greenpeace o no, comun¬ 
que, qui non si parte da zero. 
Da alcuni mesi è in corso un 
braccio di ferro tra ammini¬ 
stratori locali e società Solvay. 


Oggetto del contendere la 
uivertenza ambiente», promos¬ 
sa su iniziativa del gruppo co¬ 
munista, che. si è arenata sulla 
questione dello spostamento 
degli stoccaggi di etilene (da 
quell'orecchio l'azienda non 
ci sente). Si sono però ottenu¬ 
ti alcuni successi, proprio per 
la bonifica degli scarichi a ma¬ 
re mediante l'abbattimento 
dei principali inquinanti. 
«Compreso il mercurio le cui 


concentrazioni - dice il pro¬ 
fessor Ferrara, del Cnrdi Pisa, 
che ha svolto una ricerca 
triennale - vanno progressiva¬ 
mente calando, come confer¬ 
mano le analisi più recenti. 
Per questo - continua - auspi¬ 
chiamo un confronto con gli 
operatori della Greenpeace 
per conoscere quantomeno le 
metodologie usate e i tipi di 
campionamenti in modo da 
rassicurare l'opinione pubbli¬ 
ca*. ' 


Genova: avviso di reato al sindaco 


«Deturpato il paesano» 
Indiziato Campart 


__ PALLA WOSTB 

"" ROSSELLA 

mm GENOVA. Avviso di rea¬ 
to per «distruzione di bellez¬ 
ze naturali» al sindaco di Ge¬ 
nova, Cesare Campart (re¬ 
pubblicano, a capo di una 
giunta di pentapartito) e a 
quattro dirigenti e tecnici dì 
una cooperativa edilizia. Le 
cinque comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state spiccate in 
questi giorni dal pretore 
Adriano Sansa nell'ambito 
dì un'inchiesta in corso da 
tempo sulla realizzazione di 
un complesso residenziale 
sulle alture di Quarto, nel 
settore orientale della città. 

I destinatari degli avvisi di 
reato, oltre al sindaco Cam¬ 
par!, sono Bruno Paradiso, 
presidente del «Consorzio 
abitazioni Liguria», i respon¬ 
sabili tecnici Adolfo TUrra e 
ingegner Guido Sirolli, il di¬ 
rettore dei lavori architetto 


MICHIENZI 

Daniela Traversa. A) centro 
dell’inchiesta tre edifici, che 
il consorzio sta costruendo 
nella zona est di Costa d'O- 
recchia; secondo il progetto 
i tre palazzi (due dei quali 
ancora sulla carta) sono de¬ 
stinati ad ospitare tra i 1.800 
e i 2.000 abitanti, per 68.000 
' metri quadri di superficie 
edificata; l’accusa, però, 
non riguarderebbe le case 
vere e proprie, ma i mura- 
glioni di contenimento. Le 
comunicazioni giudiziarie, 
infatti, farebbero esplìcito ri¬ 
ferimento alla concessione 
per queste opere, firmata dal 
sindaco nel novembre dello 
scorso anno. Tanto è vero 
che il magistrato ha disposto 
anche un supplemento di 
perizia, da aggiungere a 
quella già depositateli! can¬ 
celleria che prende In consi¬ 


derazione (a situazione ur¬ 
banistica della zona aggior¬ 
nata al dicembre 1987. 

In questi stessi giorni la 
commissione edilizia del 
Comune di Genova si è oc¬ 
cupata dei van progetti rela¬ 
tivi alla collina di Quarto, 
«tagliando» le previsioni a 
quote piu alte (dove il piano 
paesistico regionale vieta la 
costruzione di nuovi edifici) 
e compensando i tagli con 
un aumento dei volumi nelle 
zone medio-alte. E anche 
queste nuove deliberazioni 
potrebbero finire nel mirino 
del dottor Sansa, che in 
un'altra sua inchiesta si sta 
occupando dei livelli di traf¬ 
fico e di inquinamento delle 
principali arterie genovesi, 
tra le quali corso Europa do¬ 
ve è destinata a scaricarsi la 
massa veicolare dei futuri 
abitanti degli insediamenti 
di Quarto afta. 


Al convegno milanese accusati polimeri e calcestruzzo 

S.o.s. tumori dagli scienziati 
«H pericolo è in 

ROSSELLA DALLO 


M MILANO. Tanta «carne al 
fuoco» nella due giorni inter¬ 
nazionale dedicata agli effetti 
fisici e sanitari dell’inquina¬ 
mento atmosferico, organiz¬ 
zata dall'Università statale di 
Milano e dall'Enel. Il conve¬ 
gno - cui hanno partecipato 
studiosi e ncercaton di fisica e 
medicina europei e america¬ 
ni, richiamati a Milano dal più 
ampio congresso mondiale di 
chirurgia - ha sollevato il co¬ 
perchio su una pentola ribol¬ 
lente di rischi per la salute 
umana. 

Che le grandi città siano or¬ 
mai irrespirabili è nsaputo (è 
proprio di questi giorni i'S o s. 
lanciato ai cittadini di Washin¬ 
gton), un po' meno diffusa la 
conoscenza dell'incidenza di 
affezioni polmonan (dalle tos¬ 
si persìstenti fino ai tumori) 
che aumenta percentualmen¬ 
te in modo preoccupante in 


presenza dì concause come 
l’inquinamento atmosferico, il 
traffico veicolare, il fumo del¬ 
le sigarette e persino la com¬ 
bustione, m locali poco o ma¬ 
le aerati, di gas per uso dome¬ 
stico. Naturalmente le grandi 
città in particolare quelle del 
Nord, sono le più penalizzate 
perché propno in queste aree 
si concentra una moltitudine 
di fattori inquinanti. Ultima 
novità - messa in evidenza da 
ordinari di Igiene e Prevenzio¬ 
ne come il romano Fara e il 
genovese Kamtz, epidemiolo* 
gì come l’americano Lebowitz 
o pneumologì come il pisano 
Giuntini - è che persino i mo¬ 
derni metodi di costruzione 
delle abitazioni, facendo lar¬ 
go uso di matenale isolante a 
base di polìmen, sono veicolo 
di patologie delle vie respira¬ 
tone. 

Il buco di o 2 ono con il con¬ 




seguente «effetto serra» e le 
piogge acide sono soltanto gli 
effetti più macroscopici del¬ 
l'inquinamento. Gli scienziati 
hanno spiegato che oggi, che 
ormai si è creata una coscien¬ 
za diffusa del rischi, dal macro 
l'attenzione si deve trasfenre 
al piccolo inquinamento. Sen¬ 
za voler creare inutili allarmi¬ 
smi il mondo scientifico ha 
ora messo allo scoperto i pro¬ 
blemi legati agli inquinamenti 
in ambienti «confinanti» 1 loca¬ 
li pubblici, mezzi di trasporto, 
ospedali, abitazioni. 

Davvero non c’è di che sta¬ 
re allegri. Se stiamo al chiuso 
respinamo sostanze tossiche 
e allergemche emanate dai 
mun (per esempio il calce- 
struzzo nlascia radon, radioat¬ 
tivo, come ha sottolineato lo 
svedese Svensson), dei pro¬ 
dotti per la pulizia domestica 
e l'igiene personale (persino 
la schiuma da barba spngiona 


emissioni irritanti)- Se stiamo 
all'aperto, inaliamo continua¬ 
mente anidride carbonica e 
solforosa, ossido di piombo e 
di azoto. 

Se il quadro generale ci può 
incutere legittimi timori, è an¬ 
che vero che, seppur poco, 
qualcosa sì sta facendo. Ad 
esempio con la chiusura tem¬ 
poranea dei centri storici - 
sottolineata in chiusura di 
convegno dal sindaco di Mila¬ 
no, Pillitteri -, con l'introdu¬ 
zione, anche se tardiva, di 
norme per la vendita di benzi¬ 
na senza piombo, con il coin- 
volgimento dell'opimone 
pubblica sugli effetti nocivi 
del fumo per sé e per gii altri, 
pesantemente sottolineati dai 
professor Veronesi. Ma tutto 
ciò non è sufficiente. Oggi il 
tiro deve essere trasferito nel 
«piccolo», partendo dal divie¬ 
to di costruire case e arredi 
con prodotti inquinanti. 



Esodo: 81 morti 
sulle strade 
nell’ultimo 
fine settimana 


Ottantuno morti sulle strade italiane lo scorso week end in 
occasione dei secondo «esodo» di luglio, con una diminu¬ 
zione in percentuale del 27,7 rispetto allo stesso penodo 
dello scorso anno, quando morirono 112 persone. Lo ha 
reso noto ieri il ministero dell'Interno. Da venerdì a dome¬ 
nica sono avvenuti 2375 incidenti, contro i 2.145 dello 
scorso anno (+10,7%), con 2174 feriti (1922 nel 1987 pari 
a un aumento dei 13,1%). Secondo i dati fomiti dal mini¬ 
stero dell'Interno, sono stati 8.049.000 1 veicoli transitati, 
sempre dall'8 al 10 luglio, sulle stradr italiane, con un 
incremento di 580mila unità (+7,8%) rispetto allo stesso 
penodo dello scorso anno. Sempre negli stessi giorni, poli¬ 
zia e carabinieri hanno elevato 60.234 contravvenzioni al 
codice della strada (57.197 nel 1987) con un incremento 
percentuale del 5,3 rispetto allo stesso periodo del 1987. 


In Sicilia 
due vittime 
per Insolazione 


Il caldo che continua ad im¬ 
perversare sulla Sicilia, an¬ 
che se fa temperatura è sec¬ 


ai giorni scorsi, ha provoca¬ 
to due vittime nell’Agrifen* 
tino e ne) Ragusano. Un 

_ operalo di Favara, Pietro 

Velia di 38 anni, è stato col¬ 
pito da insolazione. Trasportato in ospedale quando già 
versava in coma, i medici gli hanno riscontrato una tempe¬ 
ratura corporea di 43 gradi. Pietro Velia, nonostante w 
cure praticategli, è mono poco dopo. A Ragusa. l'agricol¬ 
tore Biagio Roccuzzo, 50 anni, è stato coìto da malora 
mentre «.trovava nelle campagne di contrada Piano deh 
l'Acqua, E stato soccorso ma e deceduto mentre veniva 
trasportato all'ospedale civile. Anche nel caso di Biagio 
Roccuzzo il decesso è stato causato da insolazione. - 


Eredità Guttuso Non ci “ rt * p? ? monw,h 

■ to - nessun sofisticala e— 


Non d sarà 
la prova 
del Dna 


me immuno-ematologico 
(Dna) per la vicenda Guttu- 
so-Carapezza-Cuzzanltt. 'In 
gioco, come si sa. c'è la co¬ 
spicua eredità del pittore. I 
- giudici delta prima ledono 
^si sono infatti limitati ad ac¬ 
cogliere, dichiarando ammissibile, l'istanza per il ricono¬ 
scimento dì paternità avanzata dal legale di Antonello Cui* 
saniti. Sulla richiesta del Dna e su alcune testimoniarne 
indicate da Cuzzaniti, I giudici de) tribunale non si sono 
pronunciati: «In ordine «mezzi istruttori, si osserva che sia 
la prova testimoniate, sia quella immuno-ematologica, se 
ritenute ammissibili nel giudizio di merito possono avere 
decisiva rilevanza - scrivono nell'ordinanza i magistrati - 
ma esulano dalla cognizione di questo collegio, che ha 
esaurito l’indagine preliminare». 


Inattivo 

nuove 

megamulte? 


co alcune sanzioni previste, 
un divieto di sosta costerà 
12.000. Mentre violare un 


Megamulte, seconda parte. 
Questa volta a provarci è II 
ministro dei Lavori Pubblici 
Enrico Ferri che ha measo a 
punto, di concetto con gli 
assessori al Italfico, un ai- 
segno di legge sulla decon¬ 
gestione delle aree i 
e la sicurezza r J 
Agli automobilii . 

25mila lire contro k 
livieto di 



12.000 a 50.000. Note dolenti per chi è solito usare la 
e taxi die f 


si troverà a pagare, 
om motto 


corsie riservale ad autobus ___ 

analogamente a chi parcheggia sui marciapiedi_ 

da arrecare grave intralcio Sia circolazione, 50mila.... 
milita che andrà a sommarsi al costo dei carro attrezzi 
caso di rimozione forzata. 


Contro gli 
antiparassitari 
velenosi il Pd 
propone una legge 


colture di fragole, di) 
ormai da qualche ani., 
lizzando altri insetti. 
l'agricoltura biologica il 
potranno eliminare gli ariti- 

. _ parassitari di sintesi, una 

prospettiva che fino • oggi 
non è stata presa in considerazione dal governo. In campo 
è sceso il partito comunista che ha messo a punto una. 
proposta di legge presentata dai deputati Eleni Montec- 
chi, Lino Felissan, Marcello Stefanini. Giancarlo BineUi, 
Mario Toma. «La legge - come spiega lon. Eleni Montec- 
chi, relatrice della proposta - si pone l’obiettivo di formu¬ 
lare nonne per la tutela e il rispetto dell’equilibrio ambimi- 
tale ideila produzione agricola e zootecnica, attraverso pia- 
ni territonali». 


Bordighera, 

Indiziati sindaco 
e assessori per 
concorso Comune 

. il reato di abusò d'ufficio. 

La giunta avrebbe procedu¬ 
to all assunzione come invalido civile di un impiegato sen¬ 
za tener conto della graduatoria (figurava ai quarto posto). 
Comunicazione giudiziaria è stata inviata anche al dipen¬ 
dente in quanto non avrebbe informato l'ufficio di colloca¬ 
mento, al quale era iscritto, di essere già impiegato presso 
l’associazione commercianti al momento dell'assunziom 
in Comune. 


Il pretore Boccalerie ha In¬ 
viato comunicazione giudi¬ 
ziaria al sindaco dì Bordi- 
ghera, la democristiana Re¬ 
nata Olivo, agli assessori 
socialisti, democristiani e 
repubblicano, ipotizzando 
il reato di abuso d’uflir 1 - 


GtUSEPPE VITTORI 


È improvvisamente mancata la si¬ 
gnora 

MARIA ZOPPI 

alle care compagne Lucia e Rober¬ 
ta. le più sentite condoglianze della 
Sezione Montesacro, della Zona e 
della Federazione 
Roma. 12 luglio 1988 


La famiglia Squillonl, nell’Impossi¬ 
bilità di farlo personalmente, rin¬ 
grazia quanti hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del loro 
caro 

RFNZO 

Firenze, 12 luglio 1988 


I compagni della 27 a sezione Pei 
partecipano commossi al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 
GUIDO BRANCONi 
per lunghi anni segretario ammini¬ 
strativo della sezione, indimentica¬ 
bile figura di militante comunista 
che ha sempre saputo con arguzia, 
dolcezza e saggezza diffondere co¬ 
raggio e trasmettere entusiasmo a 
quanti lo conobbero In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per /'Unità, 
Torino, 12 luglio 1988 


È deceduto il compagno 
MARIO SIRIO 

A funerali avvenuti i compagni del¬ 
la sezione Marozzellì Villa inviano 
alla famiglia colpita dal grave lutto 
le loro affettuose condoglianze. 
Genova, 12 luglio 1988 


Se ne andava un anno fa 

MARIO CARATI 

lo ricordano Luciana, RinaMa, Ro 
berta, Alberto, Enrico, Michela • 
Gaia 

Roma, 12 luglio 1988 _ 

È deceduto Ieri a Pordenone colpi¬ 
to da un male incurabile il campa- 

“"° AUGUSTO PASCIUTO 

(dì anni 53) 

Appartenente a una famigHa di 
operai antifascisti, tra il '49 eli l 'SS è 
tra I dirigenti della Federazione gio¬ 
vanile comunista di Torre. Dopo uq 

r inodo dì emigrazione in Francia, 
tra gli attivisti del Partito alia X*. 
musi Gli ultimi anni delti sue breve 
esistenza sono tutu dedicati all’Im¬ 
pegno sociale contro la malattia 
dell alcolismo da cui ne era tacito 
con grande volontà sette anni or 
sono. Alla moglie, ai figli e al paren¬ 
ti tutti le più sentite condogUanae 
dell'Acat deila sezione Pel di Torre 
e della Federazione Pd di Porde¬ 
none. 

Pordenone, 12 luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 
ENRICA GRAZIATO 

e nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI ZANEtU 

j? figlia Cristina e il genero Piero li 
ricordano con rimpianto e atletto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
loro memoria sottoscrivono per 
I urtila. 

Genova. 12 luglio 1988 



l’Unità 

Martedì 

12 luglio 1988 KJ 























Rimini 

I vu’ cumprà 
ora hanno 
una «casa» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MB RlMINI, «Ieri mattina, a LI* 
do di Savio, un marocchino 
ed un senegalese hanno visto 
arrivare la polizia mentre ven* 
devano in spiaggia, il maroc¬ 
chino, di pelle più chiara, ha 
infilato la sua roba sotto una 
sdraio, e si è confuso fra I turi¬ 
sti abbronzati; il senegalese è 
stato fermato, aveva già avuto 
un foglio di via, ed è stato ar¬ 
restato, E giusto parlare di re¬ 
pressione contro l'abusivi¬ 
smo, ipa ricordate che le vitti¬ 
me sono quasi sempre I più 
deboli», Don Ulissl Frascati, 
della coop «Solidarietà africa¬ 
na» di Ravenna, è intervenuto 
Ieri a Rimlnl all'Incontro orga¬ 
nizzato dalla federazione co¬ 
munista, assieme all’on, Lu¬ 
ciano Violante, per discutere 
dell’abusivismo, «Garantire il 
diritto, per affermare I diritti», 
questo II titolo del lungo do¬ 
cumento presentato. «Valori 
alti di civiltà e di apertura a 
culture ed istanze diverse - vi 
è scritto - non possono non 
poggiare su un terreno di lega¬ 
lità diffusa, di certezza delle 
norme e del diritto.., l’abusivi¬ 
smo commerciale, fenomeno 
che coincide solo in minima 
parte con la presenza di forte 
realtà di immigrazione dal 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo, rappresenta qualcosa 
di più di un danno economico 
nel confronti del commer¬ 
cianti», Da qui le richieste 
(presentate dal segretario del¬ 
la federazione, Sergio Gambi- 
ni. dall'onorevole Giovanna 
Filippini e da Riccardo Fabbri, 
della segreteria) di una mo¬ 
difica delle normative vìgenti: 
deve essere dato più potere ai* 
Comuni (Il decreto Sanese ha 
affidato il controllo delle ven¬ 
dite ip spiaggia alle Capitane¬ 
rie di porto); debbono essere 
inflitte sanzioni più drastiche a 
coloro che organizzano il 
mercato (soprattutto l grossi¬ 
sti) con II sequestro delle mer-. 
ci ed il ritiro delia licenza, A 
Rimlnl, fra pochi giorni, verrà 


in Italia 


Colpo di scena al processo La sentenza è attesa per oggi 

per la «maxiviolenza» di Mazzarino Pene severe richieste dal pm 
I difensori degli 11 imputati E la ragazza per ora rifiuta 

minorenni depongono le armi gli 11 milioni offerti «in dono» 

«Pina ha ragione: è stata stuprata» 


Referendum sul contratto 
Giornalisti al voto 
tra astensioni 
e iniziative autogestite 


> 


Pene severe sono state richieste dal pubblico mini¬ 
stèro Filippo Sicari al processo che vede alla sbar¬ 
ra i minorenni per lo stupro di Pasquetta. La sen¬ 
tenza è prevista per oggi. Pina Siracusa è tornata in 
aula a confermare punto per punto, tutte le accuse 
contro gli imputati. Gli avvocati si sono astenuti dal 
far domande. Rifiutata per ora l’offerta degli undici 
milioni. 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


MM CALTANISSETTA. Un col¬ 
po di scena, finalmente, c'è 
stato. Messi da parte i più tra- 
dlzlpnaJi ferri del mesliere, lo 
squadrone dei sette difensori 
degli undici minorenni am¬ 
mette ormai apertamente che 
la versione tante volte ripetuta 
da Pina è esatta. Quindi niente 
cavilli, nè sforzi titanici per in¬ 
durre la teste in contraddizio¬ 
ne. «Se un cavallo invece di 
essere bianco era nero, o se 
anche il cavallo non fosse sta¬ 
to un cavallo ma fosse stato 
un asino, la sostanza non 
cambia: la gravità del fatto ri¬ 
mane», taglia corto l'avvocato 
Salvatore Daniele, t suoi colle¬ 
ghi concordano. D’altra parte, 
gli stessi undici ragazzi sotto 
processo hanno capito che 
negare l'evidenza sarebbe sta¬ 
to controproducente e spera¬ 
no ora nella benevolenza del¬ 
la Corte. Speranze che ieri 
hanno ricevuto una prima, an¬ 
che se prevedibile, doccia 
fredda; il Pubblico ministero 


ha chiesto per tre di loro 3 
anni e 6 mesi; 2 anni e 6 mesi 
per altri sette; la pena maggio¬ 
re, 3 anni e 8 mesi per Luigi 
detto «Gino», sospettato di es¬ 
sere il leader del gruppo dei 
quindici che per una giornata 
privarono Pina della sua liber¬ 
tà, abusarono di lei a proprio 
piacimento, e non contenti 
imbastirono storielle piccanti 
seduti ai tavolini dei bar di 
Mazzarino. 

•Le richieste del Pubblico 
ministero - osserva Maddale¬ 
na Glardina, avvocato di parte 
civile - sono proporzionate al¬ 
le richieste avanzate nel pri¬ 
mo processo per i ragazzi 
maggiorenni: e per alcuni dei 
minorenni c'è già la richiesta 
dell'attenuante della minore 
età che neutralizza le aggra¬ 
vanti contestate». Sette impu¬ 
tati sono in libertà provvisoria, 
quattro sono detenuti nel car¬ 
cere minorile di Caltanissetta. 
Se scattassero le attenuanti - 
verosimilmente - nel prossimi 





giorni anche questi quattro 
potrebbero tornare in libertà. 
I difensori ci sperano. Evitato, 
almeno processualmente, lo 
scoglio più insidioso (una 
«controverità» da contrappor¬ 
re a Pina), battono ormai altri 
tasti: sono ragazzi minorenni, 
dalle responsabilità penali 
quindi meno definite, tutti figli 
famiglie con¬ 


■W 


radine, lavoratori essi stessi, 
chi è garzone, chi è fabbro, 
chi è apprendista barbiere, 
chi i venditore ambulante, 
eccetera eccetera. E Michele 
Vizzlni, uno dei sette penalisti, 
ricorda con stizza che «i cara¬ 
binieri che violentarono una 
turista straniera in una città 
del nord Italia furono condan¬ 
nati appena a due anni con la 


condizionale, ma noi dobbia¬ 
mo sempre pagare un sovrap¬ 
prezzo per questo maledetto 
fascino sinistro della Sici¬ 
lia..:». 

Altro aspetto del processo 
riguarda invece la decisione 
dei familian di autotassarsi 
per un milione. Gesto simboli¬ 
co, a mo’ di scusa, non di ri¬ 
sarcimento danni. Tranquilla, 
scandendo bene le parole. Pi¬ 
na ha detto ieri mattina al pre¬ 
sidente della Corte Antonino 
Pierantoni: «Potrei anche ac¬ 
cettare, ma a condizione che 
l'offerta sia fatta secondo i ter¬ 
mini di legge». Ha aggiunto 
Maddalena Giardinai «Manter¬ 
remo, come parte civile, la ri¬ 
chiesta del risarcimento danni 
che sarà quantificata, a pro¬ 
cesso concluso, dai giudice 
civile». 

Sui gradini, al pianterreno 
del Tribunale del minori, sie¬ 
dono donne d’ogni età, tutte 
giunte da Mazzarino. Thermos 
con acqua ghiacciata, grandi 
pani imbottiti di mortadella 
per figli e mariti, vecchi brac¬ 
cianti cotti da) sole che vedo¬ 
no spezzata una vita di sacrifi¬ 
ci da figli scapestrati e inco¬ 
scienti. Qualche metro più in 
là, circondate da donne e diri¬ 
genti deti'Udi, Concetta Sira¬ 
cusa, la mamma di Pina, An¬ 
gela, la sorella, particolar¬ 
mente aspra con i giornalisti e 
lei. Pina. Dopo l'interrogato¬ 
rio Pina è di pessimo umore. 


Indossa i soliti jeans, la 
consueta maglietta arancione, 
le scarpette di tela viola, ha 
forse qualche bracciale in più, 
un medaglione che ha a che 
vedere con la musica rock, 
ma si capisce subito quanto 
sia difficile per lei iniziare una 
vita veramente nuova, lontana 
dagli incubi, da Mazzarino, 
dai brutti sguardi che ancora 
la incrociano. «Voglio prende¬ 
re un aereo e andarmene a 
Roma, sono stressata, ho bi¬ 
sogno almeno di tre mesi di 
riposo. Soprattutto non voglio 
vedere giornalisti, perché mi 
chiedono sempre Je stesse co¬ 
se». Ha un duro battibecco 
con sua madre che forse vor¬ 
rebbe tenerla con sé, non ren¬ 
dendosi conto che la loro vita 
non potrebbe riprendere il 
corso di una volta. 

In aula, intanto, le richieste 
del Pm non scivolano certo 
sull'acqua, anche se i difenso¬ 
ri, in qualche modo, le aveva¬ 
no messe nel conto: ecco per¬ 
ché i genitori di Massimo, Re¬ 
nato, Oaetano e Luigi detto 
•Gino», rimangono composti 
ascoltando la lettura della re¬ 
quisitoria. Tradiscono invece 
una punta di nervosismo 
quando si vedono restituita la 
somma simbolica dagli avvo¬ 
cati: saranno le donne a con¬ 
servare le banconote in bor¬ 
sette nere di similpelle. Ciò 
che accadde a Pasquetta, a 
Mazzarino, è capitolo che non 
si potrà chiudere in fretta. 


le coste, secondo un'indica¬ 
zione della Regione, seguiran¬ 
no l’esempio, 

I comunisti rimine»! (all’In¬ 
contro orano presenti molte 
associazioni ed organizzazio¬ 
ni economiche, che si sono 
detto d’accordo con l'Insieme 
delle proposte avanzate) chie¬ 
dono poi che agli extra-comu¬ 
nitari venga garantita A 
? stenzasamtariS e sidlaun aiu¬ 
to per la casa. Uintegraxlone 
si facilita poi con nitrazione e 
la cultura, soprattutto, garan¬ 
tendo la possibilità di Impara¬ 
re la lingua italiana, «Non ab- 
lanclato allarmi - ha 

postei per battere l'intolleran¬ 
za, che è la risposta di chi non 
sa dare altre risposte»». 

□ NEL PCI L—J 

ora 10 preci»», pr«»*o la dira¬ 
dano, A convocata la ritintami 
dai raaponaablli di ocgonitiaikt- 
na dai Comitati ragionali, Ode; 
la campagna di wawramtnto • 
i'inflativa dal partito. Partaci- 
pii Maaalmo D'Atam» dalla Sa¬ 
gratala «Al Pel; 

I deputati comuniatl aono temitiI ad 
«ih» praaanti SENZA ECCE¬ 
ZIONI alia caduta di oggi 12 

L'naaambiaa dal gruppo dai deputa* 
ti comuniatl A convocata par 
oggi 12 luglio alia ora 17. 

L’Aaaamblast dal gruppo comuniata 
dal Sanato A convocata oggi al¬ 
lò ora 8.30. ## 

I aenatori comunisti aono tenuti ad 
taaara praaanti aarwe accado¬ 
no alcuna a partirà dalla aaduta 
pomeridiana di marcoladl 13 lu¬ 
glio. 


Forse l’imbarcazione è stata affondata e l’equipaggio è già in acque intemazionali 
C’è un testimone, salito a bordo «per curiosità», che avrebbe visto il «terzo uomo» 

Giallo del catamarano, all’opera gli 007 


Sul giallo senza fine del catamarano scomparso sta¬ 
rebbero indagando anche i servizi segreti. «Di certo - 
dice uno degli inquirenti - questa vicenda presenta 
alcuni aspetti per loto Interessanti». Un testimone, a 
Reggio Calabria, è salito «per curiosità» sul catamara¬ 
no, ed ha parlato con «il terzo uomo». Ogni città dove 
Rambo ha vissuto viene studiata a fondo: a Rimlnl ad 
esempio c‘£ stata a maggio una strage con 4 morti. 

DAI. NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETI! 


HM ANCONA. Forse il cata¬ 
marano cercato in tutto il Me¬ 
diterraneo ha già Superato lo 
stretto di Gibilterra e naviga 
nell’Atlantico. O più probabil¬ 
mente è ancora nel mare a noi 
vicino, ma è stato affondato, 1 
suol occupanti potrebbero 
avere rubato un'altra barca. 
Filippo DÌ Crotolalo, l’uomo 
ricercato per avere ucciso An¬ 
narita Cunna assieme all’olan¬ 
dese diciassettenne Diana 
Beyer, è un esperto in furti di 
barche: ne avrebbe rubate 
quattro, nel suo passato, L'ul¬ 
tima volta è avvenuto in Gre¬ 
cia, a Patrasso, dove rubò 
un’Imbarcazione per raggiun¬ 
gere Catania. Altro che 
•amante» delle barche; queste 
gli servivano per I suol tra¬ 
sporti (di uomini o cose), e 
subito dopo il «lavoro» veniva¬ 
no abbandonate. E successo 
cosi anche questa volta? 

- Con il passare dei giorni, le 
indagini degli inquirenti porta¬ 


no nuovi elementi, ma manca¬ 
no ancora, prima di arrivare 
alla fine del tragico «giallo», 
troppi pezzi di verità. 

L'ultima volta - almeno se¬ 
condo quanto affermato dagli 
inquirenti - il catamarano lun¬ 
go dieci metri e largo sei 6 
stato visto il 26 giugno a San 
Vito Lo Capo, presso Trapani. 
Qui è stato anche fotografato, 
per caso. Appare Infatti nello 
sfondo di una foto scattata da 
un turista. Fino a quel giorno 
(il cadavere di Annarita Curi¬ 
ne sarebbe stato scoperto 48 
ore dopo) gli occupanti della 
barca non avevano avuto 
troppe preoccupazioni a farsi 
vedere in giro. Secondo gli 
elementi raccolti in questi 
giorni dalla polizia, avrebbero 
Tatto anzi numerosissime so¬ 
ste. 

Il catamarano, partito da 
Pesaro alle dieci del mattino 
del 10 giugno, attracca alla 
banchina del porto di Ancona 



Anna Rita Curina 


la sera stessa. Scende un uo¬ 
mo, Filippo Di Cristofaro det¬ 
to Pippo. Due ore prima, a 
venti miglia dalla costa, ha uc¬ 
ciso Annarita: un colpo d’a¬ 
scia alla nuca, un altro al collo 
quando lei si è girata in un di¬ 
sperato tentativo di difesa, un 
terzo dietro l'orecchio. L'ulti¬ 
mo colpo le viene inferro _ 

quando lei i già morta, legata per l’uomo 


all’ancora avvolta In una co¬ 
perta, Rambo vuole fare divo¬ 
rare Il corpo dai pesci. 

L'uomo che si presenta sul¬ 
la banchina di Ancona si (a 
chiamare però «Guido Perruz- 
zotti», chiede un telefono e sta 
all'apparecchio per quasi 
un’ora. Sembra parli in Ingle¬ 
se. Forse fissa l'appuntamento 
per l’uomo che, il giorno do¬ 


po - come Infatti avviene - 
saie sul catamarano a Porto 
San Giorgio. L'omicidio era 
staro chiaramente premedita¬ 
to: sull'Imbarcazione il «Ram- 
bo* aveva portato una coperta 
che non faceva parte dell’e¬ 
quipaggiamento, per usarla 
poi per avvolgere il cadavere; 
era riuscito inoltre ad antici¬ 
pare (non si sa con quale scu¬ 
sa) la partenza di tre giorni. Se 
avesse aspettato, sulla barca 
sarebbe salito anche l’amico 
di Annarita, Stefano Bersani. 
Si erano messi d'accordo che 
lui li avrebbe raggiunti a Bari, 
dopo essere stato chiamato al 
telefono. 

Dopo Porto San Giorgio 
(dalla aera dell') 1 all'alba del 
13 giugno) il catamarano vie¬ 
ne visto, dopo S. Maria di Leti¬ 
ca, a Reggio Calabria, dove si 
ferma il «52 ed il 23 giugno. 
Qui addirittura c’è un milane¬ 
se che, per curiosità, chiede 
dì salire a bordo. Ad acco¬ 
glierlo è quello che in un pri¬ 
mo tempo era chiamato l’o¬ 
landese, il «terzo uomo» che è 
la chiave di tutto il giallo. Parla 
benissimo italiano, è giovane, 
biondo. «Si accomodi pure», 
dice gentilmente. Quella di 
San Vito Lo Capo è l'ultima 
volta in cui il catamarano vie¬ 
ne visto. «La barca ha raggiun¬ 
to poi le acque intemazionali, 
verso lo stretto dì Gibilterra, o 
verso Marocco e Tunisia», di¬ 


cono gli inquirenti. Non esclu¬ 
dono che gii assassini siano su 
un’altra barca, che il catama¬ 
rano sia stato affondato. 

Ma perché il catamarano è 
stato visto cosi spesso nei 
giorni precedenti? Sembra 
strano cne gii assassini non te¬ 
messero di incontrare cono¬ 
scenti, che avrebbero chiesto 
della legittima proprietaria. 
Da quando il cadavere è stato 
scoperto, la polizia sta cer¬ 
cando di conoscere tutto del¬ 
l’uomo che fino a quando è 
salito sulla barca è riuscito a 
farsi conoscere sólo con il so¬ 
prannome di Pippo. Si indaga 
anche a Rimini (dove l’uomo 
ha vìssuto per tre mesi) e dove 
negli ultimi tempi sono avve¬ 
nuti delitti feroci, inspiegatì ed 
impuniti. Come la strage di 
Coriano, al primi di maggio, 
quando quattro padroni ai ri¬ 
storanti sono stati legati in una 
villa e «giustiziati» con un col¬ 
po in fronte. Si cerca ogni in¬ 
dizio anche sul «terzo uomo»: 
gli inquirenti avrebbero cin¬ 
que o sei «nomi», sui quali 
stanno indagando. Si cerca di 
capire qualcosa di più anche 
sulla ragazzina olandese, non 
si sa se complice, plagiata o 
terrorizzata. Di certo ha assi¬ 
stito ad un delitto mostruoso, 
ed anche quando le si è pre¬ 
sentata l'occasione Q’arrivo in 
numerosi parti) non ha fatto 
nulla per abbandonare il suo 
■Pippo», diventato un assassi¬ 
no a colpi di accetta. 


Mi ROMA. Cominceranno 
oggi, per concludersi giovedì, 
le operazioni di voto per il re¬ 
ferendum sull'ipotesi dì con¬ 
tratto di lavoro dei giornalisti 
siglata il 30 giugno scorso da 
Federazione della Stampa e 
Federazione degli editori. 
Una spaccatura verticale nella 
categoria caratterizza questo 
voto, cui hanno diritto 9.112 
professionisti, 10.917 pubbli¬ 
cisti e 555 praticanti. Ad esse¬ 
re contestati non sono soli i 
contenuti stessi del contratto, 
sia per la parte economica 
che per quella normativa, ma 
anche le modalità stesse per 
lo svolgimento del referen¬ 
dum stabilite dalla Federazio¬ 
ne della Stampa. È per questo 
che, parallelamente alla con¬ 
sultazione della categoria fis¬ 
sata dalla Frisi, in molte reda¬ 
zioni si svolgeranno referen¬ 
dum autogestiti decisi dopo 
assemblee in cui è stata re¬ 
spinta a targa maggioranza l'i¬ 
potesi di contratto siglata. 

Un invito all’astensione dal 
voto viene dai consiglieri del¬ 
l'Associazione Lombarda che 
si riconoscono nella compo¬ 
nente sindacale «Nuova infor¬ 
mazione» che, si legge in una 
nota, da tempo è impegnata 
in una sostanziale battaglia 
politico-sindacale'a favore di 
tutti i colleghi che fanno del 
giornalismo la propria profes¬ 
sione. «Proprio per questa ra¬ 
gione Nuova informazione re¬ 
spinge il carattere stmmentale 
del referendum indetto dalla 
Fnsi». Contro la «proposta di 
un referendum fantasma» si è 
espressa l’assemblea dei re¬ 
dattori de l'Unità di Milano 
che, come già quelli de l'Uni¬ 
tà di Roma nei giorni scorsi, 
hanno deciso di effettuare un 


Nuova patente 

Accertamenti 
per diabetici 
e cardiopatici 


H ROMA. Fino ad oggi per 
avere la patente era necessa¬ 
rio avere buona vista, buon 
- udito, ed efficienza degli arti. 
A partire .dal primo ottobre bi¬ 
sognerà anche dimostrare di 
non essere cardiopatici, o dia¬ 
betici, o afflitti da malattie del 
sistema nervoso. E quanto 
prevedono due decreti del mi¬ 
nistro dei Trasporti Giorgio 
Santuz, emessi ieri di concer¬ 
to con il ministro della Sanità 
per l'attuazione della nuova 
normativa collegata all’intro¬ 
duzione della patente euro¬ 
pea. Essi riguardano - infor¬ 
ma una nota - i requisiti psico¬ 
fìsici e psicotecnici necessari 
per conseguire la patente e l'i¬ 
stituzione di un comitato tec¬ 
nico per la definizione delie 
condizioni per il rilascio del- 
Tabulazione alla guida del 
portatori di handicap. 

Precedentemente erano 
previsti alcuni requisiti generi¬ 
camente determinati, con l'in¬ 
dicazione specifica solo delia 
efficienza degli arti, dei cam¬ 
po visivo e senso cromatico 
nonché della capacità uditiva. 
Per il conseguimento di pa¬ 
tenti professionali (kc e kd) la 
nuova normativa prevede 
condizioni più rigorose ed In 
particolare un visus naturale 
(senza correzioni dì lenti) pari 
a 10/10 per ciascun occhio. 

La nuova disciplina entrerà 
in vigore il 1* ottobre. Alla 
stessa data dovrebbero entra¬ 
re in vigore le innovazioni re¬ 
lative al rilascio della patente 
ai portatori di handicap. 


referendum autogestito per ri¬ 
badire «un profondo dissenso 
con le decisioni della Fnsi». 
Vanno inoltre registrate le vo¬ 
ci contrarie dell’Associazione 
della stampa sarda il cui diret¬ 
tivo ha approvato all'unanimi¬ 
tà un documento in cui i risul¬ 
tati del feferendum, per come 
esso sarà eiiettuato , vengono 
definiti «inutili» ritenendo che 
•la consultazione si sia svuota¬ 
ta di tutti i suoi significati. Ap¬ 
pare Indispensabile e non più 
rinviabile un chiarimento in¬ 
terno al sindacato che potrà 
essere raggiunto soltanto con 
un aperto confronto in un 
congresso straordinario del 
quale il direttivo della stampa 
sarda sollecita l'immediata 
convocazione». Su analoghe 
posizioni la giunta esecutiva 
dei sindacato giornalisti del 
Veneto che ha approvato la 
posizione tenuta dal proprio 
segretario, d'intesa con i rap¬ 
presentanti di altre sei asso¬ 
ciazioni regionali, al consiglio 
nazionale della Fnsi del / lu¬ 
glio, in particolare per quanto 
riguarda l'astensione dal refe¬ 
rendum. Critiche anche dal¬ 
l'Umbria dove i giornalisti del¬ 
la sede Rai e il fiduciario della 
Nazione parlano di un meto¬ 
do che «espropria le redazioni 
della facoltà di un loro chiaro 
pronunciamento e delegitti¬ 
mano gli organismi sindacali 
di base». Anche il Trentino-Al¬ 
to Adige è per l'astensione 
mentre il Friuli-Venezia Giulia 
voterà con modalità diverse 
rispetto a quelle stabilite dalia 
Fnsi. Un invito al voto viene 
invece dalla componente sin¬ 
dacale «Partecipazione e pro¬ 
fessionalità» che rappresenta 
la maggioranza dei giornalisti 
piemontesi c valdostani e so¬ 
stiene l'attuale giunta della 
Fnsi. 


Vercelli 

Precipitano 
e muoiono 
due operai 


■M VERCEUJ. Due uomini 
sono morti questa mattina, 
precipitando dal tetto di Ùn 
capannone sul quale stavano 
lavorando alla peri feria df Ver¬ 
celli, Le vittime sono Garritine 
Petrillo, 37 anni, che lascia la 
moglie e quattro figli, e Gioac¬ 
chino Lumia. 29 anni, sposato 
con una figlia, entrambi di¬ 
pendenti della ditta di costru¬ 
zioni in gomma «Alberti e 
Protto». I due operai erano al 
lavoro già da alcuni giorni nel 
capannone dì un'altra azien¬ 
da, di proprietà di Antonio 
Sacco, e stavano sostituendo 
con nuovi materiali le vecchie 
lastre di eternit che ricopriva¬ 
no il tetto e che il temporale 
del primo luglio scorso aveva 
scoperchiato. Questa mattina 
Petrillo e Lumia sono tornati 
alla «Antonio Sacco» per ri¬ 
prendere il lavoro interrotto 
giovedì, e si sono arrampicati 
con una scala in cima al tetto, 
alto 15 metri, Pochi minuti do¬ 
po una delie vecchie lastre 
deve aver ceduto all’improvvi¬ 
so. La moglie del titolare de) 
capannone, Maria Fabiano, 
ha udito un grido, subito se¬ 
guito dal rumore dello schian¬ 
to, e ha dato l’allarme. I due 
uomini sono morti durante il 
trasporto in ospedale. L’ispet¬ 
torato del lavoro e la magi¬ 
stratura dì Vercelli apriranno 
un’inchiesta per verificare co¬ 
me mai i due operai lavorasse¬ 
ro senza misure di sicurezza. 


Roberta, un fondoschiena da miliardi 


Ignaro corriere un pensionato: in tutto 8 arresti 


HM Nuova Lolita in versione 
commercio, depurata, ma 
non troppo, dalle concupi¬ 
scenze di Humbert-Humbert, 
Roberta non porta certo oc¬ 
chiali a forma di cuore o baby 
doli come la Sue Lyon degli 
anni 50, non parla né sorride. 
Immobile nel vuoto bianco 
dei manifesto, la sua unica 
forza sta proprio nella sua In¬ 
compiutezza: realtà celata, 
promessa solo a metà, fetic¬ 
cio più che creatura reale, fa 
leva suirimmaglnarlo con la 
forza della suggestione. 

Immutabile nel tempo, fe¬ 
dele a se stessa ormai da anni 
- Il marchio Roberta, bianche¬ 
ria per giovanissime, è esplo¬ 
so nel 1980 - oggi la ragazza 
dello slip appare motorizzata, 
senza volto come sempre, ma 
con l’acerba sederino sexy, 
suo unico «segno particolare», 
lievemente posato sulla sella 
del nuovissimo scooter delia 
Piaggio, la reclamlzzatlsslma 
Cosa, per l'occasione astuta¬ 
mente personalizzata dalla 
griffe Roberta: uno scooter 
color rosa, che fa molto Bar- 


«Roberta Slip Dei T\ioi Vent’Anni» non 
ha volto. Tutta l'Italia la conosce - fles¬ 
suosa teenager a una dimensione - so¬ 
lo dì spalle. Creatura dimezzata, andro¬ 
gina silhouette dalla incompleta identi¬ 
tà, cammina per il mondo mostrando 
di sé un unico lato, i) suo graziosissimo 
sedere velato dal sempre-bianco slip 


«intimo-giovane», dolcemente lambito 
dalla lunga treccia bionda, peraltro .fin¬ 
ta. Ma nonostante la mancanza dì un 
volto, Roberta in commercio vale mol¬ 
tissimo. Almeno 50 miliardi l’anno di 
«ìntimo giovane» - slip e simili - vendu¬ 
ti in un anno nel nome del suo fondo- 
schiena. 


bie. tubo decorato di flocchi e 
pois. 

Sempre vestita di sola mu¬ 
tandine, ora però ha un casco 
in lesta, un casco in tinta ov¬ 
viamente, rosa a pois persona- 
lizzato Roberta, marca Notai. 
Bel colpo. È Roberta infatti 
che, con l'unica forza di quel 
suo imbattibile dorso, sorreg¬ 
ge l’intero peso di una opera¬ 
zione a suo modo ardita che 
vede tre famose marche - 
Piaggio, Roberta, Nolan - 
scendere in campo unite per 
la vendita spinta di un prodot¬ 
to coordinato e volutamente 
caratterizzato tutto al femmi¬ 
nile 


MARIA R. CALDERONI 

Come risponderà il merca¬ 
to al suo cuielto personal-mo- 
torlzzato? Le speranze di suc¬ 
cesso sono fondate, anche 
perché Roberta, lei, sul mer¬ 
cato va fortissimo. Creata dal 
lampo di genio di Gianni Ven- 
turino, art director dello stu¬ 
dio Pentagono di Milano, la 
sconosciuta ragazza in slip di¬ 
venta, in pochi anni, il mar¬ 
chio di un enorme boom di 
vendita (la Roberta spa di Ber¬ 
gamo tocca ormai i 50 miliar¬ 
di di fatturato l'anno) e so¬ 
prattutto di immagine. Rober¬ 
ta infatti piace alla clientela, 
cioè alla platea maschile dei 
negozianti, ma piace enorme¬ 


mente anche alle donne, il 90 
per cento delle quali, secon¬ 
do ricerche di mercato effet¬ 
tuate dalla azienda, la trova 
«accettabile, piacevole, cari¬ 
na». 

Ma la prova dell'appeal Ro¬ 
berta arriva due anni fa, a Na¬ 
tale, quando è partita l’idea 
dello slip rosso per le feste. 
Risultato: Folli mutandine 
scartate a firma Roberta per 
15 miliardi,vendute tra Natale 
e Capodanno, praticamente il 
30 per cento dell'intero fattu¬ 
rato. 

Ma chi è Roberta? Top se¬ 
cret, all’agenzia fanno molto i 
misteriosi. A) suo apparire, fu 
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la famosa Rosa Fumetto il mo¬ 
dello in carne ed ossa di Ro¬ 
berta; ma poi la soubrette ha 
passato la mano. Chi è ora Ro¬ 
berta, a chi appartiene quella 
acerba e pure conturbante li¬ 
nea, quella romantica treccia 
così bella e così finta (si tratta 
infatti di un posticcio), nessu¬ 
no sa. Per contratto, del resto, 
deve restare anonima, mali¬ 
ziosamente avvolta nel miste¬ 
ro, ma, dicono all'agenzìa, «si 
tratta di una persona abba¬ 
stanza nota, magari un'attrice, 
età 22 anni»; e raccontano di 
aspiranti fotomodelle che In¬ 
seriscono nel hook la foto del¬ 
la ragazza in slip, giurando 
•sono io Roberta», anche se 
naturalmente non è vero. 

Il «caso» Roberta è materia 
di studio in un testo dell’Uni- 
versià Bocconi. Ma l'unica co¬ 
sa certa che tuttawia si sa di 
lei. l’unica veramente sicura, è 
che, nel suo nome, 2Q0mila 
slip rosso fiamma sono già 
pronti nel piano aziendale: 
tanti ne saranno venduti il 
prossimo Natale 


Traffico di droga per 50 miliar di 
scoperto in Irpinia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


HI NAPOLI. La cocaina, 15 
chili per volta, la spedivano 
per posta a Gesualdo, un tran¬ 
quillo paesino irpìno, all'igna¬ 
ro vecchietto che la conse¬ 
gnava poi alla figlia. La banda 
è stata arrestata dalle «Fiam¬ 
me gialle». La droga, per un 
valore di oltre cinquanta mi¬ 
liardi, finiva sul mercato dì Mi¬ 
lano, e si sospetta che a gesti¬ 
re il traffico fosse la camorra. 

Tutto ha avuto inizio un po¬ 
meriggio del maggio scorso 
all'aeroporto romano di Fiu¬ 
micino. Alcuni cani antidroga 
«sniffano» su un pacco di venti 
chilogrammi spedito dal Ve¬ 
nezuela. Anziché «oggetti dì 
artigianato», i finanzieri trova¬ 
no ben quindici chili di cocai¬ 
na pura. Partono le indagini 
coordinate dai sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, Andrea De Gasperis, 


che, eccezionalmente, fa ri¬ 
comporre il pacco come se 
niente fosse accaduto. Si de¬ 
cide così di seguire le ultime 
tappe del carico dì droga fino 
a Gesualdo, dove si trova la 
casa di Emilio Morano, il de¬ 
stinatario, un pensionato di 71 
anni ex emigrante in Sud 
Amcnca. Ritirata la droga al¬ 
l'ufficio postale, l'ignaro vec¬ 
chietto la custodisce fino a 
quando la figlia, Maria Mora¬ 
no di 49 anni e suo marito, 
Giovanni Rega di 53 anni, non 
la prendono in consegna, I 
coniugi, che hanno la doppia 
nazionalità italiana e venezue¬ 
lana, (posseggono a Maracai¬ 
bo un avviatissimo commer¬ 
cio di aragoste), aspettano 
l'arrivo del plico proveniente 
da San Filipe Yracuy, spedilo 
daU'itaio-venezuelano Luigi 
Bassoni. Preoccupato per » 


mancato arrivo Rega decide 
di partire per il Venezuela. Al 
suo ritorno, è atteso con ansia 
all'aeroporto di Unate da tre 
suoi complici: Eugenio Ri¬ 
ghetti di 43 anni, di Miiano, 
Gianfranco Petappi di 44 anni 
di Bergamo e Bruno Mastro- 
pietra dì 38 anni anch'egli mi¬ 
lanese. Ma all’uscita dello sca¬ 
lo, ti gruppo viene accerchiato 
ed ammanettato dal finanzie¬ 
ri. Contemporaneamente, le 
«Fiamme gialle» fanno irruzio¬ 
ne nella casa dì Melfi (Poten¬ 
za) di Maria Morano, e qui 
l’arrestano insieme con tre fi¬ 
gli: Salvatore di 30 anni, fun¬ 
zionarlo deti’Ualgas; Adele dì 
27 anni, laureata In legge e So¬ 
nia di 23 anni sposata con un 
dirigente di un istituto dì cre¬ 
dito. Titti devono rispondere 
di associazione per delinque¬ 
re finalizzata al traffico inter¬ 
nazionale di sostanze stupefa¬ 


centi. Negli ultimi due anni la 
banda ha smerciato con que¬ 
sto sistema 55 chilogrammi di 
cocaina per un valore dì oltre 
55 miliardi dì tire. 

Completamente estraneo 
alla vicenda è risultato il padre 
dì Maria Morano, l'ignaro 
pensionato che aveva 11 com¬ 
pito di ritirare aH’uffìcio posta¬ 
le del paese l pacchi con la 
cocaina. La notizia ha risve¬ 
gliato per un po' gli abitanti di 
Gesualdo, un paesino sulle 
colline deirirpìnìa. Nella piaz¬ 
zetta non si parla d’altro. Nes¬ 
suno aveva mai capito del traf¬ 
fico di droga che ruotava at¬ 
torno all’ufficio postale. «Il 
nostro è un paese tranquillo « 
racconta Annibale Coglìano, 
presidente del locale cìrcolo 
Arci - e i Morano ci sono sem¬ 
pre sembrati gente a posto. 
Sono ritornati dal Sud Ameri¬ 
ca da pochi anni...». 






















in Italia 



Oggi al Senato la legge 
per l’autoregolamentazione 
«erga omnes» dello sciopero 
nei servizi pubblici 


Patto di pace 
tra scioperanti 



e utenti 


Su Togliatti 
disputa indiretta 
tra Psi e De 

Fassino: «Una riflessione che 
riguarda tutte le generazioni 
del Pei». Il Pri: la sinistra 
si misuri sull’oggi più che 
sulle tempeste dell’altro ieri 


MB ROMA, «È qualcosa che 
non riguarda questa o quel¬ 
la generazione, riguarda tut¬ 
to il partito e tutto il suo 
gruppo dirigente. Anzi, 
quanto più questa riflessio¬ 
ne coinvolgerà tutto il grup¬ 
po dirigente, tanto più essa 
sarà proficua». Questa è la 
valutazione di Piero Fassi¬ 
no, della segreterià del Pei, 
a proposito del discorso di 
Occhetto su Togliatti, che 
continua ad essere oggetto 
di commenti da parte di al¬ 
tre forze polìtiche. Dire che 
Togliatti fu corresponsabile 
di scelte dell'epoca stalinia¬ 
na, secondo Fassino, è «si¬ 
curamente un giudizio che 
si colloca entro una rifles¬ 
sione storica e politica che 
il nostro partito conduce da 
tempo#. Da un lato, c'è il 
r riconoscimento che per la 
sua posizione nel movimen¬ 
to comunista internazionale 
Togliatti fu portato «Inevita¬ 
bilmente ad essere torre* 
«ponsablle di quel drammi». 
Dall'altro, sì mette in evi¬ 
denza che egli riuscì «a co¬ 
struire, a radicare nella so¬ 
cietà italiana un partito co¬ 
munista che prendeva già 
fin da allora una strada cne 
lo portava ad essere diverso 
dai modello sovietico e dal¬ 
le tragiche esperienze che 
Togliatti stesso aveva cono¬ 
sciuto». In altre parole, il di¬ 
scorso di Occhetto «va pre¬ 
so in tutta la sua interezza e 
non soltanto in una frase*. 

Fassino giudica inoltre 
«molto strumentale» una 
lettura del discorso che vor¬ 
rebbe attribuire al segreta¬ 
rio del Pei un Implicito invi¬ 
to alla «vecchia guardia» a 
farsi da parte. «Mi pare - di¬ 
ce il dirigente comunista - 
che lo sforzo dì Occhetto si 
collochi in una riflessione 
politica e culturale a cui 
francamente sono esiranee 
considerazioni di questo 
genere». Diverse, e spesso 
misurate ai propri interessi 
contingenti, sono le reazio¬ 
ni di altri partiti, U Voce Re- 
pubblicano sostiene che «la 
capacità della sinistra di 
candidarsi al governo del 
paese si misura sui problemi 
concreti di oggi molto più 
che sulle tempestose vicen¬ 
de dell’altro ieri». Quello 
che il Pri si attende «è piut¬ 
tosto un giudizio complessi¬ 
vo sull’esperienza del socia¬ 
lismo realizzato». Un giudi¬ 
zio che finora sarebbe man¬ 
cato e che sarebbe tanto 
più utile ora, mentre «fiori¬ 
scono a sinistra le interpre¬ 
tazioni più sconcertanti e 
fantasiose dei processi in 
corso nell’Urss», come 
quelle espresse da Rossana 
Rossanda. Insomma, occor¬ 
rerebbe che Occhetto «ri¬ 
prendesse con maggiore 
decisione il discorso avvia¬ 
to con il suo articolo su Re- 
pubblica dì qualche tempo 
fa, portando finalmente a 
termine la riflessione sulla 
realtà sovietica cominciata 
con lo ‘'strappo” berlìngue* 
riano». Se il discorso su To¬ 
gliatti fosse la premessa ad 
un tale approfondimento 
«sarebbe un fatto positivo 
per il Pei e per tutta la sini¬ 
stra italiana». 

V Avanti! ritorna sull’ar- 
omento con un articolo 
el vicedirettore Roberto 
Viiletti, secondo il quale «il 
merito del compagno Oc¬ 
chetto è evidente» e non c’è 


che da attendere il «discor¬ 
so della corona» del segre¬ 
tario del Pei al prossimo Co¬ 
mitato centrale. «Dalle pri¬ 
me avvisaglie - sostiene Vii- 
tetti - si deduce che Oc¬ 
chetto non si acconcerà a 
politiche di routine», Le 
scelte già fatte dimostrereb¬ 
bero una «certa volontà di 
rimuovere gli scheletri nel* 
rarmadlo». Insomma, «il se¬ 
me è stato gettato, ma biso¬ 
gnerà vedere come e se 
germoglierà». Ricordando il 
«sincero apprezzamento» di 
Claudio Martelli, Y Avanti! 
dice che «la questione To¬ 
gliatti è stata posta nel Pei 
ne) modo più autorevole e 
ora all'Interno del partito 
tocca discuterne politica- 
mente e non più da storici». 

Sempre da parte sociali¬ 
sta, a Valdo Spini sembra 
che sia stata confermata la 
presunta regola in base alia 
quale «i socialisti iniziano 
un dibattito critico e l co¬ 
munisti prima si rifiutano e 
poi seguono a distanza di 
tempo». L’esponente del Psi 
trascura il fatto che Occhet¬ 
to nel suo discorso ha con¬ 
tinuato a criticare le analisi 
Strumentali, culminate nei 
famoso convegno sullo sta¬ 
linismo, che oscurando il 
ruolo del Pel di Togliatti e 
del Psi di Nenni nella fonda¬ 
zione della democrazia ita¬ 
liana, assegnano una cen¬ 
tralità storico-politica alla 
De. Tuttavia, secondo Spini 
le affermazioni di Occhetto, 
fatte aU’«Ìnizio del suo man¬ 
dato», acquistano un «parti¬ 
colare significato» circa la 
«Capacità di aprirsi al nuo¬ 
vo». È ciò di cui «la sinistra 
italiana ha bisogno», nono¬ 
stante in taluni ambienti de 
ci sia «nostalgia» per un par¬ 
tito comunista «continuista 
e compromissorio». 

Da) campo de, in realtà 
vengono obiezioni differen¬ 
ti. Per il vicesegretario Scot¬ 
ti, «siamo solo ail'inizio». Se 
il Pel «va fino jn fondo» nel¬ 
la rilettura della propria sto¬ 
ria dovrà «finalmente rico¬ 
noscere il ruolo storico del¬ 
la De nella fondazione e nel 
consolidamento delle istitu¬ 
zioni democratiche». E poi¬ 
ché nessuno ha negato il 
contributo de, c’è da pensa¬ 
re che l'on. Scotti esiga il 
riconoscimento di un’esclu¬ 
siva scudocrociata. 

Luigi Granelli parla di «in¬ 
teressante e coraggiosa ac¬ 
celerazione» da parte di Oc¬ 
chetto. Ma non si «farà mol¬ 
ta strada» se «la riflessione 
autocritica continuerà a 
svolgersi nel ristretto para¬ 
metro della sinistra con ac¬ 
centi che sembrano soprat¬ 
tutto influenzati dall’esigen¬ 
za tattica di migliorare i rap¬ 
porti col Psi». L’esponente 
democristiano si stupisce 
per (a «caduta di serietà e di 
stile» del segretario del Pei, 
al quale attribuisce un invito 
ai socialisti «a chiudere la 
polemica sullo stalinismo 
con qualche reciproca con¬ 
cessione verbale». Formi- 
goni, più spicciativo, dice 
che «le autocritiche vanno 
fatte con chiarezza, se no è 
meglio stare zittì». E visto 
che la regola aurea di star 
zitti non vale per chi non si 
autocritica, anche il missino 
Fini ha voluto dir la sua 
chiedendo al governo un 
monumento alle vittime del¬ 
lo stalinismo. 


Anche se c’è chi si ostina ancora a definirla la 
legge contro il diritto dì sciopero, la normativa che 
da oggi sarà in discussione nell’aula del Senato si 
limita a garantire il funzionamento dei servizi pub¬ 
blici essenziali anche in caso di conflitto sindacale. 
Alle spalle c'è una lunga discussione che ha pro¬ 
dotto un testo che con ogni probabilità sarà anco¬ 
ra ritoccato. 


GIUSEPPE F 

BB ROMA. Il disegno di legge 
costruito dalle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
è il frutto di un confronto 
aperto, non facile tra le forze 
politiche e tra il Parlamento e 
le organizzazioni sindacali. 
Una costruzione con un equi¬ 
librio interno molto delicato 
perché non è cosa semplice 
legiferare (senza calpestare) 
su diritti protetti dalla Costitu¬ 
zione ma che occasionalmen¬ 
te possono trovarsi in contra¬ 
sto. Il caso classico è il diritto 
individuale e collettivo allo 
sciopero e il diritto individua¬ 
le e collettivo alla salute. 

E per questo, in fondo, che 
i'appuntamento che attende 
l’assemblea del Senato è fra I 
più impegnativi di questa de¬ 
cima legislatura. Si annuncia¬ 
no emendamenti: li presente¬ 
rà il Pei - ha detto ieri il vice 


MENNELLA 

presidente del gruppo Silvano 
Andriani - per precisare me¬ 
glio quali sono l servizi pubbli¬ 
ci essenziali per i quali scatte¬ 
ranno le norme della legge; 
per stabilire più esattamente 
l'autorità alla quale spetterà 
fissare la soglia minima dei 
servizi da garantire; per preve¬ 
dere che il potere di precetta¬ 
zione sia attribuito ad un orga¬ 
nismo governativo con re¬ 
sponsabilità diretta; per defi¬ 
nire meglio ii rapporto tra rap¬ 
presentatività sindacale e co¬ 
dici di autoregolamentazione. 

Emendamenti saranno pre¬ 
sentati anche dalla De, dal Pri. 
da) Psdi, dalla Sinistra indi¬ 
pendente, dal Msi, e dal sena¬ 
tore di Dp Guido Pollice che 
Inonderà l’aula con 480 pro¬ 
poste di modifica del testo. Le 
richieste, come si vede, giun¬ 
gono dai banchi dell'opposi¬ 


zione e da quelli della mag¬ 
gioranza. 

La forza dì questa legge è 
che il Parlamento non ha inte¬ 
so regolamentare il diritto di 
sciopero come la Costituzio¬ 
ne lo configura. L’operazione 
è un’altra; la base della legge, 
la sua ispirazione (anche cul¬ 
turale non solo politica) sono 
i codici di autoregolamenta¬ 
zione che le grandi confede¬ 
razioni si sono dati. E ieri Ma¬ 
no Colombo della Cisl defini¬ 
va il testo «accettabile in 
quanto non espropria le parti 
sociali della loro autonomia». 

E lo stesso giudizio di Lu¬ 
ciano Lama, oggi vice presi¬ 
dente pel Senato, che con la 
consueta franchezza, in un’in¬ 
tervista alla Dire, aggiunge: 
«Nel suo impianto centrale 
non è una legge liberticida 
proprio perché parte dai codi¬ 
ci di autoregolamentazione, i 
quali sono da questa legittima¬ 
ti e resi validi erga omnes». 

E all'opinione pubblica La¬ 
ma dice di non crearsi «attese 
irrealistiche sui vantaggi che 
la legge potrà portare». Essa - 
dice - «garantirà alcune cose: 
gli scioperi si indiranno con 
preavviso, non saranno a tem¬ 
po indeterminato (si saprà la 
data del loro Inizio e del loro 
termine), ci saranno servizi al¬ 
ternativi. 'Ritti vantaggi per gli 
utenti che non implicheranno 


per i lavoratori la proibizione 
dello sciopero». Naturalmen¬ 
te, la legge prevede sanzioni 
per chi sciopera contro di es¬ 
sa, «ma - precisa Lama - non 
si giunge mai ai licenziamen¬ 
to». 

Poiché non è una legge «li¬ 
berticida», nè «iugulatoria», nè 
«impositiva» - aggiunge anco¬ 
ra Lama - essa «Tascerà ampio 
spazio di iniziative e di com¬ 
portamenti. Non si potranno 
escludere condotte dissimili 
tra i sindacati e le controparti. 
Questa è una legge strumenta¬ 
le che deve regolare un rap^ 
porto conflittuale, ma non si 
deve pensare che all'Interno 
di queste regole il rapporto fra 
le parti si risolva automatica- 
mente». 

E l’attacco al disegno di 
legge che viene da Dp, Cobas 
e sindacati autonomi? Rispon¬ 
de Gino Giugni, presidente 
della commissione Lavoro del 
Senato: «Gli argomenti sono 
déboli perché in gran parte 
basati su una lettura sbagliata 
o tendenziosa. Comunque, di 
tutte le critiche, naturalmente 
di quelle serie, terremo conto. 
Non credo che la proposta 
elaborata, fondando le propo¬ 
ste di iniziativa parlamentare, 
non possa non essere ritocca¬ 
ta in qualche punto». 

Dal canto suo, il presidente 
della commissione Affari co¬ 


stituzionali, senatore Leopol¬ 
do Elia, ha affermato che con 
il disegno dì legge «si cerca di 
utilizzare al massimo ciò che 
viene convenuto tra i lavora¬ 
tori e le aziende sia per garan¬ 
tire i minimi indispensabili nei 
servizi sia per quel che riguar¬ 
da la limitazione del potere di 
precettazione. Pur in mancan¬ 
za di accordi collettivi, in pri¬ 
ma battuta si parte dalla disci¬ 
plina raggiunta dalle parti. 
Con questa legge - ha conclu¬ 
so Elia ò sì è tenuto conto di 
una serie graduale di discipli¬ 
ne in cui viene privilegiata 
l’autonomia delle partì». 

E i tempi parlamentari del 
progetto? Il Senato approverà 
Il testo entro queàta settima¬ 
na. Poi toccherà alla Camera 
(quindi in autunno). La segre¬ 
teria della Cgil ha auspicato 
che la discussione proceda ra¬ 
pidamente e giudica che il te¬ 
sto «corrisponde allo schema 
della proposta Cgil-Cisl-Uil in 
particolare per quanto con¬ 
cerne il contemperamento 
del diritto di sciopero con i 
diritti fondamentali delle per¬ 
sone». Tuttavia dovranno es¬ 
sere operate modifiche per 
precisare bene cosa si intende 
per servizi pubblici essenziali 
e per prestazioni essenziali. 
Per Walter Galbusera della Uil 
la legge rappresenta «un com¬ 
promesso che tiene conto 
delie varie tendenze». 


Macciotta: scrutinio palese sull’indebitamento non sul resto 


Oggi al voto la nuova «finanziaria» 
Finisce il caos della legge-omnibus 


La nuova legge finanziaria approdai voto di Monte¬ 
citorio. L'incidente di percorso di giovedì (mancanza 
del numero legale), non sembra aver inciso. Stasera, 
insomma, la prima riforma istituzionale, seppure indi¬ 
retta, potrà passare al Senato per la «seconda lettu¬ 
ra». Con Giorgio Macciotta, della presidenza del 
gruppo Pei, parliamo di questa novità e delle polemi¬ 
che legate al voto segreto. 


GUIDO DELL'AQUILA 


wm ROMA. Chiarezza di rap¬ 
porti tra maggioranza e oppo¬ 
sizione, più vincoli per l'ese¬ 
cutivo, minori possibilità di 
cambiare le carte in tavola al 
momento dell’approvazione 
dei bilanci. Sono queste le no¬ 
vità di maggiore rilievo conte¬ 
nute nella nuova legge finan¬ 
ziaria che; dopo polemiche e 
ritardi O'ultìmo è stato la man¬ 
canza del numero legale in au¬ 
la quando mancavano cinque 
votazioni alta fine), vedrà oggi 
finalmente la luce in «prima 
lettura». Molti osservatori han¬ 
no messo in rapporto questa 
riforma con quella del voto 
segreto. Che nesso c'é? Lo 
chiediamo a Giorgio Macciot¬ 
ta, della presidenza del grup¬ 
po comunista e relatore in au¬ 


la della nuova legge finanzia¬ 
ria. «È davvero sorprendente 
- dice - vedere come sì siano 
intrecciati commenti sul rap¬ 
porto tra voto segreto e leggi 
di spesa, finanziaria in testa. 
Ma le modalità di votazione, 
come tutti sanno, attengono 
al regolamento e di esse si oc- 
cupa la relativa giunta. Norme 
sul voto non possono dunque 
essere contenute né in questa 
né in nessun’aura legge». Ep¬ 
pure si è parlato di censure 
del presidente della Camera, 
di altolà socialisti. «SI, ho letto 
anch’io. Qualcuno si è dimen¬ 
ticato che la lotti non poteva 
censurare, e » socialisti non 
potevano essere contro qual¬ 
cosa che non poteva essere». 



Giorgio Maedotta 


Se non «tecnico», c’è co¬ 
munque un nesso logico tra 
Finanziaria e voto segreto. In 
questi anni la polemica è stata 
condotta principalmente con¬ 
tro l’uso del voto segreto sulle 
leggi di spesa. Si è detto che 
proprio questo strumento 
avrebbe creato problemi al bi¬ 
lancio dello Stato. «Anche qui 
- risponde Macciotta - la con¬ 
fusione regna sovrana. A par¬ 
tire dal 78, c'è un momento 
in cui si discute del disavanzo 


statale; l’articolo 1 della legge 
finanziaria, Ed il limite indica¬ 
to dal govehio è stato normal¬ 
mente rispettato in questi an¬ 
ni. Noi comunisti non ci siamo 
mai proposti di aumentare il 
disavanzo deciso in Finanzia¬ 
ria, e in particolare quello di 
parte corrente. Tlitte le nostre 
proposte che prevedevano 
nuove spese sono state accu¬ 
ratamente compensate attra¬ 
verso diminuzioni di altre spe¬ 
se o aumenti di entrate». 
Quindi, nessun problema a 
votare per voto palese il tetto 
della Finanziaria? «Non solo 
nessun problema, ma eoa co¬ 
me si sono svolte le cose in 
questi anni, e ancor più dopo 
l’approvazione di questa nuo¬ 
va Finanziaria, dico che è del 
tutto ininfluente che il tetto di 
spesa si voti a scrutinio segre¬ 
to oppure palese». 

Ciò vale per le grandi com¬ 
patibilità. Per tutto quello che 
succede all'interno di queste 
cifre? «All'interno delle grandi. 
compatibilità ci sono i singoli 
addendi. Su questo ii voto a 
scrutinio segreto è indispen¬ 
sabile. Lo spostamento di ri¬ 
sorse da un capitolo all’altro 


del bilancio - una volta fissato 
it tetto - è compito specifico 
del Parlamento. Non può es¬ 
sere invocato nessun pericolo 
di dissesto per la finanza pub¬ 
blica. Semmai il governo può 
avere difficoltà a tenere legata 
assieme la propria maggioran¬ 
za; ma questo è un problema 
dell'esecutivo, non del pae¬ 
se». 

Insomma la potemica sul 
voto segreto non regge: non è 
spostando finanziamenti dal 
capitolo «spese militari» a 
quello «pensioni» che si mi¬ 
nacciano le casse dello Stato. 
•È proprio così, e voglio fare 
un esempio. Negli anni scorsi 
proponemmo di diminuire 
l’imposizione diretta sui red¬ 
diti da lavoro e introdurre 
contestualmente l'Imposizio¬ 
ne dei redditi da capitale. L'al- 
lora ministro delle Finanze Vi- 
sentinì riconobbe corretta la 
proposta ma dichiarò di non 
poterla accogliere perché rap¬ 
presentativa di una polìtica fi¬ 
scale alternativa. Ecco allora il 
senso di certe polemiche. 
Non c’entrano come abbiamo 
visto i tetti di disavanzo. Si 
vuole impedire il confronto 
con le politiche alternative». 


Il ministro per l’Ambiente: «Quel decreto scavalca tutti i vincoli» 
Palazzo Chigi minimizza, ma anche Tognoli è pronto ad intervenire 


Mundial, Ruffolo stoppa De Mita 


«Sono preoccupato che le procedure adottate per i 
mondiali del '90 finiscano per andare al di là delle 
loro funzioni specifiche». Ruffolo scrive a De Mita e 
avverte: «Si .facciano solo le opere strettamente ne¬ 
cessarie». «È la strada che seguiamo», risponde la 
presidenza del Consiglio. Ma dopo le critiche di co¬ 
munisti e ambientalisti, dopo gli appelli a Cossiga 
perché non dia il «via libera», cresce la polemica. 


ROBERTO GRES8I 


BB ROMA. È una richiesta di 
«stop» al decreto che >1 gover¬ 
no dovrebbe varare lunedì e 
che detta procedure d’urgen¬ 
za per le 12 città che ospite¬ 
ranno i campionati di calcio 
del ’90. Giorgio Ruffolo, mini¬ 
stro per l’Ambiente, ha scritto 
una lettera a De Mita che suo¬ 
na come un altolà a un prov¬ 
vedimento che scavalca tutti i 
vincoli paesaggìstici, culturali 
e ambientali, che permette va¬ 
rianti ai piani regolatori esclu¬ 


dendo le assemblee elettive, 
che prevede la trattativa priva¬ 
ta per gli appalti. «Gli interven¬ 
ti e le opere da realizzare per i 
prossimi mondiali di calcio - 
dice Ruffolo - dovranno limi¬ 
tarsi a quelli necessari a soddi¬ 
sfare le esigenze di ospitalità 
delle manifestazioni». A) mini¬ 
stero per l'Ambiente avverto¬ 
no che non sì tratta di preoc¬ 
cupazioni di maniera, dicono 
che sono in larga parte condi¬ 
vise dal ministro per le Aree 


urbane, annunciano che Ruf¬ 
folo e Tognoli prenderanno 
probabilmente un’iniziativa 
comune. 

Come reagisce Cmaco De 
Mita? La presidenza del Con¬ 
siglio rilascia dichiarazioni di¬ 
stensive, afferma che queste 
preoccupazioni non sono 
nuove, ma che sono state su¬ 
perate dalle conclusioni cui è 
giunto il comitato intermini- 
stenale. «È una polemica che 
non ha più ragione di esistere 
- dicono a palazzo Chigi 
Dalle dodici città sono arriva¬ 
te molte richieste, ma il lavoro 
di limatura è stato molto rigi¬ 
do. Le procedure accelerate 
non potranno essere estese a 
interventi non nominati dal 
decreto, avranno il "via libe¬ 
ra" solo quelle opere che po¬ 
tranno essere pronte per l’a- 
pnle del ’90». 

Reazioni molto positive alla 
lettera di Ruffolo da parte de¬ 


gli ambientalisti: «Mi sembra¬ 
no affermazioni piene di buon 
senso», è il commento a caldo 
di Antonio Cedema, urbanista 
e deputato della Sinistra indi¬ 
pendente. Cedema aveva usa¬ 
to parole dì fuoco contro il 
decreto la settimana scorsa, 
paragonando i campionati 
mondiali di calcio a un terre¬ 
moto, alla cui ombra dare 
strada, grazie a procedure ac¬ 
celerate, atta speculazione e 
alla rendita fondiaria. Critiche 
pesanti anche da parte dei 
verdi, delle associazioni am¬ 
bientaliste, di Democrazia 
proletana. Un gruppo di depu¬ 
tati aveva fatto appello al pre¬ 
sidente della Repubblica per¬ 
ché rifiutasse di firmare il de¬ 
creto. Si teme che in questo 
caso abbia scarsa efficacia an¬ 
che la battaglia parlamentare 
in sede di conversione, con il 
ncorso alla trattativa privata 


c’è la possibilità di arrivare al¬ 
la scadenza dei sessanta gior¬ 
ni con i cantieri già aperti. 

! comunisti sono stati i pri¬ 
mi a mettere in guardia contro 
i rischi di quel provvedimento, 
contro un meccanismo che 
dà tutti i poteri a un «super 
comitato» dove i ministri fan¬ 
no la parte del leone, e gli enti 
locali sono ridotti al ruolo di 
comparse, con la Corte dei 
Conti e il Coreco che possono 
esercitare la funzione di con¬ 
trollo solo a opere ultimate. 
«Siamo d’accordo a fare pre¬ 
sto, a mettere le città nelle 
condizioni di affrontare al me¬ 
glio il mundial - dicono i co¬ 
munisti - ma il punto sono ì 
contenuti, questo decreto 
non ci dà alcuna garanzia». 

A essere preoccupate ades¬ 
so nQn sono più solo le forze 
di opposizione: le critiche di 
Giorgio Ruffolo riaprono la di¬ 
scussione. 



Si riunisce 
giovedì 
l'Assemblea 
socialista 


L’Assemblea nazionale del Psi si riunirà giovedì e venerdì 
prossimi, a Bologna, per convocare il congresso straordi¬ 
nario del partito (che dovrebbe tenersi nella primavera 
dell'anno prossimo). Il dibattito, introdotto da una relazio¬ 
ne di Bettino Craxi, si occuperà anche del governo De Mita 
e dei rapporti co) rei, nonché de) «rinnovamento» de) Psì. 
In un'intervista a Top Magazine Gianni De Micheli» (nella 
foto) sostiene che «noi socialisti ci siamo già posti il pro¬ 
blema del "nuovo", mentre ii Pei mi -ambra che non 
l’abbia fatto, ma anzi si arrocchi su posizioni "difensive" e 
"conservatrici”». Il vicepresidente del Consiglio interviene 
anche suH’«opzione zero»: chi la critica, sostiene, non fa 

- irc h§ andrebbe rivisto il tetto del 20SS 

nessuno vuote costringere 


controproposte perché andreb 
per la proprietà dei giornali: «E 
la Fiat a mollare qualche testata». 


Gava difende 
la rifoima 
degli enti 
locali 


Antonio Gava difende, con 
due interviste all' Avanti! e 
al Popolo, la proposta del 

enti localiTdefinendola tut¬ 
tavia «un progetto aperto al¬ 
le proposte che ogni grup¬ 
po parlamentare riterrà di 
tare». «Dai cittadini viene la 
richiesta di maggiore efficienza nei servizi - afferma il 
ministro dell’Interno - e proprio per garantire servìzi effi¬ 
cienti gli enti locali hanno bisogno di stabilità. E questo è 
uno dei punti centrali del provvedimento». Quanto alla 
proposta del Pei, Gava si limita ad osservare che, essendo 
stata presentata dopo, «ha potuto tener conto di ciò che il 
governo aveva già fatto». 


Parlamentari 
di colore? 

«Il Pr ci ha già 
pensato» 


Parlamentari di colore in 
Italia? «C’è chi - scrive II di¬ 
rettore di Notizie radicali * 
ha già dato corra ad un'i¬ 
potesi del genere: alle ulti¬ 
me politiche il Pr ha candi¬ 
dato tra i capilista il nigeria* 
ladìnanza italiana 


no di cittadinanza ita__ 

Mike Aiayi... Mentre gli altri 
discutono - conclude Gabriele Paci -1 radicali hanno dato 
prova che certe cose si possono fare purché se ne abbia la 
volontà politica. Vedremo che faranno, alla prova del fatti, 
gli altri partiti». Vuol dire che il Fr pensa di ricorrere alla 
solita catena di dimissioni per far entrare in Parlamento 
Mike Ajayi? 


«Smantellare 
I monopoli 
pubblici», 
chiede il PII 


Commentando l’intervista 
di De Mita a Diogene sul 
rapporto fra cittadini e ser¬ 
vizi pubblici, Y Opinione 
scrive che «la pazienza di¬ 
mostrata dal cittadino-uten¬ 
te-contribuente va ripagata 
restituendogli la liberta di 
scelta». Perla rivista del Pii 
«è necessario smantellare gli anacronistici monopoli pub¬ 
blici, al cui riparo sono cresciute rivendicazioni che pre¬ 
scindono dalle prestazioni, prepotenze giustificate dai pri¬ 
vilegi, costi inversamente proporzionali aU'inefficienia». 


Quarto polo, 
il Pri insiste: 
«Guardate oltre 
il vostro naso» 


Un fondo della Voce repub¬ 
blicana ritorna sulla propo¬ 
sta di «quarto polo», attri¬ 
buendo le numerose criti¬ 
che piovute un po' da tutte 
le forze laiche atta «tracuio- 
naie difficolti a ragionare 
con equilibrio quando si 
-- tocca la bandiera di parti¬ 
to». «A nessuno può essere consentito di non guardare 
oltre il proprio naso», spiega stizzita la Voce, aggiungendo 
che i repubblicani «non ri illudono», ma «neppure pensano 
che si debba andare avanti bendati verso un destino politi¬ 
co né inevitabile né utile agli interessi del paese», 


E sul nucleare 
botta e risposta 
tra repubblicani 
e Fracanzani 


Sul Piano energetico il gior¬ 
nale del Pri ha risposto ieri 
polemicamente a due mini¬ 
stri de. Cario Fracanzani e 
Luigi Granelli. Al primo la 
Voce fa sapere che «sareb- 


cupasseal __ 

le questioni gravi che sono 
di sua competenza, invece di creare problemi e ritardi», 
Fracanzani non ha perso tempo nel contrattaccare: il suo 
ufficio stampa ha reso noto che il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali ha avanzato «osservazioni» non raccolte d« 
Battaglia. A Granelli, invece, il Pri dice che «ci pensi chi ha 
votato e fatto votare "sì" al referendum a lare carta strac¬ 
cia di quella uccisione, oppure a provarci. Noi non siamo 
così sciocchi da farlo solo per il gusto di attirarci addosso 
strali». 


È stato firmato ieri a Orbe- 
tetto l'accordo per Io costi¬ 
tuzione di una giùnta Pei- 
Dc-Pri sulla base - ha detto 
il segretario comunale del 
Pei, Lindo Bondoni - di 
«ampie convergenze prò- 

S rammatiche e sui melodi 
i governo». La scelta, pe¬ 
rò, è stata criticata dal Pei regionale e dalla federazione di 
Grosseto, perché «segue una logica pregiudiziale di schie¬ 
ramento». Le due segreterie invitano il Pei di Orbetello ad 
una riflessione sulla vicenda, ritenendo che non sia stata 
verificata fino in tondo la disponibilità del Psì. 


Orbetello, 

accordo 

(controverso) 

Pd-Dc-Pri 


GIUSEPPE BIANCHI 


Oggi la Direzione 

Nuove tensioni nella De 
fra sinistra e centro 
sulla guida del partito 


BB ROMA. Oggi Forlanì an- 
nuncerà alla Direzione detta 
De una riunione del Consiglio 
nazionale per lunedì 18 con 
att'ordine del giorno, appun¬ 
to, la convocazione del XVIII 
congresso in gennaio a Roma 
o a Bari. Ma già Antonio Gava 
ed Enzo Scotti hanno comin¬ 
ciato a dettare le condizioni 
del groppone di centro. In evi¬ 
dente polemica con la sinistra 
de, il ministro degli Interni ha 
affermato che «bisogna evita¬ 
re il rischio di ricadere in 
schemi e propositi di arrocca¬ 
mento all'interno del partito» 
mentre «motti spazi occupati 
dalla De vengono contesi at¬ 
traverso quel processo con¬ 
correnziale di altre forze poli¬ 
tiche sempre più convergenti 
verso il centro». Gava ha at¬ 
taccato pure sul fronte del 
•nnnovamento»: «Può giovar¬ 
si - ha detto - di nuove spìnte 
e di nuovi motivi che esìgono 
però dalla De una nuova capa¬ 


cità complessiva, e non di 
questo o quel groppo, di tene¬ 
re le sue posizioni». Scotti, da 
parte sua, ha affrontato di pet¬ 
to la questione del doppio In¬ 
carico dì De Mita; «Non si 
mette in discussione la leader¬ 
ship del presidente del Consi¬ 
glio, quanto se l’artlcolailone 
dette responsabilità viene at¬ 
tuata». Il senso è un no alla 
riconferma del segretario. 
Nella sinistra si è pronunciato 
Mino Martìnazzau: «Non in¬ 
tendo partecipare a questa 
specie dì referendum tra mo¬ 
narchia e repubblica». Ma la 
sua soluzione è tutta da deci¬ 
frare: «E necessario accettare 
un leader dì partito in perfetta 
sintonia con le responsabilità 
dì governo». A conferma delle 
difficoltà nei rapporti interni, 
pare che neppure l’odierna 
Direzione riuscirà a completa¬ 
re le nomine per t responsabili 
di alcuni uffici (tra cui: econo¬ 
mico, istituzioni, giustìzia e sa¬ 
nità). 
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Afghanistan 

I ribelli 
rifiutano 
la tregua 


Airbus 

Ritrovata 
la scatola 
nera? 


Un commando va all’assalto 
mentre l’imbarcazione 
era in crociera nel Pireo 
e fugge su una barca a vela 


Esplosioni, raffiche di mitra 
Ed è la strage 
Panico fra i 471 passeggeri 
tra i quali molti americani 


Dukakis è sicuro: 
«Sarò primo 
alla Convention» 


*■ PESHAWAR (Pakistan) 1! 
capo del «governo in esilio» 
dei guerriglieri afghani ha re¬ 
spinto le proposte di pace 
avanzate per l’Afghanistan 
dall'inviato dell'Onu Diego 
Cordovez, affermando che ta¬ 
li proposte potrebbero con¬ 
durre ad un «ulteriore deterio¬ 
ramento» della situazione nel 
paese, In dichiarazioni rese ie¬ 
ri nella sua abitazione di Pe- 
shawar, Ahmad Shah, presi¬ 
dente del «governo provviso¬ 
rio» costituito il mese scorso 
dalle sette organizzazioni del¬ 
la guerriglia afghana riunite 
nelf«A!leanza» ha detto che 
«gli sforzi di Diego Cordovez 
non riuscirebbero ad assicura¬ 
re pace e tranquillità in Afgha¬ 
nistan». Cordovez durante 
una conferenza stampa saba¬ 
to scorso aveva proposto un 
cessate il fuoco seguito, il pri¬ 
mo settembre, dalla formazio¬ 
ne di una amministrazione 
neutrale per il disbrigo degli 
affari correnti e poi dalla con¬ 
vocazione di una «grande as¬ 
semblea» («Loya Jirga») la 
quale deciderebbe sul nuovo 
governo a Kabul. 

, «U proposta - ha detto 
Ahmad Shah * potrebbe por¬ 
tare ad yn ulteriore deteriora¬ 
mento della situazione». Shah 
ha Inoltre ricordato che il di¬ 
plomatico dell’Onu non ha di- 
scusso le sue proposte con i 
leader dell «Alleanza», I quali 
- ha affermato - «sono j veri 
rappresentanti del popolo 
afghano». Ahmad Shan ed al¬ 
tri leader oltranzisti 
deir«Alleanza» hanno rifiutato 
di Incontrarsi con Cordovez 
durante la missione di due set¬ 
timane da questi compiuta 
nella regione per verificare 
l’attuazione degli accordi di 
Olnevra del 14 aprile scorso. 


■■ ABU DHABl. Mentre il co¬ 
mandante delle forze navali 
iraniane afferma che la scato¬ 
la nera dell’airbus abbattuto 
nel Golfo il 3 luglio scorso da 
un incrociatore americano 
non è stata ancora ritrovata, 
un quotidiano degli Emirati 
arabi uniti, il «Khaleej Times», 
scrive che essa è stata recupe¬ 
rata tre giorni or sono. 

Il giornale, che cita esperti 
marittimi delia regione, ha ag¬ 
giunto che la scatola nera è 
stata trovata dai sommozzato¬ 
ri nei corso di ricerche con¬ 
dotte dalla marina iraniana in 
un raggio di otto miglia. 

Il comandante delle forze 
navali Iraniane, Mohamad- 
Hossein Malakzadeaan, citato 
da Radio Teheran na invece 
detto che «lè ricerche conti¬ 
nuano» e ha aggiunto di rite¬ 
nere possibile che «la scatola 
nera sia andata distrutta*. 

Nel fare il punto delle inda¬ 
gini sulla vicenda dell'aereo 
abbattuto il quotidiano «New 
York Times» scrive che, nono¬ 
stante l'emergere dj nuovi ele¬ 
menti, diversi interrogativi 
continuano a trovare una ri¬ 
sposta insoddisfacente. In 
un’intera pagina dedicata a 
una ricostruzione della trage¬ 
dia,'4| giornale americano sot¬ 
tolinea che le difficoltà di far 
luce sulle sue origini sembra¬ 
no derivare dalla stessa pleto¬ 
ra di dati elettronici che l'han¬ 
no forse provocata, A esser 
messa in dubbio nella rico¬ 
struzione fatta dall’autorevole 
Quotidiano pare essere so¬ 
prattutto l'affidabilità, in de¬ 
terminate circostanze, del si¬ 
stemi elettronici più perfezio¬ 
nati come quello m dotazione 
al «Vincennes». 



Tra accuse di brogli 
il risultato ufficiale: 
ha vinto Salinas (52%) 

All'alba di ieri la scontata vittoria di Carlos Salinas 
de Gortari ha finalmente ricevuto l'avvallo ufficiale 
della commissione elettorale. Gli è stato attribuito 
il 52 per cento dèi voti contro il 30 di Càrdenas. Si 
apre cosi, mentre ! partiti d’opposizione legittima¬ 
mente continuano a protestare per la'frode, il man¬ 
dato del più debole dei presidenti della storia del 
Messico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 

CrrtA' DEL MESSICO. Fu- alo «sten)».elettorale. Solo 


mata bianca alle cinque de) 
mattino. Più che bianca, anzi, 
bianchiccia, poiché ancora 
non è del tutto chiaro se I ri¬ 
sultati comunicati siano o ma¬ 
no l definitivi. Sn ogni caso 
«habemus presidente», E si 
tratta, ovviamente, di Carlos 
Salinas de Gortari. candidato 
del Partito rivoluzionarlo Isti¬ 
tuzionale. 

Per giungere a questa con¬ 
clusione, risaputa da mesi, la 
Commissione elettorale ha la¬ 
vorato Per cinque giorni, In un 
clima di confusione e di incer¬ 
tezza non privo di risvolti grot¬ 
teschi. Come quando, dome¬ 
nica mattina, I giornalisti sono 
stati convocati per la solenne 
comunicazione di risultai ap¬ 
parsi, fin dalla lettura delle pri¬ 
me cifre, arltriietlcamente in¬ 
sostenibili. E tutto ciò mentre 
il paese ribolliva di manifesta¬ 
zioni di protesta, con il candi¬ 
dato delle sinistre, Cuayhté* 
moc Càrdenas, che proclama¬ 
va se stesso vincitore, e quello 
della destra, Manuel Clou- 
thier, che lanciava una cam¬ 
pagna di «disobbedienza civi¬ 
le» bloccando strade e ponti. 
Per giustificare ritardi e titu¬ 
banze, Il presidente della 
Commissione, l’Imperturbabi¬ 
le ministro degli interni Ma¬ 
nuel BartleU, ha addotto giu¬ 
stificazioni d'ogni tipo, ivi in¬ 
clusa quella pel maltempo. 
Ma ben più credibile appare 
un’altra assai meno ufficiale 
spiegazione: i risultati avreb¬ 
bero ritardato per la resisten¬ 
za delle organizzazioni locali 
del Pri nel consegnare risultati 
tanto disastrosi da non poter 
essere, secondo un vecchio 
costume del partito, sufficien¬ 
temente «ritoccati». 

Al candidato prilsta, a conti 
fatti, è stato^aUrìbuitcny^ 

So cosi a garantire al partito di 
governo una sla pur rlslcatlssi- 
ma maggioranza assoluta. 
Cuauhtémoc Càrdenas è rima¬ 
sto appena al di sotto del 30 
per cento, praticamente tripli¬ 
cando Il massimo storico (11 
per cento) ottenuto dal com¬ 
plesso dei partiti della sinistra. 
Clouthler si è fermato al 16 
per cento, cioè crosso modo 
al risultato dell'82. 

Che vi sla stata frode non vi 
è dubbio. E più che legittime, 
in questo quadro, appaiono le 
proteste deli opposizione. Ma 
non è questa la vera novità, 
essendo la frode - con relati¬ 
ve proteste - un dato costante 
di tutta la storia messicana o, 
per meglio dire, una compo¬ 
nente organica, stabile di qua¬ 


che fino a ieri 11 Pri «ritoccava» 
per stravincere, oggi, con 
ogni probabilità, ha dovuto 
«ritoccare» per non perdere. 
Si apre cosi 11 mandato del più 
debole tra I presidenti messi¬ 
cani, certamente l'ultimo del 
«dopo-rivoluzione». Si volta 
pagina, Il «patto corporativo» 
su cui si era fondato il predo¬ 
minio del Pri, dopo essere sta¬ 
to smantellato dall’incedere 
della crisi economica e dalle 
terapie monetariste di De U 
Madrid, è stato ora sepolto 
anche elettoralmente. E due 
appaiono, a questo putito, le 
questioni fondamentali. 

La prima riguarda, ovvia¬ 
mente, il nuovo presidente ed 
il suo governo. In che termini 
interpreteranno la fine - ir" 
usare le stesse parole di SU 
nas - dell'«epoca dei mono¬ 
partitisnio»? E che conse¬ 
guenze trarranno dal grande 
successo elettorale della coa¬ 
lizione di sinistra? La scelta di 
Salinas de Gortari da parte di 
De La Madrid aveva significa¬ 
to una drastica chiusura pro¬ 
prio in questa direzione, una 
porta sbattuta in faccia alla 
corrente democratica di Càr¬ 
denas. allora ancora all'Inter¬ 
no del Pri. Il giovane ministrò 
del Bilancio simboleggiava, 
senza margini di equivoco, la 
volontà di continuare ed ap¬ 
profondire, nonostante i tre¬ 
mendi costi sociali, la cosid¬ 
detta politica di «modernizza¬ 
zione» dell'economia attra¬ 
verso una drastica riduzione 
del ruolo dello Stato. Salinas, 
tuttavia, è un uomo pragmati¬ 
co: saprà cogliere la lampante 
lezione dei nsultati elettorali e 
rispondere adeguatamente al¬ 
la sfida che. perla prima volta, 
giunse .dalla sinistra? La se¬ 
conda considerazione riguar¬ 
da, appunto, la sinistra. Che 
davvero, come reclama Càr¬ 
denas, abbia vinto, è possibile 
e credibile, Ma difficilmente, 
nonostante le prevedìbili pro¬ 
teste, spingerà a fondo f'ini- 
ziativa per vedere riconosciu¬ 
ta questa sua vittoria. Si tratta 
infatti di una coalizione anco¬ 
ra spuria, non priva di presen¬ 
ze ambigue, improvvisata con 
(ini elettorali, Ha offerto, co¬ 
me testimoniano i risultati, 
una risposta al «bisogno di 
cambio» che covava sotto le 
ceneri di questo Messico im¬ 
poverito dalla crisi. Ma, pale¬ 
semente, è ancora incapace 
di reggere uno Stato che, dal 
1929. si è totalmente identifi¬ 
cato con 11 partito di governo. 
Ora ha sei anni per prepararsi 
a governare. Saprà essere al¬ 
l'altezza di questo compito? 


Lanciano bombe a mano sulla nave 
e seminano morte tra i turisti 


Dukakis, al dunque sulla scelta di un vicepresiden¬ 
te e sul nodo Jackson sbotta: «Lui può fare quel 
che gli pare, alla Convention vinco : o». 11 leader 
nero ha avuto un terzo dei voti, è al momento col 
25% il primo della lista nelle preferenze dei delega¬ 
ti come vice, ma ha contro tutto l’apparato del 
partito, cui va bene come portatore di voti ma non 
dovrebbe far parte del governo. 


Nove morti, almeno sessanta feriti. Ecco il tragico 
bilancio dell’assalto alla nave greca «City of Poros» 
in crociera tra le isole a sud di Atene. Un comman¬ 
do ha lanciato sul ponte alcune bombe a mano e 
poi si è fatto largo tra i passeggeri terrorizzati con 
sventagliate di mitra. Ha così raggiunto un'imbar¬ 
cazione che si è allontanata verso il largo. Fino a 
tarda sera l’azione non è stata rivendicata. 


B ATENE. Si è trasformata 
in pochi attirai in un incubo 
la tranquilla traversata dei 
471 passeggeri della nave 
«City of Poros» in crociera 
ieri nel tardo pomeriggio tra 
le isole greche di Idhra, Po¬ 
ros ed Egina. Una successio¬ 
ne rapida di esplosioni, poi il 
crepitare del mitra..Subito 
dopo il commando assassi¬ 
no ha abbandonato la nave 
allontanandosi verso il largo 
a bordo di un’imbarcazione 
che aveva seguito da lonta¬ 
no la rotta della nave. 11 ter¬ 
rore si è impadronito di 
quanti si trovavano a bordo 
della «City of Poros». Alcuni 
passeggeri si sono gettati in 
acqua ma sono stati subito 


tratti in salvo. Il bilancio del* 
l'azlonèdei terroristi è tragi¬ 
co: nove morti (quasi tutti 
stranieri più un ufficiale di 
bordo) e una sessantina di 
feriti molti dei quali gravissi¬ 
mi, appena la nave ha attrac¬ 
cato al Pireo verso cui è sta¬ 
ta immediatamente diretta 
dal comandante Si teme 
che il bilancio (Iella strage 
sia destinato a salire. 

La prima notìzia del l’as¬ 
salto alla nave è stata diffusa 
dalla televisione greca. Im¬ 
mediatamente dopo è stata 
confermata dal Ministro del¬ 
la Marina Mercantile che 
non è stato in grado per 
molte ore di fornire altri par¬ 
ticolari. Sembra, ma manca 


una conferma ufficiale, che 
la barca usata dal comman¬ 
do per la fuga fosse una bar¬ 
ca a vela. Un mezzo capace 
di mimetizzarsi perfettamen¬ 
te nella scia di una nave da 
■crociera in navigazione in 
un tratto di mare molto «turi¬ 
stico». Nelle ìsole meta della 
crociera ci sono molte «se¬ 
conde case» di ateniesi e nu¬ 
merosi villaggi turistici. Non 
poteva, dunque, destare so¬ 
spetti una barca di quel tipo 
in navigazione in un caldo 
pomeriggio di luglio. La bar¬ 
ca è stata ricercata per tutta 
la notte da motovedette mi¬ 
litari greche ma senza risul¬ 
tati. Fino a tarda sera l’attac¬ 
co non è stato rivendicato 
da nessun gruppo terroristi¬ 
co. Non va però sottovaluta¬ 
to il fatto che la nave salpava 
tutti giorni dall'attracco di 
Trokadero, lo stesso sobbor¬ 
go residenziale di Atene do¬ 
ve sempre ieri è saltata in 
aria un’automobile carica di 
esplosivo con a bordo due 
persone che sono morte al¬ 
l’istante. Che nesso c’è tra i 


due episodi? La stessa men¬ 
te aveva deciso due clamo¬ 
rose azioni dimostrative nel¬ 
la stessa zona e a poche ore 
di distanza? La risposta verrà 
dalle indagini e dalla immi¬ 
nente rivendicazione. 

Intanto gli inquirenti cer¬ 
cano di ricostruire con esat¬ 
tezza quanto è accaduto à 
bordo. Presumibilmente il 
comniando omicida è salito 
a bordo della nave insieme 
agli altri passeggeri, in gran 
parte stranieri, moltissimi 
americani. Ha atteso il mo¬ 
mento opportuno per entra¬ 
re in azione e poi non ha 
esitato a lanciare le bombe a 
mano e a sparare tra la gente 
inerme. Approfittando dei 
terrore che sì è impadronito 
delle centinaia di persone 
che erano a bordo e anche 
di un principio di incendio 
scoppiato nei punti dove 
erano finite le bombe a ma¬ 
no, i terroristi si sono cata¬ 
pultati a boi do della barca a 
vela - appoggio che si è 
«materializzata» sotto bor¬ 


do. Il numero degli assalitori 
non è stato possibile preci¬ 
sarlo, neanche a tarda sera 
quando I ‘equipaggio della 
«City of Poros» ormai attrac¬ 
cata al Pireo è stato a lungo 
interrogato dagli inquirenti. 
Sono stati interrogati anche i 
passeggeri che, trovandosi 
lontano dal ponte, hanno 
subito poche conseguenze 
dall’azione ma potrebbero, 
invece, essere venuti in qual¬ 
che modo in contatto con il 
commando. Nessuno ricor¬ 
da particolari tali da consen¬ 
tire di conoscere almeno la 
provenienza geografica. 
Molte più informazioni po¬ 
tranno fornire quelli che si 
sono trovati nel mirino degli 
attentatori e che sono scam¬ 
pati solo per caso alla mor¬ 
te. 

L’eccezionaiità dell'azio¬ 
ne, il postò dove essa è stata 
portata a termine, la difficol¬ 
tà di comunicazione ha fatto 
in modo che le cifre dell’at¬ 
tentato variassero per molte 
ore. La televisione greca ha 
parlato subito di molti morti. 


E prima era esplosa un’auto 
Dilaniati due terroristi 


■i ATENE. In Grecia la gior¬ 
nata dì terrore è iniziata nel 
primo pomeriggio con 1*6- 
splosione di un’autobomba a 
Paleo Fajìroo (a seichilQmqt ri¬ 
dalla capitale), sùUungotnarè, 
e ha fatta due Vjltijne, forse 
proprio i due terroristi che sta¬ 
vano preparando l’attentato. 
L’auto era piena di bombe ed 
armi. 

Al momento non è ancora 
chiaro se l’esplosione sia av¬ 
venuta per cause accidentali o 
per altre ragioni. La polizia 
tende a escludere che I due 
stessero preparando un atten¬ 
tato contro un obiettivo ame¬ 
ricano, anche se la più vicina 
base Usa si trova ad appena 
sedici chilometri dal luogo 
dell’esplosione. L’auto, che al 
momento dello scoppio era 
parcheggiata e le due vittime 
(impossibili da identificare) vi 
si trovavano ancora a bordo, 
era stata presa in affitto da un 
cittadino libanese, Amut Al 
Hamid. di 29 anni. 

La deflagrazione è stata vio¬ 
lentissima: I corpi delle due 
vittime, straziati, e pezzi di la¬ 



miera si sono sparsi nel raggio 
di 150 metri. L’esplosione ha 
provocato anche lo scoppio 
del serbatoio dl.Qeitzina di.un 

proprio vicjqo all aulo-bonv- 
ba. Il tassista si è salvato pe^ 
chè era sceso pèrandare a be¬ 
re un'aranciata. «La terra ha 
tremato e le due auto sono 
state avvolte dalle fiamme», 
ha raccontalo poi sotto choc. 
Sul luogo dell'esplosione la 
polizia ha trovato pagine di 
una rivista araba,' 250 dollari, 
due caricatori, un mitra, una 
bomba a mano e una pistola 
«Bercila». 

Armi che dovevano servire 
con ogni probabilità per com¬ 
piere unazione terroristica, 
anche se la polizia greca 
esclude che l’obietUvo potes¬ 
se essere americano. Il 28 giu¬ 
gno scorso, nell'esplosione di 
un'auto imbottita di trìtolo, ad 
Atene, perse la vita l'addetto 
navale statunitense nella capi¬ 
tale ellenica, William 
Nordeen. Un gruppo terrori¬ 
stico ellenico si assunse allora 
la responsabilità dell'attenta¬ 
to. .. T 


I rottami dell'auto-bomba esplòsa ieri in pieno centro ad Atene 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


wm NEW YORK Da un mo¬ 
mento all'altro si attende che 
Dukakis si pronunci su chi in¬ 
tende scegliere come candi¬ 
dato alla vicepresìdenza. La 
Convention democratica di 
Atlanta è alle porte, l tempi 
strìngono, mentre il rivale 
Bush può aspettare ancora un 
po', perché la Convention re¬ 
pubblicana si tiene a Ferrago¬ 
sto. 

Un sondaggio condotto 
dalle reti tv tra i delegati ad 
Atlanta dà il seguente ordine 
di preferenze: Jesse Jackson 
24%, l'ex astronauta John 
Glenn 13%, il senatore della 
Georgia e presidente delta 
commissione Forze armate 
Sam Nunn 9%, il giovane ex 
candidato Al Gore 8%. Gli altri 
non si pronunciano. Un altro 
sondaggio condotto dal setti¬ 
manale «Newsweek» tra i no¬ 
tabili democratici mostra in¬ 
vece l'ex campione di basket 
ed esperto di economia Bill 
Bradley in testa (col 41 %) nel¬ 
la lista di chi affiancando Du¬ 
kakis potrebbe avere un effet¬ 
to positivo sulle sue chance di 
battere Bush nel loro Stato, e 
Jackson In coda con 11 6%. 
Sempre questi notabili (sena¬ 
tori, amministratori locali) ri¬ 
tengono che sarebbe d'aiuto 
avere Jackson a far campagna 
per Dukakis nel loro Stato 
(71%) e che sarebbe positivo 
se gii venisse affidato un ruolo 
importante nella campagna 
(64%), ma esprimono dubbi 
non solo sul candidato il lea¬ 
der nero alla vicepresìdenza 
ma anche ad offrirgli un posto 
nel futuro governo (il 41% ri¬ 
sponde che aiuterebbe la vit¬ 
toria di Dukakis, il 35% che la 
ostacolerebbe). 

Insamma perl'apparatode- 
moc rati co Jackson va bene « 
tirare.la carretta e portare voti 
neri ed ispanici; purché non 
pretenda un ruolo nel gover¬ 
no per quel terzo circa di elet¬ 
torato democratico che nelle 
primarie si è pronunciato per 
lui. 

Quanto a Dukakis, cui spet¬ 
ta sottoporre un nome di can¬ 
didato alla vicepresidenza alla 
Convention, ancora non si è 
pronunciato. Non ha escluso 
al momento nessuno, nem¬ 
meno Jackson. A chi gli chie¬ 
de se ha già deciso, risponde: 
«No». A chi gli chiede se alme¬ 
no le scelte possibili si sono 
ristrette ad una tema, rispon¬ 
de: «No». A chi gli chiede se 
annuncerà la scelta prima deir 
la Convention risponde: «Non 
lo so». A chi gii chiede se la 
pressione da parte di Jackson 
perché innaffi con più vino in¬ 
novativo la sua immagine an¬ 
nacquata di moderatismo gli 


crei problemi risponde: «Non 
ne sono affatto frustrato». 

Ma dopo un lungo periodo 
in cui Dukakis si era trattenuto 
dal polemizzare in qualunque 
modo con Jackson che dopo¬ 
tutto è ii secondo in ordine di 
arrivo (e neanche con tanta 
distanza se si considera il nu¬ 
mero dei voti anziché quello 
dei delegati, spesso assegnati 
col premio di maggioranza lo¬ 
cale), per la prima volta ha 
avuto uno scatto che rivela l’a¬ 
cutezza della battaglia in cor¬ 
so. Ad una conferenza stampa 
nella quiete del Parco nazio¬ 
nale delle Montagne Roccio¬ 
se, alia domanda se ritenesse 
se Jackson dovesse a questo 
punto concedergli la supre¬ 
mazia e cessare di fare cam¬ 
pagna per le posizioni che 
rappresenta, ha risposto: 
«Penso che Jackson può fare 
quello che gli pare, io comun¬ 
que vado alla Convention e 11 
vincerò». 

La questione evidentemen¬ 
te non è solo, e non tanto, 
quella della vicepresidenia. Il 
vicepresidente negl) Stati Uniti 
è una strana istituzione, So¬ 
stanzialmente la scelta di un 
vicepresidente, come una vol¬ 
ta ebbe ad osservare Barry 
Gold water, Il Reagan antelìttii* 
ram della politica americano, 
«serve solo a prendere più vo¬ 
ti». E quando un candidato 
viene sconfitto, i comune che 
sia una cattiva scelta di vice- 
presidente a fungere da capro 
espiatorio. Cosi é avvenuto 
quando il repubblicano Ford 
aveva perso nei confronti di 
Dukakis perché il suo vice, 
Bob Dole, era troppo impe¬ 
tuoso, o quando il democratici 
co Mondale ha perso contro, 
Reagan perché la sua vicq. ! 
Godine Ferrara, aveva un 
marito affarista disinvolto.,.fiv 
vicepresidente non hqim'wo--; 
lo ben definito, se non quello 
di «controfigura»; non conti' 
nulla nelle decisioni, è consi¬ 
derato l'addetto ai «funerali!»^ 
del capi di Stato stranieri. Ma 
diventa una figura cruciale se 
viene a mancare, per cause 
naturali o in seguito ad un at¬ 
tentato il Presidente: lo sosti¬ 
tuisce sino alla scadenza del 
mandato. E siccome nelle 
presidenziali americane in ge¬ 
nere non si vota a favore di un 
candidato o di un'accoppiata 
presidente-vicepresidente, 
ma contro un altro candidato, 
l'argomento che il «liberal» 
più che ii «nero» Jackson pos¬ 
sa raccogliere più voti contro 
che voti a favore non è del 
tutto peregrino. Tener conto o 
meno della volontà più Con¬ 
vinta di cambiamento che Ja¬ 
ckson è venuto a rappresenta¬ 
re è un altro paio di maniche. 

asi.a 


.. Dopo la tragedia dell’Airbus Washington punisce 

il comandante della missione americana nel Gólfo Persico 

Sostituito capo della flotta Usa 

Reagan annuncia che indennizzerà le vittime del- 
l’Airbus iraniano, alla vigilia della riunione dell’O¬ 
nu sulla vicenda. E dal Pentagono arriva la soffiata 
che pensano dì cambiare il comandante delle ope¬ 
razioni nel Golfo. Entrambi appaiono come tentati¬ 
vi dì allentare l'isolamento degli Usa. Ma anche 
sulla stampa americana si moltiplicano gli interro¬ 
gativi senza risposta convincente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

a NEW YORK. Alla vigilia 


Sihanuk sì dimette 

L’ex re lascia la guida 
della resistenza 
cambogiana anti-Hanòi 


della riunione del consiglio di 
sicurezza dell’Onu, convoca¬ 
lo oggi su iniziativa dell’Iran,' 
Reagan ha deciso che inden¬ 
nizzerà le famiglie dei passeg¬ 
geri dell’Airbus abbattuto. 
Stando a quanto ha dichiarato 
il suo portavoce Fitzwater si 
tratta di una decisione motiva¬ 
ta da «compassione» per le 
vittime, da parte di un presi¬ 
dente Usa personalmente 
«rattristato» per la tragedia, 
benché convinto che l'abbat¬ 
timento dell'aereo fosse 
«azione giustificata». 

Come mai Reagan ha deci¬ 
so per l'indennizzo, malgrado 
dai sondaggi risulti che la 
maggioranza degli americani 
ritiene «non necessano» il 


passo umanitario? Perché ha 
ritenuto personalmente che 
fosse «la cosa giusta da fare». 
E a calmare rimostranze della 
«destra» in casa si precisa che 
l'indennizzo andrà «alle fami¬ 
glie», non ai «governi» e che i 
soldi concessi «de gratia» non 
rappresentano ammissione dì 
colpa. SI era detto che sugli 
indennizzi o meno avrebbero 
deciso solo dopo la conclu¬ 
sione dell'inchiesta. Come 
mai Reagan ha cambiato 
idea? La risposta è che la 
coincidenza tra la decisione e 
la riunione dell'Onu è casuale. 
La mossa appare però eviden¬ 
temente tesa ad anticipare, 
con un gesto distensivo, una 
situazione difficile in cui gli 
Usa si potrebbero trovare in 
seno all'assbe intemazionale, 


anche se hanno il potere di 
veto su qualunque risoluzione 
che loro non garbi. L'Iran - il 
cui ministro degli Esteri Ve* 
layati è giunto nella nottata tra 
domenica e lunedi a New 
York per partecipare alla di¬ 
scussione all’Onu - chiede 
due cose: condanna degli Usa 
e ritiro della Navy dal Golfo. 
Con l’iniziativa «umanitaria» 
Washington cerca evidente¬ 
mente un compromesso di¬ 
plomatico per uscirne il meno 
possibile isolata. 

Ma non le sarà facile. Men¬ 
tre in Barhrain procede l’in¬ 
chiesta ufficiale del Pentago¬ 
no diretta daH’ammiraglìo Fo- 
garty, la stampa americana 
continua ad accumulare inter¬ 
rogativi su interrogativi sul 
modo in cui l’incidente sia po¬ 
tuto avvenire, con sempre 
nuovi partìcolan che gettano 
ombra sulle prime spiegazio¬ 
ni. Si viene a sapere, ad esem¬ 
pio, che i soiisticatissimi com¬ 
puterà della Uss Vincennes 
avevano identificato come 
«nemico» e come «militare» 
l'Airbus perché appena il gior¬ 
no prima gli esperti elettronici 
avevano associato uno dei se¬ 
gnali captati ad un caccia 


F-14. Questo potrebbe spiega¬ 
re la concitazione. Ma al tem¬ 
po stesso non c’è alcuna spie¬ 
gazione al come mai la Vin- 
cennes non abbia ascoltato il 
dialogo tra la torre di control¬ 
lo dì Bandar Abbas e i piloti 
del volo 655, ininterrotto dal 
decollo fino al momento della 
tragedia. Eppure per farlo non 
servivano apparecchiature 
multi-mil iardarie ma solo una 
radio e una cuffia. 

Ancora, si sottolinea il mi¬ 
stero per cui un'altra unità del¬ 
la Us Navy, la fregata Sides, 
per l'Airbus registrasse un'al¬ 
tezza di volo superiore a quel¬ 
la registrata dalla Vincennes e 
non cogliesse affatto segnali 
che lo identificassero come 
un jet militare. E si ricorda che 
m altre occasioni i sistemi 
elettronici avevano fatto cilec¬ 
ca, ad esempio quando aveva¬ 
no ritenuto vicini segnali pro¬ 
venienti da un missile a 300 
miglia di distanza, in tutt’altra 
parte del Golfo. 

Ad una settimana dail'mci- 
dente, la giustificazione che si 
profila, quasi in guisa di «veli¬ 
na», è quella degli uomini in¬ 
gannati dalle macchine. Il 
«Washington Post» parla di 


«prime vittime» 

deir«intelligenza artificiale», 
cioè dell’era delle macchine 
che «raccomandano» agli uo¬ 
mini che cosa fare. «Time» ti¬ 
tola: «High-Tech Horror». 
«Newsweek» dedica un intero 
servizio ai «Rischi crescenti 
del combattere al buio», cioè 
al «cattivo accoppiamento tra 
uomo e armi ad alta tecnolo¬ 
gia». Ma nello stesso numero 
della rivista in edicola len vie¬ 
ne rivelato che la decisione di 
sparare i missili non era stata 
assunta solo dal comandante 
della Vincennes. il capitano 
Rogers aveva chiesto Èaulo- 
nzzazione alla nave coman¬ 
do, la Uss Coronado, che 
coordina le operazioni nel 
Golfo e l’aveva ricevuta E il 
riconoscimento che qualcosa 
non abbia funzionato non so¬ 
lo nelle tecnologie, ma nell’in¬ 
tero assetto della presenza 
delta Us Navy nel Golfo, viene 
dalla notala «soffiata» ieri al 
«Washington Post» secondo 
cui è già in considerazione la 
sostituzione del generale 
Crist, che comanda le opera¬ 
zioni laggiù; entro l'estate ver¬ 
rebbe sostituito da un ufficiale 
di grado assai più elevato e di 
un’altra Arma, da un ammira¬ 
glio con quattro stelle della 
Navy 


M BANGKOK. Il principe 
Norodom Sihanuk si è dimes¬ 
so dalla presidenza di 'Kam- 
puchea democratica', il go¬ 
verno in esilio della resistenza 
cambogiana anti-vietnamita. 
La decisione ha colto tutti di 
sorpresa poiché era oramai 
già rissata tra due settimane m 
Indonesia una riunione infor¬ 
male di tutte le parti cambo¬ 
giane in conflitto (i tre gruppi 
della resistenza da un lato e il 
governo filovietnamita dall’al¬ 
tro) con la probabile parteci¬ 
pazione di inviati di Hanoi. Sa¬ 
rebbe stata la prima occasio¬ 
ne per esponenti dei due 
schieramenti cambogiani 
contrapposti di trovarsi riuniti 
attorno ad un unico tavolo, 
seppure per quello che viene 
definito un semplice cocktail- 
party. Altra assoluta novità sa¬ 
rebbe stata (a partecipazione 
vietnamita. Già si sperava ora¬ 
mai nella possibilità che un 
rappresentante del governo di 
Hanoi potesse incontrare Si¬ 
hanuk. Ora tutto toma in alto 
mare, non solo l'incontro Si- 
hanuk-vietnamiti, ma lo svol¬ 
gimento stesso del cocktail- 
party. 

Sihanuk ha già lasciato Ban¬ 
gkok, dove risiede per lunghi 
penodì dell'anno, diretto a 


Parigi. «Vivrò esule in Francia» 
ha fatto sapere, aggiungendo 
che «per ragioni serie che mi è 
impossibile in questo momen¬ 
to enumerare o spiegare sono 
obbligato a dare le dimissioni 
dalia presidenza di Kampu- 
chea democratica». 

Sihanuk non è nuovo a ini¬ 
ziative improvvise ed inattese. 
Già altre volte diede le dimis¬ 
sioni e poi le ritirò. Non si può 
escludere che la scelta annun¬ 
ciata ieri sia di natura tattica 
per avere le mani libere pro¬ 
prio in vista dell'eventuale in¬ 
contro con ì vietnamiti. Hanoi 
infatti potrebbe essere più di¬ 
sposta a colloquiare con un 
Sihanuk che almeno formal¬ 
mente si presenterebbe loro 
come privato cittadino, che 
non con un Sihanuk capo di 
una coalizione nemica. C'è da 
augurarsi che questa interpre¬ 
tazione sia valida e che la 
scelta di Sihanuk non dipenda 
invece da un improvviso in¬ 
toppo nei canali della diplo¬ 
mazia riservata che lavora in¬ 
torno alla questione cambo¬ 
giana. Uitimanente c'erano 
stati progressi importanti che 
avevano spinto le autorità di 
vari paesi, direttamente o indi¬ 
rettamente interessati, a di¬ 
chiarazioni ottimìstiche. 










NEL MONDO 


Gorbadov 
in Polonia 


Il leader sovietico propone un nuovo 
foro per discutere di armi convenzionali 
«La Nato rinunci ai caccia Usa in Italia 
e noi ritireremo uno stormo equivalente» 



«Una Reykjavik paneuropea 
per parlare di disarmo» 


Accoglienza straripante per Gorbaciov a Varsavia II 
leader sovietico parla di Ironie al Parlamento polac¬ 
co. Nuove proposte alla Nato: ritiro delle forze aeree 
sovietiche avanzate in cambio della nnuncia al dislo¬ 
camento in Italia degli F-16. Un «centro europeo co¬ 
mune per ridurre il pericolo di guerra» e una «Reykja- 
vik europea». Gorbaciov denuncia ì cnmim di Stalin 
anche contro i comunisti polacchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHISSÀ 


■I MOSCA Uno sguardo al 
dialogo con l’Europa occi¬ 
dentale, un altro - non meno 
attento * al rapporti con i pae¬ 
si alleati del Patto di Varsavia 
Gorbaciov è andato a Varsa¬ 
via, appena finita la XIX Con¬ 
ferenza pansovietica del Pcus, 
per tastare il polso della situa¬ 
tone, degli effetti che l'inne¬ 
sto della nuova marcia sovieti¬ 
ca sia producendo nel «paesi 
fratelli* Su questo secondo 
versante l'attiviti del Cremli¬ 
no ha subito assunto un ritmo 
veloce prima il capo del parti¬ 
to ungherese Grosz a Mosca, 
poi Nmolài Rlzkhov a Praga, 
ora Gorbaciov a Varsavia 11 
leader sovietico non perde di 
vista |l fatto che - come del 
resto scriveva ieri la Tasa - 
•per quanto importanti siano 
gli incontri dei dirigenti sovie¬ 
tici cpn I leader dei maggiori 
Stati occidentali, la priorità 
della politica estera sovietica 
resta immutata 1 1 rapporti con 
I paesi socialisti sono e **ran- 
no il principale oggetto del¬ 
l’attenzione e dette cure del 
Pcus e dello Stato sovietico» 


- più o meno affannoso, a se* 
centi* delle capitali - di una 
Mosca che appare aver im¬ 
boccato un rettilineo assai ve¬ 
loce anche se non privo di In¬ 
sidie) 

La Varsavia di Jaruzelskij 
appare, fin dalle prime battute 
dlqueito viaggio, come la ca¬ 


pitale più disponibile ed entu¬ 
siasta per il nuovo corso so¬ 
vietico L'accoglienza strari¬ 
pante che i polacchi hanno 
tributato ien a) leader del 
Cremlino ha ripetuto quella 
della visita praghese Ma - a 
differenza ai Praga - anche i 
primi discorsi ufficiali di ben¬ 
venuto hanno salutato con en¬ 
tusiasmo liberatorio l’uomo 
della perestrojka II comples¬ 
so gioco di rimandi e d'intrec¬ 
ci che si sta svolgendo tra for¬ 
ze progressiste e conservatrici 
nelle capitali del Patto di Var¬ 
savia è destinato a influire 
profondamente sugli sviluppi 
delia perestrojka sovietica Ja- 
wzelsklj non a caso ha subito 
colto la palla al balzo - lancia¬ 
ta in alto dal «gorbacioviano» 
millennio della Chiesa orto¬ 
dossa - per rilanciare «una 
aorta di compromesso storico 
tra Stato e Chiesa*, via obbli¬ 
gata per dare al partito polac¬ 
co il tempo e Sa (orza di svilup¬ 
pare una perestrojka non me¬ 
no difficile di quella moscovi¬ 
ta Gorbaciov - che ha ieri 
parlato di fronte al Parlamen¬ 
to polacco - non ha confer¬ 
mato finora i clamorosi an¬ 
nunci di ritiro delle truppe so¬ 
vietiche dall'Ungheria Ma ha 
proposto all'Occidente un riti¬ 
ro delle «forze di aviazione so¬ 
vietiche dalle basi avanzate 
nell'Europa dell'Est» In cam¬ 
bio deila rinuncia Nato ai tra¬ 
sferimento in ìtalladei 79 F16 
In sostanza si tratta di una mi¬ 
sura unilaterale, che scambia 



un dato di fatto esistente con 
un futuro fattore squilibrante e 
che è quindi funzionale a rag¬ 
giungere equilibri nuovi a li¬ 
velli più bassi di confronto 
Idea che Gorbaciov ha «dop¬ 
piato» con l'altra, di fondare 
un «centro europeo, organi¬ 
smo di cooperazione perma¬ 
nente tra Nato e Patto di Var¬ 
savia» per «rafforzare la sicu¬ 
rezza e aumentare la solidità 
della pace in Europa» Infine 
l'idea di una «Reykjavik pa¬ 
neuropea» che consenta di 
uscire dalle dichiarazioni ge¬ 
neriche in tema di riduzione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali, per passare ai fatti con¬ 
creti 

Ma il viaggio, come si atten¬ 
deva, doveva servire anche a 
un chiarimento deile relazioni 
tra i due partiti dopo l'ondata 
di riabilitazioni avvenuta in 


Urss Gorbaciov ha affrontato 
il tema fin dalle prime battute 
«Noi denunciamo le repres¬ 
sioni staliniane - ha detto - 
esse, com'è noto, hanno col¬ 
pito anche molti comunisti 
polacchi Cosi come la depor¬ 
tazione dei polacchi daile re¬ 
gioni occidentali dell'Urss fu 
una violazione della legalità 
socialista» Un riconoscimen¬ 
to atteso e inevitabile, che 
Gorbaciov ha però voluto de¬ 
limitare a questo punto II la¬ 
voro degli storici - ha aggiun¬ 
to - continuerà Verrà il tem¬ 
po di nuove verità, tra cui 
quella di Katyn (però Gorba¬ 
ciov non vi ha (atto cenno). 
Ma più «vanti, «lindo sarà 
màhtf* «po^cimwite*, oltre 
che stornamente, fi monu¬ 
mento, che sorgerà a Mosca, 
alle vittime delle repressioni, 
sarà come un Impegno anche 


per i polacchi che attendono 

g iustizia Parole che «sgom- 
rano la strada verso il futu¬ 
ro», poiché «la verità è una so¬ 
la» invece per un «socialismo 
qualitativamente nuovo» - ha 
ancora detto Gorbaciov - 
«non esistono ricette uniche, 
copiature meccaniche La ri¬ 
cerca dovrà essere fatta da 
ogni partito in modo autono¬ 
mo» Si tranquillizzino dunque 
quei partiti fratelli che hanno 
ancora da sciogliere I nodi 
che Mosca ha già tagliato 
Non ci sarà una dottrina «buo¬ 
na» della sovranità limitata, da 
sostituire a quella «cattiva» dì 
cui fece le spese il nuovo cor¬ 
so cecoslovacco Ma intanto 
Gorbaciov propone a Jarazel- 
skij un «nuovo modello di 
cooperazione», che porti l'in¬ 
tegrazione economica all'In¬ 
terno del Comecon «ad un li¬ 
vello superiore» 



F16 e Mig-23 
Due «caccia» 
da ritirare? 


FRANCO DI MARE 

■■ ROMA A quali aerei si n- 


ferisce Gorbaciov quando di¬ 
chiara di essere pronto a far 
nentrare «velivoli delio stesso 
tipo e capacità» in Urss se la 
Nato nnuncerà a schierare i 
79 F-16 in Italia? I cacciabom¬ 
bardieri a medio raggio con 
capacità nucleare (bombe a 
caduta o teleguidate) a dispo¬ 
sizione dell'aviazione sovieti¬ 
ca sono diversi dal «Blackfi- 
re» ai Sukhoi della classe 20, 
24 e 7 ai Mig-21 e ai Mig-23 
«Caccia» dei cinque esemplari 
sono schierati non solo m 
Urss, ma anche nei paesi del 
Patto di Varsavia Mosca ha 
disposto 45 Mig-23 in Bulga¬ 
ria, m una base vicino Sofia, 
240 Sukhoi 24 e 17 in Unghe¬ 
ria, a Debrecen e Szlnok, e un 
numero imprecisato di Mig-21 
e 23 e Sukhoi 20 in basi ceco- 
slovacche e della Germania 
Orientale Dei cinque aerei so¬ 
vietici, quelli che maggior¬ 
mente si avvicinano alle «mo¬ 
struose» capacità dell F-16 so¬ 
no il Sukhoi 24 e il Mig-23 E 
quest'ultimo, in particolare, è 
1 ultimo «gioiello» delia tecno¬ 
logia aerea sovietica. Si tratta 
di un cacciabombardiere a 
geometria variabile (con ali 
cioè che si «allargano» nei voli 
al suolò e si affiancano alla 
fusoliera nel voli ad alta quo¬ 
ta, ih modo da raggiungere al¬ 
te velocità) in grado di porta¬ 
re armamenti nucleari (bom¬ 
be a caduta libera o teleguida¬ 
te) e raggiunge una velocità 


pari a 2 3 mach, quasi due vol¬ 
te e mezzo superiore alla velo¬ 
cita del suono Alle basse 
quote, invece, il Mig-23 e ca¬ 
pace di volare «forando» ap¬ 
pena il muro del suono lidie 
gli consente di avere una buo¬ 
na capacità di manovra per 
avvicinarsi a obiettivi al suolo 
A pieno canco ha un’autono¬ 
mia (imitata a soli mille chilo* 
metn, ma può essere nfornlto 
in volo Senza canco, o con 
armamento limitato, può rag¬ 
giungere obiettivi più distanti, 
disponendo di un'autonomia 
di circa 4 000 chilometri Sa¬ 
ranno di questo tipo gli aerei 
che Gorbaciov intende npor- 
tare in patna se la Nato deci¬ 
desse di rinunciare ai suoi 
F-16 in Italia Con ogni proba¬ 
bilità Mosca ntirebbe lo stor¬ 
mo schierato a Sofia Qn linea 
d'ana il piu vicino al fianco 
sud della Nato, che l'Alleanza 
intende proteggere con i cac¬ 
cia americani) e alcuni Sukhoi 
24 di stanza in Ungheria Isoli 
aerei, insomma, che l’aviazio¬ 
ne militare sovietica può met¬ 
tere sul piatto di una bilancia 
che dall altra parte ha gli F-16 
Il Fiehting falcon - Falcone 
combattente, come viene 
chiamato l'F-16 - è infatti un 
aereo di spaventose capacità 
belliche può portare bombe 
atomiche a caduta e missili a 
testata nucleari «Crnlse» Ha 
una grande agilità di manovra 
e vola a oJfre2 000 chilometri 
all’ora, con una capacità di 
accelerazione di 305 metn al 
secondo 


Occhetto: «Il governo ora deve ripensarci» 


Imbarazzata risposta di De Mita 
«L’Italia aveva visto giusto» 
Occhetto: il governo riconsideri 
la sua scelta sui 79 «caccia» 
Pecchioli: occasione da non perdere 


C1UIDO DELL’AQUILA 


HR ROMA Spiazzato dalla 
proposta di Gorbaciov alla 
Dieta polacca, Il governo Ita¬ 
liano - che aveva voluto fret¬ 
tolosamente acconciare la 
richiesta americana di acco¬ 
gliere sul nostro territorio lo 
Stormo di FI6 dismessi dalia 
Spagna - reagisce con un im¬ 
barazzo fin troppo scontato 
«Le dichiarazioni di Gorba^ 


ciov - dichiara il presidente 
del Consiglio Cinaco De Mita 
- confermano pienamente la 
validità, per la pace e per il 
disarmo, della scelta italiana 
di accogliere gli FI 6 sul terri¬ 
torio nazionale» Una con¬ 
traddizione stridente che De 
MUa cerca di aggirare eluden¬ 
do le contestazioni di chi 
chiedeva, appunto, la verifica 


di una trattativa prima di ac¬ 
cettare (I diktat degli Usa 
«L’Urss - aggiunte infatti il ca¬ 
po del governo - con il reali¬ 
smo e lìntelllgenza che con¬ 
traddistinguono la sua attuale 
politica, ha compreso che le 
richieste di disarmo unilatera¬ 
le sono Inaccettabili e che, 
per evitare il trasferimento de- 

S ii F16 nel fianco Sud della 
ato, l'unica via è quella di 
affrontare il problema del di¬ 
sarmo convenzionale bilan¬ 
ciato in Europa Sarebbe - ag¬ 
giunge De Mita - un grande 
passo in avanti sulla via della 
pace, dopo 14 anni di nego¬ 
ziati deludenti» E questo pas¬ 
so l'Italia sembra finalmente 
intenzionata a favorire, «in 
stretta consultazione con gli 
Stati Uniti e gli alto alleati del¬ 
la Nato» e «nella reciproca si¬ 
curezza» 


Per il segretario comunista, 
Achille Occhetto, le dichiara 
zioni di Gorbaciov sono «di 
portata straordinaria per il 
quadro politico militare in Eu¬ 
ropa e per li nostro paese» La 
proposta «costituisce la co¬ 
struttiva risposi* a quanti, e 
noi fra questi, avevano solleci¬ 
tato )a controparte sovietici a 
ritirare un equivalente di forza 
militare in cambio dèlia rinun¬ 
cia a rischierare i cacciabom¬ 
bardieri americani F16 in Ita¬ 
lia». Di qui In richiesta di rive¬ 
dere la decisione sugli aerei 
Usa «Il governo e il Parlamen¬ 
to - aggiunge infatti Occhetto 
- sono chiamati a riconsidera¬ 
re le deliberazioni assunte è a 
riportare la questione in sede 
atlantica per l'assunzione di 
nuovi, diversi onentamenti» 
Tutto questo va fatto «con tut¬ 
ta |a sollecitudine necessaria» 
Quanto ai compiti che scatun- 
scono per il governo da que¬ 


sta vicenda, il segretario co¬ 
munista afferma «Vogliamo 
credere che nessuno, nel go¬ 
vernò e nella maggioranza, ri¬ 
fiuti di cogliere l'opportunità 
che si presenta e di riconside¬ 
rare immediatamente la que¬ 
stione dello schieramento de¬ 
gli FI 6. Ci si assumerebbe - 
conclude Occhetto - una ben 
grave responsabilità verso la 
sicurezza del paese e II conso¬ 
lidamento della pace in Euro¬ 
pa» 

Di analogo tenore il com¬ 
mento di Ugo Pecchioli, presi¬ 
dente dei senatori comunisti 
«Abbiamo avuto ragione noi 
comunisti - dice - nel chiede¬ 
re al governo italiano di non 
accettare il trasferimento de¬ 
gli FI 6 nel nostro paese, bensì 
ai promuovere un negoziato 
col Patto di Varsavia che con¬ 
sentisse una riduzione bilan- 


Gonzalez: «Un’Europa senza squilibri» 


1 problemi della sicurezza nel Mediterraneo e quelli 
della costruzione dell’Europa sono stati a) centro del 
terzo vertice italo-spagnolo svoltosi m un clima di 
grande cordialità» ieri a Roma 11 premier spagnolo 
ha espresso la gratitudine del suo paese per la deci¬ 
sione de) governo italiano di accogliere i cacciabom¬ 
bardieri americani F-16 sfrattati da Torrejon Abboz¬ 
zato un progetto di difesa comune 


OMERO CIAI 


MI ROMA «Proviano un sen¬ 
timento di gratitudine* ha det¬ 
to Fellpe Gonzalez per defini¬ 
re quello che pensa il governo 
spagnolo della decisione ita 
liana di accogliere gli FI6 
sfrattati dalla base di Torre¬ 
jon Ma, allora «la Spagna è un 
alleato meno fedele agli Usa 
dell’Italia?» No, rispondono 
sia De Mita che Gonzalez, per¬ 
ché la Spagna «ha dovuto 
conciliare I adesione alla Na¬ 
to con i principi politici inter¬ 
ni» Ossia, con la decisione di 
ridurre il contingente militare 
americano installato nella pe¬ 
nisola e il divieto di alloggiare 
armamento nucleare sul suo 
territorio due limiti nell ade¬ 


sione spagnola all alleanza 
votati, a grande maggioranza, 
nel referendun del marzo 
1986 

Con queste due brevi di¬ 
chiarazioni sul trasferimento 
dei 76 cacciabombardieri in 
Italia si è concluso, ieri matti¬ 
na, il terzo incontro bilaterale 
italo-spagnolo, con qualche 
ora d'anticipo, (sarebbe stato 
interessante conoscere subito 
le reazioni del premier spa¬ 
gnolo) sulle nuove e clamoro¬ 
se proposte di Gorbaciov per 
la riduzione delle forze aeree 
della Nato e dei patto di Var¬ 
savia Un incontro il terzo 
dall ingresso della Spagna nel¬ 
la Cee, che si è svolto «in un 


dima di grande cordialità e - 
ha detto il presidente del con¬ 
siglio De Mita - di sintonia su 
tutti i temi trattati», ma con 
una sola novità che riguarda i 
problemi della sicurezza nel 
Mediterraneo la creazione di 
una commissione bilaterale 
che dovrà venlicare le possi¬ 
bilità di un coordinamento 
operativo dei sistemi di difesa 
aerea e ad una intesa tecnica 
fra le due Marine militari «volti 
- spiega una nota di palazzo 
Chigi - a tutelare le comuni 
esigenze di difesa a beneficio 
anche di un efficente e credi¬ 
bile identità europea nell’am¬ 
bito della Alleanza atlantica» 
DI queste prospettive di 
cooperazione tra le forze ar¬ 
mate spagnole e quelle italia¬ 
ne hanno parlato Zanone e 
Serra m una riunione ristretta 
dove si è deciso che «Il pro¬ 
blema dovrà essere approfon¬ 
dito con ragionevole graduali¬ 
tà» Il primo obiettivo, comun¬ 
que, è quello dello sviluppo 
del collegamenti tra le struttu¬ 
re di difesa aerea delle Balean 
e della Sardegna Difesa co¬ 
mune’ E molto presto per par¬ 


larne Da tempo, dopo la sua 
adesione alla Nato e l'avvio 
del processo di disarmo Usa* 
Urss, il governo spagnolo si 
sforza di definire una «identità 
europea» capace di distin¬ 
guersi dalle posizioni amen- 
cane ma, su questi temi, le po¬ 
sizioni del governo italiano 
sono molto più timide Al pre¬ 
sidente Gonzalez é stato nba 
dito I appoggio italiano alla n- 
chiesta spagnola di adenre al¬ 
l'Unione europea occidentale 
(Ueo) «Se entrate nella Ueo, 
invierete anche voi una fiotta 
nel Golfo?» E stato chiesto al 
ministro della Difesa Sena, 
«non lo so, non ne abbiamo 
discusso, ma speriamo che la 
guerra nel Golfo finisca pri¬ 
ma» Riguardo alla situazione 
nel Golfo e alla nunione del 
consiglio di sicurezza deli O- 
nu di oggi, iì governo italiano 
e quello spagnolo sono con¬ 
cordi sulla necessità di «uno 
sforzo per cogliere tutte le 
speranze di pace in questa zo¬ 
na del mondo» 

Sul disarmo, invece, i due 
governi sottolineano I impor 
tanza per I Europa di compie¬ 


re progressi nel settore degli 
armamenti convenzionali, 
con l’obiettivo di giungere ad 
un nuovo equiiibno di forze al 
livello piu basso, ma, si ag¬ 
giunge, senza scelte unilatera¬ 
li dei paesi Nato Nell'ambito 
dei rapporti commerciali, l'in¬ 
contro italo-spagnolo ha pro¬ 
mosso una collaborazione in¬ 
dustriale nel settore dei treni 
veloci, in quello aeronautico 
(gli spagnoli vogliono com¬ 
prare gii Atr 42) e in quello 
della industria militare (draga¬ 
mine e carri armati) 

Infine, il premier spagnolo 
ha tracciato due obiettivi per 
la presidenza spagnola della 
Cee, il pnmo semestre del 
1989 onentare una decisione 
sulla spinosa questione della 
moneta europea e favonre 
una integrazione anche «so 
ciale* dei dodici Una atten¬ 
zione, quella di Gonzalez per 
lo «spazio sociale europeo» 
che trasmette l'esigenza, non 
solo spagnola, di una unità eu 
ropea che contnbuisca ad eli¬ 
minare i grandi squilibri regio 
nah tra i paesi poveri e quelli 
ricchi della Comunità 


data anche net campo degli 
armamenti aerei Ora la pro¬ 
posta di Gorbaciov rende 
concreta questa trattativa Sa¬ 
rebbe miope e irresponsabile 
non raccoglierla» Per Nino 
Mannino, capogruppo comu¬ 
nista alla commissione Difesa 
di Montecitorio, siamo di 
fronte alla dimostrazione «che 
si poteva arrivare a misure bi¬ 
lanciate di disarmo, senza la 
fretta e lo zelo velerò atlanti¬ 
co dimostrato più per fini di 
politica interna che per un o- 
Diettiva, aggiornata e seria n- 
considerazione della situazio¬ 
ne politica intemazionale» 

H senatore de, Domenico 
Rosati, ex presidente delle 
Adi, conferma l’impressione 
che il governo ha voluto esse¬ 
re in questa occasione piu rea¬ 
lista del re «Mi sarebbe pia¬ 
ciuto - dichiara - poter scrive¬ 


re che avendone avuta I occa¬ 
sione con gli F16, il pnmo 
passo stavolta l’avevamo fatto 
noi Ma non importa In tema 
di disarmo l'importante è an¬ 
dare avanti e l'unione Sovieti¬ 
ca conferma una mia analisi 
su questo tema ha preso da 
tempo 1 iniziativa, e (a Nato e 
) Occidente fino a oggi sono 
rimasti sulla difensiva li che è 
un po’ contraddittorio» Il se- 
gretano detta Fgci Pietro Fole- 
na rende piu esplicito il con¬ 
cetto, parlando di «una pessi¬ 
ma figura» che si sarebbe po¬ 
tuta evitare se «invece della 
meschina subalternità alle ri¬ 
chieste amencane si fosse su¬ 
bito esploràta la strada del 
dialogo, del confronto del di¬ 
sarmo con i paesj dell'Est» 
Folena indica poi al governo 
la direttrice da seguire «So¬ 
spenda le decisioni assunte, 
partencipando cosi a una cor¬ 
sa al disarmo di cui c e più 
che mai bisogno» 



Gonzalez, accompagnato da De Mita, passa in rassegna il picchet¬ 
to d’onore a Villa Pamphili dove si svolge il vertice italo-spagnolo 


Il miliardario 
Hammer «regala» 
il petrolio 
ad Israele 



Harmand Hammer (nella foto) il miliardario ebreo amico 
di tutti i leader sovietici, da Lenin a Gorbaciov, si è recato 
in Israele per festeggiare il suo novantesimo compleanno 
Con le autonta locali ha firmato un accordo per 1 inizio di 
trivellazioni off shore alia ricerca del petrolio «Sarete indi- 
pendenti e riuscirete a vivere in pace con gli arabi» ha 
dichiarato Hammer spiegando i motivi della sua iniziativa 
alla stampa israeliana I lavori comincerar io entrai anno 
Alle esplorazioni sono stati destinati 25 milioni di dollari, 
cinque dei quali stanziati dal governo di Tei Aviv «Ci sono 
buone probabilità di trovare fra duecento milioni e un 
miliardo di barili di petrolio» ha detto Hammer 


Un palestinese di sedici an¬ 
ni è stato ucciso a Anabiam 
in Cisgiordama nei corso 
di uno scontro con i soldati 
israeliani Le truppe hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di studenti che lan¬ 
ciavano sassi e bottiglie al- 
I uscita da una scuola II giovane, Hassan Addas, è stato 
raggiunto al petto da tre proiettili ed è morto poco dopo in 
ospedale E il duecentodiciannovesimo palestinese ucciso 
dai soldati di Tel Aviv da quando l’otto dicembre scorso è 
iniziata la rivolta della popolazione araba nei territori oc¬ 
cupati 


Krusciov sapeva 
che qualcuno 
complottava 
contro di lui 


Nikita Krusciov (nella foto) 
pnma di essere destituito 
sapeva che qualcuno tra¬ 
mava contro di lui, ma «per 
Innata avversione agli intri¬ 
ghi» non volle farci caso. Lo dice suo genero Aleksei 
Adzhubef nelle memorie pubblicate sull’ultimo numero 
del mensile letterario «Znamja» Secondo Aleksej Adzhu- 
bej il vero ideatore del complotto contro Krusciov non fu 
Breznev, che ne prese il posto al vertice del Pcus, ma 


Est e Ovest stanno prepa¬ 
rando un grosso scambio di 
spie Lo scrive il quotidiano 
della Rfg «BiJd» Lo scam¬ 
bio interesserebbe soprat¬ 
tutto agenti dei servizi se¬ 
greti delle due Germanie 
L'Occidente riceverebbe 
una ventina di agenti detenuti all’Est li numero degli agen¬ 
ti orientali da liberare sarebbe inferiore, ma tra di loro 
Figurerebbero alcuni grossi calibri, come i coniugi Hue- 
bner e il matematico Dieter Uhlmann 

Pinochet non 
vuole osservatori 
stranieri 
in Cile 


Il generale Augusto Pino- 
che! (nella foto) non vuole 
osservatori stranieri in Cile 
Lo ha detto riferendosi alla 
decisione del Parlamento 
europeo di inviare una delegazione al prossimo referen¬ 
dum presidenziale annunciato da Pinochet per il mese di 
ottobre Parlando a trentamila simpatizzanti Pinochet ha 
ribadito le critiche a qualsiasi intervento straniero dicendo 
che il Cile «non e colonia di nessuno» Il leader socialista 
Ricardo Lagos che presiede il «Partito per la democrazia» 
una coalizione di forze che inviteranno a votare «no», cioè 
contro la successione di Pinochet a se stesso, si è rivolto al 
dittatore in un comizio dicendo «In novanta giorni nusci 
remo a sconfiggerla, generale Pinochet Lei sarà sconfitto 
con un linguaggio chiaro e trasparente, non con le volgan- 
tà con cui lei, generale-candidato, ricopre il paese» 



Mikhall Suslov 

Il «Bild»: 
imminente 
scambio di spie 
tra Est e Ovest 



Palestinese 
ucciso 
nei territori 
occupati 


La polizia delia Malaysia ha 
sventato un attentato a 
Shultz durante la visita dei 
segretario di Slato amenca- 
no nel paese asiatico alcuni 
giorni fa Un giovane si era 
appostato presso la sede 
del governo di Kuala Lum- 
pur poco pnma che Shultz arrivasse per essere ricevuto dal 
pnmo ministro malaysiano Mahathir Mohammad Aveva 
con sé una molotov che avrebbe voluto scagliare contro 
I ospite amencano per protesta verso l’abbattimento del- 
l’Airbus iraniano da parte della nave da guerra statunitense 
«Vincennes» nel Golfo nove giorni fa 


Sventato 
un attentato 
a Shultz 
in Malaysia 


VmOINIA LORI 


Il capo della Nato Woemer 

«Studieremo la proposta 
ma i caccia 

non conquistano paesi» 


wrn BRUXELLES. «Metter I ac¬ 
cento sulle forze aeree non ri 
sponde all esigenza centrale», 
che è di realizzare «riduzioni 
asimmetnche, soprattutto nei 
setton dei cam armati e del- 
l’artighena» 

Il segretario generale della 
Nato Manfred woerner ha co¬ 
sì espresso le propne riserve - 
in una dichiarazione diffusa 
ien a Bruxelles - sulle propo¬ 
ste lanciate oggi dal leader so¬ 
vietico Mikhau Gorbaciov, a 
Varsavia, secondo cui I Urss 
potrebbe ritirare propne forze 
aeree dall Europa orientale se 
la Nato rinuncerà a trasferire 
in Italia i cacciabombardieri 
F 16 dell aviazione Usa attual¬ 
mente di base in Spagna 

Woemer ha premesso che 
I Alleanza Atlantica «è pronta 
a prendere in seria considera¬ 
zione ogni proposta volta a 
una maggiore stabilità in Eu¬ 
ropa», e che «naturalmente 
studierà con cura» ìa dichiara¬ 
zione di Gorbaciov Ma ha poi 
osservato che «di per se gli 
aerei non conquistano né 


conservano territori, ed è que¬ 
sta una minaccia che preoc¬ 
cupa la Nato in modo partico¬ 
lare» 

«Inoltre - ha proseguito 
Woemer - le difficoltà di ve¬ 
rifica sono aumentate dalla 
capacità di spostare rapida¬ 
mente le forze aeree dall'uno 
all’altro settore», senza coma¬ 
re che «mirare di alcune centi¬ 
naia di miglia aerei sovietici 
non equivale evidentemente a 
ritirare aerei americani dì al¬ 
cune migliaia di miglia, attra¬ 
verso I Atlantico» 

«La Nato - ha osservato an¬ 
cora il segretario generale 
dell’alleanza - ha chiarito in 
numerose occasioni che sia¬ 
mo impegnati a realizzare in 
Europa un equilibrio delle for¬ 
ze convenzionali stabile e al 
più basso livello possibile» 

«Conseguire quest'obiettivo 
- ha proseguito Woemer - sa¬ 
rà possibile solo occupandosi 
della causa fondamentale 
dell'instabilità militare in Eu 
rapa e cioè il massiccio 
schieramento avanzato delle 
forze sovietiche di terra» 
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Lettere e Opinioni 


La straordinaria 
mobilitazione 
dei pensionati 

ALESSANDRO CARDIALI 


.Affa): 


% stata una mo- 
* Mutazione 


1? 

■ » . straordinaria. 

a A Nell'arco di 
hhh poco più di un 
mete centinaia di migliaia 
di pensionati sono scesi 
nelle strade e nelle piazze, 
hanno partecipato a cento 
e cento assemblee unita¬ 
rie, ti tono incontrati con 
le ione politiche, I rappre¬ 
sentanti delle istituzioni lo¬ 
cali e nazionali, hanno da¬ 
to vita a -catene umane», 
tono liliali lino sul vene¬ 
ziano Canal Grande a bor¬ 
do di vaporetti, manifeste¬ 
ranno a Roma il giorno 19 
e la mobilitazione prose¬ 
guir* nelle numerose -fe¬ 
lle degli anziani». L'appel¬ 
lo unitario di Spi-Cgil. Fnp- 
Citl, Ullp-UII è stato piena¬ 
mente accollo; la lotta ha 
prodotto risultati con l'ac¬ 
coglimento della imposta¬ 
zione sindacale sulla mag- 
gioranzlone sociale e le 
pensioni sociali per I pen¬ 
sionati con bassi redditi. I 
miliardi, anch'essl una 
conquista della lolla, previ¬ 
sti nella finanziaria sono 
siati sbloccati. Questi rist¬ 


aila abolizione della tratte¬ 
nuta dell'1% per la sanità 

M statali, alla aboliate- 

■leni» sulle pensioni 
piti elevate e agli assegni al 
nucleo laminare. 

Per quanto riguaida l’ag- 

S analo delle pensioni alla 
Inamica salariale c'è solo 
Una proposta del ministro 
del Lavoro per il 1989 ma | 
sindacali chiedono un 
meccanismo valido e che 
duri nel tempo. Per la riva¬ 
lutazione delle pensioni 
pubbliche e private dan¬ 
neggiale nel cono degli 
anni lo stanziamento della 
finanziaria è Insufficiente, 

I non risponde alle rtvendi- 
>- castoni,* bisogna andare 
«Ire, Clà - un'altra parte 
■ 'della piattaforma alla base 
della vertenza che I sinda¬ 
cati considerano «Ineva¬ 
sa»; riguarda I servizi socia¬ 
li e sanitari ma il ministro 
della Santi* ancora non ha 
(Issato neppure un con¬ 
fronto. Ce ne sono quindi 
di motivi per continuare la 
lotta chiedendo anche In¬ 
contri con II presidente del 
Consiglio. I greppi parla¬ 
mentari, I presidenti delle 
commissioni parlamentari 
competenti. 

Ma II valore della verten¬ 
za e la mobilitazione ecce¬ 
zionale vanno oltre questi 
contenuti pur rilevanti. Ri- 
| ‘ cordiamo la manifestazio¬ 
ne del 950.000 pensionati 
a Roma nel novembre del¬ 
lo scorso anno. Qualcuno 
la ritenne una fiammata, 
uno slogo destinato a 
esaurirsi In breve tempo. 
Invece l'onda lunga dura 
ancora. Anzi; la vertenza 
Ita latto esplodere la «que¬ 
stione anziani», questione 
complessa fatta di pensio¬ 
ni, servizi sociali, ruolo e 
diritti di questa parte lon- 
dementale del cittadini, 
qualità della vita e qualità 
del lavoro. Si è posto In¬ 
semina il problema di co¬ 
me lo Sialo esplica la sua 
«socialità» di tonte ad un 
cambiamento che segna e 
Segnerà sempre più la no¬ 


stra epoca: l'allungamento 
della vita con il conse¬ 
guente processo di invec¬ 
chiamento (che brutta pa¬ 
rola!!)) della società. 

Non si tratta perciò di af¬ 
frontare nella tradizionale 
chiave assislenzlallstica le 
rivendicazioni che parte 
dei cittadini pongono; oc¬ 
corre dare un segno nuo¬ 
vo, sociale appunto, alle 
trasformazioni che si sono 
prodotte nei paesi indu¬ 
strializzati. Questa dell'al¬ 
lungamento della vita è la 
trasformazione più radica¬ 
le. 

Se così è c'è da recupe¬ 
rare, sia da parte del movi¬ 
mento sindacale che delle 
forze di sinistra e progres¬ 
siste, nelle rispettive auto¬ 
nomie, una elaborazione 
politica e culturale che 
nell'arco degli anni si è af¬ 
fievolita. C’è da dare im¬ 
pulso anche teorico alle 
nuove problematiche co¬ 
struendo una «cultura del 
sociale» a partire dall'ab- 
baltimento di visioni vec¬ 
chie, conservatrici, relative 
alla organizzazione della 
vita delle donne e degli uo¬ 
mini. 

S i ipotizza anco¬ 
ra un ciclo vita¬ 
le rigidamente 
diviso In tre par- 
mmmm ti; lo Studio, il 
lavoro, Il riposo. Tale ciclo 
va ricomposto, unificato, 
affermando il diritto che 
ad ogni et* le tre attività 
dell'uomo devono essere 
pienamente valorizzate. 
Cosi Ira l'altro la stessa 
questione dell'età pensio¬ 
nabile esce da una visione 
economlcistica, legata In 
modo sbagliato all’allunga¬ 
mento della vita, per diven¬ 
tare processo ancorato ai 
valori qualitativi della vita e 
del lavoro. 

C'è da recuperare in¬ 
somma il senso profondo 
della battaglia per afferma¬ 
re la «socialità» dello Stato 
che significa un Insieme di 
istituzioni che nel loto ope¬ 
rare esprimono valori, ispi¬ 
rano e promuovono prò- 

S etti riformatori, tutelano i 
Miti del cittadini con la 
concretezza dell'Interven¬ 
to per garantire servizi effi¬ 
cienti. produttivi. E a tali 
criteri coltesano nuove 
scelte di politica economi¬ 
ca e finanziaria (reperi¬ 
mento delle risorse e loro 
uso, riforma fiscale, redi¬ 
stribuzione del reddito) sti¬ 
molando in tal senso la 
stessa iniziativa privata. Per 
i sindacati vincere sugli 
obiettivi qualillcanti delle 
vertenze è una risposta 
concreta alle esigenze di 
milioni di pensionati, alla 
eccezionale mobilitazione, 
rafforzando credibilità e 
rappresentatività. Più in ge¬ 
nerale una soluzione posi¬ 
tiva della vertenza rappre¬ 
senta un contributo signifi¬ 
cativo per altomare in ter¬ 
mini nuovi la «questione 
anziani», cuore di una «so¬ 
cialità» che è cardine di 
quel disegno riformatore, 
o riformistico, di cui molto 
si parla senza però indicar¬ 
ne concretamente i con¬ 
torni 

• Segretario naztonde Spi-Cgil 


_jntando il tema degli immigrati 

prima questione è la difesa sindacale; 
seconda: la denuncia di ogni sintomo razzista; ma poi 
occorre occuparsi dei Paesi d’origine 

Terzo mondo: un compito concreto 


R Cari compagni, ho letto con in¬ 
teresse I vari interventi (articoli, inter¬ 
viste, lettere) comparsi sull’ Unità nel¬ 
le ultime felliniane sul diffondersi di 
atteggiamenti di intolleranza nei con¬ 
fronti di stranieri immigrati net nostro 
Paese, 

Sono ovviamente d'accordo nel 
denunciare i pericoli che l’Intolleran¬ 
za si possa trasformare in razzismo e 
sulle gravi conseguenze che ciò può 
determinare negli orientamenti ideali 
e politici e anche nella vita quotidia¬ 
na del le persone. 

Credo di non sbagliare se dico che 
una società che si chiude in se stessa 
e rifiuta la solidarietà verso i più de¬ 
boli (stranieri, poveri, disoccupati, 
handicappati) è una società dove vi¬ 
vono male anche coloro che pensa¬ 
no di fame parte a pieno titolo: tutta 
la vita con il terrore di perdere terre¬ 
no e scivolare tra I meno garantiti e 
protetti, con la sensazione di occupa¬ 
re un posto nella società da difende¬ 
re a tutti i costi! 

Detto questo, siamo ancora alla 
denuncia o anche ad una giusta e 
nobile battaglia ideale e morale. Cer¬ 
to non è poco ed è la base indispen¬ 


sabile su cui costruire una politica; 
che però non può consistere solo nel 
«pieno riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori immigrati». Né «una batta¬ 
glia generale per un nuovo sviluppo 
economico e per un nuovo ordine 
economico intemazionale» può esse¬ 
re una risposta concreta, come sem¬ 
bra invece indicare Gerardo Chiaro- 
monte rispondendo alla lettera di 
Mario Carlini di Roma. 

in verità - e spero di essermi sba¬ 
gliato - io non ho letto sull’argomen¬ 
to quali sono le proposte concrete 
del nostro partito nè sono riuscito a 
capirlo leggendo gli articoli de\\'Uni¬ 
tà. 

A me pare che se si vogliono acco¬ 
gliere dignitosamente I lavoratori 
stranieri che vogliono vivere in Italia, 
non sì possa prescìndere da una ve¬ 
rifica delle possibilità reali di inseri¬ 
mento. Il che significa quantificare e 
programmare. 

Partendo da qui si possono, a mio 
parere, organizzare e dirigere movi¬ 
menti di protesta (e di proposta) con¬ 
tro l'assenza del governo senza scivo¬ 
lare nella demagogia. 

Claudio Lombardi. Roma 


È vero: affrontando un tema così 
importante, e anche delicato, come 
quello degli immigrati in Italia, biso¬ 
gna evitare ogni genericità e dema¬ 
gogia. 

La prima questione die bisogna 
affrontare è quella della difesa sin¬ 
dacale (ma anche politica e civile) 
dei lavoratori immigrati: questo è, 
per i democratici, un elementare do¬ 
vere. Si può forse dire che abbiamo 
fatto tutto quanto potevamo in que¬ 
sta direzione? lo non lo credo. 

La seconda questione (che è di 
pari rilievo rispetto a quella prece¬ 
dente e che Interessa soprattutto la 
stampa) riguarda l'assoluta neces¬ 
sità di denunciare, con fona e con 
sdegno, ogni episodio, ogni fatto, 
sia pur piccolo, che possa presentar¬ 
si come sintomo di tendenze razzi¬ 
stiche, a volte inconsapevoli. E que¬ 
sto noi abbiamo cercato di fare, 
dall Unità, con determinazione e 
continuità, 

Detto (o ripetuto) questo, restano 
i grandi problemi. Cosa significa 
«verifica delle possibilità reali di in¬ 
serimento•? In verità, significa (co¬ 
me dice anche Claudio Lombardi) 


•programmare• un nuovo tipo di 
sviluppo per la nostra economia e 
per ia nostra società, fi dato della 
crescente immigrazione in Italia di 
lavoratori provenienti soprattutto 
dai Paesi del bacino mediterraneo è 
certo: e per i prossimi anni è in sali¬ 
ta. Per persuadersene basta dare 
uno sguardo alle previsioni di incre¬ 
mento demografico nei diversi Paesi 
di quest'area. Le possibilità di im¬ 
piego per questi che verranno biso¬ 
gna quindi crearle, appunto, con 
una politica programmata: a questo 
non si può sfuggire. 

Ma una forza come la nostra deve 
essere capace anche di guardare ol¬ 
tre. L'Italia non potrà ospitare all'In¬ 
finito una massa enorme di lavora¬ 
tori e assicurare loro il lavoro. Ab¬ 
biamo la nostra questione meridio¬ 
nale. Abbiamo la nostra disoccupa¬ 
zione giovanile. La lotta per un nuo¬ 
vo ordine economico Intemazionale 
che assicuri lo sviluppo dei Paesi 
del Terzo mondo non è quindi, in 
questo discorso, un latto secondario 
o solo propagandistico. Deve diven¬ 
tare un preciso Impegno politico. 


«Senza quei punti 
di riferimento 
è come navigare 
senza bussola •**® 


■ Caro direttore, si parla 
tanto di declino delle ideolo¬ 
gie, di trasformazione tumul¬ 
tuosa e vertiginosa della so¬ 
cietà e quindi della realtà che 
ci circonda. Quello che domi¬ 
na è il potere, il denaro, il suc¬ 
cesso; tanto che, a chi come 
noi è rimasto ancorato ai prin¬ 
cipi di solidarietà, di onestà e 
di giustizia, viene detto: «Ma 
come? Ma non vedi che code¬ 
ste cose non interessano più a 
nessuno! La gente sta bene e 
vuole stare ancora meglio e 
basta. Chi resta ai margini, si 
arrangi!». 

A queste domande rispon¬ 
do che, se questa è l’amara 
odierna realtà, c'è però anche 
un futuro nel quale senza prin¬ 
cipi e senza valori, sia l'indivi¬ 
duo sia ia società nel suo in¬ 
sieme avrebbero il respiro 
corto e smarrirebbero quella 
grande speranza di rendere la 
vita di ogni essere umano, 
degna di essere vissuta. 

Slamo allo sbando; siamo 
al punto che chi più strappa 
strappa? Penso che senza 
quei valori e quei punti di rife¬ 
rimento sia come navigare 
senza bussola. E vorrai scusar¬ 
mi questa mia moderata spe¬ 
ranza ottimistica. 

Ugo CelilnL Firenze 


Il decisivo 
contributo 
di Novella 
nel luglio ’48 


■Caro direttore, ho letto la 
ricostruzione, nelle pagine 
centrali d eli'Unità di domeni¬ 
ca 10 luglio, delle vicende che 
hanno tatto seguito all’atten¬ 
tato a Togliatti del 14 luglio 
1948. Ma ho notato che in 


quel resoconto non esiste Mi¬ 
lano, né si fa cenno al ruolo 
svolto in quelle drammatiche 
giornate da Agostino Novella, 
allora segretario regionale del 
Pei per la Lombardia. 

Si tace il fatto che a Milano 
non ci furono, malgrado l'am¬ 
piezza e la forza della prote¬ 
sta, gli episodi di tipo prein- 
| surrezionaie di Torino, Geno¬ 
va, Venezia, Ciò grazie anche 
alla lucida direzione di Novel¬ 
la, alla sua fermezza che con¬ 
tribuì da Milano a fare preva¬ 
lere la volontà del Pei e della 
Cgil di tenere ti movimento sul 
terreno della democrazia, evi¬ 
tando di trascinare II Paese 
verso la catastrofe di una 
guerra civile come era avve¬ 
nuto in Grecia. E, avendo vis¬ 
suto quei giorni, ti assicuro 
che non fu facile. 

La linea che da {torna Lon- 
go e Secchiti indicavano, vin¬ 
se anche per il contributo es¬ 
senziale di Novella. Che cosa 
, sarebbe successo se anche 
Milano si fosse messa su una 
linea prelnsunezionale? 

MI è dispiaciuto questo 
| vuoto in una ricostruzione per 
tantiaspetti assai interessante. 
Etto QeerdolL Milano 
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«Questo dovrebbe 
dire una forza 
di governo della 
trasformazione» 


■Caro direttore, l’Unità ha 
ospitato negli ultimi mesi più 
interviste, lettere ed articoli 
aventi per oggetto l'industria 
chimica Acna e l'inquinamen¬ 
to del «fiume* Bormida. in 
particolare si sono confronta¬ 
te due posizioni interne ai Pei, 
1 una del Comitato regionale li¬ 
gure e l'altra di quello regiona¬ 
le piemontese che, ponendo 
ambedue l'obiettivo del risa¬ 
namento deila valle Bormida, 
si differenziavano quando si 
trattava del futuro dell’Acna. 
Infatti, per 1 liguri non al pone¬ 
va neppure come ipotesi la 
chiusura dell'Acna, mentre 
per 1 piemontesi la chiusura 
della fabbrica era, una volta 


accertata la sua incompatibili¬ 
tà con l’ambiente, soluzione 
inevitabile. 

incontri e scontri tra l due 
«regionali» che hanno portato 
alla seguente sintesi (docu¬ 
mento Comitati regionali 
15-5-1988): «Qualora Te veri¬ 
fiche necessarie per definire 
la natura degli interventi volti 
a fare dell'Acna una fabbrica 
che produce senza Inquinare 
evidenzino la necessità e 
l'opportunità di chiudere de¬ 
terminate produzioni, va ri¬ 
vendicata la loro sostituzio¬ 
ne con altre che, fin dalla 
concezione e progettazione, 
siano compatibili dal punto 
di vista ecologico ». 

L'Unità di sabato 11 riporta 
l'opinione di alcuni esponenti 
dell'Associazione per la rina¬ 
scita della Valle Bormida che 
chiedono la chiusura Imme¬ 
diata dell’Acna, richiesta con¬ 
divisa dalla popolazione delia 
valle e più volte fatta propria 
dai Consigli comunali dei Co* 
muni ne) cui territorio scorre il 
«fiume». 

In una recente lettera aper¬ 
ta ai parlamentari delle pro¬ 
vince interessate, l'Associa¬ 


zione per la rinascita della val¬ 
le Bormida, la Lega per l’am¬ 
biente, Italia Nostra e il Comi¬ 
tato per la salvezza dell’Enro 
(affluente della Bormida) 
chiedono un provvedimento 
legislativo die preveda la so¬ 
spensione cautelativa dell’atti¬ 
vità dell'Acna con garanzie i 
salariali agli operai. ; 

A noi pare che la posizione 
assunta dal Partito tenda ad ' 
eludere il vero problema sol¬ 
levato dalla popolazione e | 
dalle associazioni «ecologi¬ 
che», che è ia chiusura del- 
l’Acna, rimandando tale deci¬ 
sione a studi e proposte che | 
dovranno essere II primo risul¬ 
tato del decreto che ha di¬ 
chiarato area ad aito rischio di 
crisi ambientale la valle Bor¬ 
mida. 

Che la Bormida di Millesi¬ 
mo sia inquinata dati'Acna è 
cosa ormai, da lungo tempo, 
certa e comprovata non solo 
dal colore rosso cupo dei li¬ 
quido che scorre nell’alveo 
dell'ex fiume, dall'assenza di 
organismi viventi per più di 10 
chilometri dopo gli scarichi 
dell'Acna, dalle tante indagi¬ 
ni, di vari professori dell’Uni¬ 


versità di Torino, commissio¬ 
nate dai tribunali di Savona e 
di Acqui Terme, dalle analisi 
dell’UsI n. 58 di Cuneo, della 
facoltà di Farmacia dell'Uni- 
versità dì Torino che ha iden¬ 
tificato 31 sostanze chimiche 
organiche nella Bormida, ma 
anche da atti quali ti decreto 
de) Consiglio dei ministri che 
dichiara la zona area ad eleva¬ 
to rischio di crisi ambientale e 
la costituzione de) ministro 
dell'Ambiente parte civile 
contro l'Acna per l'inquina¬ 
mento della Bormida. 

E allora, di fronte a tutto 
ciò, a una storia d’inquina¬ 
mento quasi secolare, a una 
spesa di oltre 10 miliardi per 
un depuratore che ha lasciato 
il tasso d'inquinamento prati¬ 
camente immutato, a un'eco¬ 
nomia di un'intera valle com¬ 
promessa per colpa di una 
fabbrica che porta la morte tra 
gli abitanti della valle e tra gli 
operai che vi lavorano, perché 
non dire in modo chiaro, con 
coraggio, che l'Acna riero es¬ 
sere chiusa subito, garanten¬ 
do ti salario ai dipendenti nel 
periodo congiunturale; e poi 
che deve essere elaborato e 


realizzato un progetto di ri¬ 
conversione economica terri- 
tonaie che sia esempio di co¬ 
me si può costruire un futuro 
di sviluppo e partire dai recu¬ 
pero ambientale? 

Occorre impegnare le Re¬ 
gioni e le Partecipazioni statali 
a promuovere investimenti 
per garantire occupazioni al¬ 
ternative. Questo dovrebbe 
essere per noi ciò che deve 
dire una forza politica di sini¬ 
stra, di governo, di governo 
della trasformazione, che sa 
misurarsi coi problemi di oggi. 
Ezio Cavillerò, Pietro Moret¬ 
ti, Guido Barberi», Giuseppe 
Botto, Gabriele De Cecco, 
Guido Moresco. Del Comitato 
Federale Pei di Alessandria 


«Prendiamo 
l’iniziativa 
e mettiamoli 
alia prova» 


MCari compagni, spetta a 
noi affrontare it problema del¬ 
la sinistra in Italia. Secondo 
me non conta più chiamarci 
comunisti o socialisti, quel 
che conta è prendere noi, co¬ 
munisti, l'iniziativa verso so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
per vedere se è possibile unifi¬ 
care tutta la sinistra e creare 
un'alternativa credibile, che 
possa anche unire ti partito re¬ 
pubblicano e le forze progres¬ 
siste cattoliche. 

Se cosi facciamo, mettere¬ 
mo alla prova la buona volon¬ 
tà di Crax}, Cangila e Martelli; 
che partano tanto di sociali¬ 
smo e che fanno parte del go¬ 
verno da trent’anni senza aver 
risolto i più gravi problemi co¬ 
me la disoccupazione giovani¬ 
le, che è arrivata al 12%, Il fi¬ 
sco, da far pagare a tutti senza 
guardare in faccia a nessuno, 
ecc. 

Cari compagni, Ho solleva¬ 
to questi problemi per solleci¬ 
tare Un dibattito nel nostro 
partito che possa risollevare il 
morale. Mi auguro che tutti t 
compagni facciano, come è 
giusto fare, la loro parte, stan¬ 
do tutti uniti e compatti in 
questa lotta per il socialismo. 

Giovanni Sapone. 

Legnano (Milano) 


«Non è la 
superficie 
che crea 
più rifiuti» 


■■ Cara Unità, premesso 
che le leggi, per essere accet¬ 
tate e rispettate, devono esse¬ 
re giuste, quella sulla tassa per 
l'eliminazione dei rifiuti solidi 
urbani, non lo è. Questa tassa, 
impostata attualmente sul 
principio della disponibilità di 
superficie agibile, è Ingiusta e 
sbagliata. 

Attualmente, per l'effetto 
negativo della legge sull’equo 
canone, in case con superbe! 
grandi alloggiano spesso ve» 
dove sole e anziane, che 
avrebbero si ti desiderio di ri¬ 
dimensionarsi per poter ri¬ 
sparmiare e meno faticare, ma 
non io possono fare perché 
non troverebbero altrove. 

Ed ecco il fatto doppiamen¬ 
te errato: che una povera vec¬ 
chia sola, che vorrebbe rispar¬ 
miare per Stare entro I limiti di 
un'esigua pensione, si trova 
invece costretta a pagare di 
più per l’affitto delia casa e 
poi a pagare di più sulla tassa 
della nettezza urbana. 

Ed allora una giusta legge 
sarebbe quella impostata su 
questi fattori: una piccola per¬ 
centuale sulla superficie; una 
media percentuale sul nume¬ 


ro delle persone presso l'abi¬ 
tazione; una grossa percen¬ 
tuale in base al reddito delia 
famiglia. 

Non è infatti la superficie 
che crea più rifiuti, ma il nu¬ 
mero delle persone e la ric¬ 
chezza o possibilità di consu¬ 
mo. 

Quali rifiuti può creare chi 
quasi muore di fame? 

Arnaldo Vita. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte )e lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazióne è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo; 

Marisa Maxia, Trieste; Carlo 
Fadda, Barumini; Sergio Cam¬ 
panini, Dino Olivo, Odllio 
Ruozi e Walter Bazzani, Reg¬ 
gio Emilia; Oreste Demichclis, 
Milano; Ermanno Renzi, Faen¬ 
za; Giovanni Surace, Reggio 
Calabria; Bianca Corti», Mila¬ 
no; Renato Bresciani, Milano; 
Classe Sa A della Scuola ele¬ 
mentare di Catene Marghera. 

Armando Bonomi, Brescia 
(«S/ è forse ancora in tempo a 
comperare l'Amazzonia per 
farne un grande parco. Così 
l'Antartide. Così la foresta 
africana ; enormi parchi per 
la pace/»); Antonio Valentin!, 
Roma («£ possibile che ogni 
volta che si parla di Commer¬ 
cio/?/»' si debba automatica- 
mente dare per scontata l'e¬ 
vasione fiscale? È possibile 
che tutta una categoria venga 
Identificata con alcuni suoi 
appartenenti ? MI dà molto 
fastidio essere confuso con 
chi evade il fisco»). 

- Sui risultati delle consul¬ 
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co¬ 
loro che hanno scritto, assicu¬ 
randoli che ì loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alla Dilezione 
del Pei: Roberto Scagllartnt di 
Bologna; Amedeo Santini di 
Roma; Oreste Amfcuecl di Fi¬ 
renze; Giuseppe Floris dì Sili¬ 
qua («Oggi il problema r.on è 
"trovare*un leader carisma¬ 
tico, ma l'omogeneità del 
gruppo dirigente che, fh no¬ 
me del pluralismo democrati¬ 
co, blocca di fatto l'imposta¬ 
zione strategica *); Sezione 
Pei di Bellegra («Noi auspi¬ 
chiamo che, al di là di ricam¬ 
bi nominaiì nelle varie cari¬ 
che dirigenziali, emerga la 
capacità e la volontà di do¬ 
nare profili più marcati al no¬ 
stro volto complessivo: dì 
rendere visibile ia nostra al¬ 
terità, la nostra diversità*)' 
Quinto Costanzo, Savona 
(«Deve essere riesaminato il 
rapporto masse-ìscritti-mili¬ 
tanti attivi-quadri dirigenti, 
ora chiaramente improdutti¬ 
vo. Occorre costruire un par¬ 
tito classista che non venga 
meno ai doveri, ai sacrifìci 
che la pratica rivoluzionaria 
esige, rispettoso di antichi in¬ 
segnamenti tuttora validi e 
aperto a nuovi contributi »). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognóme e 
Indirizzo, Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola Indica¬ 
zione «un gruppo di..» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accordare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



ÌL T1MPO IN ITALIA* la parta più ortonula dalla fascia antlcidomca che da qualche giorno 
controlla il tempo sulla nostra penisola è in fata di graduale attenuazione; si tratte detta parta 
che interesse più che altro le regioni balcaniche. Le perturbazioni provenienti dall’Atlantico si 
muovono a nord deil'arco alpino. Una di quatta è fa prossimità dei nostro sistema montuoso 
e muovendosi da aud-ovast verso nord-est interesserà marginalmente le località alpine e 
quelle prealpine con addensamenti nuvolosi a qualche temporale. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte te regioni italiane, con dolo 
aerano o scarsamsnte nuvoloso. Le temperatura si manterranno piuttosto elevate ma comun¬ 
que allineate con U periodo stagionale. Lungo la fascia alpina e te località prealpine si potranno 
avere annuvolamenti a sviluppo verticale associati a fenomeni temporaleschi. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi tutti f mari italiani. 

DOMANI: ancora tempo buono su tutte le regioni Italiane con prevalenza di cielo sereno, fatta 
eccezion# per i soliti annuvolamenti temporanei associati a qualche fenomeno temporalesco 
sulla regioni alpine. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: un'altra perturbazione si sta avvicinando all'arco alpino e durante queste 
due giornate potrebbe Intereesare marginalmente anche te regioni dell'Italia settentrionale 
dove è da attendersi un graduato aumento della nuvolosità associato • piovaschi o temporali. 
Si tratterà comunque di fenomeni temporanei. Al contro, et sud e sulle ìsole il tempo si 
manterrà buono con prevalenza di cielo sereno e con temperature elevate. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA 


NEVE 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


18 31 L'Aquila _ 18 31 

20 31 Roma Urbe _ 

21 30 Roma Fiumicino 19 3T 

20 29 Campobaseo 

20 31 Bari 

20 29 Napoli 
20 27 Potenza 


23 27 S. Maria Leuca 23 30 


Bologna 


20 34 Reggio Calabria 25 34 

25 34 


19 35 Messina 


18 31 Palermo 


17 29 Catania 


Perugia 


21 30 Alghero 


18 30 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 


16 20 Londra 


24 37 Madrid 




Bruxelles 


IO 22 New York 


Copenaghen 


18 20 Parigi 


11 27 Stoccolma 


Helsinki 

VENTO MAREMOSSO Lisbona 


17 25 Varsavia 

18 30 Vienna 


16 32 


13 20 


15 20 


16 26 


15 25 


ìtaliaRadio 

Programmi 
di oggi 


Notiziario ogni meZ 2 ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con S Marroni di Repubblica, 
Ore 9,00 l settimanali femminili letti e commentati da Mar¬ 
cella Ciamell!. 

Ore 9,30 Faccia a faccia sul nuovo Piano Energetico Nazio- 

Ore 10,30 «L’ho visto In Tv» con Pier Francesco Poggi. 

Ore 11,30 Servizio sull'organizzazione del Pei. interviene Lu¬ 
ciano PeMinari. 

Ore 15,00 Rubnca economico-sindacaie. 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con Guìllenette De 
_ Vericourt. 

Ore 16,30 Intervista a Jan Anderson dei Tethro Tuli, 

Ore 17,00 Cineserie, un film alia settimana. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94.250; La 
Spazia 105.150; Milano 91; Novara 91.350; Pavia 90,950; Co- 
ino 87,600/87.750; Lacco 87.750; Padove 107,750; Rovigo 
96,850; Roggio Emilia ,96.250; Imola 103.350/107; Modano 
94.500; Bologna 87,500/94,500: Parma 92; Pia», Luooa, Livor¬ 
no, Empoli 105 800; Arazzo 99800' Stona, Groasato, Viterbo 
92.700/104,500; Fironz* 96.600^05,800: piatola 95,800; 
Malta,Carrara 107.500: Perugia I00.700>98j00/§3.|QO; 
Tarn! 107.600; Anoona 105.200; Alcoli 95.250/35.600: Ma¬ 
cerata 108,800; Pesaro 91.100: Roma 94.900/105,550; Coat¬ 
to (Te) 95.800; Peacera. Chiari 104.300: Veeto 96,500! NaaoW 
88; Salarne 1(53,500/102 850; e dai 10 luglio: Poggia 94,600; 
Lacca 105.300; Bari 87.600. 

"TELEFONI 08/8791412 - 06/879883» 


l’Unità 

Il I Martedì 
Iv 12 luglio 1988 
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Lira 

Stabile 
nello Sme, 
guadagna 
sul marco 
(a 740,96) 



Dollaro 

Impennata 
in Europa 
e a Tokio 
(a 1364,75 
lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


» 


Domani il primo incontro 

Una riunione informale 
per verificare come 
riprendere la trattativa 


Documento Fìom-Fim-Uilm 

«L’azienda deve togliere 
le pregiudiziali 
sulla nostra piattaforma» 


Fiat, dopo lo sciopero 
riparte fl confronto 



Gianni Agnelli 


Sciopero 
a Firenze 
contro 
i ricatti 


OT FIRENZE, Un'ara di «do¬ 
però per ogni turno di lavoro. 
Cogl I lavoratori Fiat dello sta¬ 
bilimento di Finn» hanno ri¬ 
sposto all'arrogan» e alle 
continue intimidazioni da par¬ 
te dell aaienda. •Abbiamo vo¬ 
luto protestare contro il pater¬ 
nalismo di un'arienda - spie- 

S ano I lavoratori del consiglio 
I fabbrica - che ama delliilrsl 
moderna e ri pone ad esem¬ 
pio per tutta l'imprenditoria e, 
nello Stesso tempo, calpesta I 
*-• più elementari diritti dei lavo- 
■i ratorl, considerandoli incapa- 
Ih iri di decidere con la propria 
un-testa*, 

*,. 1 , Nel giorni sterri, intatti, ca¬ 
li, -pi e capetti della Fiat hanno 
il. contattato singolarmente i di- 
,| t pendenti. Prendendoli uno ad 
uno con tono colloquiale han- 
, - no minacciato I lavoratori che 
,,,.Intendevano scioperare, pro- 
s, i mettendo loro aumenti sala- 
' I dall e passaggi di livello nel 
,, caso In cui avessero accettato 
" Il conaiglo a non ledo. I «con- 
' - tatti* tono avvenuti nel giorni 
- ' precedenti allo sciopero sul II- 
'■ sco e ri sono ripetuti In vista di 
•n, quella dell’8 luglio interno al- 
< ■ l'aslenda. Una strategia che a 
»> Flrenae non ha lunrionato, vi¬ 
sto che oltre II 90X del lavora- 
-t, lori Fiat è sceso In sciopero in 
... tutte e due le occasioni. Ma I 
Sindacati Flom, Firn ed Ullm 
non sono disposti a far passa¬ 
re sotto sllenslo la politica 
•del bastone e della carota* 
cori cara all 'attenda. Da qui lo 
sciopero di ieri, a sorpresa, 
che Ita registrato, ancora una 
volta, l'adesione quasi totale 
del lavoratori. •L'atieggirtmen- 
to della Fiat è estremamente 

S rave - denunciano i sindaca- 
- perché, oltre a ledere II 
diritto allo sciopero sancito 
dalla Costitutlone, stretta la 
prolessionallti dei propri capi 
per convincere gli operai a 
non scioperare, invece che 
utilizzarli per l'organissaslone 
del lavoro». Consiglio di fab¬ 
brica e sindacati si agurano 
che l'aslenda comprenda che 
a Firenze i suoi metodi non 
solo non pagano, ma sono an¬ 
che ' controproducenti. 

OSIMI. 


'i' 
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Fìat e sindacati metalmeccanici si troveranno do¬ 
mani a Roma per vedere se è possibile riprendere 
la trattativa sulla vertenza di gruppo. In un docu¬ 
mento Fiom, Firn e Oilm propongono un confron¬ 
to «a pari dignità»: i sindacati sono pronti ad esami¬ 
nare ('annunciata proposta Fiat sui salari legati agli 
utili. Ma a sua volta l'azienda deve ritirare le pregiu¬ 
diziali sulla piattaforma sindacale. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELI COSTA 


■■ TORINO, I messaggi si so¬ 
no incrociati ieri mattina. Da 
corso Marconi è partito l’invi¬ 
lo per le segreterie nazionali 
dei sindacati metalmeccanici 
ad incontrarsi domani alle 15 
nella sede Fiat romana di via 
BissoiatJ. Quasi contempora¬ 
neamente Firn. Fiom e Uilm 
diffondevano un documento 
unitario che Invitava la Fiat a 
■riprendere rapidamente e 
senza pregiudiziali» il con¬ 


fronto sulla vertenza di grup¬ 
po. 

L’incontro di domani po¬ 
meriggio a Roma sarà una «ve¬ 
rifica ristretta ed informate». 
Significa, traducendo dal ger¬ 
go sindacalese, che azienda e 
sindacati esamineranno la 
possibilità di riprendere la 
trattativa abortita il 28 giugno 
fin dalle prime battute. Se l’e¬ 
sito sarà positivo, il negoziato 
vero e proprio continuerà a 


Torino. 

Chi è andato a Canossa? 
Nessuna delle due parti. A de¬ 
terminare la svolta non è stata 
infatti la prova di forza ingag¬ 
giata con lo sciopero di vener¬ 
dì scorso, che si è conclusa in 
sostanziale parità. È vero che 
lo sciopero è fallito in grandi 
stabilimenti come Mirafiorì, 
Cassino e Chivasso. Ma è an¬ 
che vero che c'è stata una ri¬ 
presa di lotta straordinaria a 
Rivalla e nella stessa Mirafiori 
la partecipazione è stata supe¬ 
riore ad altre prove. 

In realtà la svolta è nata dal¬ 
la constatazione che entram¬ 
be le parti si erano cacciate in 
un cui di sacco e dovevano 
cercare di uscirne. I dirigenti 
di corso Marconi hanno cre¬ 
duto che fosse possibile vin¬ 
cere la partita con i sindacati 
ricorrendo a schermaglie tatti¬ 
che. Anziché dire un «no» pu¬ 


ro e semplice a tutta la piatta¬ 
forma rivendicativa, hanno 
giocato una carta a sorpresa, 
l'annuncio (si noti bene: solo 
•annuncio» e non «presenta¬ 
zione») di una proposta per le¬ 
gare i salari agli utili, accom¬ 
pagnato da un «diktat» ai sin¬ 
dacati: «Voi ritirate la vostra 
piattaforma e poi noi vi dire¬ 
mo quanti soldi siamo disposti 
a darvi e come intendiamo 
collegarti all'andamento 
aziendale». 

Benché massicciamente 
propagandato dai «mass me¬ 
dia», l'annuncio Fiat ha susci¬ 
tato reazioni contrastanti, tra 
gli stessi imprenditori. Un per¬ 
sonaggio come Visentinì ha 
scritto che la proposta Fiat o è 
•troppo», cioè l'avvio di una 
vera cogestione con i sindaca¬ 
listi nei consigli d'amministra¬ 
zione delle imprese, oppure è 
•troppo poco», cioè una sem¬ 


plice regalia padronale. 

A foro volta alcuni sindaca- 
listi sono stati spiazzati dall’i¬ 
nattesa sortita Fiat e, nel timo¬ 
re di non apparire abbastanza 
«moderni», hanno manifesta¬ 
to la disponibilità ad accettar¬ 
la praticamente a scatola 
chiusa. Si son dovuti però 
convincere che gettare nel ce¬ 
stino una piattaforma rivendi¬ 
cativa discussa per mesi ed 
approvata dal 62% dei lavora¬ 
tori, in cambio di una vaga 
promessa Fiat, sarebbe stato 
un suicidio per la credibilità 
dei sindacati. 

È prevalsa così, net docu¬ 
mento Fim-Fiom diffuso ieri, 
la tesi sostenuta in particolare 
dalla Fiom delle «pari digni¬ 
tà». I sindacati chiedono alla 
Fiat di discutere «i contenuti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va, che a loro avviso restano 
validi» ed in quanto alla prò- 


De Benedetti: «Idea mia copiata male» 


De Benedetti polemizza con la proposta Fiat di 
legare i salari agli utili. Perché gli hanno rubato 
l'idea e l'hanno pure distorta. Infatti il salario non 
va legato agli utili, il che presuppone un coinvolgi¬ 
mento nelle decisioni di bilancio, ma piuttosto al 
margine operativo lordo, una grandezza oggettiva, 
da commisurare con i risultati medi della concor¬ 
renza intemazionale. 


•TIFANO RIONI RIVA 


V MILANO, Ormai è una re¬ 
gola: non c'è occasione in cui 
l'Avvocato esca con una tro¬ 
vata, che prontamente l'Inge¬ 
gnere non lo rimbecchi. Sta 
succedendo anche con la 
proposta dei salari legati agli 
utili. De Benedetti a un semi¬ 
nario delia Bocconi ha tenuto 
a precisare che la proposta 
presentata in questi giorni da 
Romiti agli operai Fiat non è 
che la brutta copia di una sua 
idea, lanciata sei mesi fa in 
Conflndustria, e proprio alla 
presenza di Romiti. «Qualche 
mese dopo ho letto sui giorna¬ 
li che l'idea non era mia ma 
della Fiat». Brutta copia però, 
e assai pericolosa, spiega De 
Benedetti, perché «legare i sa¬ 
lari agli utili vuol dire discute¬ 
re Col sindacato la politica di 


bilancio, degli ammortamenti 
e di molte altre cose, e il sin¬ 
dacato non è preparato». L’In¬ 
gegnere ha in mente un’ope¬ 
razione sìmile, ma più oggetti¬ 
va: commisurare gli aumenti 
al rapporto tra margine opera¬ 
tivo lordo e fatturato, con¬ 
frontato a sua volta col risulta¬ 
to medio mondiale del setto¬ 
re. In altre parole non di utili si 
tratterebbe, che si decidono 
soggettivamente dopo aver 
destinato altre quote ad altri 
capìtoli dì bilancio, ma di una 
quantità oggettiva. 

Cioè si prende a misura la 
differenza tra costi di produ¬ 
zione e ricavi, si depura dai 
costi commerciali e dalle spe¬ 
se generali, la si rapporta al 
fatturato e si ottiene un indice, 
che poi si misura con l'indice 



mm; 


De Benedetti ieri alla Bocconi fa lezione a «top minagers» 


medio della concorrenza. Se 
l’indice è uguale ai concor¬ 
renti si fissa un premio, se lo 
supera sì aumenta il premio, 
se si va sotto lo si riduce, o 
addirittura si annulla. Questo 
il meccanismo che quanto pri¬ 
ma presenterà ai propri dipen¬ 
denti. Ma perché farlo in pole¬ 
mica con la proposta Fiat? La 
cosa è curiosa, anche perché 


l’Ingegnere sembra formal¬ 
mente voler trattar male sol¬ 
tanto il sindacato, che sareb¬ 
be inadeguato a una respon¬ 
sabilità di cogestione, ma in 
realtà non è leggero nemme¬ 
no con corso Marconi. Infatti 
l'intenzione di mettere a parte 
i dipendenti dei segreti ai bi¬ 
lancio in realtà non (a in alcun 
modo parte degli obiettivi del¬ 


la Rat. È piuttosto l'obiezione 
che si fa alla Fiat da sinistra. 
Sicché De Benedetti alla fine 
aggiunge la sua voce a quelle 
che dicono: legame agli utili 
si, ma se date ai lavoratori vo¬ 
ce in capitolo sulla conduzio¬ 
ne dell’impresa. Resta da ve¬ 
dere se un tale ragionamento 
non vale anche per la sua pro¬ 
posta. 


Pizzinato e Del Turco scrivono a Cisl e Uil: prepariamoci ad un lungo scontro 
Tra i calcoli del sindacato e quelli del governo c’è una differenza di 2600 miliardi 


Senza riforma, non si discute dell’Iva 


La mobilitazione sul (Iseo investe oggi cinque re¬ 
gioni (qualcosa come due milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori): le Marche, l'Umbria, la Campania, il Veneto 
e la Puglia. L'obiettivo dì un fisco più giusto resta, 
dunque, al centro dell'iniziativa sindacale. Iniziati¬ 
va che la Cgil vuole sempre più unitaria, come è 
scritto in una lettera che Pizzinato e Del Turco 
hanno inviato a Cisl e UH. 


STEFANO ■OCCONETTI 


■I ROMA. Fìsco: è sempre 
quest’obiettivo a «tenere ban¬ 
co» nel fronte sindacale. E 
sempre « quest’obiettivo a 
riempire non solo il dibattito 
tra le confederazioni, ma an¬ 
che - ed è forse questo l’a¬ 
spetto più importante * le ini¬ 
ziative confederali. Oggi, per 
esempio, la mobilitazione in¬ 
vestirà cinque regioni, qualco¬ 
sa come due milioni e mezzo 


di lavoratori. Per quattro ore si 
fermano stamane tutte le atti¬ 
vità delle Marche. Lavoratori 
in piazza, stamane, anche a 
Perugia e negli altri compren¬ 
sori in cui è divisa )a regione 
umbra. Sempre oggi, si avvia 
la mobilitazione in Campania. 
Mobilitazione che culminerà 
venerdì con lo sciopero gene¬ 
rale di Napoli (anche nella cit¬ 
tà partenopea è prevista una 


grande manifestazione, du¬ 
rante la quale prenderà la pa¬ 
rola il segretario delia Cgil, 
Giuliano Cazzola). Infine, il 
Veneto e la Puglia: da oggi al 
venti luglio sciopereranno, a 
turno, tutte le province. Oggi 
tocca a Rovigo, a Verona, a 
Belluno, a Ban e a Foggia. 

È questo lungo elenco di 
iniziative quello che Pizzinato 
e Del Turco, in una lettera in¬ 
viata ai segretari delle altre 
due organizzazioni confede¬ 
rali, definiscono «la continuità 
della mobilitazione sindaca¬ 
le», che è la condizione prima 
«per strappare risultati con¬ 
creti sul piano dell'equità fi¬ 
scale», La lettera, firmata dal 
segretario generale e dal se¬ 
gretario aggiunto della Cgil è 
importante perché dà - netta 
- la sensazione del nuovo cli¬ 
ma, più disteso, che si respira 


tra le organizzazioni sindacali. 
Un clima unitario che permet¬ 
terà di contrastare la linea de) 
governo, che sembra quella dì 
stralciare «pezzi» della piatta¬ 
forma Cgil, Cisl, Uil: acco¬ 
gliendo per esempio la dispo¬ 
nibilità del sindacato a discu¬ 
tere una «sterilizzazione dell’!- 
va» Ce disponibilità, cioè, a di¬ 
scutere su come evitare che la 
crescita dell'imposta abbia ri- 
percussioni sulla contingen¬ 
za), ma rinviando sine die il 
resto della riforma fiscale. Su 
questo la Cgil è netta: «Il no¬ 
stro impegno a negoziare una 
parziale e temporanea steriliz¬ 
zazione degli effetti dell’Iva 
sulla scala mobile è rìgida¬ 
mente subordinata alla defini¬ 
zione e all'avvio certo della ri¬ 
forma del sistema tributario, 
così come è subordinata al¬ 
l'avvio della fiscalizzazione 


dei contributi per il servizio 
sanitario nazionale...». 

Le scelte di De Mita sem¬ 
brano, invece, andare in tut- 
l'altra direzione. «Sembrano»; 
perché in realtà - sostengono 
sempre i due leader della Cgil 
- «le diverse fonti governative 
e lo stesso ministro compe¬ 
tente sono parchi di informa¬ 
zioni quando sì tratta di discu¬ 
tere col sindacato, ma molto 
più espliciti nelle interviste e 
nelle dichiarazioni rilasciate 
alle agenzie di stampa», in¬ 
somma, il sindacato non si fi¬ 
da. E per questo vuol far cre¬ 
scere la mobilitazione dei la¬ 
voratori. «Per tutte queste 
considerazioni - aggiungono 
Pizzinato e Del Ttoco - vi pro¬ 
poniamo (rivolti a Marini e a 
Benvenuto, ndr) di discutere 
non solo dei problemi di meri¬ 
to emersi dal negoziato, ma 


anche vi proponiamo di con¬ 
frontarci su come far crescere 
la nostra iniziativa nei prossi¬ 
mi giorni e nella ripresa post¬ 
feriale». Insomma il sindacato 
sembra pronto ad impegnarsi 
in una battaglia «di lunga du¬ 
rata» (una battaglia che si an¬ 
nuncia unitaria se ieri Benve¬ 
nuto, segretario della Uil, ha 
di fatto risposto alla lettera 
della Cgil, proponendo un 
«vertice» confederale che non 
si limiti a registrare i dissensi, 
ma che «sia capace di indica¬ 
re una strategia ai lavoratori»). 

Titti i segnali, infatti, fanno 
capire che il sindacato sarà 
costretto allo scontro col go¬ 
verno. Troppe cose divìdono 
Cgil, Cisl e Uil da De Mita. A 
cominciare addirittura dal 
«metodo» per calcolare il co¬ 
sto della piattaforma sindaca¬ 
le. La notizia è di ieri, e si rife¬ 
risce all'ennesimo incontro 


posta che la Fiat finora non ha 
esplicitato «confermano (a di¬ 
sponibilità ad esaminare que¬ 
sta proposta senza pregiudi¬ 
ziali: l'azienda a sua volta de¬ 
ve rimuovere la pregiudiziale 
sulla piattaforma sindacale». 

Se domani la Rat accetterà 
quest'impostazione ragione¬ 
vole, sarà possibile avviare un 
serio confronto. Sulla parte 
salariale si potrebbe anche 
concordare un acconto da 
dare ai lavoratori prima delle 
ferie, li vero nodo comunque 
rimarrà la parte normativa del¬ 
la piattaforma: la Rat dovrà 
convincersi che un'azienda 
moderna non può chiedere 
ad un sindacato moderno di 
rinunciare ad occuparsi di 
questioni come le nuove tec¬ 
nologie, le condizioni di lavo¬ 
ro, gli orari, l'ambiente, la for¬ 
mazione professionale, le 
mense, la pari opportunità tra 
uomini e donne. 

Un buon 
bilancio? 
Premiati 
i quadri 

B PADOVA. I quadri dell’a¬ 
zienda autotrasporti di Pado¬ 
va riceveranno un premio di 
produttività legato ai risultati 
aziendali. È il primo accordo 
di questo tipo che viene firma¬ 
to in una impresa pubblica, 
qualche esperienza analoga 
esiste in aziende cooperative 
emiliane. L’Unionquadri pre¬ 
cisa che il contratto prevede 
un premio di produttività per i 
soli quadri dì 20 milioni di lire, 
pari ai 2 per cento per ogni 
miliardo di riduzione del defi¬ 
cit o di attivo registrato sul bi¬ 
lancio rispetto a quello prece¬ 
dente. Nel caso in cui il bilan¬ 
cio presentì un aumento del 
deficit la somma non verrà as¬ 
segnata. L'accordo, oltre alla 
parte normativa riguardante 
l’applicazione della legge 
190/85 sui quadn aziendali, 
attnbuisce indennità di fun¬ 
zione commisurata in 505mila 
lire e 1.175.000 lorde per 14 
mensilità secondo il livello dei 
quadn. 



Antonio Pizzinato 


•tecnico» tra ìe parti. I funzio- 
nan governativi hanno «gon¬ 
fiato» le richieste unitarie ad- 
dinttura di 2600 miliardi 
complessivamente per il mini¬ 
stero delle Finanze la piatta¬ 
forma sindacale costerebbe al 
governo 18.740 miliardi. In 
realtà i minori introiti sarebbe¬ 
ro dì 16.140: meno entrate 
che sarebbero più che com¬ 
pensale se si facesse una vera 
fotta all’evasione. 


Pubblica 

amministrazione, 
Pomicino incontra 
la Confìnsutria 



il ministro della Funzione pubblica. Paolo Cirino Pomicino 
(nella foto), ha incontrato oggi a Roma una delegazione 
della Confindustria, composti dal vicepresidente, Luigi 
Abete, e dal direttore generale. Paolo Annibaldl, per fare il 
punto sulla nforma della pubblica amministrazione. A 
quanto si è appreso l’incontro, il primo di una serie che il 
ministro intende avere con i rappresentanti delle categorie 
produttive del paese, è servito per affrontare i problemi 
dello snellimento delie procedure burocratiche e della 
formazione di una dirigenza pubblica caratterizzata da alta 
competenza e capacità per migliorare il rapporto tra lo 
Stato ed i cittadini. A questo proposito Pomicino e la 
Confindustria hanno anche esaminato la possibilità dì as¬ 
sumere. nei ranghi deila pubblica amministrazione, diri¬ 
genti con contratto di impiego privato. 


Il prezzo Opec 
del greggio resta 
a 18 dollari 
il barile 


Il prendente dell» colile- 
renza dell'Opec, Albati RII* 
wanu Ijjkmen, ha dichiara¬ 
to che l'organizzazione 
mantiene il suo impegno 
per il prezzo indicativo di 
18 dollari a barile per il 

^ 10 di sua produzione, 
izzo indicato da Lu- 
kman è stato fissato dali'Opec nel dicembre 1986, ed i 
stato poi confermato nei successivi incontri dei ministri del 
petrolio, compreso l'ultimo che si è concluso il 14 giugno 
scorso. Nel frattempo l'Iran ha rafforzato la propria flotta 
di petroliere e la capacità di esportazione del paese per la 
seconda metà dell'anno. 


Più facili 
per le aziende 
I contributi 
all’lnps 


Nuova iniziativa deli’fstituto 
nazionale della Previdenza 
sociale (Inps) al fine di una 
semplificazione del sistema 
di versamento del contribu¬ 
ti dovuti dalle aziende. L'O¬ 
perazione, che prenderà il 
via dal 1989 - informa un 
comunicato dello stesso 
istituto - consiste in una selezione delle informazioni che 
I datori di lavoro debbono inserire nei moduli di denuncia 
dei contributi, separando ì dati contabili e contributivi da 
fornire ogni mese all'lnps da quelli statistici che. viceversa, 
potranno essere comunicati con periodicità più ampia e 
per i quali sarà prevista una comunicazione semestrale, Le 
aziende che si avvalgono di centri elaborazione dati po¬ 
tranno fornire agli uffici dell’lnps direttamente su rapporti 
magnetici, sia informazioni di denunce riepilogative an¬ 
nuali dei lavoratori dipendenti, sia quelle relative al rendi* 
conti retributivi mensili. 


Pensioni, fatto 
l’accordo 
tra Italia 
e Australia 


Sarà operativo dal 1* set¬ 
tembre prossimo l'accordo 
sulla sicurezza sociale dì 
imminente perfezionamen¬ 
to tra i governi Italiano e au¬ 
straliano. Tra l’altro grane 
all’intesa, chi ha lavorato in 
Australia per oltre !0 anni 
maturando il diritto fila 
pensione, e rientra in Italia, pqò chiedere la pensione pur 
non essendo residente in Australia, Prima dell'accordo, 
non avrebbe potuto. Inoltre si potranno cumulare I contri¬ 
buti versati in Australia con quelli successivamente versati 
in Italia. Per discutere la ratifica del trattato il ministro 
australiano della sicurezza sociale Brian Howe si è incon¬ 
trato ien col ministro del Lavoro Rino Formica, 


Pd e sindacato 

vogliono sapere !° ll ( ' rt:) 1 f ll ì ì ^f Ji , RI ' , p ì r : 

la fine del Baita preoccupazione' nel^inda? 

di S. Spirito dito! to| l !» 0 S»clcS 2*è 

incontrata con Angela De 
Mattia, responsabile Pei del 
credito, comunicando queste preoccupazioni anzitutto 
per la mancanza di informazioni ufficiali in merito. In pelli¬ 
colare si vuol sapere perché l’offerta sarebbe stata presen¬ 
tata solo alla Cassa di Roma, se si sono vegliate scelte 
alternative, qual è il rapporto con la riforma della banca 
pubblica, quali sono le garanzie per i lavoratori. 


Chimici Cgil 
Cisl e Uil 
dai ministri 
per la Slr 


La cessione della Sir, l'ex 
gruppo chimico di Rovelli, 
è oggetto dell'incontro di 
oggi tra i ministri delle 
PpSs, del Tesoro e dei sin¬ 
dacati dei chimici. «Voglia¬ 
mo conoscere i criteri con i 
quali il comitato Ruoppoio 
ha assegnato la Sir al grup¬ 


po Cameii», spiega Franco Chiriaco, segretario generale 
aggiunto delta Filcea-Cgil. «Visto che Ruoppoio si e rifiuta¬ 
to di presentarci il piano industriale e di chiarirci i motivi - 
aggiunge Chiriaco - per i quali a Cameii è stato assegnato 
il gruppo, speriamo cne i ministri correggano questa impo¬ 
stazione». Il comitato Ruoppoio «va sciolto quanto prima - 
taglia corto Walter Galbusera (Uil) non possiamo permet¬ 
terci il lusso dì mantenere in piedi un organismo mutile». 


FRANCO MARZOCCHI 


Settore vetro 
Accordo alla Siv 
Investimenti al Sud 
e più occupazione 


■1 ROMA È stato definito 
l’intero piano di sviluppo del 
gruppo Siv che, sulla base de¬ 
gli accordi del 1985 e del feb¬ 
braio '88, porterà a compi¬ 
mento un significativo proget¬ 
to dì investimenti nel settore 
del vetro. Sono prevalse - 
spiega un comunicato della 
Fulc-Cgil - scelte di polìtica 
industriale coerenti ed una di¬ 
slocazione che risponde pie¬ 
namente alla lìnea sindacale 
di promuovere il processo di 
internazionalizzazione del 
gruppo e la scelta meridionale 
dei suoi insediamenti produt¬ 
tivi. 

L’accordo prevede: 1) un 
nuovo centro di ricerca appli¬ 
cata a S. Salvo con previsione 
di 257 ricercatori dì cui 130 
nuovi occupati; 2) un nuovo 
insediamento industriale nella 
Val Sinello (Abruzzo) con 246 


nuovi occupati previsti; 3) ir 
nuovo fioat in Spagna all 
scopo di favorire frlterior 
penetrazione della Siv si i 
mercati intemazionali; 4) u 
investimento ulteriore In Cale 
bria nella provincia di Coser 
za che prevede 206 e 18 
nuovi occupati, per un total 
di 392 addetti in una zona par 
ticoiarmente carente di inse 
diamenti industriali. 

La decisione dell'Elìm t 
assegnare l’intero piano ed » 
potenziamento della lecnolt 
sia nelle realtà produttive dì } 
Salvo, Venezia, Torino co 
uno stanziamento dì 750 m 
bardi dà garanzìa sulla sua re. 
Hzzazlone complessiva e coi 
sente di guardare con ottirr 
smo al futuro. 

La Fulc nazionale «h 
espresso un parere posltiv 
sulle scelte eo ha garantito l 
massima collaborazione m 
favorire la realizzazione de 
nuovi progetti*. 


l’Unità -|-| 

Martedì E I 
12 luglio 1988 Ai. 


























Economia e Lavoro 


Banec 

Il Romagnolo 

vuole 

entrare 


■■BOLOGNA 11 Credilo Ro¬ 
magnolo vuole entrare nella 
compagine societaria della 
Banec, la Banca dell'econo- 
mia cooperativa tacente capo 
alla Lega, che aprir! il primo 
sportello al pubblico all inizio 
di aettembre a Bologna Lari- 
chiesta è stata ufficializzata Ie¬ 
ri dal presidente del Roma¬ 
gnolo Francesco Blgnardl Se 
la domanda verri accolta, Il 
Rolo assumer! una partecipa¬ 
zione del due per cento, iden¬ 
tica a quella gli detenuta da 
altre banche nazionali come 
la Banca nazionale del lavoro, 
Il Banco San Paolo di Torino 
Il Monte del Paschi di Siena e 
richiesta anche dal Banco di 
Napoli II Credito Romagnolo 
è la seconda banca privata Ita 
liana e dal maggio scorso, do¬ 
po un duro scontro Ira corda 
te opposte, è saldamente con¬ 
trollato dagli uomini di Carlo 
De Benedetti. 

La maggioranza del pac¬ 
chetto azionario della Banec 
è oggi nelle mani dell'Unipol 
(| US*) e di strutture finanzia¬ 
rie della Lega come II Fincoo- 
per e la Pince (19*) Quote 
uguali sono possedute da al¬ 
cune cooperative di consumo 
mentre, con percentuali infe¬ 
riori al 2», sono presenti in 
Banec altre cooperative e tre 
finanziarle esterne la Com- 
merfln, l'Immobiliare Monte- 
verde e l'Arllglanfln. 


Nel 1987 
9 miliardi 
di debiti 


■■ La cessione dì «Italia Og 
gì», da parte del gruppo Ca 
bassi al gruppo Ferru 2 zi Mon 
tedison, avverrà con ogni pro¬ 
babilità entro la fine del mese 
le trattative sono a buon pun¬ 
to, e sulla loro conclusione 
positiva sono tutti ottimisti È 
stato confermato oggi, In oc¬ 
casione della assemblea di bi 
lapclo delt’lpsoa (controllata 
dal gruppo Cabassi attraverso 
la Isvlm con il 71% del capita¬ 
le e la Edifin con il 5%, mentre 
un quota paritetica del 12% la 
capo a società di Angeli e di 
Zuzlch) 

Il bilancio '87 dell’lpsoa 
chiude con una perdita di 9 
miliardi (a fronte di un utile 
*86 di 44 milioni) dopo aver 
effettuato accantonamenti a 
riserve per 15 miliardi La so¬ 
cietà, che controlla Flnedit, 
che a sua volta controlla «Ita¬ 
lia oggi», ha registrato per 187 
un fatturato di 107 miliardi 
(contro 176 dell’esercizio pre¬ 
cedente) e prevede di rag¬ 
giungere per l'anno In corso 
un totale di fatturato di 140 
miliardi e utili per qualche de¬ 
cina di miliardi La plusvalen¬ 
za che dovesse eventualmen¬ 
te risultare dalla cessione del 
controllo di Finedit - fanno 
notare fonti della società - 
verrebbe ad aggiungersi all u- 
tile industriale previsto 


Il rialzo a 1365 lire ha scatenato gli interventi 

Mercato mondato di dollari 


Casse di Risparmio 

Fusione Firenze-Bologna 
Sta per nascere 
il «polo appenninico» 


Le banche centrali vendono 
a piene mani. Chi compra 
ha puntato al rialzo dei tassi 
Inflazione da salari in Usa? 
Intanto rincarano gli alimenti 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Le banche centra¬ 
li sì sono buttate con foga nel¬ 
la vendita di dollari, richiesti 
da un mercato preoccupato 
deil’aumento dei tassi d’inte¬ 
resse che si fa denvare da una 
ipotesi di stretta creditizia da 
parte della Riserva federale 
degli Stati Uniti Previsione di 
un dollaro caro, quindi, ed al¬ 
lora le 1365 lire (1,84 marchi, 
133 yen) d'ieri sembrano po¬ 
che mentre soltanto qualche 
mese fa li dollaro reggeva a 
malapena le 1300 lire 
Una risposta nevrotica a s» 
tuazioni di grande incertezza 
C e chi aspetta lumi nella rela¬ 
zione che il presidente della 
Riserva federale Alan Green- 
span farà domani ai parlamen¬ 
tari Riteniamo a torto Un col¬ 
po alla psicologia corrente 
può venire invece venerdì dal¬ 
ia pubblicazione dei risultati 
della bilancia commerciale 


degli Stati Uniti Però è già sta¬ 
to fatto rilevare che il deficit 
commerciale non condiziona 
piu strettamente II tasso di 
cambio del dollaro Sono gli 
afflussi e deflussi di capitali sul 
mercato degli Stati Uniti che 
contano Ed i capitali eviden¬ 
temente continuano ad anda¬ 
re negli Stati Uniti 
L'interpretazione del ndot- 
to tasso di disoccupazione 
(5,3%) come foriero di npresa 
dell'inflazione è almeno sem¬ 
plicistica I salari restano bassi 
negli Stati Uniti Sono bassi 
perché l'offerta viene, spesso, 
da setton a basso livello di 
qualificazione 
I nuovi posti di lavoro sono 
in larga misura nei servizi Tal¬ 
volta questi servizi hanno una 
elevata elasticità di costo Chi 
attribuisce la possibilità di ri¬ 
presa dell'Inflazione all’au- 



Alain Creenspan 


mento dell occupazione in 
reaita pensa al potere d acqui 
Sto e alla pressione dei consu¬ 
mi Tuttavia 1 aumento del po¬ 
tere d'acquisto resta modesto 
e, inoltre, nceve impulsi non 
tanto dall'occupazione, quan¬ 
to dalla congerie degli altn 
redditi, genericamente indica¬ 
ti come redditi finanziari 


La proposta di una corre¬ 
zione fiscale, portata avanti 
dai democratici nei corso 
dell'attuale campagna eletto¬ 
rale, appare molto piu con 
grua delle ipotesi di stretta 
monetaria Comunque meno 
dannosa 

D altra parte soltanto in 
tempi recenti un tasso di di 
soccupazione su peno re al 5% 
è stato ritenuto fonerò di spm 
te inflazionsitiche Se resta an¬ 
cora da Inventare una econo¬ 
mia nella quale pieno impiego 
e stabilità monetaria vadano 
d accordo - non si potrà in 
ventare senza una riforma 
strutturale delle imposte che 
si proponga il fme della effetti¬ 
va manovrabilità della do¬ 
manda - non per questo può 
considerarsi «collaudato» il 
cnteno seguito dagli attuali 
congiuntunsti II Giappone ha 
un livello di inflazione minore 
degli Stati Uniti pur con disoc¬ 
cupazione poco sopra il 2,5% 
E l’economia dei Giappone 
presenta aspetti sempre meno 
«eccezionali» nspetto alla 
struttura degli altn paesi indu¬ 
strializzati 

Sul fronte dell'inflazione 
dovrebbe preoccupare assai 
di più - e non solo gli Stati 
Uniti - la riduzione delle scor¬ 
te alimentari mondiali denun¬ 


ciata ieri dalla Fao Le scorte 
attuali rappresentano appena 
il 17% de) consumo di un an¬ 
no L attuale siccità negli Stati 
Uniti si inserisce in una situa¬ 
zione nella quale i maggiori 
paesi industriali - che sono 
anche più ncchi - hanno rite¬ 
nuto insostenibile un livello di 
scorte maggiore Basti pensa¬ 
re alla decisione presa a feb¬ 
braio dalla Comunità europea 
di ridurre le scorte di cereali 

Difficoltà produttive nei 
paesi in via di sviluppo hanno 
congiurato a deteriorare il 
grado di sicurezza alimentare 
del mondo Se non pioverà 
entro luglio negli Stati Uniti e 
nel Canada ì prezzi saliranno 
del 30% il prezzo razionerà 
ancora più strettamente la po¬ 
polazione mondiate ai ricchi 
spetterà ancora la dieta piena, 
assortita con un po' d'inflazio¬ 
ne, agli altn resterà solo l’in¬ 
flazione 

Cosi dopo numerosi vertici 
intemazionali in cui si è rico 
nosciuta ufficialmente la «in¬ 
terdipendenza» siamo di fron 
te ad una condotta politica 
che si preoccupa unicamente 
di stenlizzare I inflazione nei 
paesi ncchi usando lo stru¬ 
mento più cieco l'aumento 
dei tassi d’interesse che si tra¬ 
duce in aumento immediato 
del debito intemazionale. 


BORSA DI MILANO 

■M MILANO Fine settimana (lacco per che che invitano alla prudenza mercole 


CONVERTIBILI 
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OBBUQAZIONI 



TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


UHI MILANO Fine settimana fiacco per che che invitano alla prudenza mercole accusato ieri una flessione dello 0,51% e 

la Borsa, con scambi ridotti e prezzi ge- dì la risposta premi e venerdì i riporti In le seconde dello 0,8 (recuperando poi 

neramente In flessione. Nell’ultima se- questa prospettiva, secondo alcuni, la ^ r “ e 

duw II lutino ha ceduto un ulteriore settimana appena conclusa va considera- "t.“1lidti a scommettere su una n^ 

0 ( 38fc, portandosi a quota 1 054. Eppure ta 'di consolidamento' presa del due va]on ne , prossirm mcs j 

In piazzo degli Affari si tende a non dram- Fiat e Montedlson sono ancora al cen- j n assestamanto, invece, sopo le fiam- 


Ttiolo 

ÀME FIN 91 CV6 5% 
BENETTON B6 


Term Titolo 

* 70 MEDIO FIOISOPT 13% 


mattaste Per la settimana prossima, si tro dell’attenzione, con scambi decisa- male della settimana scorsa, le Pai di Va¬ 
ia notare, sono previste scadente tecnl- mente sopra la media Le prime hanno rasi. □ D V 
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Economia e Lavoro 


Linate 

Perora 
è tornata 
la calma 


STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO, Il primo giorno 
a Unate, co! nuovo regime. 
, .Dai cieli dell'aeroporto mila- 
, nese sono spariti, senza cla¬ 
more, I piccoli aerei a elica, 
quelli che si muovono a vista, 
salvo un ultimo volo d’addio 
In direzione Bergamo per 
quelli che ancora erano posati 
a terra. Oggi toccherà ai pic¬ 
coli jet. E sarà più dura, visto 
che si tratta di compagnie di 
noleggio, di grandi aziende e 
di personaggi dell'industria e 
della finanza, cui non sarà fa¬ 
cile spiegare che d’ora In 
avanti c’è posto solo per un 
numero limitato di voli, Quat¬ 
tro nelle ore di punta, sei nelle 

S ltre. Qualcuno teme già fin 
'ora che possa aprlrsila ba¬ 
garre delle eccezioni e delle 
precedenze, stile «lei non sa 
chi sono io», anche se in aero¬ 
porto vige da sempre una re¬ 
gola di ferro: il primo che 
chiama viene servito, E insie¬ 
me alla limitazione per I priva¬ 
ti verrà rispolverata quella per 
I voli di linea: non più di 32 
movimenti all'ora, 

Ce la farà Unate a mante¬ 
nersi nel limiti? Le previsioni 
da parte del personale non so¬ 
no pessimistiche; un po' Il 
nuovo corridoio ottenuto dal¬ 
l'aeronautica militare, che au¬ 
menta da sette a otto i canali 
d’esercizio, uh po' l'interpre¬ 
tazione elastica, a buon sen¬ 
so, e tutto dovrebbe rientrare 
nel limiti della normale ammi¬ 
nistrazione. Purché, ben Inte¬ 
so, qualcuno si preoccupi di 
concordare a livello nazionale 
qualche progetto di miglior 
redistribuzione del traffico: 
non si può scaricare tutto su 
Unate mentre Malpensa e 
Orio ai Serio restano con le 
piste mezze vuote, 

Ed ecco un'altra novità, 
non per oggi ma per il 25 lu¬ 
glio, che farà arrabbiare molti: 
nella lista dei proscritti da U* 
nate entreranno oltre ai voli 
privati, anche numerosi colle- 

« amenti di linea, a etica, su 
nee Interregionali e Intema¬ 
zionali. 

Complessivamente il perso¬ 
nale addetto al traffico e sod¬ 
disfatto dell'operazione, an¬ 
che se al sentono critiche e 
mugugni per l'aria di Improv¬ 
visazione. di estemporaneità, 
che i provvedimenti si porta¬ 
no dietro, «Se avessero con¬ 
vocato a Roma anche qualche 
tecnico di Unate prima di pro¬ 
nunciarsi, avrebbero fatto di 
meglio - commenta qualcuno 
-, Tuttavia, almeno la sensa¬ 
zione di interessarsi a noi ce 
l'hanno data, e coi tempi che 
corrono non è cosa da poco». 
Per qualcun altro sono sem¬ 
plicemente pannicelli caldi, 
che mostreranno la loro inuti¬ 
lità sotto l'Impatto della onda¬ 
ta vera del traffico estivo, In¬ 
fatti fino a questo momento 
non sembra possibile trarre 
conclusioni, se non superfi- 
ciali, perchè la giornata di ieri 
non è stata dì quelle più cari¬ 
che, e i ritmi dell'aeroporto 
sono stati quelli di sempre. 
Qualche ritardo in meno, for¬ 
se, ma cosa di pochi minuti. 

E poi, come si fa a sapere se 
dipende dal canale in più o da 
una migliore disponibilità di 
aerei ea equipaggi? Infatti i 
fattori di efficienza deli'aero- 
porto sono molteplici e intri¬ 
cati, come ben sa per espe¬ 
rienza l'utente, che raramente 
resta due volte in attesa per la 
Stessa motivazione. Anche sul 
nuovi canali dall’aeronautica 
militare - commenta un con¬ 
trollore - s'è fatta Un po' di 
retorica: certo è un aiuto, ma 

S nche questi non sono canali 
et tutto liberi, ci saranno 
sempre Incroci e complica¬ 
zioni, con questo traffico. 


Il presidente «licenziato» La compagnia di bandiera 
in cerca di alleati al centro di un valzer 

per far fronte a Prodi di poltrone che 
Bagarre nella maggioranza coinvolge numerosi enti 

Lunedi il consiglio Alitalia 
deciderà la sorte di Nordio 


Nella scacchiera Alitalia la mossa è di Nordio: con¬ 
voca per lunedì prossimo il consiglio di amministra¬ 
zione e cerca alleati politici per farla pagare a Prodi. 
L'Iri è tranquillo: il presidente della compagnia deve 
arrendersi alla sfiducia de! suo «padrone». Tensione 
nella maggioranza: socialisti divisi, democristiani 
pure, repubblicani in difesa di Nordio. Lo scontro è 
sul comando nelle aziende pubbliche. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


tm MILANO. Nordio per ora 
non al dimette e sidri che lo 
ha licenziato contrappone la 
sua linea di resistenza dando 
appuntamento a tutti gli am¬ 
ministratori dell’Alitalìa per 
lunedi prossimo. Lordine del 
giorno è Top secret', ma è evi¬ 
dente che del licenziamento 
deciso dall'lri si dovrà discu¬ 
tere. Perchè aspettare lino a 
lunedi? La risposta pronta più 
evidente è che Prodi tornerà 
dalla Cina domenica. Risposta 
cosi pronta da essere devian- 
te. E allora perché aspettare 


ancora una settimana dopo 
tanti giorni persi in una intolle¬ 
rabile attesa? Per trovare al¬ 
leati, lasciare che nql penta¬ 
partito ci si divida a dovere, 
che si accrediti questo auto¬ 
matismo: se salto io deve sal¬ 
tare pure Prodi perchè Uri ha 
condiviso sempre quanto l’A- 
litalia faceva. Il tempo lavora 
per l'iri, fanno capire all’ente 
di Stato. L'Iri controlla l'SOX 
deU'Alitalia, è sicuro di conta¬ 
re sulla maggioranza dei con¬ 
siglieri fiduciari all'Alit&lia. 
TUtti i 17 membri del consiglio 


della società di bandiera sono 
nominati su indicazione Iri, i 
fidati sono 9 ed è improbabile 
diano cattiva prova. Ma lo 
scontro In atto net pentaparti¬ 
to sugli assetti di comando 
nell’Industria pubblica lascia 
aperti interrogativi pesanti. 

Lunedì Nordio potrebbe 
chiedere un voto di fiducia. Se 
gli amministratori Alitalia non 
glielo dessero sarebbe ben 
singolare dal momento che 
quanto ha fatto e disfatto 
Nordio è sempre stato appro¬ 
vato dal consiglio di ammini¬ 
strazione. Lo conferma Walter 
Mandelli, in Alitalia da quan¬ 
do era vicepresidente della 
Confindustria. Il consìglio po¬ 
trebbe approvare la gestione 
Nordio, di cui è responsabile, 
e prendere semplicemente at¬ 
to del licenziamento dellTri. 
Le cose però per Nordio non 
cambierebbero di molto. Po¬ 
trebbe essere convocata l’as¬ 
semblea straordinaria dei soci 
tra qualche settimana In attesa 
che i partiti di governo e i ma¬ 


nager* pubblici coinvolti si 
mettano d'accordo per un 
candidato al posto di Nordio. 
Ma qui i partiti di governo so¬ 
no in altomare perché gli 
schieramenti prò o contro 
Nordio si mescolano agli 
schieramenti prò o contro 
Prodi il cui mandato ail'lri è 
ormai vicino alla scadenza. Si 
sono fatti tanti nomi in questi 
giorni: D'Alessandro (gradito 
al Psi), lo stesso vicepresiden¬ 
te Maspes, l'attuale vicepresi¬ 
dente dell’Agip Bigazzi, gradi¬ 
to alla De, perfino Agnes della 
Rai. E' chiaro che a questo 
punto lo scacchiere Alitalia si 
confonde con altri scacchieri 
e nelle caselline si intrecciano 
politica ed affari, spartizione 
tra i partiti di governo ed eco¬ 
nomia. Si parte dai trasporti 
aerei per arrivare alle ferrovie 
(sotto accusa è anche Ligato). 
Il settore dei trasporti significa 
centinaia di migliaia di miliar¬ 
di da investire nei prossimi an¬ 
ni, significa appalti colossali 
cui guardano con appetito 


Sono quattro le rotte «cedute» dai militari 

Ieri voli quasi regolari 
Attive le nuove aerovie 


Anche ieri calma negli aeroporti: ritardi solo di 
dieci, venti minuti. Gli aerei, dopo la piccola antici¬ 
pazione di domenica, hanno iniziato a volare sulle 
nuove rotte dei militari, Il ministero dei Trasporti 
ha specificato che sono 4 le aerovìe cedute dalla 
«Difesa». Intanto, resta l'incognita degli scioperi 
degli uomini radar di Ciampino e dai ferrovieri 
della Fisafs. La Flit critica le agitazioni. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA, Il Dc9 sorvola il 
lago di Bolsena. I microfoni si 
aprono. E il comandante tro¬ 
va anche il tempo di narrare, 
con tono affabile, la storia di 
un'antica regina degli Ostro¬ 
goti, descritta dalle enciclo¬ 
pedie come donna dal «carat¬ 
tere virile», che laggiù, In una 
piccola isola, venne uccisa da 
una congiura di Palazzo. I pas¬ 
seggeri ascoltano un po’ me¬ 
ravigliati. Le cronache del 
caos degli aeroporti sono lon¬ 
tane. E del resto con altrettan¬ 
to stupore avevano già notato 
a Milano, dove si erano imbar¬ 
cati, che quell'aereo era parti¬ 
to lo stesso, nonostante che 
avesse ancora più della metà 
dei posti Uberi. «Erano mesi - 
dice qualcuno di loro - che 
aspettavamo ore prima di po¬ 
ter partire perché l'aereo non 
era ancora stato riempito», A 
Roma arrivano con appena 
venti minuti di ritardo. 

Lunedì 11 luglio, volare 
quasi un sogno. Comunque, 
non esageriamo. Gli aeroporti 
e l'affollamento dei cieli resta¬ 


no in ogni caso una mina va¬ 
gante. E poi, il lunedì come la 
domenica, in genere, si sa, i 
voli diminuiscono. Sta di fatto 
però che ieri qualcosa è cam¬ 
biato. Sarà perché il ministro 
Santuz ha fatto la voce grossa 
con l'Alitalia, accusata ormai 
da mesi di non far partire gli 
aerei se prima non hanno fat¬ 
to il pieno. Sarà per le stesse 
misure, disposte dal ministro 
dei Trasporti e entrate in vigo¬ 
re da ieri. È difficile stabilire 
sin da ora qual è esattamente 
il motivo airorigine della rela¬ 
tiva calma tomaia negli aero¬ 
porti. Sicuramente è da attri¬ 
buire a tutta questa serie di 
concause sommate, certo, ad 
altre relative alla situazione 
del traffico europeo. Ieri co¬ 
munque a Fiumicino cl sono 
stati ritardi medi di appena 
venti minuti, con qualche pun¬ 
ta massima di quaranta minu¬ 
ti, Come avevamo già riferito 
nel giornale di Ieri, sin da do¬ 
menica alcuni voli hanno in¬ 
cominciato a transitare nelle 
zone militari prevalentemente 


concentrate nel triangolo tra 
Firenze, Bolsena e Ancona. 
Sono due.i nuovi «corridoi» 
ceduti dai militari. La geogra¬ 
fia dei cieli è cosa assai com¬ 
plessa. Ieri il ministero dei 
Trasporti ha specificato che 
questi due «corridoi», che po¬ 
tranno comunque essere 
sfruttati appieno - dicono gli 
uomini radar - solo tra una 
decina di giorni, sono compo¬ 
sti da quattro aerovie, che in¬ 
dichiamo nella cartina qui a 
fianco. Queste le nuove «diret¬ 
trici» : la Teano-Ancona-Bolo- 
gna destinata al traffico prove¬ 
niente dal Nord-Ovest e diret¬ 
to al Sud (Grecia, Medio 
Oriente), con lo scopo di al¬ 
leggerire la dorsale tirannica; 
la Ferrara-Bolsena volta ad ag¬ 
girare il «nodo» di Firenze e 
ad agevolare gli «istradamen- 
ti» verso Fiumicino, il Sud ed si 
Mediterraneo; la Sorrento-La- 
Una, ulteriore corridoio per 
l’ingresso e l'uscita da Fiumi¬ 
cino; la Sessa Aunmca-Vieste- 
Bari-Lamezla, destinata ad in¬ 
crementare il collegamento 
tra l'Adriatico e il Tirreno. Su 
alcune di queste rotte Ieri han¬ 
no già volalo una trentina di 
aerei. 

Intanto, però, sui trasporti 
grava l'incognita di nuovi 
scioperi. Ci sono le agitazioni 
della Lega autonona dei con¬ 
trollori di volo di Ciampino, la 
Lieta, proclamati per 1114,16 
e 26. Una trattativa tra la Lieta 
e l’Azienda di assistenza al vo¬ 
lo è andata avanti ieri sera fino 
a tarda ora. Ci sono poi gli 


scioperi dei ferrovieri della Fi¬ 
safs, la cui prima agitazione è 
fissata per il 17 a Genova. 
Blocchi del personale di sta¬ 
zione sono stati annunciati in 
altri compartimenti fino a) 25. 
il segretario generale della Fili 
Cgil, Luciano Mancini, ha du¬ 
ramente condannato le Inizia¬ 
tive del sindacato autonomo. 
«Categorie come i piloti e gli 
assistenti di volo, pur avendo 
il contratto scaduto e notevoli 
difficoltà per rinnovarlo - ha 
detto Mancini - hanno accet¬ 


tato di rinunciare ad ogni for¬ 
ma di blocco fino a settem¬ 
bre. La Fisafs non può invece 
pensare di spezzare la tregua 
estiva per una categoria che 
ha già il proprio contratto di 
lavoro». Intanto, proprio nei 
giorni scorsi, mentre il traffico 
aereo era nel caos, una dele¬ 
gazione di ferrovieri comuni¬ 
sti ha consegnato al presiden¬ 
te del Senato Spadolini 
104.000 firme di una petizio¬ 
ne, ancora in corso tra lavora¬ 
tori e utenti, che chiede il ri¬ 
lancio del sistema ferroviario. 


Militello: «Formica non mi convince» 


*m ROMA. Alla line di giugno 
apparve l'anticipazione gior¬ 
nalistica sul disegni di legge di 
Formica sulla riforma pensio¬ 
nistica, provocando le Ire dei 
sindacati per non essere stati 
consultati dal ministro. Del 
progetto, che prevede tra l’al¬ 
tro T’età pensionabile elevata 
a 65 anni, il minimo di 20 anni 
(ora 15) di contributi per ave¬ 
re la pensione, calcolata sulla 
retribuzione degli ultimi 10 
anni (ora 5) parliamo con Gia¬ 
cinto Militello, comunista, 
presidente dellTnps, del quale 
Formica accoglie la proposta 
di pensioni integrative finan¬ 
ziate dalle liquidazioni. 

E dunque quella che risul¬ 
ta dalle anticipazioni la ri- 
Urna del fialetta pensio¬ 
nistico? 

Per quel che ne so è stato di¬ 
stribuito al partiti di maggio¬ 
ranza un elaborato della com¬ 
missione tecnica, noi come 
Inps non ne abbiamo avuto 
comunicazione ufficiale. 

Ma 1 punti dell'eventuale 
riforma sono quelli (eli 
pensionabile, periodi (ti ri¬ 
ferimento, previdenza in¬ 
tegrativa) anticipati dal 
giornali? 


Vale la risposta data ai giorna¬ 
listi dallo stesso Formica che, 
pur senza smentire nel merito 
le anticipo doni dei giornali, 
ha ribadito - dò mi pare mol¬ 
to Importante - dì non aver 
ancora definito le scelte e che 
comunque vuole prima discu¬ 
terne con l sindacati. 
Insomma, che ne pensi de¬ 
gli orientamenti che sono 
•tati anticipati e delle rea¬ 
zioni che ne tono seguite? 
Veramente la mia valutazione 
è diversa da molte di quelle 
che ho letto sui giornali, so¬ 
prattutto per un aspetto. Non 
porrei al centro del commenti 
le varie misure di razionalizza¬ 
zione e di riordino, su cui na¬ 
turalmente c'è molto da di¬ 
scutere, ma piuttosto l’assen¬ 
za di un complessivo progetto 
riformatore. Mi domando, è 
possibile che in un progetto di 
riforma pensionistica per gli 
anni Duemila, oltretutto pro¬ 
posto nella forma del disegno 
di legge delegata - che do¬ 
vrebbe favorire la prefigura¬ 
zione del futuro - manchi la 
modifica del sistema contri¬ 
butivo per un versante, e per 
l'altro la volontà di ridisegna¬ 
re lo stato sociale a partire 


II deficit pubblico ha accelerato i 
tempi per la revisione del sistema 
previdenziale e per impedire altri bu¬ 
chi all'lnps. Il ministro del Lavoro 
Formica ha sottoposto ai partiti di 
maggioranza due schemi legislativi 
(anticipati dai giornali): si andrà in 
pensione più tardi avendo versato più 


contributi, le liquidazioni potranno 
essere utilizzate per la pensione inte¬ 
grativa. Che cosa ne pensa Giacinto 
Militello, comunista, presidente del- 
l'Inps? «Non siamo ancora alla rifor¬ 
ma», afferma, «si tratta solo di misure 
di razionalizzazione, alcune opportu¬ 
ne, altre meno». 


dalla riforma dell'assistenza. 
Forse proprio la mancanza di 
questi elementi innovativi - 
resi necessari dalle esperien¬ 
ze e dalle trasformazioni del¬ 
l’assetto produttivo e sociale 
- ha contribuito a provocare 
una preoccupante, anche se 
mi auguro transitoria, conver¬ 
genza fra critiche di sinistra e 
crìtiche dì destra; col risultato 
di riprodurre un «fronte del ri¬ 
fiuto» in cui finiscono con l’es¬ 
sere coinvolte forze come le 
nostre, che invece sono inte¬ 
ressate a fare subito la rifor¬ 
ma. 

Non riamo dunque ancora 
ad una vera riforma, ma 
Intanto delle misure di ra¬ 
zionalizzazione dovranno 


RAUL WITTENBERG 

pur essere adottate. O no? 

Certamente si. e per molte ra¬ 
gioni. C’è il problema dì con¬ 
trollare la dinamica della spe¬ 
sa sociale col massimo di 
equità e solidarietà. Lo squili¬ 
brio fra contributi e prestazio¬ 
ni, anche se non nelle dimen¬ 
sioni catastrofiche propagan¬ 
date dagli ambienti conserva- 
tori, esiste. I« risposte posso¬ 
no essere due: ridurre le pre¬ 
stazioni, e sarebbe la misura 
più Iniqua; oppure modificare 
in maniera equa i maccanismi 
della contribuzione e della 
spesa. Ebbene, nel quadro di 
questa seconda risposta, ele¬ 
vare l'età pensionabile è una 
misura necessaria per le note 
ragioni demografiche, e allo 


stesso tempo è la misura so¬ 
cialmente più accettabile per 
coprire la fase di transizione 
che stiamo vivendo verso un 
nuovo sistema pensionistico. 
E proprio su questa come 
su altre misure t sindacati 
non sono d’accordo. 

Le loro posizioni vanno sapu¬ 
te leggere. In ogni caso ti ho 
espresso la mia opinione. E 
voglio aggiungere che ci sono 
van modi per innalzare l’età 
pensionabile, in maniera rigi¬ 
da o flessibile, lasciando libe¬ 
ra scelta ai lavoratore e alla 
lavoratrice o imponendola 
come obbligatoria, preveden¬ 
do tempi ed effetti diversi per 
l'introduzione della norma: 
tutto questo è un terreno con¬ 


creto di discussione con le 
parti sociali. Ma come non co¬ 
gliere la profonda differenza 
tra le misure di razionalizza¬ 
zione proposte da Formica e 
quelle del precedente mini¬ 
stro. Allora erano inserite in 
un contesto di attacco al siste¬ 
ma pubblico di previdenza 
(tetto contributivo e deindi' 
cizzazione delle pensioni). 
Oggi quel contesto non viene 
riproposto, anzi è stato pro¬ 
fondamente modificato dai 
Parlamento. Quindi occorre 
approfittare del momento fa¬ 
vorevole, spingere sulla rifor¬ 
ma da fare subito e non bloc¬ 
carci su proposte tutto som¬ 
mato motivate anche se van¬ 
no, lo ripeto, preventivamente 
discusse. 

Abbiamo parlato dell’età 

K ilouabUe. Che dire del¬ 
ire miaure? 

E utile estendere it periodo di 
liquidazione (gii ultimi dieci 
anni di retribuzione o l’intero 
arco della vita contributiva); 
occorre opportunamente ri¬ 
vedere le norme sul cumulo e 
la reversibilità. Invece sono 
contrano a innalzare da 15 a 
20 anni il perìodo contnbutivo 



Umberto Nordio 


grandi gruppi privati. Si arriva 
alla Superstet, alle banche 
pubbliche, alia futura azienda 
chimica con la Montedison. Si 
prende posizione adesso in 
previsione di una più generale 
regolazione dei posti. 

Diviso >i fronte delia mag¬ 
gioranza: il Pri conferma il so¬ 
stegno a Nordio. Alcuni de 
pure, ma De Mita appogge- 
rebbe Prodi. Stamane Fracan- 
zani, ministro delle partecipa¬ 
zioni affronta con i parlamen¬ 
tari il caso Alitalia e, nono¬ 
stante i rapporti con Prodi 
molto freddi, difenderà l'Iri. E 
cosi farà Santuz, ministro dei 
trasporti, giovedì. Segnali 
contrastanti dai socialisti: se è 
Massimo Pini, del comitato di 
presidenza Iri. ad aver aiutato 
Prodi nell'operazione, De Mi- 
chelis, vicepresidente del 
consiglio, dichiara che «non è 
possibile che Prodi scopra 
adesso che l'Alitalia non fun¬ 
ziona*. li vicepresidente dei 
senatori Psi Velia aggiunge 
che «non è possìbile indivi- 



Le aerovie militari cedute al civili: 1) Teano-Pescara-Ancona-Bolo- 
gna-Saronno 2) Ferrara-Bolsena 3) Sorrento-latina 4) Sessa Au- 
roncavi este-Bari-Lamezla 


duare un solo capro espiato¬ 
rio quando vi sono responsa¬ 
bilità che partono da lontano, 
dall'lri che controlla la com¬ 
pagnia di bandiera». E Forte, 
responsabile economico, di¬ 
segna un In in preda a confu¬ 
sione. 

Netto il giudizio del Pei che 
ha convocato per domani a 
Roma una conferenza stampa 
in cui presenterà un plano per 
superare l'emergenza all'Alt- 
talia: evidente la responsabili¬ 
tà di Nordio, 'monarca mal- 
thuslano», come (o chiama il 
deputato comunista Libertini, 
che ha fatto quadrare i bilanci 
scaricando il disservizio sugli 
utenti. Ma grandi sono pure le 
responsabilità del governo 
per l'insieme delle scelte nel 
settore dei trasporti. Ferma 
denuncia del tentativo dì ri¬ 
durre lutto ad uno scontro su 
nuove spartizioni di potere. 
Sull’Alitalia, il Pel annuncia un 
progetto per far fronte all'e¬ 
mergenza che sarà presentato 
domani a Roma. 


Milano, 

gli 

aerei 

«dirottati» 


H Questi i voli di linea in¬ 
terregionali effettuati con ae¬ 
rei convenzionali (turboelica) 
che dal 25 luglio saranno di¬ 
rottati da Unate agli altri aero¬ 
porti del sistema milanese. 
Servizi di linea 
Intenuudonall 
SOCIETÀ STRANIERE 
Air France: Lione-Milano 
Atr42 6 voli/settlm.; Marsiglia- 
Milano Atr42 1 volo/settun.; 
Nantes-Milano Sf340 S vo- 
li/settim. Air Ultore!: Nizza- 
Milano Emb2 12 voli/settlm.; 
Birmingham Ere Birmin- 

S ham-Milano GleJ31 17 vo- 
/settim.; Lnftbansa: Colonia- 
Milano Emb2 6 voli/settim.; 

N.F.D.: Norimberga-Milano 
Sww 5 voli/settim. 

SOCIETÀ ITAUANE 
Tran savio: Marina di Campo- 
Milano Vìator 7 voli/settim.; 
Tot: Cuneo-Milano Àc690 5 
voli/settim.; Alitalia: Marsi- 
glia-Milano Atr42 5 vo¬ 

li/settim.; Monaco-Milano 
Atr42 7 voli/settim.; Stoccar- 
da-Milano Atr42 7 vo- 

ii/settim.; Coionia-MUano 
Atr42 6 voli/settim.; Lussem- 
burgo-Milano J31 5 vo¬ 

li/settim.; Basilea-MUano J3I 
5 voli/settim.; Norimberga-Mi¬ 
lano Àtr42 5 voli/settim.; Han- 
nover-Miiano J31 5 vo¬ 

li/settim. 

Servizi di linea nazionali 
Alitalia: Milano-Rimini J31 5 
voli/settim.; Milano-Genova 
Atr42 7 voli/settim.; Mitano- 
Firenze Atr42 21 voli/settim. 

Saranno consentiti, peral¬ 
tro, decolli e atterraggi a Una¬ 
te limitatamente alle fasce 
orarie libere e cioè tra le 5 e le 
7 del mattino e tra le 22 e le 
24. 


minimo per l’accesso ai diritti 
pensionistici, perchè ciò pe- 
nalizzarebbe strati deboli del¬ 
la società italiana e il lavoro 
femminile. Comunque il go¬ 
verno deve sapere che la di¬ 
sponibilità a discutere e con¬ 
trattare misure pur necessarie 
di razionalizzazione è stretta- 
mente legata alia volontà dì 
msenrle in un effettivo pro¬ 
cesso riformatore, sul lato del¬ 
le entrate e delle uscite. 

E aitila previdenza Inte¬ 
grativa, U presidente del¬ 
lTnps con quale animo hn 
sentito rilanciare la pro¬ 
pria proposta dal ministro 
del Lavoro? 

li passo avanti c’è, e lo regi¬ 
stro con piacere: si ammette 
la possibilità che il lavoratore 
scelga di attingere alla liquida¬ 
zione per formarsi una pen¬ 
sione integrativa. Tuttavia an¬ 
cora non ci siamo. Sì concede 
una ulteriore esenzione con¬ 
tributiva per la nascita dei 
Fondi pensione, che ritengo 
non necessaria e dannosa per 
le entrate dell'lnps. Inoltre an¬ 
drebbero meglio approfonditi 
i sistemi di controllo sulla ge¬ 
stione dei Fondi. 


Direttiva Cee, 
scalate in Borsa 
più difficili 

Tra due anni diventeranno più severi i controlli sulle 
scalate occulte alle società quotate in Corsa I mini¬ 
stri Cee, infatti, hanno approvato una direttiva che 
obbliga acquirenti e venditori a dare pubblicità alla 
costituzione di pacchetti di azioni oltre certe soglie. 
Il consiglio ha anche discusso gli esiti dei vertici di 
Toronto e Hannover. La Commissione, intanto, pro¬ 
pone una regolamentazione delle Opa. 

_ PAI NOSTRO COamSTONDtMTt 

MOLO SOLDINI 


■a BRUXELLES. Divente¬ 
ranno più difficili le scalate 
misteriose in Borsa, ovvero 
i tentativi di impadronirsi 
del controllo di una società 
mediante l'acquisizione oc¬ 
culta di partecipazioni deci¬ 
sive sul suo capitale. 

Il Consiglio dei ministri 
economici e finanziari della 
Cee, infatti, ha approvato 
ieri a maggioranza (contrari 
tedeschi e olandesi) una di¬ 
rettiva che dal 1991 dovreb¬ 
be assicurare «il massimo 
della trasparenza, nella 
transazione dei titoli azio¬ 
nari. 

il provvedimento era nel¬ 
l'aria da tempo, e ad altret¬ 
tale il suo Iter hanno certa¬ 
mente contribuito la clamo¬ 
rosa vicenda della Società 
Générale de Belglque e al¬ 
tre, analoghe, che hanno 
avuto per teatro in questi ul¬ 
timi mesi alcune tra le mag¬ 
giori Borse europee. 

La prossima mossa per 
mettere ordine sui mercati 
finanziari dovrebbe essere, 
ora, li varo di un'altra diret¬ 
tiva, gii predisposta dalla 
Commissione Cee, che do- 
vrebbe regolare la materia 
delle .offerte pubbliche di 
acquisto., le Opa. 

Il provvedimento appro¬ 
vato ieri entrerà in vigore 
due anni dopo la sua pro¬ 
mulgazione, cioè veroslmilr 
mente all'inizio del 91, e 
stabilisce che chiunque ac¬ 
quisti o venda azioni con di¬ 
ritto di voto in quantità tali 
che portino una singola par¬ 
tecipazione al di sopra di 
certe soglie è tenuto a di¬ 
chiararlo. 

Le soglie sono lissate al 
10X e poi al 20, al 33, al 50 


e al 66%. Tanto l'acquirente 
(pur se agisce per conto di 
altri, a parte gli agenti di 
Borsa che sono esonerato 
quanto il venditore hanno 
tempo una settimana per 
avvertire gli organismi di 
controllo e la società le cut 
azioni sono oggetto della 
transazione. 

La società, «sua volta, in 
un termine di nove giorni 
deve dare ampia informa¬ 
zione di quanto è avvenuto, 
con la pubblicazione sulla 
stampa a grande dilluslone 
o con una pubblicità di pari 
efficacia. 

Le norme fissale dalla di¬ 
rettiva sono, In realtà, meno 
rigide di quelle esistenti già 
in alcuni paesi Cee. In Gran 
Bretagna, ad esempio, la 
soglia minima è (Issata al 5X 
e l’obbligo della notifica ri¬ 
guarda anche le pani di ca¬ 
pitale senza diritto di voto. 

In Italia, In base alta di¬ 
scussa legge 281 del 1985, 
la soglia minima e ancore 
più bassa (il 2X), ma l'obbli¬ 
go della notifica è meno 
stringente: ci sono intatti 30 
giorni per la denuncia, che 
dev’essere latta alla Con- 
sob, la quale provvede a sua 
volta ad avvertire la società 
Interessata. 

La fissazione di una nor¬ 
ma europea potrebbe co¬ 
munque rappresentare per 
britannici e italiani un in- 
cernivo a uniformare lu pro¬ 
prie legislazioni, anche per 
evitare la possibilità di tu¬ 
ghe di capitali. 

Il Consiglio di ieri, h« an¬ 
che discusso la situazione 
economica dei paesi Cee e 
gli esiti dei vertici di Toron¬ 
to e di Hannover. 


Il 13 settembre prima 
riunione del Comitato 
Padoa-Schioppa segretario? 


■■ BRUXELLES. Si terrà U 13 
settembre, a Basilea, la prima 
riunione del comitato istituito 
dal vertice europeo di Hanno* 
ver con il compito di studiare 
modi e tempi della creazione 
di una banca centrale euro* 
pea. Lo si è appreso ieri nella 
capitale belga, dopo che i mi* 
nistri delle finanze del dodici 
ne hanno discusso con il pre¬ 
sidente del comitato, e presi¬ 
dente della commissione eu¬ 
ropea, Jacques Delors. Il co¬ 
mitato per la banca europea è 
composto dai governatori del¬ 
le banche centrali e da quat¬ 
tro esperti già indicati dai lea¬ 
der dei dodici. Del program¬ 


ma del lavori del comitato, 
che farà rapporto al vertice 
europeo di Madrid nel giugno 
prossimo, si paria da Ieri sera 
a Basilea, dove sono riuniti i 
governatori delle banche cen¬ 
trali, presente Jacques Detoni, 
Il quale intende riferirne, volta 
a volta, a) consiglio dei mini¬ 
stri comunitario.ll rapporto fi¬ 
nale del comitato dovrebbe 
essere presentato già a! consì¬ 
glio dei ministri delle finanze 
Cee nella prossima primavera. 
Segretario del comitato sarà 
con ogni probabilità nomina¬ 
to Tommaso Padoa-Schioppa, 
vicedirettore generale della 
Banca d'Italia. 


Diritti sindacali 

Dai lavoratori di Prato 
delle piccole aziende 
una petizione alla lotti 


■i ROMA. Proprio domani la 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera inizia la proposta di leg¬ 
ge Ghezzi (Pei) sulla tutela dei 
lavoratori dipendenti delle 
piccole imprese, quelle con 
meno di 16 dipendenti, nelle 
quali non si applica lo Statuto 
dei lavoratori. E per l’occasio¬ 
ne, su iniziativa della presi¬ 
denza delta Camera, una peti¬ 
zione di 20mìla lavoratori dì 
Prato sarà annunciata nell'au¬ 
la di Montecitorio e trasmessa 
alla commissione stessa. Que¬ 
sta rassicurazione che il presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
ha comunicato alla delegazio¬ 
ne sindacale ricevuta stama¬ 
ne. I dirigenti sindacali di Pra¬ 
to Cappellini, Mannoccì e Lo- 
parco, accompagnati dai se¬ 
gretari confederali dì Cgil Cis) 
e Uil Bertinotti, Caviglioli e 
Veronese avevano chiesto un 
incontro al presidente lotti ap¬ 
punto per presentarle la peti¬ 
zione. 

E una iniziativa che fa parte 


d'una azione più vasta per la 
conquista dei diritti sindacali 
nelle aziende piccole e arti¬ 
gianali; e che prende il via da 
una realtà, quella di Prato, che 
è uno dei più importanti 
esempi di decentramento 
produttivo, con 60mila lavora¬ 
tori dell’industria distribuiti In 
oltre 14mìla piccole aziende, 
quasi tutte tessili. Una realtà in 
cui il ricatto del licenziamento 
è diffusissimo e si ripercuote 
sulle condizioni di lavoro. Lo 
hanno del resto dimostrato ì 
drammatici avvenimenti di 
Ravenna, nel 1987, quando 13 
operai di varie piccole ditte a 
cui era stata appaltata la ma¬ 
nutenzione dì una nave mori¬ 
rono soffocati da gas venefici. 
•Diritto al lavoro e diritto sul 
lavoro non possono correre 
su binari distinti*, sostiene il 
sindacato che chiede una leg- 

§ e per la tutela dei lavoratori 
ella piccola impresa non per 
irrigidire l'organizzazione 
aziendale, «ma come argine al 
possibile sopruso». 
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Un asteroide 
intitolato 
al fisico italiano 
Tullio Regge 


Un «Uro asteroide assume il nome di uno scienziato italia¬ 
no, ma questa volta è uno scienziato famoso in tutto il 
mondo, Tullio Regge, tìsico torinese, docente di Relatività 
all Università del capoluogo torinese. A lui è stato dedica¬ 
to un piccolo asteroide tra i milioni che ruotano nella zona 
compresa tra le orbite di Mane e quella di Giove. Il nome 
completo è «3778 Regge», A scoprirlo è stato Pino Ferrerò, 
uno degli astronomi che lavorano all'osservatorio di Pino 
Torinese. 

«Reaalato» N s n ! utte !* sr»ndi “'“de 

. chimico farmaceutiche si 

ai paesi DOVUTI comportano come quelle, 

■m f»,...» m dalla Genentech alla Mon- 

Un taf IlldCO santo, che si sono rifiutate 

antirarltà di produrre vaccini per il 

niuwuia T erao mondo con la moti- 

vazione che chi è povero 
non compra medicina. Una 

S tazionale farmaceutica, la Merck & Co., si è Infatti 
a di tornire gratuitamente al paesi del Terzo mondo - 
come riferisce il quindicinale Tempo Medico - un anno di 
rifornimenti contro la cecità dei Numi. Si tratta di una 

S alatila immessa dalle mosche: gli occhi di chi viene col¬ 
lo si riempie di milioni di piccoli vermi parassiti che 
provocano un’infezione gravissima. Nei villaggi africani 


Partire per il circolo poi:_ 

artico alla ricerca delle pol¬ 
veri cosmiche depositale 
ira i ghiacci non sarà più 
soltanto una fantasia per 17 
scolari di Echirolles man¬ 
cia): Insieme con 17 piccoli studenti d| Jakobshawn 
(Groenlandia) partiranno per un mese alla volta dell'Atti¬ 
co. La prima spedizione scientifica polare con le parteci- 


Moria 
41 storioni 
nel Volga 
Inquinato 


nei volga dre» del fiumi lussi. Secon- 

InmilnatA 49 ,a «Pwvda» a «sporcare» 

Inquinalo il volga sono in particolare 

le fabbriche di alluminio e 
pellame di Volgograd. 
Ad Aatrakhan, ciu& situata alla foce del grande fiume, sono 
aia stati seppelliti «Circa millecinquecento» storioni, scrive 
Porgano del Pcus, mentre nel dintorni di Volgograd, con 
Voluto di un elicottero, sono stati contati circa 600 pesci 
morti» Per indagare sulle cause della moria, a Volgograd è 
stata Istituita una commissione guidata dal direttore del 
laboratorio di ecologia dell istituto per l'economia dello 
«tortone, Vladimir Bublnln, che alle domande del giornali* 
ala ha tuttavia risposto negando i fatti, e definendo la 
morte come «un processo naturale». 


ROMBO BÀBSOU 


Scienza e Tecnologia —~ 

Una conferma della teoria di Einstein La scoperta grazie ai supertelescopi 

La luce di un corpo celeste lontanissimo Tanti osservatori hanno lavorato assieme 
deviata dal campo gravitazionale nullificando in una sola immagine 

di una galassia o di un ammasso di stelle osservazioni fatte da luoghi lontani 

Anello fantasma nel cosmo 


quenni e del tutto o in parte cieco a causa di questa 

E latita. Il nuovo farmaco antlcecltà, già usato nella sua 
na versione come vermifugo per II bestiame, si chiama 
rmectln ed ì stato approvato dalla Food and Dmg 


prima varatone come vermifugo per II bestiame, si chiama 
Ivermectln ed è stato approvato dalla Food and Dmg 
adminfàlration, il severo organo di controllo statunitense 
sul farmaci e i cibi. 

Un grappo 
41 bambini 
In Groenlandia 
per cercare 


wm Qual è il telescopio più 
grande che possiamo utiliz¬ 
zare per guardare ii cielo? E 
quali sono le sorgenti più 
lontane che possiamo capta¬ 
re con esso? La risposta di¬ 
pende dal livello tecnico che 
siamo in grado di raggiunge¬ 
re: oggi nel campo della ra¬ 
dioastronomìa sono stati co¬ 
struiti sistemi di telescopi che 
lavorano insieme e che, nei 
confronti di certe caratteristi¬ 
che riguardanti lo studio del- 
l'immagine nei suoi dettagli 
più minuti, funzionano come 
si trattasse dì un solo telesco¬ 
pio grande quanto la distan¬ 
za a cui i telescopi sono col¬ 
locati. Si è riusciti a far fun¬ 
zionare insieme telescopi po¬ 
sti a migliaia di chilometri di 
distanza tra loro per cui è 
grande cosi il telescopio 
equivalente più grosso finora 
costruito: quasi come le di¬ 
mensioni della Terra e si può 
pensare di andare oltre nel 


Grenoble diretto dal professor Claude Uorus. 117 scolari, 
tra gli undici e I H anni, andranno poi alla ricerca del 
«ampo base utilizzato dall'esploratore Paul Emile Victor 
per le sue spedizioni tra il 1948 e il 1953 e partiranno, 
infine, alla scoperta della grande distesa di ghiaccio. 

Un osservatorio ^ «*>« che abitarono II ter- 

» ..r o , ,: ritorto conosciuto oggi co- 

dell’eta del bronzo meKazakhlstan Si senrirono 

scoperto nomllln n ffi f eTà'd^K 

bel Kazakistan sonorigffi^tudlosfsmrieì* 

. ci che hanno analizzato un 

complesso costituito da un 


futuro utilizzando la tecnolo¬ 
gia dei satelliti artificiali. Tut¬ 
tavia agli effetti della quantità 
di luce raccolta e quindi del¬ 
l'intensità dell'immagine del¬ 
la sorgente, il guadagno non 
è granché, ma i'enorme van¬ 
taggio della rilevazione dei 
dettagli strutturali più fini 
rappresenta in molti casi una 
condizione indispensabile di 
progresso assai maggiore del 
guadagno di intensità. I tele¬ 
scopi finora costruiti secon¬ 
do tali tecnologie sono diver¬ 
si ed è con uno di essi che 
vari ricercatori appartenenti 
a osservatori e istituti di ricer¬ 
ca americani sono riusciti a 
esaminare ('immagine di un 
oggetto celeste radioemissi- 
vo che, data la finezza dei 
dettagli con cui è stato possi¬ 
bile esaminarlo, è risultato 
avere una struttura circolare. 
Per comprendere l'importan¬ 
za di tale scoperta bisogna 
tener presente un’altra im¬ 
portantissima circostanza ri¬ 
guardante i telescopi e cioè il 
fatto che la natura ci mette a 
disposizione telescopi aventi 
lenti obiettive grandi come 
una galassia e addirittura an¬ 
che come un sistema di ga¬ 
lassie, che funzionano con 
tutte le lunghezze d'onda 
della luce da quelle ottiche a 
quelle radio, e possono farci 
vedere oggetti lontanissimi: 
occorre che questi siano 
molto più lontani delle galas¬ 
sie che agiscono da lente e 
che siano allineale con noi la 
sorgente lontana e la galassia 
lente (o il sistema di galas¬ 
sie). 


«diana,'indica 
riatooo quattro 


mostrato che una linea tracciata dalla cima della linea dei 
Miai meridionale, attraverso la collinetta mediana,'indica 
il punto della levata del «ole. Sul tumulo esistono quattro 

B inti chiave, che rendono possibile la determinazione del 
mpo della calata del sole nel giorno più lungo e nei 
giorno più breve, cosi come gli equinozi di autunno e di 
primavera, Gli antichi avevano necessità di queste informa¬ 
zioni al fine di condurre le greggi e le mandrie alla pastura 
e. forse, anche per fini rituali, secondo l‘ — — "— 1 




e. (orse, anche per fini rituàlLSecondo il professor Pavel 
Marikovsky, di Alma Afa, il complesso «astronomico» del 
Kazakistan è stato costruito più o meno nello stesso pe¬ 
riodo in cui venne edificato in Inghilterra il famoso «osser¬ 
vatorio» di Stonehenge. 


Gli storioni del Volga 
muoiono a migliaia, a causa 
del forte inquinamento che 
affligge le acque della «ma¬ 
dre» del fiumi russi. Secon- 


Ricerche sui danni da fumo in gravidanza 


Bassa statura e ritardo mentale 
i guai per il «feto fumatore» 


Una statura leggermente più bassa della media, 
addirittura il rischio di ritardi neH’apprendimento 
in età scolare. Questi i rischi del «feto fumatore», 
cioè del fumo in gravidanza. Dati e ricerche non 
sono unìvoci, ma il rìschio sembra comunque più 
che probabile. L’effetto della nicotina potrebbe 
essere quello di sciogliere grassi materni e metten¬ 
do così in circolazione sostanze tossiche. 


GIULIANO BRESSA 


GB «Offriresti una sigaretta a 
tuo figlio non ancora nato? È 
proprio ciò che lai ogni volta 
che accendi una sigaretta 
mentre sei in stato di gravi¬ 
danza. Madri In gravidanza, 
per favore non fumate». E 
questo U sonoro di un filmato 
pubblicitario recentemente 
realizzato negli Stati Uniti e 
prodotto a cura dell’American 
Cancer Society. 

Infatti, ricerche epidemio¬ 
logiche hanno evidenziato co¬ 
me il fumo di sigaretta durante 
la gravidanza possa influire 
sullo sviluppo fetale. In parti- 


colar modo è stato osservato 
che la nicotina fa aumentare il 
rischio di prematurità, di mor¬ 
talità perinatale e di inferiore 
peso neonatale. Tuttavia, pur 
ipotizzando che la nicotina sia 
responsabile di tali morbosità, 
non si è ancora giunti ad un 
chiarimento di quali siano i 
meccanismi d’azione coinvol¬ 
ti in queste sindromi neonata- 
H. Si ritiene ad esemplo che 
Upossia intrauterina, cioè una 
riduzione del tasso di ossige¬ 
no nel sangue, possa rallenta¬ 
re la crescita del feto durante 
lo sviluppo. Infatti la nicotina 


riduce notevolmente la capa¬ 
cità di trasporto di ossigeno 
del sangue sia fetale che ma¬ 
terno. 

Comunque, in pratica, non 
tutti i bambini nati da madri 
fumatrici sono in effetti pre¬ 
maturi o di basso peso neona¬ 
tale. L'apparente normale pe¬ 
so alla nascita può in effetti 
essere mascherato da un mag¬ 
gior deposito di grasso nel fe¬ 
to, dovuto all'azione lìpolitica 
delia nicotina sull'organismo 
materno. Sembra che la nico¬ 
tina porti ad una maggior libe¬ 
ratone di acidi grassi dai tes¬ 
suto adiposo materno che 
successivamente attraversano 
la barriera placentare, entran¬ 
do nella circolazioen fetale. 
Inoltre essa aggrava la chetosi 
materna, cioè incrementando 
alcune sostanze, corpi cheto¬ 
nici, che provengono dalla 
degradazioine delle albumine 
e dei grassi presenti nel san¬ 
gue. Questi corpi chetonici in 


eccedenza vengono utilizzati 
al pósto del glucosio dal cer¬ 
vello del feto che è in via di 
sviluppo, provocando un de- 
tenoramento delle aree cere¬ 
brali adibite alle funzioni intel¬ 
lettive. 

Queste osservazioni sono 
state confermate recentemen¬ 
te da uno studio epidemiolo¬ 
gico condotto dal National 
Child Development Study in¬ 
glese, 'che ha evidenziato si¬ 
gnificative differenze nell'abi¬ 
lità nella lettura ed inoltre dif¬ 
ferenze nell'altezza tra bambi¬ 
ni nati da madri fumatrici e 
non fumatoci. In particolar 
modo, le madn che avevano 
fumato durante la gravidanza 
dieci o più sigarette al giorno 
avevano figli la cui statura era 
di un centimetro più bassa 
della media ed evidenziavano 
un ritardo mentale, tra l tre e ì 
cinque mesi, nell’apprendi¬ 
mento scolastico se parago¬ 
nati ai bambini di madri non 
fumatrici. 


Si aspettava da tempo dì vederne uno: 
un «anello di Einstein* è stato osserva¬ 
to da alcuni astronomi americani con 
un complesso di telescopi collegati. È 
un'altra prova a favore di una delle 
conseguenze della teorìa della relati¬ 
vità, cioè la possibilità che una o più 
galassie, con il loro campo gravitazio¬ 


nale, funzionino da «lente» e distorca¬ 
no i raggi di luce provenienti 1 da un 
oggetto ancora più lontano. Fino a 
trasformarlo in un anello di luce. Se i 
radioastronomi hanno visto giusto, è 
una scoperta interessantissima, se si 
sono sbagliati, siamo di fronte ad un 
nuovo oggetto cosmico. 


Rende possibile questo fe¬ 
nomeno Il tetto, rilevato sin 
dal 1936 da Einstein e conse¬ 
guente alla teoria della relati¬ 
vità, per cui up campo gravi¬ 
tazionale può modificare la 
direzione del raggi luminosi 
di una sorgente esterna. Ciò 
può accadere quando le on¬ 
de luminose attraversano un 
campo gravitazionale ad 
esempio passando vicino ad 
una galassia o sistema galatti¬ 
co: subiscono allora una pic¬ 
cola deviazione la cui entità 
dipende dall'Intensità di tale 
campo 


Un cannocchiale 
fatto di nulla 


In opportune condizioni la 
deviazione dei raggi luminosi 
può risolversi in un effetto di 
convergenza più o meno si¬ 
mile a quella delie nostre len¬ 
ti di vetro. In tal caso si perde 
nella definizione deli'imma- 


ALBERTO MAS ANI 

astronomo 

gine che amva a noi, la quale 
risulta distorta, ma si può 
guadagnare in intensità lumi¬ 
nosa e magari risultare visibili 
oggetti altrimenti invisibili 
per la loro estrema distanza. 
Molto dipende dalle masse 
che generano il campo gravi¬ 
tazionale e dall’allineamen¬ 
to: se l'allineamento non è 
molo buono ('immagine può 
risultare doppia o anche tri¬ 
pla, se è migliore l'immagine 
può risultare semicircolare e 
perfino circolare, ad anello: 
si ha quello che si chiama l'a¬ 
nello di Einstein. 

Gli oggetti lontanissimi si 
possono vedere quindi doppi 
o sotto forma di anello se i 
loro raggi luminosi attraver¬ 
sano opportuni campi gravi¬ 
tazionali dovuti a galassie 
che si trovano lungo la stessa 
direzione. Come ci sì può ac¬ 
corgere di una tale situazione 
ed escludere che le immagini 
che vediamo non si riferisca¬ 
no a oggetti realmente diver¬ 
si oppure a oggetti che sono 
effettivamente circolari? Nel 
primo caso basia prendere io 


spettro delle due immagini: 
se si tratta di due immagini di 
uno stesso oggetto lontanis¬ 
simo gli spettri devono esse¬ 
re uguali e avere un uguale 
elevato spostamento verso il 
rosso, se sono diversi dovre¬ 
mo dire che si tratta di imma¬ 
gini relative a oggetti diffe¬ 
renti l'uno dall'altro. Se l'im¬ 
magine è circolare la cosa è 
analoga ma è più difficile 
procedere a una verifica per¬ 
ché è più difficile l’esame 
spettroscopico. Sono già noti 
alcuni casi in cui si può asse¬ 
rire di trovarci di fronte a due 
immagini di uno stesso og¬ 
getto molto lontano (come 


le quasar) provocate da cam¬ 
pi gravitazionali esiè trovato 
anche un caso molto interes¬ 
sante in cui l'immagine è se¬ 
micircolare. A questa casisti¬ 
ca si aggiunge adesso un al¬ 
tro tipico esempio del tutto 
particolare scoperto, comesi 
è sopra accennato, da cer¬ 
catori americani: si tratta 
dell’immagine di una radio- 
sorgente denominata con la 
sigia Mgi 131 + 04S6, la qua¬ 
le a un esame condotto con 
le sofisticate tecniche radioa¬ 
stronomiche dei telescopi di¬ 
stanti tra loro ma funzionanti 
in tandem, è risultata aver ap¬ 
punto una struttura circolare 
anche se leggermente defor¬ 
mata a mio’ di ellisse. 


I resti 

di una catastrofe 


Strutture di questo tipo non 
sono nuove nel campo astro¬ 
nomico: si trovano come re¬ 
sti di scoppi di supemovae o 
come nebulose planetarie, 
ma adesso quella scoperta 
ha caratteristiche del tutto 
particolari e tali da non po¬ 
terle catalogare in nessuno 
dei tipi finora conosciuti. Gli 
autori della scoperta ritengo¬ 
no che il radioanello osserva¬ 
to può essere spiegato oggi 
solo come «anello di Ein¬ 
stein» e se gli studi che si 
stanno ancora conducendo 
su di esso dovessero in segui¬ 


lo negare questa Interpreta¬ 
zione, dovremmo pensare di 
trovarci di fronte a un caso 
completamente nuovo nel 
campo della radioastrono¬ 
mia. Ma è difficile e gii autori 
si sono sforzati di ricostruire 
la natura dell’oggetto origi¬ 
nario, quello cioè lontanissi¬ 
mo che ha dato luogo all'im¬ 
magine ad anello, Si tratte¬ 
rebbe di un oggetto non mol¬ 
to dissimile da quelli assai più 
vicini che conosciamo, costi¬ 
tuito da un nucleo molto 
contratto che sì protende da 
Iati opposti in due zone ra¬ 
dioemissive assai estese. An¬ 
che se questa interpretazione 
è da considerarsi solo proba¬ 
bile e non ancora sicura, è 
sicuro invece che In ogni ca¬ 
so ci si trova di fronte a una 
fenomenologia astronomica 
particolarissima, unica nella 
già ricca fenomenologia fi¬ 
nora constatata, che non 
mancherà di svolgere un mo¬ 
lo di primaria importanza 
nella conoscenza degli og¬ 
getti che popolano l'wnlverao 
di fronte ai quali ci hanno po¬ 
sto le potenti tecniche di in¬ 
dagine, sperimentali e teori¬ 
che, con cui si studia attual¬ 
mente il cielo. ' 




« * * • '*• 




Giulio Suisonctti 


Intervista a Bruno Coppi sulla ricerca per la fusione 

«Così lavoro a Ignitor, la macchina 
che accenderà il sole artificiale» 


Pur continuando la sua attività al prestigioso Mas¬ 
sachusetts Institute of Tecnology di Boston, negli 
Stati Uniti, dove insegna da molti anni, il prof. 
Bruno Coppi, fisico di fama mondiale, è tornato a 
lavorare in Italia con un incarico presso il Politec¬ 
nico di Torino. Fu il prof. Coppi, verso la fine degli 
anni Settanta, a ideare il progetto «Ignitor» per la 
ricerca sulla fusione nucleare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


BB TORINO. «Ignitor» do¬ 
vrebbe essere finalmente rea¬ 
lizzato da Enea-Euratom e dal 
consorzio Ansaldo-Fiat Ciei, 
probabilmente nel centro Eu- 
ratom di Ispra. E nei giorni 
scorsi si è costituita a Torino - 
tra pubbliche amministrazio¬ 
ni, università, Politecnico e 
mondo imprenditoriale - 
l'«Associazione per lo svilup¬ 
po scientifico e tecnologico» 
(Coppi fa parte del comitato 
scientifico) che si occuperà 
particolarmente degli studi 
sulla fusione. 

Dopo CernobyL anche chi 

era auto sordo e deco Uno 


a quel momento he doralo 
riconoscere la necessità di 
battere strade nuove. Ed 
eccod al «rilancio» della 
fusione. Prot Coppi che 
Ipotesi si paò fere saltere¬ 
lli per arrivare alla produ- 
riooe di energia con la ta¬ 
stone nucleare controlla¬ 
ta? 

Qualsiasi previsione sarebbe 
imprudente. Diciamo che per 
arrivare sulla cima della mon¬ 
tagna bisogna prima comin¬ 
ciare ad attraversare la pineta. 
Reattareo alla aoa imreagt- 
ne: cosa occorre, allora. 


per l'attraversamento del¬ 
la pineta? 

Abbiamo bisogno di fare degli 
esperimenti, di tagliare il me¬ 
tallo. E quindi vorremmo dei 
fondi per muoverci con celeri¬ 
tà. È possibile fare progressi in 
tempi rapidi. In tre anni si può 
avere la prima macchina che 
accende il fuoco per la fusio¬ 
ne, come «Ignitor» appunto, 
che non è un reattore ma una 
macchina compatta, di picco¬ 
le dimensioni, per verificare la 
fattibilità scientifica dell'igni¬ 
zione. 

Quali difficoltà tdcntlfh 
die e tecniche restano da 
superare? 

La fusone è già sfruttata nelle 
armi nucleari. Il problema so¬ 
no i materiali per assorbire le 
altissime temperature, milioni 
e milioni di gradi, che le rea¬ 
zioni producono. Le tecnolo¬ 
gie esistenti consentono già 
ora, però, di trovare le solu¬ 
zioni opportune. 

La tastone nucleare viene 


solitamente asso d a t a al 
concetto di energia pulita. 
È corretto? 

Le risposte definitive e certe ci 
saranno solo quanto la fuso¬ 
ne sarà una realtà. Nei tipi di 
reazione più studiati, che im¬ 
piegano come combustibile la 
miscela di nuclei di deuterio e 
trizio, sì registra una produzio¬ 
ne dì neutroni radioattivi, seb¬ 
bene a livelli enormemente in¬ 
feriori a quelli del processo dì 
fissione. Con la miscela di 
deuterio ed elio 3 sì ha invece 
una reazione senza produzio¬ 
ne dì neutroni, putito. Per ora, 
comunque, è certo che la fu¬ 
sione, a differenza della fissio¬ 
ne, non dà scorie. 

Prof. Coppi, chi è più 
avanti, attualmente, negli 
studi sulla tallone? 

C’è una certa parità tra Stati 
Uniti, Giappone ed europei. 
Nel nostro continente il cen¬ 
tro più avanzato è il «Jet* del- 
J’Euratom di Cuibaro, in Gran 
Bretagna. Anche l'Unione So¬ 
vietica ha costruito una mac¬ 


china per la fusione, non lon- 
tano da Mosca. In Italia, dove 
la scuola matematica ha una 
tradizione consolidata, è stato 
(atto molto lavoro teorico che 
viene utilizzato all'estero. Già 
nel '74 noi avevamo raccolto 
gii elementi per pensate a 
«Ignitor», ed esistevano i cen¬ 
tri ideali per procedere, Ispra 
e Saiuggìa. Il programma di ri¬ 
cerca americano « * M 
orientato su questa stessa li¬ 
nea Se «Ignitor» va avanti, po¬ 
trà richiamare molti scienidati. 
Vediamo di taro U patto; 
quali sodo, concretamen¬ 
te, le prospettive per «Igni- 
tor»? 

In aprile, a Roma, ci è stato 
promesso che entro quattro 
mesi si sarebbe passati alla 
costruzione. La localizzazione 
dovrebbe essere Ispra, ma 
non c'è alcun segnale che ci 
vada sul serio a ispra. Insom- 
ma, mi sembra che attualmen¬ 
te in Italia ci sia una torte In¬ 
tenzione di lavorare strila fu¬ 
sione, Quel che manca 4 un 
piano di azione veloce. 


l’Unità 

Martedì 
12 luglio 1988 
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^9 minima 18* 
massima 34* 


Oggi 


Il sole sorge elle 5,46 
e tramonta alle 20,45 




La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49 01 
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Traffico sostenuto 
caccia inutile al parcheggio 
cumuli di rifiuti: 
l’esodo non è cominciato 

Domina la vacanza breve 
a pochi chilometri da casa 
E la sera tutti in centro 
in cerca di compagnia 


Rinviata la «grande fuga» 


Tinti al mare. Suona il ritornello delle città deserte, 
abbandonate dagli abitanti a sciogliersi sotto un 
sole africano. Ma vale anche per Roma? Non a 
giudicare dal traffico, ancora sostenuto, dalla defa¬ 
tigante caccia a un parcheggio, dalle tonnellate di 
rifiuti che si accumulano. Si se si guarda al crollo 
del consumo di latte, al calo delia diffusione dei 
quotidiani, al via vai ai caselli. 


ROBERTO (MESSI 


■a Dimmi se i cassonetti so¬ 
no pieni, ti dirò se i romani 
sono andati m ferie «O non se 
ne sono andati, o chi è rima¬ 
lto si è fatto in quattro per 
produrre rifiuti» Cifre alla ma¬ 
no l’ingegner Giacomo Moli¬ 
nai, direttore dell’Amnu, di¬ 
mostra che il grande esodo 
non è ancora iniziato Duemi¬ 
la tonnellate di rifiuti ritirate 
domenica contro una media 
festiva di 1700 E la «curva» 
delta settimana scorsa non si 
discosta di molto dalle 3600 
tonnellate di spazzatura che la 


capitale produce ogni giorno 
Piuttosto qualche chilo in piu 
che In meno Crollo verticale 
invece della vendita di latte 
L'azienda municipale è passa¬ 
ta da una distribuzione media 
in cittì di 400mila litri al gior¬ 
no agli attuali 280mila «Ma 
non è indicatore di una «gran¬ 
de fuga» - avvertono alla cen¬ 
trale - E' li calo fisiologico 
che si ha con la chiusura delle 
scuole- 

TUUl a casa insomma a bol¬ 
lire negli uffici e a pigiarsi ite¬ 


gli autobus 7 Non proprio Sa¬ 
bato sono «fuggite» dal casel¬ 
lo di Roma nord, direzione Fi¬ 
renze, 22 768 automobili Al¬ 
tre 24 806 hanno imboccato 
l'autostrada per Napoli, 9.956 
vetture hanno timbrato il car¬ 
tellino al casello di Roma 
ovest, verso Civitavecchia. La 
fuga dalla cittì è continuata 
anche domenica, le tre diret¬ 
trici autostradali hanno som¬ 
mato 52 378 automobili Non 
sono naturalmente tutti roma¬ 
ni, ma certo ce n'erano un bel 
pò. Ma decine di migliala di 
macchine hanno varcato l ca¬ 
selli nella direzione opposta, e 
una bella fetta ha contribuito 
a ingorgare la cittì eterna 11 
conto finale (per ora) potreb¬ 
be essere se ne vanno un po' 
di romani, arrivano un bel po' 
di turisti. 

«I romani in tene? Non an¬ 
cora, non ancora», dicono al- 
l'ufficio utenti dell'Atte. I rit¬ 
mi di lavoro dell'azienda co¬ 


munale di trasporto restano 
invariati, gli autobus sono an¬ 
cora più che affollati, stessa 
cosa per la metropolitana II 
traffico delle «migliori» occa¬ 
sioni sul Lungotevere, vie con¬ 
solar a passo d'uomo nelle 
ore di punta Domina, come 
ormai da qualche anno, la va¬ 
canza breve tutti in coda la 
sera tardi e la mattina presto 
sulla via Pontina e sulle strade 
della «vacanza dietro l'ango¬ 
lo» 

C'è però qualche segnale di 
segno contrario è calata, sep¬ 
pure non in modo vertiginoso, 
la diffusione dei quotidiani 
Difficile leggere l'esodo attra¬ 
verso I consumi dell'acqua, se 
anche i romani sono un po' di 
meno, quelli rimasti hanno 
cerio più seta. Non calano 
nemmeno le multe per divieto 
di sosta, segno che non sono 
ancora arrivati i giorni del par¬ 
cheggio facile «Ma è normale 
- dicono all'ufficio stampa dei 


vigili urbani « un calo delle 
contravvenzioni si ha in gene¬ 
re in agosto, e nemmeno poi 
cosi sensibile» 

Non è in calo nemmeno 
l'attiviti delle forze di polizia, 
altra cartina al tornasole per 
leggere resodo estivo, e non 
sono ancora aumentati nem¬ 
meno in manieri sensibile i 
furti negli appartamenti croce 
di chi, sdraiato al soie, non 
riesce proprio a starsene tran¬ 
quillo 

Romani tutti a Roma, non 
c’è dubbio, se si guarda il cen¬ 
tro storico la sera, letteral¬ 
mente invaso dalla gente alia 
ricerca di un gelato, di una bi¬ 
bita, di quattro chiacchiere. 
Ma da qualche anno è ormai 
una costante U ritorno a casa, 
magari a tarda notte, tutti in¬ 
colonnati e con pochi centi¬ 
metri di spazio tra lamiera e 
lamiera. «Questa estate resto 
in città, così me ne sto tran¬ 
quillo», è insomma ormai solo 
un'illusione 


Ambientalisti 

«Il Coni 
ci prende 
in giro» 


Ricorso 

Arrestato 
ma sbaglia 
il computer 


Il titolare di «Gilda» denuncia manovre speculative sui galleggianti 
«In vista dei mondiali c’è chi vede guadagni sulle rive del fiume» 


«Giù le mani dai barconi» 


eri II Coni è obbllgsto • In¬ 
torniare I cittadini lugli «Il 
èh* Implicano modifiche di 
enorme rilevante dell'am¬ 
biente. Non The tallo; perciò 
lo denunciamo per omlaalbne 
d’alll Melo», Il Codacona, 
l'tuoclailone dagli utenti, è 
partita di nuovo all'attacco 
tulle copertura dell'Olimpico 
Dopo la aoapenalva ordinata 
dal Ter e annullata dal Comi- 
ilio di Stato, il Coni avrebbe 
dovuto Inviate alle associalo- 
ni ambientaliste II progetto 
della nuova copertura, Ispira¬ 
ta a quella del Prater di Vien¬ 
na «Invece II Coni ha manda- 
tq li* fotografie - denuncia 
Corrado Placidi del Codacqns 
- prendendoci In giro e noi 
abbiamo chiesto l’Intervento 
della magistratura» 


wm Il suo nome, con I tslsi 
dati d| una condanna per as¬ 
sociazione per delinquere e 
estorsione, è rimasto Inserito 
nei cervellone della questura 
Cosi ogni volta cha c'è un epi¬ 
sodio criminoso poco chiaro 
Andrea Bolognini entra nel 
mirino degli Inquirenti con 
continui fermi Preoccupalo 
per questa situazione, Bolo¬ 
gnini, attraverso II suo legale 
Mario De Caprio, ha presenta¬ 
to un ricorso al ministero del¬ 
l'Interno ed al tribunale per¬ 
ché vengano cancellati I dall 
errati dalla memona del com¬ 
puter «Il mio cliente-dice De 
Caprio - armatalo nell'86 è 
stato poi prosciolto dal reato 
di associazione per delinque¬ 
re e estorsione e condannato 
a sei mesi solo per reati mino¬ 
ri». 


«Vogliono mettere le mani sui nostri barconi». L’at¬ 
to di accusa viene dai gestori del galleggiante «Gil¬ 
da», uno dei quattro solarium sul Tevere Che la 
Capitanena di porto fluviale ha minacciato di elimi¬ 
nare del tutto. «Ci sono greppi finanziari e politici 
che vogliono accaparrarsi i nostri punti di ormeg¬ 
gio sul fiume, in vista di guadagni e poterei denun¬ 
cia Luca Silvestri, titolare di «Grida» 


STEFANO POLACCHI 


Mi «Ma quale chiusura a 
colpi di piccone? Quali irrego¬ 
larità? La verità è che qualcu¬ 
no vuol mettere le mani sui 
barconi, o meglio su quelli 
meno difesi e piu appetibili» li 
grido di allarme che è anche 
una dura accusa lo lancia Lu¬ 
ca Silvestri, titolare insieme al 
piu «mitico» Bruno De Ange- 
Ila, meglio conosciuto come il 
«Tartan del Tevere», del bar 


cone «Gilda», ormeggiato al 
Lungotevere Oberdan Dopo 
le affermazioni del coman¬ 
dante della Capitaneria di por¬ 
to fluviale, Alvise Spadoni, i 
«fiumarali» contrattacano, di¬ 
fendendosi e accusando 
Secondo quanto affermato 
dalla Capitanena, quattro bar¬ 
coni avrebbero le ore contate 
Si tratta dei galleggianti di Pie¬ 
tro Tulli, delia cooperativa En¬ 


terprise, dell'Istituto nautico e 
del barcone Gilda Ma perché 
solo questi? Soltanto loro non 
sono in regola con gli impunti 
di depurazione, con gli im¬ 
pianti elettrici e con la superfì¬ 
cie occupata? Intanto c’è da 
dire che Pietro TViHI ha cessa¬ 
to )a sua attività ai pubblico, 
che il galleggiante dell'Istituto 
navale è semiaffondato e at¬ 
tualmente inutilizzabile, che 
nessuno degli esperti fiumara¬ 
li sa dove si trovi la cooperati¬ 
va Enterprise 

1 gestori di «Gilda», però, si 
nbeliano «Gli attracchi lungo 
il tratto urbano del fiume fan¬ 
no cola a molti - denuncia Lu¬ 
ca Silvestri - In molti vorreb¬ 
bero accaparrarsi ia possibili¬ 
tà dt sfruttare Intensivamente 
e con imponente spiegamen¬ 
to di capitali it fiume. Ormai è 
grande l'attenzione a queste 


acque Sia per i progetti di pu¬ 
lizia, sia in relazione al grosso 
evento del mondiali del '90. 
Ovviamente - incalza Luca -1 
grossi enti e I lussuosi e poten¬ 
ti circoli privati hanno le loro 
protezioni Chi tartassare allo¬ 
ra? Ovvio, i piccoli privati La 
capitaneria ci ha scritto a 
maggio scorso, chiedendoci 
di regolarizzare la superficie 
occupata. C'era un eccesso di 
40 metri quadrati, U abbiamo 
tolti Abbiamo eliminato la cu¬ 
cina e installato U depuratore 
ai servizi igienici Abbiamo 
sentito i vigili del fuoco e ci 
hanno nsposto che era suffi- 
ciemte avere i fili elettrici intu¬ 
bati e gli estintori Allora 7 
Quali irregolanta si cercano?» 

La denuncia di Luca non si 
ferma qui «La verità-afferma 
- è che noi abbiamo ncevuto 
molte offerte per acquistare il 


nostro barcone Cioè il nostro 
attracco, in uno dei punti più 
belli del fiume. E ci offrivano 
cifre spropositate rispetto al 
valore effettivo dei barcone 
Poi abbiamo avuto conferma 
dalla stessa Capitaneria e dal 
Demanio, che c! sono mano¬ 
vre politiche e finanziane sul 
Tevere Che quegli acquirenti 
erano prestanomi di Berlusco¬ 
ni» 

In effetti, quello che non si 
capisce è perché siano solo 
quattro i barconi sotto accusa, 
e non tutti gli altn, visto che 
pochi sono davvero in regola 
«Perché siamo i più deboli - 
risponde Luca - “Tarzan", 
con cui siamo soci, è vissuto 
sempre su) fiume, ma non ha 
nessuna protezione Tanto 
meno tra quei gruppi politici 
che stanno proprio tentando 
di accaparrarsi I possibili or¬ 
meggi al fiume» 


Scontri e feriti 
al concerto 
dei Pink Floyd 


rn Lacrimogeni, «essatele, 
poliziotti e «lana. Uniti io 
ospedale. Quasi una battaglia 
campale, Ieri sera davanti allo 
atadlo Flaminio, tra un gruppo 
di giovani tenia biglietto che 
voleva ad ogni costo entrare 
per ascoltare il concerto del 
Pink Floyd e le forze dell'ordi¬ 
ne che presidiavano t cancelli 
I disordini sono cominciati in¬ 
torno alle 21 30, quando II 
gruppo Inglese aveva inizialo 
a suonare da appena un quar¬ 
to d'ora. Fuori al cancelli era¬ 
no accalcate da ore almeno 
cinquemila persone che non 
erano riuscite ad acquistare I 
biglietti per uno del concerti 
più attesi dell'estate Dentro, 
lo stadio era gli pieno come 
un uovo (37 500 paganti) e 
non era quindi possìbile far 
entrar* nessun altro All’Im¬ 
provviso nell'area della curva 
sud da parte di un gruppo di 
giovani è Iniziata una sassaiola 
contro II cordone di poliziotti 
e carabinieri che hanno reagi¬ 
to - torso un po Immotlvata- 
mente - con II lancio di una 


decina di candelotti lacrimo¬ 
geni, il cui fumo acre è stato 
trasportato dal vento dentro 
lo stadio, con le Immaginabili 
conseguente lacrimeztone, 
conati di vomito, arrossamen¬ 
to degli occhi Tre poliziotti 
ed alcuni ragazzi sono rimasti 
contusi, alcuni giovani sono 
stati condotti al commissaria 
to Villa Glort per 1 idenlillca- 
zlone 

Olà in marinista, comun 
que, I attesa del concerto ave 
va provocato dei problemi 
Migliata di giovani si erano ra¬ 
dunati davanti al cancelli d'in¬ 
gresso, e qualcuno ha tentato 
un assalto ai botteghini nell t- 
nutlle tentativo di accaparrarsi 
uno degli ormai esaunti bi¬ 
glietti A movimentare l’ato- 
moslera, all alba, c'era stata 
una maxirissa tra commer¬ 
cianti ambulanti e travestiti, 
proprio davanti al Flaminio 
Alla fine, quindici persone so¬ 
no state arrestale dal carabi¬ 
nieri con 1 accusa di rissa ag¬ 
gravata, lesioni, violenza e re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale 



u-n-ei 

La «scalala, per il biglietto 


' Intitolata una via a Zoe Fontana 

Quelle «semplici» sarte 
da principesse 


MARIA R. CALDERONI 


■■ SPQR, il senato e il po¬ 
polo di Roma, sindaco in te¬ 
sta, hanno scoperto ieri nella 
capitale la targa che intitola 
una via a una delle mitiche So¬ 
relle Fontana, precisamente a 
Zoe, una via che » snoda in 
uno dei quartien piu popolan 
della Roma penfenca, tra la 
Tiburtina, S Basilio, Tor Cer 
vara Cerimonia solenne e uf¬ 
ficiale cui hanno presenziato, 
oltre Signoreito, i sindaci di 
Parma e di TYaversetolo, il mi 
nuscolo paese di provenienza 
delle Sorelle, originarie della 
provincia parmense È la pri¬ 
ma volta che una via viene In¬ 
testata a un nome della Moda. 

Gran nome però La cin- 
quantenana stona deli atelier 
Fontana è costellata di meda¬ 
glie come la divisa di un gene¬ 
ralissimo sovietico Diploma 
deila Biennale di Venezia Ca 
valierato della Repubblica Di¬ 
ploma d’onore americano, 
Croce di commendatore, Ma 


schera d'Argento, Croce Pon¬ 
tefici, Oscar della Moda, 
Stella di Michelangelo, Pre¬ 
mio Simpatia, Targa Europa, e 
ancora altro 

Ed è scintillante la stona 
dell'atelier Sorelle Fontana 
siglato dal successo non solo 
in Italia ma in Europa in 
Amenca in Giappone Passa 
no dalle Fontana le attrici piu 
famose del momento, sono !e 
ex ragazze di provincia - nei 
saloni angolo via Veneto che 
hanno ormai aperto - a vestire 
le più belle e sognate dive, 
Grace Kelly, Klm Novak, Uz 
Taylor, fngrld Bergman, Joan 
Collins, Audry Hepbum, e Ava 
Gardner in tutto il suo splen¬ 
dore, a vestire le mogli ricche 
e invidiate le esclusive signo 
re della politica e del denaro, 
Marella Agnelli, Federica di 
Grecia Jacqueline Kennedy 

Innumerevoli i film ai quali 
le Sorei'e danno il proprio ap 
porto creativo e perfetto sotto 


forma di abiti e costumi Fir¬ 
mati Fontana i vestiti di Michel 
Morgan In Fabiola, e anche 
quelli di Myrna Loy in TYa* 
monto d’amore, e gli abiti per 
Le ragazze di piazza di Spa¬ 
gna, La Contessa scalza, Le 
amiche 

li successo, certo, la parata 
delle stelle, ma quella via che 
da len porta li nome di Zoe 
vuole premiare soprattutto la 
costanza di un lavoro duro, la 
serietà dell impegno profes¬ 
sionale, la perfezionae del- 
I antica artigianali rimasta 
intatta dai tempi della bisnon¬ 
na fondatnee della piccolissi¬ 
ma azienda, là a Traversetolo, 
dove affondano le radici del- 
1 atelier Fontana 

Si racconta che, quando 
nel settembre del 1937, Zoe 
decide di lasciare la provincia 
e di spiccare il volo, è del tut¬ 
to indecisa tra Roma e Milano 
allora si affida al caso, saltan¬ 
do sul primo treno In transito 
Treno fatale Portava a Roma 


In piazza Farnese 
balli 

per ia presa 
della Bastiglia 



Forse non si canterà la Marsigliese, ma i baili sono assicu¬ 
rati Giovedì 14 luglio, 199esimo anniversario della presa 
della Bastiglia durante ia rivoluzione francese, anche a 
Roma come a Parigi si ballerà in piazza Dalle 21 30 e Uno 
a tarda notte due orchestre («Miami» e «Radiboys») sì 
alterneranno suonando musica leggera e tradizionale in 
piazza Farnese, dove ha sede l'ambasciata di Francia II 
ballo segnerà l'avvio delle celebrazioni romane del bicen¬ 
tenario della rivoluzione del 1789. che culmineranno il 14 
luglio dell'anno prossimo. 


Operalo muore 
cadendo 
in una cava 


Un volo di oltre dieci metri 
in una buca all'Interno di 
una cava Cosi è morto sa* 
bato scorso un operaio di 
40 anni, Luigi Berti, di Pon¬ 
itela (Latina), sposato e 
con due figli. Berti, dipen- 
—dente della ditta Palliali* 
Rossi di Prtvemo, stava effettuando dei lavori all'Interno 
della cava della società Sacifo, a Fossanova, quando è 
caduto te una profonda buca. La Fillea Cali regionale de¬ 
nuncia te un comunicato come lo stillicidio ai «omicidi 
bianchi» aU'intemo delle cave continui nel più completo 
disinteresse delle istituzioni preposte al controllo delle 
condizioni di lavoro 


Giunta 

con sindaco de 
detta a Cassino 
Fuori U Psi 


Sospeso 
io sciopero 
dei macchinisti 
dd metrò A 


Marcello Di Zenxo, demo¬ 
cristiano, è il nuovo sinda¬ 
co di Cassino E stato eletto 
domenica sera a capo di 
una giunta formata da De, 
Psdi, Fri e PII al termine di 
una seduta consiliare di ot- 
toore II consiglio comuna¬ 
le del grande centro ciociaro era stato rinnovato alla fine 
dello scorso maggio, e In quella occasione la De aveva 
nconlermato la maggioranza assoluta (2? seggi su 40) 
Grand* escluso dalla nuova giunta è il Psi, che aveve rag¬ 
giunto quasi il 20% dei suffragi. 

Nessun disagio, questa mat¬ 
tina, per chi Intende wtvlnl 
della linea A della metropo¬ 
litana E stato ìnlatU sospe¬ 
so te sciopero di quattro 
ore che I macchinisti aveva¬ 
no indetto per oggi, La de¬ 
cisione è stata presa dalle 
strutture sindacali di categoria dopo un incontro con I 
responsabili dell'Acotral, I azienda da cui dipende II me- 
Irò Lo sciopero era stato Indetto per ottenete migliora¬ 
menti delle condizioni di lavoro, tra cui rateazione delle 
gallerie contro i gas di scarico 

Rapina 
in gioielleria 
conferito 
al Col latino 


Un colpa di pistola sparato 
sul soffitto delia gioielleria, 
tanto per far capire che 
aveva intenzioni tutt'aitro 
che pacifiche Poi una col¬ 
luttazione e )a fuga su una 500 rubata condotte dal compli¬ 
ce che aspettava fuori, portando via pochi preziosi arraffati 
in fretta dalla vetrina. Nel negozio rimane dolorante t 
malconcio il proprietario, Salvatore Crescerai, 47 anni 
(nella foto), colpito al volto col calcio delia pistola e poi 
medicato al Policlinico, E accaduto ieri mattina alle 11,10 
in via Donati, ai Collatino Ancora non identificati i due 
rapinatori, probabilmente tossicodipendenti 

«Havhrientato gaSMEroM 

tre DamMlH» stato rinviato a giudizio dai 

Pandmufn giudice istnittorc Paolo Co- 

Iella con l’accusa di violen- 
nnvtato a giudizio za, tentata violenza carnale 
e atti di libidine violente Le 
vittime di LotlgO, Secondo 
l’accusa, sarebbero stati tre bambini, M D S. e M R di 8 
anni e N D R di 10 Secondo il magistrato, il pensionato 
attirava i piccoli nella sua abitazione promettendo ciocco¬ 
lato e caramelle Una volta giunti nell'appartamento mo¬ 
strava loro delle riviste pornografiche, quindi li legava ad 
una sedia e li costringeva ad avere rapporti sessuali con lui. 
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Ma voi che fate 
dal 17 luglio? 
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Buon Pastore 

Così il Tar 
dà torto 
alle donne 


B Sul «caso» Buon Pastore 
Il Tar dì ragione alla giunta 
Slgnorello e al Vicariato. In ot¬ 
to paginette Ulte fitte, deposi¬ 
tale qualche giorno la, ha 
snocciolato le motivazioni 
con le quali II 9 marzo scorso 
ha respinto li ricorso presen¬ 
talo dalle femministe contro 
la delibera della giunta penta¬ 
partito che assegnava l'antica 
casa delle traviate al Vicaria¬ 
to. Rispondendo 'picche* a 
tutte le obiezioni di illegittimi¬ 
tà presentate dalle donne. 

A cominciare dal punto più 
contestato. La discussa deli¬ 
bera dell'aprile '87, che asse¬ 
gna 172S metri quadrati del 
Buon Pastore al Vicariato, per 
le donne è stata adottata ille¬ 
gittimamente. con l'abuso 
dell’articolo «140». Quello 
che permette all'esecutivo di 
scavalcare II Consiglio Comu¬ 
nale per motivi d'urgenza. Ma 
il Tar ha glissato. Su questo 
punto ha evitato di entrare nel 
merito scaricando il peso del 
giudizio sul Consiglio Comu¬ 
nale. 

Altro punto del contendere 
la delibera dell'83, votata dal¬ 
la giunta di sinistra. Nel loro 
ricorso le donne ricordavano 
al magistrati che quella deli¬ 
bera vincolava l'uso dell'inte¬ 
ro edificio trasteverino a «Ca¬ 
sa delle donne», con partico¬ 
lare attenzione alle loro attivi¬ 
tà culturali e sociali. Una de¬ 
stinazione chiara, nella quale 
non rientrano le attività di cul¬ 
to sollecitate dal Vicariato, 
Obiezione respinta. Per il Tar, 
quella delibera parla solo In 
termini di principia di «Casa 
delle donne» e nella sua parte 
•attuatlva» vincola l'edificio 
ad attività sociali. Un modo 
non tanto sali per dire che le 
donne, la loro produzione 
culturale, politica, artistica 
non hanno proprio nulla a che 
vedere con le «finalità» socia¬ 
li. 

Insomma plauso pieno al 
«regalo» che Nicola Slgnorello 
ha voluto lare al Vicariato per 
la modica cifra di 100 mila lire 
d'affitto mensili, (chieste tra 
l'altro per un . edificio che II 
Comune acquistò .'pél 1982 
dallo stesso Vicarlàto psgen- 
do 750 milioni). Torto marcio 
,per le donne. «Ma non ci ar- 
rendlamo-commenta combat¬ 
tiva fina Lagostena Basslpre- 
semeremo ricorso al Consi¬ 
glio di Slato e con noi cl sa¬ 
ranno le avvocatesse francesi, 
tedesche, olandesi, Inglesi». 

Si annuncia Una grande bat¬ 
taglia a colpi di carta bollate. 
•Vedremo nei prossimi giorni- 
conclude Lagostena Bassi- 
cosa hanno da dire I pattiti In 
difesa della casa intemaziona¬ 
le delle donne. A cominciate 
dal Psl», 


ROMA 


Un giorno di blocchi 
all’Inviolata di Guidonia 
I camion con i rifiuti 
non hanno potuto scaricare 

La Regione vuole usare 
l’area per 42 Comuni 
Dopo le proteste il decreto 
sospeso per quattro giorni * 



Violenza 

«Erano in due 
mi hanno 
stuprata» 
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La 

manifestazione 
3 di protesta dei 
cittadini 
dell'Inviolata 
contro la 
decisione di 
installare nella 
loro zona una 
discarica 


Rivolta contro la discarica 


In centinaia hanno bloccato la strada che conduce 
all’Inviolata, nei pressi di Guidonia, dove, secondo 
una ordinanza del presidente del consiglio regionale, 
devono scaricare i loro rifiuti 42 comuni a est di 
Roma. Una lunga fila di camion, carichi d'immondi¬ 
zia maleodorante, ha sostato ieri, per ore. Nemmeno 
l'annuncio della sospensione del decreto, fino a ve¬ 
nerdì, ha convinto la gente a sciogliere i blocchi. 


DOMENICO IONIO 


mt «No alla megadiscarica 
sotto le nostre case». Dopo 
averlo gridato pcsr mesi davan¬ 
ti ai palazzi comunali di Gui¬ 
donia e di Mentana, ieri, gli 
abitanti dei quartieri sorti tra 
la Nomentana e la Tiburtina, 
vicino all’Inviolata (la zona 
dove il piano regionale ha pre¬ 
visto la costruzione di un 


grande impianto per il tratta¬ 
mento dei rifiuti da 220 ton¬ 
nellate al giorno), si sono al¬ 
zati all’alba e sono andati in 
massa a «presidiare» la disca¬ 
rica. Hanno impedito ai ca¬ 
mion che trasportavano l'Im¬ 
mondizia di scaricare, costrin¬ 
gendoli a tornare indietro. 

Una rivolta annunciata da 


g iorni. A far scattare la rabbia 
ella gente è stata una ordi¬ 
nanza del presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi, 
che obbligava, da ieri tutti i 42 
comuni che fanno parte del¬ 
l’ottavo bacino (si tratta del¬ 
l'area Est di Roma) a scaricare 
a cielo aperto all'Inviolata. 
L’ordinanza ha incontrato la 
decisa opposizione degli am¬ 
ministratori locali ed è stata 
sconfessata addirittura dal 
consiglio regionale che giove¬ 
dì scorso, all'unanimità ha 
chiesto la revoca. Gli abitanti 
della zona, però, non si sono 
fidati della promessa. 

Ieri mattina alle 6,30 erano 
tutti lì, all'imbocco della stra¬ 
da sterrata che dalia statale 
«48» conduce alla discarica, 
con sedie e ombrelloni per 
proteggersi dal sole. Decisi a 


non far passare nessuno. Ci 
sono riusciti. In poche ore si è 
formata una lunga colonna di 
camion, fermi sotto il soie ad 
arrostire con il loro carico 
dimmondizia. Gli amministra¬ 
tori dei comuni più vicini han¬ 
no tentato inutilmente, per 
ore, di convincere i manife¬ 
stami a far passare i camion 
pieni di rifiuti ma non c’è stato 
nulla da fare. A fine mattinata 
è arrivato anche J’annuncio 
della sospensione fino a ve¬ 
nerdì dell'ordinanza della Re¬ 
gione. Non è servito però a 
calmare gli animi e a far scio¬ 
gliere i blocchi. La gente è sta¬ 
ta irremovibile. «Da qui non 
passerà più neanche una bu¬ 
sta di plastica - hanno detto 1 
dimostranti -, sono mesi or¬ 
mai che ci stanno prendendo 
in giro. Noi siamo contrari ai- 


J'impianto per i( trattamento 
dei rifiuti figuriamoci se non io 
siamo ad una megadtscarica a 
cielo aperto. Ora ci organizze¬ 
remo, faremo dei turni e ri¬ 
marremo qui anche la notte, 
perché non crediamo più alle 
promesse che ci fanno». 

La protesta ha messo in cri¬ 
si il sistema di smaltimento 
dei rifiuti dei comuni del baci¬ 
no d'utenza che l'Inviolata do¬ 
vrebbe servire. Alcuni ca¬ 
mion, vista l'impossibilità di 
scaricare, hanno ripreso ia via 
di casa. Altri, come i mezzi di 
Guidonia, sono stati dirottati 
verso la discarica di Malagrot- 
la: «Per oggi e per domani - 
dice Domenico De Vincenzi, 
comunista, assessore e vice- 
sindaco di Guidonia - scari¬ 
cheremo IL Poi si vedrà. In¬ 


tanto però faremo sorvegliare 
giorno e notte l'area della di¬ 
scarica per evitare che i mezzi 
di altri comuni vengano a de¬ 
positare i rifiuti a nostra insa¬ 
puta ed anche per tranquilliz¬ 
zare i cittadini». 

Il problema di trovare, per 
la zona Est della provincia, un 
luogo per costruire un grande 
impianto per il trattamento ed 
il riciclaggio dei nfiuti urbani è 
da mesi al centro del dibattito 
politico dei comuni delia zo¬ 
na. La scelta dell'Inviolata, 
un'area nel territorio del co¬ 
mune di Guidonia, non lonta¬ 
na però da alcuni quartieri di 
Mentana, presa nel 19$7 dalla 
giunta Dc-Psi, provocò subito 
la protesta risentita degli abi¬ 
tanti. Il blocco di ieri non è 
che l’ultimo atto della rivolta 
antirifiuti. 


" Nuovi elementi nell’indagine sull’omicidio al Tufello 

Passioni e affari oscuri 

nel giallo del commerciante ucciso 


La ragazza morta 
sulla Pontina 
ancora senza nome 


È un giallo sempre più avvolto nel mistero l’esecu¬ 
zione del commerciante del TVifello, ucciso con 
quattro colpi sparati a bruciapelo da un killer mo¬ 
tociclista la sera di venerdì scorso, in piazza degli 
Euganei. Redditizie attività finanziarie e facili pas¬ 
sioni amorose sono gli ultimi tasselli che gli inqui¬ 
renti hanno aggiunto al puzzle di questo misterioso 
omicidio. 1 


STEFANO S 

■■ «Era un uomo scaltro 
negli affari e molto sensibile al 
fascino femminile, Scriveva 
molto poco e ricordava tutto a 
mente». Cosi gli investigatori 
del reparto operativo del cara¬ 
binieri descrivono Enzo Di Mi¬ 
tri, il commerciante ucciso la 
sera di venerdì scorso In piaz¬ 
za degli Euganei, nel cuore 
j dei TUFello» Il giallo della spie- 
I tata esecuzione rimane avvol¬ 


to di mistero. Un mistero su 
cui potrebbero far luce i com¬ 
plessi accertamenti patrimo¬ 
niali che i carabinieri stanno 
effettuando, e l’approfondi¬ 
mento dei legami sentimentali 
della vittima che, a quanto pa¬ 
re, non perdeva occasione 
per corteggiare le donne con 
cui aveva a che fare per motivi 
di lavoro. Una ritorsione delia 
mala per uno sgarbo, o la ven¬ 


detta per un «affare d’amore»? 

La sera prima di essere uc¬ 
ciso, Enzo Di Mitri ha ricevuto 
un mazzo di fiori. Qualcuno lo 
ha appoggialo sui cofano del¬ 
la sua auto, sotto casa, in via 
Passo del Torchino. «Sarà 
qualcuno che mi vuole male», 
ha commentato il commer¬ 
ciante, senza dar troppo peso 
a quel macabro omaggio flo¬ 
reale. Era la firma della sua 
condanna a morte? Gli inqui¬ 
renti non lo escludono, men¬ 
tre tentano di ricomporre tutti 
i tasselli del difficile puzzle. 

«Le modalità dell’esecuzio¬ 
ne fanno escludere a prima vi¬ 
sta la pista delia delinquenza 
organizzata - commentano gli 
inquirenti Cosi come il maz¬ 
zo di fiori e il killer che aspet¬ 
tava il commerciante tesiimo- 
niapo che l'omicidio fosse 
progettato da tempo. Un 
amante geloso viene a sapere 


che la sua donna ha una rela¬ 
zione con Di Mitri e si vendi¬ 
ca? Non io escludiamo, anche 
se ci sembra un po' troppo ar- 
tificosa come vendetta. D'al¬ 
tronde un killer che va a spa¬ 
rare sulla sua stessa moto, da 
solo, fa pensare ad una orga- ’ 
nitrazione abbastanza rudi¬ 
mentale dell'esecuzione». 

•Comunque - affermano gii 
investigatori - Il commercian¬ 
te era una persona molto più > 
scaltra di quanto sembrasse. E 
anche probabile che questo 
gli abbia dato troppa sicurez¬ 
za, tanto da pestare i piedi a r 

3 ualcuno, magari senza ren¬ 
eree ne troppo conto. La dif¬ 
ficoltà delle indagini è deter¬ 
minata anche dal fatto che 
l’uomo si fidava solo di se 
stesso. Nessuno era al corren¬ 
te dei suoi affari, neanche i 
figli. Né Enzo Di Mitri ha an- . 
notato nulla che possa darci Enzo Di Mitri 
una traccia più precisa». - 



ORNELLA ELLUL 


tm È ancora senza nome il 
cadavere della giovane donna 
rinvenuto sabato sera in una 
scarpata all'altezza dello svin¬ 
colo fra la Pontina e la Cristo- 
foro Colombo. Gli investigato- 
ri stanno continuando le Inda¬ 
gini, ma finora non è emerso 
nessun elemento che possa 
(ar risalire all'Identità della 
giovane. Si sa soltanto che il 
corpo è quello di una ragazza 
sui 2S anni, alta un metro e 65. 
È stato compiuto un esame sul 
corpo della donna ma non è 
risultato alcun segno visibile 
che possa far pensare ad una 
morte violenta. Non si esclu¬ 
de, però, l’ipotesi dello stran¬ 
golamento. Sono ancora in 
corso, invece, l'esame istolo¬ 
gico e quello tossicologico, 
dal quale gli inquirenti si 


aspettano qualche novità. Per 
adesso, l'unico segno eviden¬ 
te che possa facilitare il rico¬ 
noscimento della vittima sono 
due cicatrici sulle caviglie, po¬ 
stumi di un’Operazione avve¬ 
nuta al massimo dieci giorni 
fa. i 

Il corpo è stato trovato per 
caso, per via del cattivo odore 
che mandava. Il cadavere, in¬ 
fatti, era in stato di avanzata 
decomposizione ed era co¬ 
sparso di liquido infiammabile 
per renderne più difficile l'i¬ 
dentificazione. La Questura 
ha controllato anche le im¬ 
pronte digitali della ragazza 
ma senza alcun risultato. Le 
indagini sono orientate verso 
le ragazze scomparse in questi 
ultimi tempi e molti familiari 
vengono convocati per cerca¬ 
re dì riconoscere il cadavere. 


Una Skorpion da Acca Larentia 


NN Da Acca Larentia all'o¬ 
micidio del senatore Roberto 
Ruffllll, Un decennio di terro¬ 
rismo passato attraverso la 
storia di un’arma, la mltra- 
glietta Skorpion che uccise 
l'olio gennaio del 1978 due 
giovani fascisti davanti ad una 
sezione missina, Franco Bi- 
gonzetti e Francesco Ciavatta, 
poi nel corso degli anni suc¬ 
cessivi fu usata per ammazza¬ 
re Tarantelli, Conti, Ruffilli, 
Ora quest'arma, considerata 
«mitica» dai brigatisti, è In ma¬ 
no agli Investigatori che nten- 
gono sla quella trovata qual¬ 
che settimana fa a Milano, nel 
covo di via Dogali. Chi portò 
nel circuito Br la Skorpion 
usata in via Acca Larentia? 
Sembra sla stato proprio Gior¬ 
gio Frau, attualmente rinchiu¬ 
so in carcere in Spagna per 
aver partecipato ad alcune ra¬ 
pine e condannato già in pri¬ 
mo e secondo grado a quattro 
anni e otto mesi per il covo Br 
di via Ferenlano e coinvolto 
nell’Inchiesta sulle Ucc. 

Così il magistrato Franco 
lonta è volato fino a Madrid 
per Interrogarlo sui «passaggi» 
di quest’arma, per sapere da 
chi l'aveva avuta dopo rag- 


Dieci anni dopo, è a un passo dalla chiusura l'istrut¬ 
toria sull'assalto di via Acca Larentia. Il sostituto 
procuratore Franco Ionia è andato fino a Madrid ad 
interrogare Giorgio Frau, rinchiuso nelle carceri spa¬ 
gnole, per conoscere i passaggi della famigerata 
Scorpion che dopo aver ucciso i 2 fascisti ad Acca 
Larentia, arrivò nelle Br e fu usato per uccidere 
Tarantelli, Conti ed ultimamente Ruffilìi a Forlì. 


ANTONIO CIPRIANI 


guato di via Acca Larentia Si 
tratta déll'ultimo adempimen¬ 
to per la decennale istruttoria 
sul duplice omicidio dell'8 
gennaio 1978. Ma Frau, dopo 
essersi d^hiarato prigioniero 
politico, ha deciso di non ri¬ 
spondere alle domande del 
giudice. A questo punto per la 
conclusione dell'inchiesta 
manca solamente ii deposito 
ufficiale della penzia fonica 
sulla «rivendicazione» dell'at¬ 
tentato arrivata telefonica¬ 
mente, ma già si sa che l'esito 
è negativo. La voce del telefo¬ 
nista non cornsponde a nes¬ 
suna di quelle degli indiziati. 
Cosi il sostituto procuratore 
presenterà al giudice istruito- 
re Catenacci la sua requisito¬ 
ria e la richiesta del rinvio a 


giudizio oppure del proscio¬ 
glimento per imputati e indi¬ 
ziati. 

Allo stato attuale, attraver¬ 
so la ricostruzione della magi¬ 
stratura, con molta fatica, so¬ 
no stati identificati solo tre 
possibili partecipanti all'ag¬ 
guato. un fantomatico «Ros¬ 
so», poi Daniela Dolce che, ai 
momento del mandato di cat¬ 
tura, si è data alla latitanza e 
Mario Scrocca, il giovane in¬ 
fermiere che, rinchiuso a Re¬ 
gina Coeli dopo 31 ore. il pri¬ 
mo maggio dell'87, disperato 
per la grave accusa che gli 
pendeva sul capo, si è tolto ia 
vita impiccandosi Oltre agli 
imputati ci sono cinque perso¬ 
ne indiziate, ma solamente 


per reato associativo, non per 
l'assalto di via Acca Larentia. 

Gli arresti sono «scattati» 
nell’aprile del 1987 quando 
una giovane «pentita» Livia 
Todini, ha rivelato quello che 
sapeva ai giudici. Dopo di lei 
altri «pentiti» hanno confer¬ 
mato te sue testimonianze, ed 
hanno aggiunto anche del 
successivo uso fatto della mi- 
traghetta Skorpion di fabbri¬ 
cazione cecoslovacca servita 
per uccidere Bigonzetti e Cia¬ 
vatta. La mitraglietta ricom¬ 
parve qualche anno dopo du¬ 
rante esercitazioni di tiro nei 
poligoni brigatisti nelle mani 
di Giorgio Frau, militante del¬ 
le Br, individuato per la pnma 
volta nel 1981 proprio a casa 
di Daniela Dolce e del marito. 
E sembra che questo possa 
rappresentare il probabile 
punto di passaggio, in quel 
periodo Frau faceva parte dei 
Nuclei di resistenza clandesti¬ 
ni, un’organizzazione paralle¬ 
la alle Br, nella quale militaro¬ 
no, nel periodo della «grande 
ritirata», tra i’82 e l’84 anche 
Francesco Maietta, poi con¬ 
fluito con Frau nelle Ucc e 
Pietro Vanzi 


Gli operatori del Trionfale contro Malerba 

«Senza luce né acqua 
il mercato non può riaprire» 


È scontro frontale fra l’assessore al commercio Ma¬ 
lerba e gli operatori del mercato Trionfale. Secondo 
un’ordinanza del 31 maggio i banchi devono imme¬ 
diatamente trovare posto nel nuovo plateatico. Ma 
mancano gli attacchi per la luce, per l'acqua ed un 
piano generale per il mercato. Gli operatori chiedono 
chiarezza sui miliardi di spesa per i nuovi box. Un 
nuovo supermercato al posto dell'ex cinema Dona? 


MAURIZIO FORTUNA 


M «Manca l'attacco per la 
luce, per l’acqua, non esiste 
un piano organico per l'arre¬ 
do del mercato né uno sche¬ 
ma di circolazione viaria, co¬ 
me fa l'assessore a firmare 
un'ordinanza per il rientro di 
311 banchi?». È guerra aperta 
fra gli operatori del mercato 
Trionfale di via Andrea Doria 
e l'assessore al commercio 
Salvatore Malerba. Le polemi¬ 
che le ha scatenate proprio 
l’assessore, firmando l'ordi¬ 
nanza senza essere a cono¬ 
scenza, dice, delle condizioni 
in cui versa il nuovo plateati¬ 
co, La nuova area attrezzata è 


di un ettaro, ma basta soltanto 
per 180 posti, mentre i punti 
vendita che dovrà ospitare so¬ 
no 311. Per questo i nuovi 
banchi saranno sottodimen¬ 
sionati rispetto alle esigenze 
degli operaton. Si va dai 5 me¬ 
tri quadrati per i banchi orto- 
fruttìcoli ai 16 di quelli alimen¬ 
tari, contro 1 25 metn quadrati 
a punto vendita previsti nella 
delibera per i nuovi 13 merca¬ 
ti rionali. Il mercato Trionfale 
è uno dei più grandi di Roma e 
sono anni che la sua sistema¬ 
zione fa discutere, passando 
da progetti avveniristici con 
parcheggi (n sopraelevata, al¬ 


l'attuale sistemazione con una 
semplice colata di cemento. 
La maggior parte degli opera¬ 
tori del mercato, 214, hanno 
costituito un comitato ed as¬ 
sieme all'associazione di cate¬ 
goria, Apvad, stanno cercan¬ 
do da molti mesi di incontrare 
l'assessore, per definire insie¬ 
me il piano di rientro. «Ma Ma¬ 
lerba da quest’orecchio non 
ci sente - dice Mauro Auletta 
del comitato - continua a de¬ 
finirci delinquenti e a rifiutare 
ogni incontro, ma noi siamo 
disposti a lottare fino «dia fine, 
contro un assessore che non 
merita neanche il nostro ri¬ 
spetto». U comitato, nei frat¬ 
tempo, è riuscito ad ottenere 
due ordini del giorno, dal 
consiglio della XVII circoscri¬ 
zione e dalla VII commissione 
consiliare, per il prolunga¬ 
mento dell'ordinanza di rien¬ 
tro e per la costituzione dì una 
commissione mista che af¬ 
fronti il problema dell’arredo 
e della viabilità Pronuncia¬ 
menti inutili, però, se l'asses¬ 
sore continuerà con l’atteg¬ 


Bolsena 

Si rovescia 
il motoscafo: 
due morti 


«Ho chiesto un pas¬ 
saggio per tornare a casa, 
dalla stazione Termini a Vii- 
(alba di Guidonia». Sotto 
chock, con i vestili strappa¬ 
ti, disperata V.Z., 25 anni, 
tossicodipendente, ha ini¬ 
ziato così, al posto di poli¬ 
zia dei Sant’Eugenio, il 
drammatico racconto dello 
stupro subito l’altra notte, in 
piena campagna, sulla Lau¬ 
rentina, vicino ai Grande 
raccordo anulare. 

All’agente di turno, la ra¬ 
gazza ha raccontato della 
Fiat «128» bianca, con due 
giovani a bordo, che verso 
runa di notte si è fermata 
per darle un passaggio. Ma 
una volta salita, l’auto si è 
diretta a tutta velocità verso 
la campagna. Fino sulla 
Laurentina, dove i due 
l’hanno picchiata e violen¬ 
tata a turno per ore. Poi 
l’hanno abbandonata sulla 
strada e sono fuggiti. V.Z. 
da sola è riuscita a raggiun- 

S ere l’ospedale. Decisa a 
enunciare lo stupro subito 
e a descrivere i due violen¬ 
tatori. 

Secondo le prime testi¬ 
monianze della ragazza sì 
dovrebbe trattare di un 
francese, di circa 25 anni e 
un siciliano di 36. La ragaz¬ 
za, medicata al pronto soc¬ 
corso, ha avuto cinque gior¬ 
ni dì prognosi per le esco¬ 
riazioni e le ecchimosi ri¬ 
portate sul corpo. 


■■ VITERBO. Due morti e tre 
feriti durante una gita in bar¬ 
ca. È accaduto domenica. 1 
cinque erano partiti da Capo- 
dimonte diretti alle vicine Iso¬ 
le Mariana e Risemina per una 
gita in motoscafo sul lago di 
Bolsena. Intorno alle 16, 
quando si trovavano a più di 
un miglio dalla costa, per una 
brusca manovra o per un gua¬ 
sto al timone, il fuoribordo ha 
virato bruscamente scaraven¬ 
tando in acqua i passeggeri. 
L'imbarcazione ha continuato 
a girare vorticosamente nello 
spazio di pochi metri ed ha 
investito alcuni dei caduti in 
acqua. 

Alla guida del motoscafo 
c'era il proprietario Franco 
Gatti, di 41 anni, residente a 
Sivicille in provincia di Siena. 
Insieme a lui stilUmbarcazio- 
ne ii fratello Alessandro, la fi¬ 
glia Elisabetta e i loro amici 
Patrizia Fili e Vittorio Egldi. 
Alessandro Gatti, di 40 anni, è 
annegato e dopo due giorni di 
ricerche con elicotteri e som¬ 
mozzatori, nòti è stato àncora 
recuperato il corpo. L’acqua 
in quella zona raggiunge 1120 
metri. Patrizia Rii, di 27 anni, 
ferita gravemente dall’elica 
del potente motore, è morta 
al Policlinico di Pénigta dove 
era stata rapidamente traspor¬ 
tata. Più leggere le ferite degli 
altri tre passeggeri, salvati dai 
carabinieri. 

Folgorato 

Una scarica 
l’uccide 
mentre lavora 

■W Chi se io può consentire 
abbandona in tutta fretta , la 
città per andare in vacanza. 
Ma c è anche chi a Roma ri¬ 
mane, lavora, muore. Mauri¬ 
zio Rozzi aveva 21 anni, face¬ 
va l'aiuto elettricista; è morto 
ieri pomeriggio sul lavoro, fol¬ 
gorato da una scarica decor¬ 
rente. È accaduto intorno bile 
15.15 in un appartamento in 
viale delie Province J04, al¬ 
l'Interno 13. 

Maurizio Rozzi stava etfet* 
tuando dei lavori sulTimpian* 
to elettrico dell'abitulonc. 
All’improvviso, per cause non 
ancora accertate, è stato inve¬ 
stito da una scarica di corren¬ 
te, Quando l'interruttore di si¬ 
curezza è scattato per il ragat- 
zo era già troppo tardi, il cuo¬ 
re si era fermato per io shock 
elettrico. Inutile la corsa In 
ambulanza verso l’ospedale 
più vicino. La salma è ora a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria, che ha aperto un'in¬ 
chiesta sull'incidente. 


Q ROMA-MB* 

E TCLOS/70*Oiei444 

N . — 

f ROMA-PRATI 
A m.0*/31M3T-Sie|W 


L HI MA AVRAI IC 


giamento dì chiusura adottato 
fino ad ora. Un altro aspetto 
poco chiaro della ristruttura¬ 
zione del mercato riguarda la 
sostituzione degli attuali vec¬ 
chi banchi con punti vendita 
omogenei. Secondo il comita¬ 
to e rApvad tutto deve avveni¬ 
re alla luce del sole, perché si 
tratta di decine di miliardi, 
ogni banco costa dai 20 ai 40 
milioni, completamente a ca¬ 
rico degli operatori. L’asses¬ 
sorato ha bandito un concor¬ 
so di idee e sono stati presen¬ 
tati tre progetti che però co¬ 
stano mediamente 5 milioni in 
più dei preventivi che si sono 
fatti fare gli operaton indivi¬ 
dualmente. 

il sospetto, fra ì venditori, è 
che con queste manovre dila¬ 
torie si tenda a far sparire il 
piccolo commercio «A po¬ 
che centinaia di metri c’è un 
supermercato, adesso lo iacp 
ha messo in vendita l’ex cine¬ 
ma Doria, proprio di fronte a 
noi. Sappiamo che sono in 
corso trattative con una socie¬ 
tà dì supermercati, sarebbe la 
nostra fine». 
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ggl, martedì 12 luglio; onomastico: Fortunato. 

ACCADDE VENTANNI PA 

È annegala sotto lo sguardo atterrito di centinaia di persone. La 
scenasi e svolta davanti alla spiaggia di Fregane. Rustica Forno* 
ni, 45 anni, nata in Francia ma abitante a Roma, in via Catania, 
dove svolgeva attiviti di istitutrice, si è recata sulla spiaggia 
verso le 10 del mattino. Ha scelto lo spazio prospiciente lo 
stabilimento Crai del ministero delle Finanze. Il mare era molto 
agitato. La donna si è tuffata ma una forte corrente l'ha portala 
rapidamente al largo. Ha chiesto aiuto, un bagnino ha tentato dì 
raggiungerla con il suo pattino di salvataggio, ma senza risulta¬ 
to. Alla fine è stata ripescata, portata a riva e qualcuno ha 
tentato la respirazione bocca a bocca, ma inutilmente: la For¬ 
no,ni era già morta. 



■ APPUNTAMENTI I 


La nuova fate del rapporti Est-Ovest 

avola rol 


II, ore 15.30 al Cespi 
offa, A. Cambino, S. 


di Via Orte 13, tavola rotonda con 0. 

Silvestro, M. Zucconi. 

11 grappo ’«$. Alla Galleria nazionale d'arte moderna (viale 
delle Belle Arti, 131) in occasione delle mostre di Luigi 
Cosenza, Gastone Novelli e Achille Perini, tavola rotonda su 
«Rapporto arte-letteratura»: oggi, ore 21. Partecipano Altre- 
do“0iulianl, Angelo Guglielmi, Germano Lombardi, Giorgio 
Manganelli. Elio Fagliarani, Edoardo Sanguinati e Carla Va- 
sld.' * 4 

Sentiero verde. Il gruppo escursionistico affiliato al Cdje (Cen¬ 
tro* documentazione e iniziativa ecologica) organizza un 
, trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monte Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore 15) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Per informazioni tele¬ 
fonare il venerdì, ore 18-22 al n, 41.26,664. 

Ecologia applicate. Ancora la Lega per l’ambiente; dall'8 al 22 
agosto na organizzato presso il Parco nazionale di Watter- 
meer (zona umida del Mare del Nord. Germania occidenta¬ 
le) un soggiorno di ecologia applicata, rivolto a tutti quelli 
Che «...dopo tante parole sull’ambienle vogliono vivere in 
modo dh po’ più ecologico». La spesa è di250mila lire, il 
numero dei posti è limitato. Per informazioni rivolgersi al 
numerolelefonlco 0049/4735/318 e a quelli di Roma (Pino 

„ Onorati 73,10.403©Stefanode Felici 94,19.651). 

Estate Unuvtense. Da oggi a Villa Sforza, organizzata dall’Ard 
e dal Circolo Fàwbinaer con il patrocinio dell'Assessorato 
allo sport e turismo del Comune di Lanuvio: film fantascien- 
tHIcijaz*, rock, teatro e poesia. GII spettacoli iniziano alle 


■ QUCSTOaUILLOI 


g compagnlf Fper questa sera, dalla 21 poi, al ristorante 

ilyostra», via di Monte Brian«o, n. 60, dove damarla 
ani ci accoglierà con il cantante e musicista Jean Henry 
[Ilo conosciuto dal pubblico romano, con il nome di 
ny) e con un delizioso menù-degustazione (atto di otti- 

® l primi e fantasiosi secondi. Attenzione, Il locale assogmia- 
t ad qna Casa. Non lo smarrite. 



I MOSTI» I 


Veduti di Rome. OlUntuno dlieani ed acquerelli dalla coltello- 
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dai Musei Vaticani. Ole 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. FinoalTaetlembm. 

Galleria nutaMlt carie moderne. Gastone Novelli 
mS-1968; Achille Perii». Opere 1947-1988) Luigi Cosenza, 
L ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131- Ore 9-M, martedì, giovedì a venerdì anche 
1 S-l 9, domenica ,9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alte 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80,27.51. Fino al 

Da Msmlio ridà MUCHI del Mueet CapHoJiol. Lamico a Ro¬ 
ma alta vigilia del Rinascimento, le regioni stanche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curiali del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche I7‘20, sabato anche 20.30-23. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

teli la Roma ani Sei a Settecento. Opere poco note di 
laidi, Vanvliclll, Pietro a Cortona; Salvator Rosa. Palazzo 
Moni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 


Itagli, sugge- 
palazzoBra- 


E 


Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so l’occhio fotografico e la Visione poetica; detti 

àllool, affetti e rioor*' -- 

schl, p' 
anche 
luglio. 

Rana '50. la delta vita. Attraverso l'occhio Indiscreto del pa¬ 
parazzo: (olografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Cotiini a Villa Ramphlll (entrata Porta S. Pancra¬ 
zio), Ore 10.13 e 16-20. lunedi cnluzo. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 


5 luglio. 

P MUSEI E GALLERIE I 


usci Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 67S28G2. orario: 
Feriali 9-14, fiativi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chluao II lunedi. Ingresso L. 3,000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra te opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala- 
la morente, la Lupa ettusca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Darla PamphUl. Piazza del Collegio Romano l/a (lei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000, Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

MUSCO degli «tramenìi masIcaU. Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9/iUel, 7575936. Orario: feriali 9-13.30. festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000, Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 


Ma chi controllerà 
il controllore?_ 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue '1956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


LA PISTA DIL CASTRILO 


«Per tenersi in esercizio» 
e «Canto un controcanto» 


■i La Fe»U dei Castello: ecco 11 program¬ 
ma odierno, spazio per spazio, ora per ora. 
Spazio video dibattili, ore 19 «Sindacati, con¬ 
tratti, lavoro: rispondono A. Bassolino, A. Piz¬ 
zinato, coordina L. Cosentino. Il Partito, alle 
19 le immagini, alle 20 «La voce dei protagoni¬ 
sti 74/76: cresce la voglia di cambiare, cresce 
il Partito comunista», partecipano Canullo, 
Dainotto, Corcìulo, Prisco. Nello Spazio Parti¬ 
to si può rinnovare la tessera di militante co¬ 
munista per il 1988 o iscriversi per la prima 
volta, librerìa. «Due. La passione del legame 
in Kafka» di Nadia Fusinl; sarà presente l'autri¬ 
ce e il filosofo Giacomo Marramao, Caffè con¬ 
certo: 20,30 Chitarra bar con Joy Sacco in 
«Black Music» e non solo; 21,30 il Circolo Ma¬ 
rio Mieli presenta «Un delitto senza importan¬ 
za: chi ha ucciso Oscar Wilde?» di S. Furlin, 
con Sandro Furtin e Mario Suclch; alle 23 II 
Teatro dell’Orologio presenta Claudia Foggia¬ 
ni in «Per tenersi in esercizio» per la regia df 
Claudio Carafòli (..,è II pretesto ironico per 


un'attrice-autrice di tenersi realmente in eser¬ 
cìzio, facendo teatro; e l’unico modo per farlo 
realmente è, ancora una volta, sul palcosceni¬ 
co; piccolo o grande che sìa...»). Alle 23,45 
Pierluigi Cuomo si esibisce in «Canto un con¬ 
trocanto», al piano ci sarà Massimo Italiano. 
Dopo la mezzanotte torna Joy Sacco. Video 
Spazio giovani, ore 21 : il cinema, l'arte, storia 
di Cinecittà: Vittorio De Sica. Gaylateria. M 
Circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» 
presenta alle 22 una esibizione musicale ai 
allievi della Scuola jazz «Little Berkiee» con la 
partecipazione del gruppo studio di Fabio Tlil- 
lio e lensamble dei professori della Berkiee. 

Cinema: dalle 21 in poi «Don Chisciotte» di 
Scaparro, «Mephisto» dì Szabò, un omaggio a 
Paolo Stoppa «H lavoro» ep. di Boccaccio 70 di 
Luchino Visconti, Infine «Tosca* opera filmata 
con Domingo e Kabalvanska. Night Ore 21 
Mario Schiano e «I primi» con Nicola Arigliano 
e Clara Murtas. Osteria romana, ore 21 il grup¬ 
po Teatro Essere in «Amore corrisposto, amo¬ 
re sofferto». 



Pierluigi Cuomo protagonista di «Canto un controcanto» 


DANZA 


Miraggi 
e bisbigli 
di scirocco 


■l L'aria sbarazzina da fol¬ 
letto capriccioso, la predile¬ 
zione per un abbigliamento 
scenico anni '50 filtrato da 
tocchi di nero punk, Adriana 
Bordello ha presentato a Gen- 
zano la sua seconda coreo¬ 
grafia: Scirocco, Messe da par¬ 
te le nordiche, metafisiche 
astrazioni della belga Anne 
Therese - De Keersmaeker - 
sulla $qia delle quali la Bordel¬ 
lo confezionò la sua operine 
prima ( Allegro , vivace mais 
pas trop,,,) - in Scirocco )a 
giovane coreografa ritrova at¬ 
mosfere più calde e pastose. 
Grazie anche ai suggerimenti 
che le vengono dalT’esperien* 
za barcellonese, durante la 
quale è stato allestito lo spet¬ 
tacolo e che le è valsa la pre¬ 
ziosa collaborazione di artisti 
e danzatori spagnoli. Iberica 
è, ad esempio, la scenografia 
di Riera I Aragò, ingegnosa¬ 
mente essenziale nella sua 
scarna intelaiatura di torrette 
coliegate da un misterioso 
perno rotante che scandisce il 
trascorrere delle azioni, per 
arrestarsi di tanto in tanto co¬ 
me al cadere del vento. In 
questa logica meccanica di in¬ 
granaggi si intreccia il gioco di 


dialettiche minimali fra ragaz¬ 
zi e ragazze in un bisbiglìo 
complice di gesti e ammicca¬ 
menti. Sempre ben sottolinea¬ 
ti da uno studio attento delle 
luci, si alternano duetti e fra¬ 
seggi d’insieme nei quali la 
Borrtello ama intrufolarsi con 
ambigua androginia, ora nei 
pannf di adolescente innamo¬ 
rata, ora come amichevole 
partner, poi, improvvisamen¬ 
te, monello irrequieto e solita¬ 
rio. E su questo clima rarefat¬ 
to da pomeriggio mediterra¬ 
neo sembraapirare davvero lo 
scirocco del titolo che, con 
un'ultima bmtrà, cela gli in¬ 
terpreti espressivi di questa 
pièce dietro un praticàbile se¬ 
movente. Come un tardo ml< 
raggio,come 
ben degno di 


Festival 


i» peri 

di Nicola Atesini (sassofoni ed 
immagini) e Gianluca Taddei 
(contrabbasso): il titolo è, ap¬ 
punto, «Jazz e immagini*. Par¬ 
la Alesini: «La performance è 
frutto di una ricerca di fusione 
fra musica e immagini, per of¬ 
frire alto spettatore la possibii- 
tà di un viaggio introspettivo 
tra ambienti e sensazioni. Mu¬ 
sica d’ambiente, quindi, ma in 
chiave jazzistica, ove l'im¬ 
provvisazione è parte domi¬ 
nante di tutto it lavoro e il «ri¬ 
selo» dell’evento ne è la carat¬ 
teristica. Jazz essenzialmente 
modale con forti richiami, nel¬ 
le linee melodiche e nei ritmi, 

_ . alla tradizione popolare Italia- 

fiore esòtico na e mediterranea...». 

4Wene‘ 


STASERA 

All’Isola 

• -Jf, 3. 

jazz 

e immagini 


Isola llbertoa. Stasera «Un’i¬ 
sola per l’estate» presenta nel¬ 
lo Spazio palco (ore 21) Vera 
Stasi in «Duo» e «Quartetto 
d’ombre» e due prime: «Massa 
spugnosa» da Lo spàzio nel 
cuore di Enrica Palmieri e 
•Nero perla» di Baltica, com¬ 
pagnia di Fabrizio Montever¬ 
de, con Alessandra Petlttl. Net 


•^Tevere jazz club. Al Ponte 
Duca d’Aosta (via Capoprati) 
M è la volta df un ottimo quartet¬ 
to: quello capeggiato dal pia- 
— nista e tastierista Fassi e dal 
trombonista Terenzi. Domani 
tocca alla MaMo Gang del 
contrabbassista Massimo Mo¬ 
nconi. 

Estate Eretfna (Monteroton¬ 
do). Per il cinema, ore 21, ai 
giardini del Cigno «Cocoon»; 
per la mùsica leggera domani, 
circo bocdofìlo di Montero¬ 
tondo Scalo «Cargo in concer¬ 
to». 


Arena Melico. Via di Grotta¬ 
rossa 37 (angolo via Cassia): 
«Al cinema in giardino» pro¬ 
pone una festa dedicata a Bu- 
ster Keaton (ingresso lire 
5.000 con svizi da cinema). 


TEATRO I 

Grippa 

scandalosa 

«Fedra» 


■i Slitta a domani sera l’e¬ 
sordio della «scandalosa» Fe¬ 
dra di Gabnele D’Annunzio, 
diretta da uno dei registi italia¬ 
ni più grintosi: Massimo Ca¬ 
stri. Lo spettacolo che ha co¬ 
me protagonista Maddalena 
Crippa apre la stagione estiva 
dei teatro romano di Ostia An¬ 
tica.-La scelta del titolo d'a¬ 
pertura è data ovviamente co¬ 
me omaggio al poeta pescare¬ 
se nei cinquantenario della 
sua morte, anche se la «rilettu¬ 
ra» di Castri appare vigorosa¬ 
mente dissacrante e poco re¬ 
verente nei confronti del testo 
dannunziano. Si tratta di una 
sfida, piuttosto, che ia bella 
Maddalena Crippa affronta 
con entusiasmo, consapevole 
della carica innovativa e san¬ 
guigna del «nuovo» testo. 

Venerdì alle 21 presso l'A¬ 
rena Kristall di Ostia, va in 
scena uno spettacolo di e con 
Peppe Barra nell’ambito della 
rassegna «Meeting dello spet¬ 
tacolo madc in Italy». Incen¬ 
trato sulle sue qualità di attore 
e .cantante Peppe Barra in 
concerto rielabora e riassume 
il meglio della sua produzione 
riconducendo il tutto a pura 
comunicazione sotto le mille 


forme dì «Pulcinella senza ma¬ 
schera». 

Sempre nel corso della ras¬ 
segna succitata, domenica ia 
compagnia Empide presenta 
L'asino d'oro dì Apuleio con 
Rosa Di Brigida, Lorenzo 
Alessandrini, Fausto Costanti¬ 
ni e con la regia di Riccardo 
Relm. Il testo, ricco di allusio¬ 
ni e simbolismi, vede il prota¬ 
gonista, Lucio, che per cono¬ 
scere la «magìa» si imbestia, 
diventa cioè un asino. 


TEATRO 2 


«Ma non mi 

faccia 

ridere!...» 


■I Stasera al Giardino degli 
Aranci toma Fiorenzo Fioren¬ 
tini per il consueto appunta¬ 
mento con il pubblico roma¬ 
no. Titolo del nuovo spettaco¬ 
lo è Ma non mi faccia ride¬ 
rei..., canzoni, monologhi e 
scenette per divertire con in¬ 
telligenza e per affrontare allo 
stesso tempo un discorso sul 
molo e sulla dignità del comi¬ 
co. Ad affiancare il performer 
ci sarà il giovane e brillante 
Sebastiano Nardone, mentre 
le elaborazioni musicali sono 
di Paolo Gatti e Alfonso Zen- 
ga, allestimento scenico di 11- 
siano Fano. TVitte le sere alle 
21.15 con riposo lunedi. 


Monco e i creativi della terza età 


LUCIANO CACCIO 


WM Partirà a settembre e du¬ 
rerà complessivamente sei 
mesi una intelligente iniziativa 
per gli anziani della nostra cit¬ 
tà. Si chiamerà «Incontro con 
l’autore - La mia Roma». Ne 
parliamo con Sergio Morico, 
presidente del «Centro italia¬ 
no diffusione arte e cultura». 
Morico è un operatore cultu¬ 
rale che, attraverso il Cidac, è 
riuscito negli ultimi tre anni a 
organizzare una serie impo¬ 
nente di manifestazioni. Alla 
sua organizzazione si devono 
premi letterari quali il «Teve¬ 
re», il «Galileo», premio per 


•l’altra editoria» quella cioè 
non destinata al mercato, il ri¬ 
nato premio Cianciano e il 
premio Capri. Morico però 
non dimentica le sue origini, 
dedicate, sempre con il Ci¬ 
dac, alle arti visive. Anticipa 
infatti una notizia: una grossa 
mostra dei «Mirò di Mirò» che 
si terrà a novembre negli spazi 
stupendi dell’Accademia di 
Spagna. «È tutto già avviato - 
afferma -, ho preso contatti 
con la Fondazione Mirò e con 
i familiari del maestro. Sarà 
una mostra di un centinaio di 
opere che, dopo Roma, girerà 


per l'Europa». Un vero avveni¬ 
mento culturale. 

Tornando all’iniziativa per 
gli anziani: essa si svolgerà in 
due momenti. Il primo, con 
scadenza quindicinale, è inti¬ 
tolato «Incontro con l'autore». 
Vi prenderanno parte dieci 
scrittori italiani i cui libri re¬ 
centi abbiano registrato atten¬ 
zione della critica e successo 
di pubblico. Gli incontri saran¬ 
no esclusivamente riservati 
agii anziani che, si spera, rap¬ 
presenteranno le varie cate¬ 
gorie sociali e le vane circo¬ 
scrizioni romane. «Anche qui 
c'è una novità - anticipa Mori- 


co -. Questi incontri si svolge¬ 
ranno in luoghi non tradizio¬ 
nali, né librerie né teatrini: 
niente di tutto questo, ma luo¬ 
ghi di Roma che cosi riscopri¬ 
remo insieme. Per esempio 
penso che un incontro sulla 
poesia possa svolgersi al la¬ 
ghetto di Villa Borghese; uno 
àu una biografia, diciamo di 
Giulio Cesare, sui gradini del 
Senato, ai Fori Imperiali». 

E siccome è di libri che stia¬ 
mo parlando ecco l'altra novi¬ 
tà: il coinvolgimento degli an¬ 
ziani deve stimolare ia loro 
creatività. Dovranno scrivere 
o un racconto o una poesia 


sul tema «La mia Roma», e 
con queste loro opere parteci¬ 
pare a un vero e proprio con¬ 
corso. I dieci scrittori che ter¬ 
ranno gli incontri saranno an¬ 
che i giudici dei lavori: ognu¬ 
no sceglierà un racconto e 
una poesia, i venti lavori scelti 
(e premiati ciascuno con un 
milione) saranno raccolti in 
una antologia pubblicata da 
un editore di importanza na¬ 
zionale. L’antologia verrà pre¬ 
sentata in un convegno-dibat¬ 
tito che raccoglierà le testi¬ 
monianze dei dieci scrittori 
sulle opere prescelte e appro¬ 
fondirà il tema «Essere creati¬ 
vi alla terza età». 


CARA UNITA'... 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collagi (bici) 6541084 


Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquiHno: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stcf- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelìo-Flaminio). 

Fanude Dottorile. Appio: via Appia Nuova, 213, AireUo: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqnlttno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76. Ludovtsl: piazza Barberini, 
49. Monti: via Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; 
FtriolL via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtlna, 437. 
Rioni' via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Pertuenae: 
via Portuense, 425. PitDeottao^entoceUe: via delle Ro¬ 
binie, 81; via Collatina, 112; Preneattno-LablcaDo: via 
L'Aquila, 37; Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risor¬ 
gimento, 44. Marnile: piazza Capecelatro, 7; Quadra- 
toCtnedttà-Doo Bosco: via Tuscolana, 927; via Discola- 
na 1258. 


■ MILLE C UN PANINO I 


Toast Modera, piazza Campo de* Fiori 48 (riposo dom. 
pranzo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari.). 
Caiiaé, via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere.), La Briciola, 
via della Lungaretta 81 (mari.), Pub 32, via Aurelia 32 
(Porta Cavalleggeri) (lun.), Tentariooe, via della Scrofa 
16 (centro storico) Oun.). Paninoteca, via Appia 231 
(dom.). Calisi, piazza Mastai 7 (Trastevere). Andy, yia di 
Monteverde 73 (mari.). 



Cara Unità, 

è indubbio che le stretture sanitarie del no¬ 
stro paese non offrono ai cittadini garanzie di 
efficienza e di affidabilità. Tuttavia, a differen¬ 
za di quanto creduto generalmente, gli opera¬ 
tori delle strutture sanitarie, nella grande mag¬ 
gioranza, riescono con l'abnegazione, con fa 
gentilezza e, 0 volte, anche con una certa dose 
di fantasia, a mitigare l disagi a cui sono co¬ 
stretti coloro che si trovano nella necessità di 
dover fruire dei servizi delle strutture sanitarie 
pubbliche: 

E pertanto con preoccupazione e pena che 
mi trovo costretta a segnalare un caso capita¬ 
tomi con un primario della Usi Rm 10 che 
certamente non corrisponde neppure in parte 
ai requisiti sovraesposti. 

Grande è stata la sorpresa nello scoprire che 


i! personaggio in oggetto non è un semplice 
funzionario, magari non supportato da un ade¬ 
guato livello culturale, ma 11 coordinatore sani¬ 
tario in persona delPUs! Rm 10, cioè colui che 
non solo sarebbe obbligato al rispetto del cit¬ 
tadino utente, ma addirittura colui che dovreb¬ 
be garantire un adeguato .control lo degli ope¬ 
ratori sanitari della Usi. E proprio II caso di 
dire: «Chi controllerà il controllore?». Entran¬ 
do nel particolare, la sottoscritta si è trovata 
costretta, in quanto sottoposta a mastectomia 
per eteroplasia mammana e cardiopatica, e 
richiedere rautorizzazione prescntta dalla pro¬ 
pria Usi di poter fruire della fornitura gratuita di 
una protesi mammaria. 

Il funzionario addetto, malgrado gli venisse 


fornita la documentazione necessaria, oppo¬ 
neva un fermo diniego, appellandosi ad una 
nuova interpretazione della vigente legislazio¬ 
ne e, dì fronte alle mie perplessità, mi pregava 
di rivolgermi direttamente al coordinatore sa¬ 
nitario della Usi, unico abilitato a risolvere il 


finalmente riuscivo ad avvicinarlo nei locali 
delia divisione da lui diretta presso l'ospedale 
C. Forlamni. Il personaggio, forse innervosito 
dal fatto di dover perdere parte del suo costo¬ 
sissimo tempo per un’incombenza dovuta ma 
cosi poco remunerativa, mi aggrediva con urla 
ed epiteti non certo gratificanti nei miei con¬ 
fronti e nei confronti dei sanitario che a lui mi 
aveva indirizzato. 


Devo dire che tale trattamento, oltre ad 
avermi impedito di risolvere in qualche manie¬ 
ra il problema, mi ha posto in uno stato di 
prostrazione e di disagio anche fisico, essen¬ 
dosi tra l’altro svolto alla presenza di dipen¬ 
denti, di ammalati e di quanti anche occasio¬ 
nalmente sì sono trovati nei locali della divisio¬ 
ne. 

Ho esposto quanto accaduto, non tanto nel¬ 
la speranza di avere un riscontro nella risolu¬ 
zione del mio problema che, pur impellente, 
tuttavìa può rivestire un importanza relativa, 
ma soprattutto per segnalare all’opinione pub¬ 
blica ia presenza di personaggi singolari e dan- 


Lettera firmata 


Torre Flavia: caccia 
e opere di risanamento 


Egregio direttore, 

ho Ietto sui giornali che il Wwf ha presentato 
una petizione contro la caccia nella palude dì 
Torre Flavia. I naturalisti scrivono che «mentre 
sono stati avviati i lavori dì restauro ambientale 
delta palude, non è stato-fatto nulla per vietare 
la caccia». Per prima cosa c'è da dire che i veri 
naturalisti e gli ambientalisti delia Cee sosten¬ 
gono che l'unico modo per salvare le zone 
umide da anacronistiche bonifiche e dall'ab¬ 
bandono consiste nel renderle economica- 


■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Stt-lo a paia n o Vldool domani Organizzato dalla Direzione 
del Pei e dalla Lega per i Lavoro della Fgrì, sì terrà 
domani atte ore 17.30 nei pressi di palazzo Vidoni (mi¬ 
nistero della Funzione Pubblica, corso Vittorio Emanue¬ 
le) un sit-in di giovani, ragazze, lavoratori, cassintegrati 
per sollecitare l’applicazione della normativa della leg¬ 
ge 1956-1987 nella pubblica amministrazione; per far 
emanare i bandi di concorso delle amministrazioni cen¬ 
trali con la nuova normativa dell'art. 16 della legge 56; 
per far revocare tutti I bandi illegittimamente emanati 
con la vecchia normativa e non espletati; per battere i 
tentativi di calpestare la nuova legge; per imporre tra¬ 
sparenza e certezza del diritto nell’avviamento al lavoro 
nel pubblico impiego. Tlittì sono invitati a partecipare. 

COMITATO REGIONALE 

Attivo coontinameilo AcotraL Ore 18: segretari di sezioni, 
zone 7* e 8* Magliana e Litorale, consiglieri d’ammini¬ 
strazione Acotral e consorzio Trasporti Lazio su: mani¬ 
festazione Acotral per Roma Pantano e Roma Udo (Ml- 
cucd, Filisio, Montino). 

Federaziooc Latina. Privemo prosegue festa deU’Unìtà. La¬ 
tina ore 18 attivo sezioni di Latina per festa dell'Unità 
(Di Resta, Rosato). 

Federazione Fresinone. Guarcino ore 18.30 C.D. (Campa¬ 
nari). Sora ore 20.30 C.D, (Pescosolido). In federazione 
ore 17 riunione preparazione festa dell’Unità provincia¬ 
le (De Angelis). 

FederàiloM Tivoli. Mentana Centro ore 18.30 assemblea 
iscritti su situazione comunale e polìtica generale (Can¬ 
nella). Tor Lupara ore 21 C.D. su festa dell’Unità. 

Federazione Viterbo. Civitacastellana c/o Sezione ore 19.30 
attivo in preparazione festa dell’Unità provinciale (Zuc¬ 
chetti, Parroncini). In federazione ore 17 riunione piani 
paesistici (Cavallo, Pacelli). 


mente produttive attraverso un esercizio asse¬ 
nato della caccia e delia pesca, in secondo 
luogo, la palude di Torre Flavia (chiamiamola 
cosi, anche se attualmente è solo una sordida 
discarica) rappresenta l’esempio più evidente 
di come l'ecologia sia diventata un ottimo affa¬ 
re per verdi, verdastri e protezionisti d’accatto. 
Ricordate il verde Athos Di; Luca che quando 
era un consigliere provinciale faceva le campa¬ 
gne contro le «lepri d’oro» prodotte dalia pro¬ 
vincia per ripopolare l’esausta campagna ro¬ 
mana? Oggi Athos De Luca fa parte della stes¬ 
sa giunta erte ha sempre accusato di malversa¬ 
zioni. Ma ora tace. Che ne pensa il pretore 
Amendola così attento al buon uso del territo¬ 
rio e credo anche del denaro pubblico? C'è da 
aggiungere Infine che la Federcaccìa attraver¬ 
so il suo Ekcoclub si era offerta dì effettuare 
gratuitamente tati opere di risanamento e di 
gestire la zona prescindendo da qualsiasi tipo 
ai attività venatona. 

Pio Cochettt 

3 provinciale 
Federcaccìa 


l’Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 


17 






















TELEROMA 66 

Or» 12*30 «Gunsmoke», te¬ 
lefilm; 13.30 «Lucy Show», 
telefilm; 14 «Ctrando de Pa¬ 
dre», novale; 14.30 «Marron 
Glacé», novale, 16.30 «Kim- 
b» - Gordian», cartoni animati; 
10 «Gunsmoke», telefilm; 
20.30 «La fabbrica dal eoldi», 
film; 22.30 Sport; 24 «Delta 
Fox», film. 


&8R 

Ora 13.30 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 
16.30 Viaggio attraverso il si¬ 
stema solare, 16.30 «L'isola 
del gabbiano», sceneggiato; 
19 Itaca, rotocalco del benes¬ 
sere; 20.25 Videogiornale; 
20.45 Azzurro quotidiano; 
21.15 «Storie della prateria», 
telefilm; 22.16 Sport e Sport; 
24 «Mozart», sceneggiato. 


N. TELEREGIONE 

Ora 13.30 Cinerama; 14.30 
Cronaca Flash; 15.30 Tele¬ 
film; 16.30 SI no; 19.30 Ciak 
si gira, 20.15 Tg cronaca; 
20.45 America Today, 22.45 
I miei soldi; 23.45 Redaziona¬ 
le; 1.30 Telegiornale. 



CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico. 
S: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «il tunnel sotto il 
mondo», film, 11.30 «Lo spe¬ 
rone selvaggioa», film, 14.30 
«Roma città aperta», film, 18 
Romanissima Sport, 19 L'a¬ 
genda di domani; 21 Casa, 
città, ambiente; 21.40 Salute 
e bellezza; 1 «L'ultima spara¬ 
toria», film • Non stop. 


RETE ORO 

Ore 12 «Daikengo», cartoni; 
13 Rotoroma; 13.30 Formula 
1; 15.30 La principessa delle 
stelle; 17.15 «L’idolo», nove- 
la; 17.45 «Angie giri», carto¬ 
ni, 19.30 Tgr; 20.15 Catch; 
21.30 Trackmg; 22.15 «La 
matador a», film, 23.46 «Cur¬ 
ro Jimenez», telefilm; 24.30 
Tgr. 


VIDEOUNO 

Ore 15.30 Ciclismo: Tour de 
Franco; 18 Juke Box; 18.30 
Sport Spettacolo, gli eventi 
sportivi più spettacolari; 
20.30 Calcio: Supercoppa 
America; 22.30 Telegiornale. 


■prime visioni mmm 


TIZIANO 


O Appuntamelo al buio di filake 




Via G Reni 

Tel 392777 

Edward»; con Kim Baainger, Bruca Willa 
• BR (20 30-22 30) 






Vi» Stimi», 5 (Piana Bologna) 

Tal. 426778 

Leitch, con Jason Baiaman • A 
(17-22 30) 




ADMtRAL 

L. 8 000 

Ò Milagro regia di Robert Redford - A 




Piana Vertano, 16 

Tal 851195 

(17.30-22 30) 


ADRIANO 

L. 8.000 

Colora di Donni» Hoppv; con 'Ssan 




Piana Cavour, 22 

TU.362163 

Pano, Robart OuvaH - G (17 30-22 X) 

AMBRA JOVINEIU 

L 3.000 

Sexy top mota - E (VM18) 

ALCIONI 

L 6000 

0 Domani accadrà di Daniela Luchttti, 

Piazza G, Pape 

Tel. 7313306 


Vta L di Latina, 39 

Tel. 8380930 

con Paolo H*nd*i • fiR (17-22.30) 

AMINE 

L 4,500 

FUm por adulti 

AMBASCIATORI SEXY 1. 4 000 

l» «Li») IMMI 30 • 16-22 3!» 

fitta» Stmpwnt, 18 

Tei. 890817 


Via Monetatilo, 101 

Tel. 4941290 


AQUILA 

L 2 000 

Coniglietto steso bestiale • E (VM18) 

MCMffiM 

L, 7,000 

Ho sentito la airant cantar* di P. floze- 

Via L'Aquila, 74 

Tal. 7594951 


Via Archimede, 17 

Tal. 875667 

ma; con Sheila McCarthy • BR 
(18 30-22 30) 

AVORIO ER0TÌC MOVIE L 2.000 
Vm Macerata, 10 Tal. 7563527 

Film pv adulti 

AflISTON 

Via Cicerone, 19 

L 8 000 
Tal. 353230 

□ H wlo di Thtoòoroa Anghatopuloi, 
con Marcallo Maatroianni, Nadia Mou- 

M0UUN ROUGE 

Via M Corbino, 23 

L. 3000 
Tal. 5562350 

F*n pv adita (16-22.30) 




NUOVO 

UrgoAacianghi, 1 

L. 5.000 
Tal, 68B118 

Vidi vana 

AflISTON H 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tal. 6793267 

Cenerentola di Walt Disney - DA 
(17-22,30) 

ODEON 

Piazza RapubMci 

L, 2.000 
Tel 464760 

Film pv adulti 

AUGUSTUS 

C.toV. Emanuele 203 

L. 6.000 

■ Vorrei ohe tu fosti qui di David St- 
land; con Emily Stoyd, Tom Bs» BR 
117-22.30) 


PALLADtUM 

L. 3.000 

Film pv adulti 

AZZURRO SCiPtOffl 

V, dagli Scipita 84 

L. 4.000 
Tal, 3661094 

Lo specchio (18 30); Quartiere 
(20.30): Schiave d’emore (22) 

P.zza B Romano 

Tal. 6110203 


8PLENDI0 

L. 4.000 

Codolina super mogHe ninfomane | 
(VM16) (11-22.30) 

BARBERINI 

Piazzi Barberini 

L 8 000 
Tal. 4761707 

Berlinguer tl voglio bene con Rotano 
Benigni • BR (17-22.30) 

Via Pur dalle Vigne 4 

Te» 820205 

ULISSE 

L 4.5QG 

Firn per adulti 

BLU!MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L, 5000 
Tal. 4743936 

Film m «Ut; t, 8 - 22 ,30) 




VOLTURNO 

L 5.000 

Bocche vMoaa - * ÌVM1B) 

BRISTOL 

Via Tusorian», 950 

L. 6 000 

Film per adulti (16-22) 

Via Votano, 37 



Tal. 7615424 



, _ 

CAPRANICA 

L. 6.000 

Un mese in campagna dì Pat Q'Conrwr; 
con Colin Fkth, Kannedth Brensgb • DR 

■ CINEMA D’ESSAI ■ 


Piau» Caprini», 101 

TU, 6792465 




(17-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 

L 4.000 

□ Le eoembistr di Joe Sfefiing; con 

CAPRANICNETTA 

p.za Montecitorio, 12S 

L 8.000 
Tal, 6796967 

O II delo sopra Berlino di Wim Wtn- 
dara; con Bruno Ganz. Sdveig Gommar- 

Vie Merry Del Val, 14 

Tal. 5816235 

Jim Van Woude-OR 
(17-22.30) 

«n - DR (17.30-22.30) 

TIZIANO 


Vedi vene 

COLA 01 RIENZO 

L 8,000 

Sing Sing chiame WeN Street di R 

Via Reni, 2 

Te» 392777 


filma Cola di Rimo,» 
Tal, 6678303 

Boria - BR (17.16-22.30) 

■ CINECLUB 



EDEN 

L. 8.000 

* premo di Babette di Gabriel Ansi, con 
Stephen# Audran, Brigttt» Faderaplal • 
DR (17.45-22 X) 

RmiHE 




P.zza CQfi di flianzo, 74 Taf. 0B7M5Z 

IL LABIRINTO 

L 5.000 

éALAÀiUOddemledlNkita Miche- 

émbassy 

Via Stoppini. 7 

L, 8.000 
Tal. 870246 

9 miracolo di Jain Piena Mocky; con 
Michel Sarrault. Jean Votiti - BR 
(17.45-22 30) 

Te). 312283 

(17.30-22.30) 
SALA B: La maeohera di Fiottila Infa- 
aceli -DR (18.30-22 X) 

IMMI* L. 8.000 

V.N Regina Margherita, 20 

Ta», 187719 

Le mille M di New York PRIMA 
(17-22.30) 

VAIA MEDICI L 7.000 

fiima Trinili dal Monti, I 

Tal. 8761270 

Me mense di Raoul Ruta (17) 

KWNRIA 
filma Sondino, 17 

L 8.000 
Tal. 682814 





(17-22.30) 

■ FUORI ROMAHMN 


CT0N.E 

filma in Lucina, 41 

L, 8,000 
Tel. 6876128 

O MHegre di Robart Radlord • FA 
(17.30-22,30) 




FRASCATI 



EUROPA 

Cori* d'Italia, 107/a 

L 7,000 
Tel. 864868 


POLITEAMA Largo 

Panizza, 6 
Tel. 9420479 

SALA A: QV Arancia meooenioa con 
M. Muovei-DR (16.45-22.30) 

ERCCLStOR 
VNÌ.V.M Carnuto 

L, 8.000 

T«tR9l2296 




dette fata e uedme vivi di 0. Kamin¬ 
ka; con Roland Giroud - BR 
(I6.45-22.X) 

FIAMMA 

Via Muoiati, 61 

L 8.000 

Tel. 47611Q0 

SALA A: Cerne «mare tre donne ren¬ 

dane fata a Melme vivi • Regia di D. 
Kaminka, Con Roland Gkoud. - 
<17.30-22.30) 
SALA B; Paura a «mere - Ragia di M. 
Van flotta-DR (17,55-22,MI 

SUPERCMEMA 

Tel. 9420193 

Chiuso pv restauro 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal. 9001888 

Non pervenuto 



RAMARMI 

Tel. 9002292 

Riposo 

GARDEN 

Viali Tfaltevar» 








■ CINEMA AL MAREI 


GKWLLQ 

Via Nomante», 43 

L. 6,000 

TeL 864149 



■ 


Lsftièè émAii 

OSTIA 


Fetali* (21);Impiegati(23) 

GREGORY 

Via Magarlo VII, 180 

L. 7.000 
Tel. 6380600 

Chiusura attiva 

Via d* Paiioni rv. 

Tel. 5603181 




Spettacolo di oeberel (221 

HOUOAY 

Vìa 8, Marcata 2 

L 8000 
W, 898326 

La donna dada luna di Vito Zagamo: 

Via dai Romagnoli. 

Tal. 6610750 

(17-22,30) 

SUFEFO» 

V.N dilla Marina, 44 

Ira 7.000 
T. 6604078 

■ Mkeoota auTI* strade di Matthew 

MADISON 

ViaChitaew 

i 

L 6,000 
Tei. 8126926 

llfiBBiaffll 

(16.30-22.30) 

ANZIO 

MODERNO 

L 5.000 

Top gun di Tony Scoti; con Tom Crude- 
A (18,30-22,X) 

MAJIITIC 

Via SS, Apostoli, 20 

L 7.000 


Pimi dalla Pace, 5 

Tei. 9844750 



FIAMMA 

Pimi Garibaldi, 14 

L. 6.000 
Taf. 9848715 

Non pervenuto 




TERRACINA 




l. 6,000 
Tel. 3600933 

Oxford University di Robart Boria: con 

RobLowe-BR (17,10-22 30) 

MODERNO L 7.000 

Via dal Rio, 19 Tal. 0773-762946 

Un tee «tare e New York di • con Al¬ 
berto Sorta • BR (20.30-23) 




TRAIANO 

Vii Traiano. 18 

L 7.0X 
Tal. 761733 

Cenerentola <S Walt Oianey • DA 
(20 30-23) 

<17-22.301 


L 7.0X 

AB'imprewiM uno aeonoeduto di Ke- 

MQDCRNKTTA 
film» Reputato», 44 

L, 5.000 
Tel. 460268 

. Film par adulti (10*11.30/16-22.30) 

VIA PantenaHa, 1 Tal. Via Tramo, 16 
Tel. 727222 

ren Arthur; con Diane Lane • DR 
(21-23) 

MODERNO 

Piana Reputa»* 

L. 6,000 
Tel, 460286 

Firn pm «M» (16-22.30) 

ARENA FONTANA 
Via Rome, 64 

L 7.000 
Tal. 751733 

□ Settembre di Woody Alan; con Mie 
Farrovr. Eiaine Stridi-OR 121-23) 

PARIS , L. 8,000 

Via Maona Grada, 112 Tal. 7896688 

Canarentole di Walt Oianay DA 
(17-22.30) 

ARENA VITTORIA 
Via M.E. Lepido 

L 7.000 
Tal. 627118 

Un piedipiatti • Beverly HBa 2 di Tony 
Scott; con Edda Murphy. Juòge Ramoids 
• BR (21-23) 

FMOUWO 

viralo M PM., H 

U 6.000 
Tei 6603622 




eepvamoer ira non* riusi*} 

(16.30-22.301 




PRSM06NT 

Via AppN Nuova, 427 

t. 8,000 
Tal 7810148 

Oxford Urivtrahy di Robart Boria; con 
Rob Low* - BR (17-22.30) 

FORMIA 

SBRAMARE 

L 5.000 

LHH H vagabondo DR (17.30-22.X) 

PUIIICAT 

Via Cavoli, 98 

L. 4,000 
Td. 7313300 

Jhon Holmoa Torbida Siity * (E) 
(VM18I (11-22 30) 

Via Vitruvio-Travsru Svinole 

Tel. 0771-21505 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L, 7,000 
Tel. 462663 

Caia di placare con Vaiamint Oemy • E 
(VM18) (17-22 30) 

SCAURI 

ARENA 

(Tal. 



aUWNETTA 

VtoM. Mughetti, 4 

L. 8.000 
Tei. 6790012 

□ La mie vita a quattro lampa, di 
Lata* Hallitroam; con Anton Giaraeliui, 

VITTORIA 

0771-207581 

Paura • «mere di M Van Trotta • DR 

<l((((((((H(({((((K((((((((«<(((((((((((((21-23) 



(16 30-22 30) 




REALE 

Piazza Sennino, 16 

L. 8.000 
Tei, 6810234 

□ BiadaRunnar conHdriaonFord -FA 
(17.30-22.30) 

SPERLONOA 


Beli freechi di Enrico Oldoira; con Uno 
Banfi. Chnadan De Sica - BR 

(21 30-22.X) 

REX 

Corto Tritata, 113 

t. 6000 
Tel. 864165 

■ Miracolo euH'B* atrade Regia di 
Matthaw Robbini (17-22 30) 

Via Torri di Nibbio, 12 

(Tal 

3771-54644) 

RIALTO 

Via IV Novanta# 

t. 6,000 
TU 6790763 

M Colonnello Redi di latvan Szabo, con 
Kiwi Mara Stand*# - DR (16-22.30) 

ARENA ITALIA 

Via Roma 

L. 5.0X 

Ange» heert di Alan Pvker; con Mickey 
ftourk», Robert De Niro • DR (21-23) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel 460B63 

□ Arancia meccanica con M, McDo¬ 
well - DR (17 45-22 30) 




ROUGE ET NOtR 

Vi* Salariati 31 

L. 8.000 
Tel. 864306 

Feti) temptation di Bob J Rota: con 
Loradana Romito - E (VM18) 
(17 30-22 30) 

8. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aureli» 

N segreto del mio successo di Herbert 
Rota; con Michaal J. Fox ■ BR 

ROVÀI 

Via E Filmarlo, 176 

L. 8 000 
Tel. 7674549 

Ultimo tango a Parigi con M*rk>n Bran¬ 
do (17 30-22 301 

ARENA P1RGUS 


8 Robocop di Pad Varhoeven, con Po¬ 
tar Wellv, Nancy Alien • A 



Chiusura «stiva 



Via Galla a Sidama, 2 

Tal. 8398173 

8.SEVERA 

ARENA CORALLO 







B Giulia e Giuria con Kathteen Tumv • 

■ ARENE H 


_ 


DR 







FESTIVAL DELL'UNITA 

C«M Sra,'«n«ra> 

{Iwnw gratuito) 

Don Chisciotte. Maphiato, Il lavoro. 
Toica (dalia 21 in poi) 

MINTURNO 

ARENA ELISEO L 4 000 Vi. Appi. 

Whot that girl di James Foley, con Ma- 



Musmilo. mirasi»- Olivo# m capo 

Tai. 0771/683688) 


donna • BR 120 30-22 30) 

Cauti Sant’Angelo 


fisìoivapìa dell’orrore. B Le bemba di 
Lui* Valdez; con Lou Diemmond Philip», 
Rotane D* Soto - M (21*23) 

GAETA 

CINEMA ARtSTON 

za (Me libertà, 19 



ESEDRA 

Via dal Vimìnei». 6 


Massenzio, Rassegna di cinema olande- 
se De ) Jaaalon [21); A stringe love 
•ffair (23) 

6.000 Ptez- 

Lo squalo 4 - Le vendetti di Joseph 
Svgent, con lorreìne Gvy, Lance Gutsf 
117 30-22 30) 

NUOVO 

Largo Aiciangh), 10 

Tel 6818116 

Massenzio. Rassegna 1 primi e gii ultimi, 
oltre l'innocenza Piata errivi il gatto 
dalle nell (21), Giardini di pietre (23) 

ARENA R0MAL 6.000 lungomve 
Caboto 

O Suspeet di Petv Yetaa. con Dtnms 
Quaid-G (2045-22 30) 



Un'Inquadratura di «Mllagro. diretto da Robert Redtord 


□ ti VOLO 

Un magnifico Anghelopuloa «Ji 
due anni fa (ara In concorso a 
Venezia '66) recuperato in extre¬ 
mis; C'è dt sperere che, nono- 
eterne H caldo, le gente lo vede ■ 
vedere. Non è un film alieno ma 
contiene, aenze inutili pesantez¬ 
ze, una dense riflessione «sul si¬ 
lenzio delia storie, deir amore e di 
Dio» (parole de) regista). £ il bre¬ 
ve incontro di Spyroa, un apicul¬ 
tore del nord della Grecie, con 
una ragazze autostoppista. Un 
amore intenso e straziante. Ritro¬ 
vatoti solo, Spyroa capisce di 
non avre più legame e si lascia 
uccidere dalle tue api. Magnifico 
Meetroienni, che per l'occasione 
girò il film in greco. 

AflISTON 


■ VORREI CHE TU 
F088I QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia per fere scendilo. La 
giovane protagonista di «Varrei 
che tu fosti qui», di parolacce, ne 
dice tantissime, e ai comporta di 
conseguenze, per cui, neU'auate* 
re provincia inglese degli anni 
Cinquanta, è un elemento «Per¬ 
turbante». Le sue libertà di costu¬ 
mi le procurerà dei guai, ma H film 
è tutto dalla tua parta, per cui 
•tate tranquilli. È un Wm de vede¬ 
re; per le garbate regie deli'ex 
sceneggiatore David Lei and • per 
la prove, davvero superba, della 


bella esordiente Emily Uoyd 

AUGUSTUS 


□ LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presentato 
fuori concorso alla Mostra di Ve¬ 
nezia 1986. La regia è di Job 
S tellmg, gli interpreti, straordina¬ 
ri: Jim Van Woude • Stéphane 
Excoffier. Lo scambista è l'uomo 
addetto ed uno scambio ferrovia¬ 
rio in un angolo di mondo (le ri¬ 
prese sono state fatte in un sug¬ 
gestivo scorcio di brughiera scoz¬ 
zese) dove i treni non passano 
quasi mai. Conduce la sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati a perfet¬ 
ti, fino ■ quando da uno di quei 
rari treni scende urta dorme, è 
molto beila, è una prostitute d'al¬ 
to bordo. Scende per sbaglio e la 
vite dello scambiate subirà un 
cambiamento totale, intenso, di¬ 
rompente, Un film da vedere. Un 
film diffìcile de dimenticare. 

NOVOCINE D'ESSAI 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare te storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
la Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dm poteri 
effettivi, Pu Vi è, secondo il punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
solo, melato di onnipotenze. Une 
vera • propria sindrome dalli qua¬ 
le guariti solo negli anni Sessan¬ 


ta, dopo le «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul¬ 
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiale cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dove psicologie e storie 
vanno a braccano senza stridori. 

MAJESTIC 


■ MIRACOLO 
SULL'B* 8TRADA 

Ancora un film della «Spielberg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol¬ 
lywood si limita a produrre, affi¬ 
dando all'antico Matthew Rota¬ 
tine ta ragia. Siamo ne) mondo 
dei miracoli applicato agli alieni • 
ai vecchieni. La aolita banda di 
speculatori ita corcando in ogni 
modo di Scacciare gli inquilini di 
un vecchio stabile a) centro di 
New York, Le cattiveria trionfe¬ 
rebbe se, del cielo, non arrivasse 
una famiglja di minuscoli dischi 
volanti... Scontato e antropomor¬ 
fico, S'è visto di meglio, ma ai 
bambini piece. 

REX 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve¬ 
zia Si chiama «Le mie vite a 4 
zampe» ed er» candidato agli 
Oscar nella categoria film «tranie¬ 


ri è la stona di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me», «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stile sanabile e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Gianzetms. Si 
ride e ci si commuove, e soprat¬ 
tutto si scopre che il cinema eva¬ 
dasi non è solo Bergman. 

QUIRINETTA 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale ti chiamava «Whitnail 
and I», dove «ios età per l'etnico 
per la pelle di Whitnail, un espi¬ 
rante attore pallido • impastìcca- 
to nella Londra del 1969. Furo¬ 
reggiano Hendrix e I Beatles, ma 
loro due, bohémien» squattrinati 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo per ta musica. Le loro case 
d lercia e fredda, non resta che 
rivolgersi alio zio ricco (e gay) di 
Whitnail. Scritto e diretto da Bru¬ 
ca Robinson in forma quasi auto- 
biografica, «Shakespeare a cola¬ 
zione» è un film garbato • tenero, 
ma non indenne da una carta mo¬ 
notonia, Si può comunque vede¬ 
re' per la bravura dei due giovani 
interpreti • per quei senso di con¬ 
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatnik. 

EXCELSIOR 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbaglio. Dopo 
«Notte italiane» è (a volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in costume ambientata nella 
Maremme del 184$ e interpreta¬ 
ta da Paolo Mendel e Giovanni 
Guideili. Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio e costretti a darsi ella mac¬ 
chia. kieaguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenerì. A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citino 
Rousseau, Fourier, Voltare) • 
l'avventura buffa, «Domani acca¬ 
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che divane facendo riflet¬ 
tere. E testimoni* che M cinema 
italiano non è solo Fatimi o i fratel¬ 
li Ventini. 

ALCIONE 


O MILAQRO 

Il secondo film come regista di 


uno degl) attori più famosi del 
mondo ci rivela un Robert Re- 
dford ai cui non sospettavamo 

l’esistenza. «Milagro» non è un 
film sulle lotte contadine, come si 
era tentato di far credere. È una 
fiaba. Ricordata i film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni * I 
cattivi ben distinti, a il lieto fina 
assicurato? In «Milagro» c'à tutto 
questo, sullo sfondo dì un paesi¬ 
no del New Mexico |n cui i conta¬ 
dini dal cuore d'oro sono minac¬ 
ciati dai perfidi capitalisti che vor¬ 
rebbero trasformare I loro campi 
di fagioli in una stazione turistica. 
Redford regista he H tocco lieve 
che ci voleva, gli attori ISonla 
Braga, Ruben Biadai, Mettine 
Griffith, Christopher Waiken a 
tanti altri) lo assecondano al ma¬ 
glio. 

ADMIRAL. ETOILE 


□ ARANCIA MECCANICA 

«Le avventure di un giovane i cui 
principali interassi sono k> stupro, 
l’ultra violenze • Beethoven». Co¬ 
sì recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani¬ 
ca». Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco di 
cose: è forse le più lucida parabo¬ 
la sulla violenza che sia mai stàta 
realizzata da un dna asta, ed è an¬ 
che un'aawantura dall'occhio» 
attraverso le più spericolate evo¬ 
luzioni che le macchine da presa 
possa tentare. Un film aul mon¬ 
do, sulla politica, sul cinema. Un 
film in cui c'è qua» tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro, A 
cominciare de un interprete, Mal- 
edm McDowell, assolutamente 

indimenticabile. 

RIVOLI 


□ BLADE RUNNCR 

Forte non è il capolavoro deir in- 
gtese Rklley Scott (c'è eh» «com¬ 
metterebbe su «Alien») ma è al¬ 
eutamente il suo film più famoso, 
uno del più famosi degli ultimi an¬ 
ni. Il film-culto delle fantasciahia 
anni 80. E per molti vera! nasce 
da qui l'estetica del videoclip, ap¬ 
plicata però a una trema «forte» e 
a un talentò visionario fuori del 
comune. In un* Los Angeles 
post-atomica, piovosa, più me- 
dioevsle che futuribile, un dete¬ 
ctive, un Philip Mwlowe del 
2000 (à Herrleon Ford) indaga. E 
«coprirà che intorno ■ lui nonri 
sono solo persone, me anche 
«replicanti» quasi più umani dògli 
uomini. 

REALI 


■ PROSAI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAt- 

80 (Passeggiai* del Gianicoto- Tel 
6760827) 

Alle 2130 Anfitrione di Plauto, 
con Sergio ammirata, Patrizia Pari¬ 
si, Marcello Bonìm Regia di Sergio 
Ammirate 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sabina-Tel 6750978) 

Alle 2» 15 M* non mi facci* rida¬ 
relli... con Fiorenzo Fiorentini, Se¬ 
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Domani alle 21 PRIMA - «Fedra» di 
Gabriele D Annunzio, con Maddale¬ 
na Cnppa Regia di Massimo Castri 


■ MUSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Domani al¬ 
le 21X Concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare In 
programma Musiche del '600 na¬ 
poletano 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel 
3601762) 

É possibile rinnovare l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tele date saranno considerati liberi 
PALAZZO BALDA88INI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fntz 
Maraffi Solisti L Bersiam (sopra¬ 
no) K Pairignam-Casteldi (piano) 
F Brockington (soprano), M L In- 
dioti (piano) Musiche di Gershwm, 
Beethoven. Respighi, Leoncavallo, 
Tosti 
PtNCIO 

Alle 10 X Concerto della Banda 
dell Aeronautica Militare 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento 40) 

Alle 21 16 Concerto Ottetto italia¬ 
no di fiati Musiche di Rossini Bee¬ 
thoven 

TERME DI CARACALLA 

Oggi alle 21 Aide di G Verdi Diret¬ 
tore Daniel Oren Maestro coro Al¬ 
fredo D Angelo, regia Silvia Cassi¬ 
ni Orchestra coro e corpo di bailo 
del Teatro Domani alle 21 Le fan¬ 
ciulle del West di G Puccini Di¬ 
rettore Sandro Sanna Maestro co¬ 
ro Alfredo D Angelo regia Massi¬ 
mo Scaglione Orchestra e coro del 
Teatro 


■ DANZAI 


ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5) 

Alle 21 X Lea Louve» et Pandore 

con la Compagnia E Dubois coreo¬ 
grafia di Jean-Claude Gailotta 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S 
Pancrazio) 

Alle 21 X Tout Selle. Spettacolo 
di danza Coreografie di Roland Pe¬ 
tit. musiche per pianoforte di Erik 
Satie 

GENZANO (Arena Comunale - Tel 
9399369) 

Giovedì alle 21 rassegna internazio¬ 
nale di danza Ga)à di giovani balle¬ 
rini italiani 

ISOLA TIBERINA • Tel 4514052 
Alle 21 Duetto da Quartetto 
d'ombr* con Silvana Barbarmi e 
Franco Sonica Nero Perl* di Fa¬ 
brizio Monteverde. M*m spugno¬ 
sa di Enrica Palmieri 


■ JAZZ ROCK 


ARENA KRI8TALL (Vi* dei Paltottim 
Ostia - Tel 66031861 
Giovedì alle 21 Concerto dello Spe- 
c* Jan Trio 

EURITMIA (Scalinate palazzo della 
Civiltà e del Lavoro - Eur) 

XII Festival Jazz di Roma Domani 
alle 21 Concerto di King Sunny 

Ad* 

FESTA DELL'UNITA (Castel San- 
t Angelo) 

Domani alle 21 Concerto di Billy 
Bragg e del gruppo italiano The 

Gang 

FOLKBTUOIO (Via G Secchi. 3 - Tei 
6892374) 

Giovedì alle 21 X Prima serata di 

una Settimana musicele capo- 
verdiana 


IL DOLLARO (Via dell Idroscalo 200) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
latino-americano El Caiietal e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 


STADIO FLAMINIO 

Alle 21 Concerto dei Pink Floyd. 
Ingresso L 33 000 


TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Pome Ouca d Ao¬ 
sta) 

Alle 21 30 Concerto del FtMi-Te- 
renai quartetto 


LA DOLCE VILLA (Vida PemphiU - 
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 

Domani alle 21 X Concerto del 
musicista americano Steven 

Brown 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
tonare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

sottoscrivi 


gL 1 

Alessandro Natta 

Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 
commentati dall’attuale 
segretario del Pei. 

Lire 10.000 

Editori Riunitig — r* 

Rinascita ~~ 


è la storia del «partito nuovo » 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI ì 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 



L - 

L0EWE. 

1» tecnica della nuova generazione 

SABA 

HIGH QUALITY 


ditta MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3S3SS6 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO I 
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.- Spoleto 

chiude con un deludente concerto in piazza 
Il Festival diventa Fondazione 
e nel futuro c’è Ripa di Meana presidente 


Un diluvio 

di rock: festival, concerti uno dietro 
l’altro. Ma il pubblico 
scarseggia e aspetta solo l’«evento» 


CULTURAe SPETTACOLI 
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Complotto Pinter 


Il famoso 
commediografo 
Hsrold Pinter A 

casa sua è nato il 

complotto 
antifhatcher.AI 
centro, due 
bobbiesln un 
parco londinese 


incontrati sono ricchi e affer¬ 
mati e se oggi guadagnano di 
più con i loro favolosfcontrat 
ti devono ringraziare lo spinto 
imprenditoriale creato dalia 
Thatcher» Ma è proprio qui il 
punto dei «venti del 20 giu 
gno» In genere direbbero che 
nel paese si è sviluppato un 
clima aggressivo in cui trion¬ 
fano i valori legati all’ingordi¬ 
gia e all avidità Che nessuno 
riconosce più nel| Inghilterra 
di oggi I atmosfera cordiale, il 
concern verso i prossimo che 
esisteva solo dieci anni fa An¬ 
che uno scultore non invitato 
al «complotto» a casa dei Pin¬ 
ter e chiaramente cinico nei 
confronti dell iniziativa che 
hanno preso, scrive oggi su un 

3 uoUdiano di essere nmasto 
«gustalo davanti agii yup 
pies che sono andati a vedere 
Aida messa in scena in una 
specie di stadio, pagando dal¬ 
le 60 alle 1 OOmila lire a bigliet¬ 
to e che nell intervallo si sono 
riempiti (fi champagne a 
lOOmila lire a bottiglia Era 
opera o football? Non impor¬ 
ta, sembravano h solo per 
spendere e ubriacarsi Cisono 
poi state botte e insulti fra vari 
gruppi di questi spettatori E la 
nuova abitudine «culturale» 
che fa paura 

Quanto alla Thatcher è 
probabile che si nvolga a que¬ 
sto «gruppo del 20 giugno», 
con una usatacela commenta 
lo scnttore Paul Bailey li fatto 
e che I incontro cè stato e 
che una seconda nunione si 
terra, quando esattamente 
non sappiamo Dopotutto e 
casa Pinter 


In casa del maggiore 
commediografo inglese 
venti intellettuali 
si son riuniti in segreto 

E’ nato così il gruppo 
«20 giugno». Obiettivo 
combattere la Thatcher, 
la Madonna degli yuppies 

' ' ALFIO BEIINABEI 


■■ LONDRA È un perielio 
scenario per un complotto al 
l’inglese La casa del comme¬ 
diografo Harold Pinter dà su 
un parco fitto di alberi e la 
strada, in curva, tutta In stile 
vittoriano, forma una specie 
di semi-arena teatrale che di 
•era si carica di ombre Qui 
sono «ntrate, alcune settima¬ 
ne la, venti persone per un ap¬ 
puntamento segreto. L’Idea 
non era quella di uccidere il 
grande drammaturgo 01 
«maestro ddl’lhartlcolato», 
come lo ha definito Salman 
Rushdle), e la moglie Lady 
Antonia Fraser, ma di creare 
le basi per Un concertato at¬ 
tacco contro il primo ministro 
thatcher Più precisamente, 
dòntro certi recenti sviluppi 
della filosofia thatcheriana de¬ 
finita «loadsamoney», coinè 
dire «mucchlodisoldi», che 
minaccia seriamente H clima 
spelo Spirituale, e quindi cul¬ 
turale del paese, 
fi L'Immagine contro cui que¬ 
liti venti «cospiratori» hanno 
f deciso di brandire le loro no 
« tissime penne è pressappoco 
ì quella di una Madonna degli 
ì yuppies con la sensibilità di un 
« mostro di Lochness, seduta su 
I un mucchio di banconote 

• Questa immagine sta predi- 

* cànddun credo pericoloso ed 
7 è urgente fare qualcosa La 
! natura quasi surrealista di que- 
! sto Incontro segreto è sotto!!- 
| neata anche dai fatto che pro- 
4 prio in una stagione in cui gli 
^intellettuali d’altri paesi si 


spargono il più possibile per 
prendere il fresco al mare o ai 
monti, quelli inglesi, si radu 
nano Intorno al caminetto dei 
Pinter per parlare dj politica 
Come per tutti i raduni se¬ 
greti che si rispettano anche 
in questo caso c era uno spio 
ne Cosi sappiamo che stipati 
dentro una stenta c’erano 
l'autrice Margaret Drabble e 
suo marito Machael Hqlroyd, 
noto autore, gli scrittori lan 
McEwan e Salman Rushdle, )a 
scrittrice femminista Gemmi¬ 
ne Greer ( L'eunuco 

femmina), il commediografo 
David Hare, e l’autrice Angela 
Carter tornata appena poche 
ore prima, molto appropriata¬ 
mente, da un festival di film 
gialli che l’aveva messa fra 1 
giurati Considerando che c’e¬ 
rano anche ]e scuse di un cer¬ 
to numero di assenti giustifi¬ 
cati, la riunone oltreché se¬ 
greta era effettivamente abba 
stanza formidabile «E tutto 
vero», ha poi detto Lady Fra 
$er, «ci siamo incontrati in 
venti, segretamente, ma non 
per creare il * gruppo di filoso¬ 
fia socialista ’ come alcuni di 
cono, ’ anzi, molti dei presenti 
non appartengono ad alcun 
partito Ma semplicemente 
per formare un comitato che 
abbiamo chiamato 20 giu 
gno". data dell incontro col 
proposito di studiare una stra 
tegia comune contro certi 

-itti del thatcherlsmo» 

•zzine di intellettuali bri¬ 


tannici avevano già tuonato 
contro l'impoverimento cultu¬ 
rale indistncablle dalla politi¬ 


ca thatcheriana al momento 
delie ultime eiezioni del giu¬ 
gno 1987 «Voterò contro il 
partito conservatore che fa 
perno sull avarizia e sulla pau¬ 
ra» aveva detto la Drabble 
passata dai romanzi tipo Cime 
tempestose a violenti articoli 
contro il governo conservato- 
re accusato di non adempiere 
al suo dovere verso la salute e 
l’educazione dei cittadini, «Gli 


ultimi sviluppi del conservato- 
nsmo costituiscono una svolta 
satanica» aveva scandito 
John Fowles, autore de La 
donna del tenente francese» 
E certuni, come il commedio¬ 
grafo Edward Bond, avevano 
paragonato la Thatcher a Mus¬ 
solini, 

Trascorso un anno dalla 
nuova vittona conservatrice, 
le critiche si sono Inasprite e 


adesso anche il duo Pinter-La- 
dy Fraser, autrice di un impec 
cabile biografia di Maria 
Stuarda (è anche presidente 
del Pen club britannico), han¬ 
no aperto la loro casa ai co- 
spiraton La Fraser è un caso 
tanto piu speciale in quanto, 
sposata a un primo marito che 
era parlamentare conservato¬ 
re, ha votato per quel partito 
fino al 1979 Ha trovato la via 


di Damasco percorrendo una 
sera certi angoli di Londra do¬ 
ve la geme dorme in scatole 
di cartone Poi ha tirato le 
somme «Dove stiamo andan¬ 
do come società? ("la società 
non esiste" risponderebbe la 
Thatcher, 'esistono solo indi 
vidui'). Che cosa avremmo 
fatto noi se ci fossimo trovati 
nei panni di Arthur Miller du¬ 
rante gli anni di McCarthy?» 

Ma ascoltiamo la scrittrice 
su cosa è stato detto alla riu¬ 
nione del 20 giugno «Abbia¬ 
mo parlato della politica di se¬ 
gretezza usata da questo go¬ 
verno e del pericolo per la li¬ 
bertà d'informazione, della 
Clause 28, Ga nuova iegge che 
proibisce di pattare positiva- 
mente deU’omotessualità), 
dei taglia ai servizi sociali e del¬ 
la crescente divisione fra ric¬ 
chi e poven Qualcuno ha vo¬ 
luto cnticarci dicendo che in 
Russia le cose vanno peggio. 
Non è un argomento valido 
Se una persona ha una certa 
coscienza deve preoccuparsi 
di chi sta peggio Si prova un 
certo disgusto davanti atla fi¬ 
losofia che dice "Scusa, sto 
meglio di te, e adesso arran¬ 
giati, devo andare a riparare II 
mio tetto" Siamo scrittori, 
produciamo dei libri, ma dob¬ 
biamo fare qualcosa in modo 
da poter dire un giorno al no¬ 
stri Agli che almeno abbiamo 
provato» 

A far che precisamente? Gli 
scettici sono molti «Questu¬ 
inosi personaggi che si sono 



L’argenteria 
della mensa 
romana 
a Pompei 


Lo salvò un servo che per cavarsela durante l'eruzione del 
Vesuvio su Pompei del 79 d C, si era nfugiato in una 
cisterna delia villa della Pisanella Poi il cosiddetto Tesoro 
di Boscoreale per vie traverse fini al Louvre, il quale per 
la pnma volta, permette che una quarantina di questi piatti 
e queste anfore superi i confini francesi, consentendo cosi 
di tenere una mostra dal 21 agosto al 30 settembre, alla 
Casina dell Aquila di Pompei Accanto al nucleo del Teso¬ 
ro di Boscoreale i esposizione presenterà anche due pezzi 
prestati dai barone Edmondo Rothschild, ovvero da parie 
di colui che fece la donazione del tesoro al museo parigi¬ 
no A proposito della mostra chi osserva le cose delia 
stona e deli arte pensando soprattutto alle somme di da¬ 
naro sarà lieto di sapere che i beni esposti avranno un 
valore dì quindici miliardi Se invece teme i ladri, gradirà 
sapere che ('argenteria sarà protetta da vetrine blindate 
studiate, tra I altro, appositamente contro i Katasnikhov 


LaMgm 

camma 

padroni 


Il leone ruggente in urta 
cornice di pellicole, simbo¬ 
lo della Metro Goldwin 
Mayer (come dire Holly¬ 
wood), secondo indiscre¬ 
zioni sarebbe in vendita, 
Naturalmente non solo il le- 
.. Imo, ma l'intera sezione ci¬ 
nematografica e produttiva della società Mgm-Unlted ar- 
tists Communications dovrebbe passare di mano Kiric Kèr- 
korian, il propnetario dell 82 per cento delie azioni, avreb¬ 
be venduto il settore produttivo per circa 200 milioni di 
dollari e l'intera compagnia per quasi un miliardo Gli 
acquirenti, che alcuni ventilavano potessero essere giap¬ 
ponesi in realtà sarebbero una cordata a stelle e strisce 
capitanata dal finanziere Buit Sugarman e dai produttori 
Feter Guber e Jon Peters Come ogni buon thrilling della 
finanza comanda, tuttavia, il passaggio di proprietà atten¬ 
de ancora una conferma ufficiale E anche se questa arriva, 
non è detto che la Metro Goldwin Mayer riesca a tirarsi 
fuori dalle cattive acque in cui naviga da qualche anno 


E i fratelli 
Cecchi Cori 
trattano 
con Berlusconi 


Ancora dichiarazioni, sen¬ 
za conferme ufficiali, per il 
mercato del cinema Cl 
spostiamo in Italia, dove, 
stando alle affermazioni di 
Mano e Vittorio Cecchi Oo- 
n, i due fratelli sarebbero in 
trattative per vendere oltre 
duecento film e produrne sei insieme a Reteitalia, Il settore 
produttivo del gruppo beriusconiano della Flninvest Sem¬ 
pre seguendo fiduciosi le dichlaraziom alle agenzie di 
stampa di Mario Cecchi Gon, nonostante il contratto del¬ 
l’anno passato (ancora valido) con la Rai nessun vincolo 
né precedenti accordi in esclusiva legherebbero la casa 
cinematografica all'ente di Stato Reteitalia, dal canto suo, 
dichiara che le trattative con i due fratelli sono ben avviate 
e ia mammà gli permetterà di entrare in possesso di una 
bella scorpacciata di film in anteprima 


Una scoperta 
sottoSanta 
Maria Novella 
a Firenze 


La basilica di Santa Marie 
Novella di Firenze, a quan¬ 
to st sapeva, pnma delie ri-, 
strutturazione del XIU seco¬ 
lo era una piccola chieset¬ 
ta. Niente ai più errato, se¬ 
condo le scoperte venute 
alla luce durante I restauri 
in corso fino al '92 nella basilica fiorentina L'ha annuncia¬ 
to I assessore alla cultura del Comune di Firenze, Giorgio 
Morales con i soprintendenti Antonio Paolucci e Paolo 
Mazzoni, i quali hanno affermato che l'antica chiesa, con- 
tranamente a quanto creduto finora, aveva proporzioni di 
tutto nguardo, comprendendo ben tre navate e dimensio¬ 
ni vicine a quella che era la basilica di Santa Reparata. 
Intanto, nel corso dei làvon di recupero, le volte della 
cappella Gondi e della cappella Bardi stanno rivelando 
dipinti duecenteschi 


STEFANO MIUANI 


*A Ferrara da settembre 
due mostre di cultura ebraica 

Tesori dal ghetto 
e dalla vita 
di tutti i $omi 


DARIO FORMISANO 


Meraviglie del ghetto Cosi, 
paradossalmente, si intitola 
, un dittico di mostre aventi per 
oggetto l’arte, la vita e la cut 
tura ebraiche, che inaugurano 
il 18 settembre a Ferrara 
(ospiti dei palazzi dei Diaman¬ 
ti e Paradiso) per restare aper¬ 
te (Ino al 31 dicembre 
Dove sla il paradosso lo ha 
spiegato Annle Sacerdoti 
coordinatrice generale del 
progetto, nel presentarlo alla 
stampatóri Insieme a Luciano 
Ouerzonl presidente della Re- 
glene Emilia Romagna Tullia 
Zevi, presidentessa delle Co 
muniti) israelitiche d Italia e 
. Wobert Zidek, ambasciatore 
cecoslovacco a Roma «L'idea 
di ghetto - ha ricordato - non 
ha avuto, almeno (ino alle- 
manclpazione ottocentesca, 
in sé niente di meraviglioso» 
Eppure sa risultare «meravi¬ 
gliosa», nei senso di provoca¬ 
re stupore, rivelare Vestigla 
Importanti affascinare 
Le due mostre (organizzate 
dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna, dal Comune di Ferrara, 
dalla locale Cassa di Rispar¬ 


mio e dalle Assicurazioni Ge 
nerali) sono diverse e com 
plementari 

Un primo percorso Arte e 
cultura ebraiche in Emilia Ro 
magna, autoctono e assoluta 
mente inedito racconta la vita 
ebraica nell'epoca delle re 
strizlom cioè fino alla fine 
dell 800, cosi come si svolge 
va In famiglia e in sinagoga 
Oggetti dunque (olografie (e 
pannelli documenti, videota 
pe illustrativO frutto di una ri 
cerca compiuta per quattro 
anni dall'Istituto per i Beni ar¬ 
tistici e culturali della Regione 
Emilia Romagna Spie di quel 
la che fu la storia degli ebrei 
italiani emiliano romagnoli in 
particolare, dei luoghi in cui si 
svolgeva l esistenza quotìdia 
na, i riti che davano corpo a 
matrimoni, nascite feste E 
I intento di svelare non solo il 
ghetto ma anche come la vita 
di esso si proiettasse e si in¬ 
trecciasse con i esterno 

La seconda «meraviglia», 
per certi versi più inquietante 
si intitola invece il tesoro 
ebraico di Praga È una mo¬ 



stra dal classico taglio musea 
le, voluta di concerto con il 
ministero della Cultura della 
Cecoslovacchia Comprende¬ 
rà una parte piccolissima ma 
esemplare (un millesimo!) 
delle collezioni del «Museo 
ebraico di Stato di Praga», cit¬ 
tà «israelita» fra le più antiche 
e importanti in Europa (come 
del resto Ferrara in Italia) Un 
museo singolare e per certi 
versi tetro se è vero che i na 
zisti stessi lo vollero nel mo¬ 
mento in cui cominciate le 
deportazioni di massa comin 
davano a spogliare le popola 
zioni ebraiche dei loro beni 
raccogliendoli al fine di com 
piiare un «Museo della razza 
estinta» Museo che iu poi 
completato dagli stessi ebrei 
praghesi sopravvissuti e dopo 
dallo Stato cecoslovacco 
Tessuti incisioni arredi ar 
genti tutti di altissima qualità 
sia dal punto di vista storico 
che da quello artistico e datati 
per ia maggior parte intomo al 
XVIII secolo rappresentano il 
grosso del materiale esposto 
La mostra ha riscosso recen¬ 
temente un buon successo in 
un edizione americana 


E nelle Corderie l’arte toma «minimal» 


Mille linguaggi e tutti 
indifferentemente usabili: 
«Aperto 88» si presenta così, 
senza scelte ed eclettica. 

Ma l’arte è davvero così? 


DEDE AUREOLI 


M VENEZIA Se un paio d e 
dizioni fa sembrava che gli an 
ni Ottanta fossero attraversati 
da un autongenerazione della 
pittura che dilagava travolgen 
do quasi ogni altra espressìo 
ne con la sua rinnovata vitalità 
e nell edizione scorsa già 
questa certezza cominciava 
ad essere minata da qualche 
pulsione minimalista e con 
cettuale la quinta edizione di 
•Aperto» la sezione che in se 
no alla Biennale sta a vetnna 
delle generazioni più giovani 
o comunque dei non «affer¬ 
mati» sta quest anno a dìmo 
strare che il concettuale e il 
minimale non erano affatto 
morti, ma solo provvisoria 
mente «ncoperti» dal prevale 
re del gesto del pennello del¬ 
la materia cromatica 
In «Aperto 88» ospitato alle 
Cordene dell Arsenale que¬ 
sto colpo di coda degli ultimi 
anni Ottanta ha ormai la pal¬ 
ma del pnmato, ma è un con¬ 
cettuale (o un minima!) estre¬ 
mamente «soft» filtrato altra 
verso le molteplici esperienze 
delia pittura gesto e del me¬ 
dia, non ultimi quelli elettroni 
cl e computerizzati Quasi 
scomparsa dunque i emozio¬ 
ne della pittura rara quella 
della materia si assiste al 


«congelamento» di ogni entu¬ 
siasmo ma anche questo sen¬ 
za troppi rigori perchè il di¬ 
vieto a partecipare emotiva¬ 
mente è anchesso duttile, 
adattabile «dolce» 

Questo «Aperto» per scelta 
dei comrhissan - capintesta lo 
stesso Carandente «direttore» 
della XL11I Biennale Arti Visi¬ 
ve troviamo poi Saskia Bos 
direttore delta Fondazione De 
Apple ad Amsterdam, Dan 
Cameron critico statunitense, 
Fumio Najo direttore dell’lac 
di Nagoya Dieter Ronte diret¬ 
tore del Moderner Kunst di 
Vienna - propone una gran 
dìssima vaneta geografica dei 
partecipanti che sono collo¬ 
cati in box attigui secondo I 
due lati del lunghissimo «cor¬ 
ridoio» delle Corderie Uno 
spazio magnifico sia detto 
per inciso, uno spazio ormai 
tutto liberato dalle superfeta¬ 
zioni che ne nascondevano la 
ritmica scansione colonnare 
(propno le colonne avevano 
una parte fondamentale nella 
lavorazione delle gomene che 
venivano avvolte attorno a 
questi possenti cilindn) e che 
ora mette in evidenza ia sua 
serena cinquecentesca misura 



pre industriale Lo spazio non 
interferisce nelle opere caso 
mai contribuisce in qualche si¬ 
tuazione ad esaltare a a creare 
dei rimandi Come avviene 
per Toshlkatsu Endo che 
espone un circolo di tronchi 
scurì cavi nella parte supeno- 
re e riempiti d acqua a sfioro 
Non troppo diversamente lo 
jugoslavo Duba Sambolec op¬ 
pone spinto-matena nella me 
talora della grande installalo 
ne «Cielo-terra» mentre poco 
lontano convivono i lavon di 
un altro giapponese, Tatsuo 


Miyajima che propone una 
percezione differenziata del 
tempo attraverso cronometn 
elettronici a pavimento lumi¬ 
nosi nel buio di una stanza 
con effetto di grande spaesa 
mento (una «trovatina» se si 
vuote ma divertente), e quel¬ 
lo di Barbara Bloom america¬ 
na che costruisce il cielo in 
una stanza con tanto celeste e 
bianchì cappellini nuvole dal¬ 
ie infinite ombre 
E cunoso anche il massic¬ 
cio ritorno della parola scrìtta 
ali interno dei lavon. ma usata 


quasi esclusivamente come 
mezzo grafico, un di piu di 
possibilità estetica, fino anzi a 
divenire il supporto stesso 
dell azione artistica (gli ameri¬ 
cani Tim Rollins+K.O S, e 
Larry Johnson i belgi Droste e 
Rombouls ) o pura protago¬ 
nista concettuale (nella «Pre¬ 
sentazione di collezioni di ca- 
ratten» tipografici del (rance 
se Collin Thiebaut, nell'arte 
che promozìona se stessa, si 
pubblicizza, quasi pagina di 
«Artfomm», con il lavoro fred 
dissimo deli inglese Simon 
Unke o negli oran dei voli in¬ 
temazionali - ironici? - del 
gruppo Information Fiction 
Publicite) 

Una novità tra le partecipa¬ 
zioni ad «Aperto» è sicura 
mente la presenza dei soviet! 
ci Bulatov Kabakov e Kopt 
stianski nei quali e ali opera 
una «morbida smobilitazione 
ideologica» come afferma 
Achille Bonito Oliva che, su di 
essi sta lavorando da tempo 
Gli italiani, quasi tutti giovani, 
sono comunque in gran parte 
già affermati sulla scena delle 
mostre e del mercato come 
avviene per i fiorentini Carlo 
Guaita Daniela De Lorenzo e 
Antonio Catalani Laloroscul 
tura è tesa alla riduzione, al- 
I azzeramento mimmatistico 
ma pnvo di intransigenze geo* 
metnche le opere sono se¬ 
gmenti aperti, figure possibili 
appoggiate m terra o al muro 
appiattite al massimo sulla bi> 
dìmensionaiità Riduzione 
concettuale e analitica per Al¬ 
fredo Pim che qui usa anche il 
linguaggio della parola men¬ 
tre Felice Levini si presenta in 
versione inedita, lui pittore di 
immagini quasi «ntaghate», 


con una installazione carica di 
simbologie Sul versante della 
«scultura», che quest'anno in 
tutta la Biennale, nel padiglio¬ 
ne Italia come in quelli stra 
nieri nonché tra t viali dei 
Giardini, é sicuramente la pro¬ 
tagonista vera, troviamo an¬ 
che Rocco Natale, Invece an¬ 
cora profondamente coinvol¬ 
to con la materia naturale e il 
piacere che ne trae a «lavorar¬ 
la» Pittura per Gianni AkIiu* 
bali, già noto alla critica e per 
I interessante Mariano Rossa¬ 
no che dichiara semplicemen¬ 
te, compendiando il suo pen¬ 
siero, «Fare chiaro è il mìo 
mestiere» Mentre Piero Pizzi 
Cannella, qui peraltro non al 
meglio del suo lavoro, è ormai 
un affermato esponente della 
Nuova Scuola Romana. 

U panorama offerto da 
«Aperto 88» è dunque propno 
aperto a tutto e al contrario di 
tutto, ma questo a mio avviso 
non significa che «se l’arte og¬ 
gi prodotta riesce persino a vi¬ 
sualizzare il possibile bisogno 
di un futuro, allora si é liberata 
non solo dalla pngione del- 
1 invidia nei confronti del suo 
importante passato, ma ha in 
tal modo riconosciuto (anche 
se solo tacitamente) che si 
potrebbe considerare il mo¬ 
mento attuale uno dei punti di 
partenza più propizi che l'arte 
abbia mai vìssuto», come scri¬ 
ve Dan Cameron, ottimista co¬ 
me tutti i suoi connazionali 
Mi sembra piuttosto che la 
compresenza istantanea di 
tutte le possibilità, di tutti i lin¬ 
guaggi tutti indifferentemente 
utilizzabili, se nel tempo breve 
può dare l'agio della libertà 
individuale, alla lunga rischia 
il disorientamento del singolo 
e un eclettismo di maniera 
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Cultura e Spe i tacgli 


□ ITALIA 1/BAITRE □ BAIUNO ore 21,10 

E la notte Una storia 

Pink Floyd d’amore 
e Prince e di spie 


■i Da Prince ai Pink Floyd 
anche le tv si fanno concor 
renza a suon di rock Aspet¬ 
tando Prince (dal 15, per 
quattro sere, al Palatrussardi 
di Milano), Italia 1 propone 
una lunga notte dedicata al 
ventottenne cantante Notte 
Prince è una vera maratona 
musicale, che partirà alle 
22,30 con le immagini del vì¬ 
deo Alphabet Street , il singolo 
tratto da Love sexy l’ultimo al¬ 
bum di Prince li pezzo forte 
della serata è costituito dal¬ 
l’anteprima delle immagini di 
Sign o* thè Urne, il film che 
prende II titolo dal penultimo 
album del cantante e che è' 
una sorta di diario per imma¬ 
gini del tour dello scorso an¬ 
no Nella lunga serata vengo¬ 
no presentate anche le Imma¬ 
gini di Purple rain, debutto ci¬ 
nematografico di Pnnce, e 
l'Intervista sul set di Under thè 
cherjy moon , discussa e falli 
mentare iniziativa cinemato¬ 
grafica mal approdata in Italia 
Raitre risponde alle 23 55 con 
il programma l Pink Floyd a 
Pompei, uno dei primi «video 
clip» vecchio ormai di quasi 
ventanni che, in coincidenza 
con la tournée italiana del 
gruppo, ripropone la loro mu 
sica quadrofonica e gli incre¬ 
dibili impianti di luce 


wm Sfida segreta è il secon 
do appuntamento con i 
«best seller», gli sceneggiati 
di Ramno del martedì sera 
Alle 21,10 ecco dunque que¬ 
sto lungo film televisivo (tre 
puntate di un'ora e mezza) 
interpretato da David Niven, 
Michael York e da Barbara 
Hershey, per la regia di Peter 
Carter Ambientato alla vigilia 
della guerra tra la Gran Breta¬ 
gna e la Germania di Hitler, il 
film prende l’avvio nel 38, 
quando Winston Churchill 
(Nigel Stock), chiede a un fa¬ 
coltosa gentiluomo (è David 
Niven) di mettere in piedi una 
rete di spionaggio 11 quartier 
generale è a New York su un 
set cinematografico viene 
«ingaggiato» l'addetto agli ef¬ 
fetti speciali, perché addestri 
gli agenti da inviare sul cam 
po nemico Ad essere scelta 
per una missione tanto deli¬ 
cata è infine la migliore del 
corso, Madeleine (Barbara 
Hershey, già tra le protagoni¬ 
sta di Hanno e le sue sorelle 
di Woody Alien) Ma il film 
ha anche un risvolto di verità 
dopo la morte di David Niven 
(nel luglio dell'83) venne alla 
luce il fatto che l’attore, anzi, 
l'ufficiale Niven, faceva parte 
di una «squadra segreta», no¬ 
ta con la sigla «F» 


□ NOVITÀ' __ 

I gialli di James Chase 
acquistati da Raidue: 
si girano i primi film 


■i Arrivano in tv I gialli di 
Jantea Handley Chase Sono 
cominciate a Roma le riprese 
di Cambiamento d'aria, film- 
tv diretto da Gian Piero Calas- 
ao per Raidue, tratto da un ro- 
manto dal giallista Inglese 
che pld di ogni altro ha aapu- 
to, negli anni SO e 60, trasfor¬ 
mate Il thriller d'azione all a- 
merlcana Calasse aveva gii 
adattato per la tv, nell'82, un 
romanzo di Chase, Pano con 
te morto. Tra gli interpreti di 
^ - 


Cambiamento d'aria Marina 
Suma, Linda Christian, Jean 
Desaìlly e Franco Bracarti La 
storia ruota intorno a un dise¬ 
gnatore di gioielli che si Inna¬ 
mora di una donna astuta e 
pericolosa Ma il lllm sari solo 
Il «primo capitolo» di un più 
ampio progetto televisivo sui 
romanzi di Chase Raidue, in¬ 
tani, si è asslcurats I diritti in¬ 
temazionali di quello autore e 

S ii a novembre verri battuta 
ciak di un nuovo film. L'orr- 
voltolo sa attendere, ambien¬ 
tato tra I Italia e l'Africa 


Il 31° Festival dei due Mondi si è concluso 
con il classico concerto. Quest'anno è stata 
la volta del discusso «Requiem» di Brahms 
Ma si annuncia già una novità per il futuro... 


Un festival da Menotti 
a Ripa di Meana? 



■H SPOLETO Doveva esser¬ 
ci, a concludere il Festival, la 
Missa solemms di Beetho¬ 
ven Il discusso capolavoro 
beethoveniano era stato pro¬ 
grammato da altri per un con¬ 
certo addirittura in Piazza San 
Pietro, per cui il Festiva) ha 
deciso di evitare il doppione 
Avendo ripiegato sul Requiem 
tedesco di Brahms, già collau¬ 
dato In Piazza del Duomo nel 
1961 e nel 1972 (dirigeva 
Thomas Schippere), è però 
successo che la Messa di Bee¬ 
thoven, intanto incanalata nel¬ 
la Sala Nervi, è «saltata» anche 
lì, per via dello scisma e delle 



Il concerto nella piazza del duomo di Spoleto 


Una modesta esecuzione del Requiem tedesco di 
Brahms, m Piazza del Duomo, seguita da settemila 
spettaton, ha concluso la XXXI edizione del Festival 
dei Due Mondi Oltre centomila persone hanno «in¬ 
vaso» Spoleto nei diciotto giorni del Festival che ha 
realizzato circa duecento rappresentazioni Ai pro¬ 
blemi di sempre, si aggiunge quest'anno quello del 
nuovo assetto del Festival costituito in Fondazione. 


ERASMO VALENTE 


scomuniche Non avrebbe po¬ 
tuto solennizzare un granché 
Il Festival di Spoleto avreb¬ 
be dovuto, invéce, confidare 
nelle vie della provvidenza, e 
mantenere la Missa solemnis 
che resta cosi ineseguita, sia 
in Vaticano, sia a Spoleto 
Quest'uIUma non-esecuzione 
maggiormente dispiace, con¬ 
siderando adesso la non feli¬ 
ce ripresa del Requiem di 
Brahms, incappato in un dima 
di stanchezza, di estenorità e, 
forse, proprio di incompatibi¬ 
lità tra le risorse dell’orche¬ 
stra, del coro, dei due solisti 
di canto e del direttore, Ken¬ 


neth Montgomeiy sorridente, 
ammiccante, apparentemente 
ispirato, ma lontano dal fervo¬ 
re e anche dal «furore» di que¬ 
sta musica che vuole essere 
•diversa» non prevedendo la 
suddivisione tra buoni e catti¬ 
vi, né ammettendo un Dies 
trae, vuoi confortare i vivi con 
la visione deila morte come 
trapasso ad una vita da rime¬ 
ditare più che da avvolgere in 
elegiache evasioni 
Il pubblico accorso nume¬ 
roso, ha poi applaudito alla 
spicciolata, come defraudato 
dall occasione di vivere col¬ 
lettivamente un momento co¬ 
si speciale, mentre la luce de¬ 
clina e, leopardianamente, il 
sole «tra lontani monti / dopo 
il giorno sereno / cadendo si 
dilegua, e par che dica / che la 
beata gioventù vien meno» 
Questo XXXI Festival era 
messo sotto la protezione del 
numero 7 II7 luglio Gian Car¬ 
lo Menotti ha compiuto 77 an¬ 
ni, e settemila erano gli ascol- 
taton del Requiem bràhmsia- 
no Eseguito la prima volta il 
10 apnle 1868, nel Duomo di 


Brema il Requiem i capitato 
a Spoleto anche per celebrare 
il suo centoventesimo com¬ 
pleanno e I centocinquanta- 
cinque anni della nascita di 
Brahms (1833-1897) C'è in 
agguato ancora un altro sette 
quello dei miliardi (sette, ap¬ 
punto) nei quali si configura la 
spesa, a fronte della quale c’è 
un miliardo di incassi, prove¬ 
niente dagli oltre centomila 
spettatori che hanno affollato 
il Festival nei suol diciotto 
giorni e nelle sue ottantuno 
produzioni raggiungenti il to¬ 
tale di 187 rappresentazioni 
Una «curiosità» viene dalla 
maggiore affluenza del pub¬ 
blico al Melisso che non al 
Teatro Nuovo Circa venticin- 
quemila persone hanno segui¬ 
to la cinquantina di spettacoli 
cinematografici, avviati dal¬ 
l'assurda Bohème «1910» di 
Comencini 

L'opera di Jan&cek, Jenufa, 
rimane come il vertice del Fe¬ 
stival, per lo splendore della 
realizzazione musicale e l'in¬ 
tensità della regìa UAntigone 
di Saetta e l 'Haensel e CreteI 


(versione cameristica) di 
Humperdmck, completano la 
triade vincente del Festival 
che ha avuto buoni momenti 
nella danza (però lontana da* 
gli antichi splendori) e ha da¬ 
to notevole spazio alla prosa, 
come si dirà qui sotto 
Sono ora sul tappeto i pro¬ 
blemi che si tramandano da 
un Festival all'altro, ai quali 
uno se ne aggiunge nuovo e 
Importantissimo Con la XXXI 
edizione il Festiva) cessa dalla 
sua configurazione di Asso¬ 
ciazione «privata», per darai il 
nuovo assetto previsto dalla 
sua recente costituzione in 
Fondazione ufficialmente ri¬ 
conosciuta Gian Carlo Me¬ 
notti, fondatore del Festival, 
ne avrà la direzione artistica, 
ma l'organigramma del rinno¬ 
vato Festival «pubblico» è in 
attesa dei nuovo presidente. 
Si profila una serrata corsa al¬ 
le vette, con un Gran Premio 
della Montagna al miglior sca¬ 
latore Si fa già un nome Car¬ 
lo Ripa di Meana. In quanto 
anche Commissario europeo 
per la cultura 


Luca Barbareschi, regista e attore del discutibile «Mercanti di bugici 


. E d sono anche i mercanti di bugie 


wm SPOLETO il territorio naziona¬ 
le è ormai affollato, durante l'esta¬ 
te, di festival, rassegne e manifesta¬ 
zioni varie, al punto da gareggiare 
con l'intasamento del cieli, sovrac¬ 
carichi di traffico aereo Già stella 
solitaria, o quasi, nel panorama del¬ 
la buona stagione, Spoleto rischia 
dunque oggi I assedio, nonostante 
la tempestività del suo calendario, 
da parte di iniziative consimili 
Spìace così di aver potuto dare 
solo un'occhiata alla novità dj que¬ 
sto 1988, ossìa la riproposta di pre¬ 
diche «d'autore» nella chiesa dì 


Sant’Eufemia. Come pure splace 
che c| siano sfuggiti gli ultimi due 
dei cinque «concerti in prosa» Ma¬ 
rio e Luisa si sono lasciati di Clau¬ 
dio Bigagli (interpreti lo stesso Bi- 
gag)! e Laura Marinoni) e Preparati¬ 
vi per min exitu » di Giovanni Testo- 
ri, con Francò Branciaroli Cioè 
propno quelli che, basandosi su te¬ 
sti italiani e inediti alle scene, me¬ 
glio potevano suffragare di validi 
motivi un tale settore 
Una Tragedia popolare a firma 
nostrana (Mario Missiroli dramma¬ 
turgo e regista) aveva avuto del re- 


AOOEO RAVIOLI 


sto il posto d’onore, all’avvio del 
festival II quale ha poi ospitato due 
•esclusive» di grido, entrambe di 
provenienza transalpina Une visite 
inopportune, opera postuma di Co¬ 
pi (uno spettacolo di tutto riguardo, 
fuor del suo alone di scandalo) e 
l'assai più dubbia Métamorphose 
da Franz Kafka, rischiarata solo dal¬ 
la bella performance di Roman Po- 
lanski 

Un passo falso lo ha compiuto 
però, il festival, includendo in 


extremis nei cartellone la recente 
commedia di David Mamet Mercan¬ 
ti di bugie (titolo che, sostituendo 
i'origtnale Speed thè pioto, potreb¬ 
be a conti fatti risultare pesante¬ 
mente allusivo). Lavoro men che 
mediocre, allestimento (traduttore, 
regista e protagonista Luca Barba¬ 
reschi) davvero non eccelso Rea¬ 
zioni della critica, presente a Spole¬ 
to, dal tiepido al freddo, al gelido II 
patetico «soffietto» affidato dal Cor¬ 
riere a una sua collaboratrice, nòta 


e apprezzata americanista, in luogo 
della recensione (rimandata all'au¬ 
tunno, come gli scolari svogliati) 
de) titolare di rubrica, aggrava il 
quadro, inducendo il sospetto di 
potenti protezioni nei confronti di 
un'impresa che rimane sballata 
Negli Stati Uniti, dopo un esito 
del genere, uno spettacolo lo 
smonterebbero, e non se ne parle¬ 
rebbe p|ù Sistema spietato, forse 
deplorevole Non degno di lode è 
tuttavia il nostro, che al contrario 
* Tema qualsiasi reale selezione di 


merito, discriminando soltanto ciò 
che possa esservi di autenticamen¬ 
te nuovo e diverso Esposto nelle 
•vetrina» (prestigiosa, in comples¬ 
so) di Spoleto, prodotto dal mag¬ 
gior impresario privato delta peni¬ 
sola, e in virtù anche del solidi ag¬ 
ganci di Barbareschi in campo pub¬ 
blico (Jeatro dì Genova), Mercanti 
di bugie ce io vedremo pianato, di 
sicuro* nelle migliori sale deile più 
((riportanti città e dei più collaudali 
circuiti E «in abbonamento»*'tfib- 
tende Con tanti saluti alla llbertMi 
scelta dello Spettatore * 





32.30 NOTTE PRINCE 


0.30 VEQA3 Telefilm 


§ 30GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20GA3 7 30 
GR2 RAOIOMATTIMO tGRI 8.30GR2 8A 
DIOMATT1NO • 30 GR2 NOTIZIE 043 
GR3 10 GR1 FLASH IO GR2 ESTATE 
11.30 GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 12 GUI 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30GR2 
RAD10GI0RN0 13GR1 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13.41 GR3 13 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 10.30 GR2 NOTI 
ZIE 13 4SGR3 10 GR1 SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 40 GR3 22 SO GR2 RA 
DIONOTTE 23GR1 


Onda verde. 0 03 0 56 7 56 9 56 11 57 
12 66 14 57 16 57 18 66 20 67 22 57 
0 Radio anelilo 68 12 20 Via Asiago Tenda 
aitata, 14 Sotto il aegno dai sola 10 il Pagi- 


nona astata 17 30 Radkxmo jazz 80 
19 26 Ondavafdarnar» 20 30 I poati dalla 
canzona napoletana. 21 Donna donna Marni 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tanta. 10 30 
Estivai 13 40 Strani I ricordi 10 L isola di 
Arturo 10 40 Estate per tutti 10 32 Prima di 
cena 19 SO Colloqui 22 10 Panorama parla 
mentare 


Onde verde 7 1B 9 43 1143 8 Preludio 
7 30 Prima patria 8 30-10 30-1110 Con 
certa del mattino 12 D Annunzio a Roma 
12 30 Pomeriggio musicale 17 30 Terza pa 
gma 21 Dalla Chiesa di San Francesco in Tv- 
ni 22 00 Quando l popoli ai mescolano 
23 20 II jazz 23 00 Notturno italiano a Rai 
atareonotte. 


SCEGLI IL TUO FUNI 


1S.00 TI AMO ANCORA 

Ragia di W.S. Van Oyfca, con WHIIam PovvaN a 
Mima Loy. Usa (1940). 

Stesso trio (regista a attori) di tanti celebri «Uomo 
ombra». Niente a che vedere parò con Nicka Naro. 
Qui c'è un professore cosi occupato dal proprio lavo¬ 
ro da dimenticarsi di avori uno moglie. Ma. potato 
esserne certi, t'ama ancora 
CANALE B 


1B.4S LT80LA DEI PIRATI 

Ragia di Robert Carène, con Francola Pértar. 
Jean Lefèvre. Rossana Podestà. Franalo 
(1967). 

Produzione intemazionale datntabanisaima ditta 
Pontt-De Laurontna Lo guarnigione di una colonia 
francete alla prete con un tenente autoritario ad un 
caporale donnaiolo L'uno manda ) altro a fare la 
guerra ad un pericolo s o peata. 

RAIDUE 


18.10 8E0UZI0NE MORTALE 

Ragia di Otto Premktger. con Robert Mttehum. 
Jean Simmons. Mona Freeman. Usa (1983). 
Ancora Mitchum al centro di un complesso In traodo 
di coppie cria ai fanno a ai disfano. Acconto • lui, in 
ordina di apparizione, la figlia di un miliardario, un 
giovane infermiere, la sua fidanzata 
RAIUNO 


20.30 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO 

Ragia di Elllot Sltvaratain, con Richard Harris. 
Judith Andereon. WlUam Jordan. Usa (1970) 
Un baronetto inglese è catturato, ai primi deir Otto¬ 
cento. da una tribù oioux durante una spedizione di 
caccia E' un uomo bianco a gN indiani che non ne 
hanno mai vitto uno lo acambiano par un animala da 
toma Ma lui (ottarè. fino a diventare un guerriero. 
RAIDUE 


20.30 RtFIFI INTERNAZIONALE 

Rogia d| Danya Da La Patellière. con Jean Ga¬ 
bbi. George Raft. Francia (1997). 

Paul «la Diamss, malavitoso alla toglie dalla pensio¬ 
ne. tanta il grande colpo affiancando un ioaco traffi¬ 
cante d armi La cosa parò sì svolgeranno diversa- 
monte dal previsto 
RETEQUATTRO 


20.30 IL PRINCIPE THORVALD 

Ragia di Charles 6, Pìarca, con Lea Malora. Mal 
Ferrar. Uaa (1978). 

Undicesimo secolo un prìncipe vichingo attraverso 
I oceano par mattarsi a cercare il padre, catturato 
dagli indiani In America Prima visione tv 

ODEON TV 


22.18 LA CERTOSA DI PARMA. 

Ragia di Chrittian Jacques, con Gérerd PtiWpe, 
Randa Faura. Tullio Carminati. Italia 11947), 
Stendhal in trentacìnque millimetri Parma, una con¬ 
danna acontata ingiustamente, un amore che ata par 
nascere Gàrard Philips è il bei Fabrizio Dai Donno. 
RETEQUATTRO 






























































































































































































































.Alla Mostra di Montecatini 

jDove è finito 
! «Barbablù»? 



Cultura e Spettacoli 


Dopo gli anni di «magra» A Milano due festival 
ora c’è una vera e 20 divi in contemporanea 

alluvione di concerti ma ormai sembra contare 

ma il pubblico è poco solo il grande evento 

Troppa grazia santo rock! 


Fabio Cupi II suo film non esco nelle sale 


È un'alluvione di concerti, un affollamento di musici¬ 
sti che non ha precedenti. Milano, con due festival in 
contemporanea, ha visto sfilare in una settimana al¬ 
meno una ventina di protagonisti della scena rock, 
afro, blues Pubblico, invece, meno del previsto, e 
non solo per problemi di concorrenza Che sta acca¬ 
dendo sulla scena italiana? Primi segni di cedimento 
oppure il trionfo della logica dell'evento? 


Alti e bassi alla 39* Mostra di Montecatini I bassi 
la programmazione di qualche film, che nessuno è 
; riuscito a vedere; gli alti alcuni video realizzati 
« nelle Carceri Nuove di Tonno e l’ultima pellicola di 
r Fabio Carpi, Barbablù Barbablù, un'opera delica¬ 
ta sul binomio vita-morte, con John Gielgud, termi- 
’nato da un anno e mai distribuito in Italia Perché 
Carpi viene sempre così penalizzato? 


NINO FERRERÒ 


MONTECATINI Troppi 
film quest'anno alla 39- Mo¬ 
stra Internazionale di Monte- 
' catini Ndl programma delle 
proiezioni giornaliere (dal 2 
al 8 luglio), abbiamo contato 
,Uh 178 titoli, film e video di 
ogni formato e di ogni lun¬ 
ghezza, dai 2,3 minuti alle 3 
ore e passai Insomma, una 
vera e propria maratona au¬ 
diovisiva, per giunta pro¬ 
grammata alquanto confusa- 
mente È cosi accaduto che 
la manifestazione monteca 
nltese, dalla cui Insegna, 
quest'anno, è sparito l| mar¬ 
chio Fedlc (Federazione ita¬ 
liana del cineclub), da gran 
contenitore video-filmica, 
ala diventata una sorta di cal¬ 
derone deciti non i agevole, 
sla per il cronista che per lo 
spettatore, separare, come 
suol dirsi, il poca ma a volte 
pregevole grano dal preva- 
ilqnle loglio Va Inoltre ag- 
ighmto che la collocazione 
-dalle varie opere, con prole- 
igieni,in tre sale diverse, dalle 
9 del mattino a notte spesso 
Inoltrata, non facilita l esi¬ 
genza di scelte oculate 
‘Cosi può accadere, ed é 
a§lkdu|o, che opere di rilie¬ 
vo, o comunque di particola¬ 
re Interesse, vengano pre¬ 
sentate In ore poco frequen¬ 
tate dal pubblico (mattina e 
primo pomeriggio) e conse¬ 
guentemente viste da po¬ 
chissimi spettatori, mentre 
poi, nelle proiezioni serali, 
programmate a volte all'Are- 
ne «verdi», vengano proposti 
Interminabili polpettoni, In 


lingua originale e non sem¬ 
pre ben tradotti In simulta¬ 
nea, come ad esemplo lo 
storico-religioso Timt ot 
Viotence del bulgaro Uidmli 
Stalkov (180 minuti di dura- 
I tal), disertati dal pubblico, 
i che inizialmente aveva altol- 
{ lato la grande sala, dopo la 
J prima ora di proiezione Ca- 
I renze organizzative? Certa¬ 
mente, o almeno In gran par¬ 
te, ma a volte anche assai di- 
scutlblll scelte È il caso in- 
! latti - e riteniamo doveroso 
non tacerlo - del quattro vi¬ 
deo-film provenienti dal car- 

> cere torinese «Le Nuove», 

I Inizialmente accettati con 
| entusiasmo dal direttore del- 
f la Mostra Adriano Asti, ma 
f poi assurdamente relegati In 
{ una proiezione mattutina, 
i forse per attutire un paventa¬ 
to Impatto con un più vasto 
pubblico 

I film In questione, Ripresi 
di Mimmo Calopresll e Clau¬ 
dio Paletto della «West Front 
Video», « mondo chiuso di 
Bruno Bigoni di «Indigena», 
lettura ad alta voce di Ca- 
briella Rosalcva della Raitre 
e Camera oscura del collet¬ 
tivo «Camera Woman», 
avrebbero potuto rappresen 
tare un «evento» di notevole 
rilievo nel confuso panora 
l ma della Mostra di quest'an- 
j no Invece, per motivi «pru- 
i denzlall» sono stati presenta¬ 
ti come di soppiatto Ovvia- 
1 mente gli autori, tra cui Anna 
Casco per «Camera Woman» 

> e Uvana Tosi per («area 
t omogenea femminile» di «Le 
! Nuove» (a Montecatini con 
t uq breve permesso - legge 

Cozzinl), nella conferenza 
stampa seguita alle proiezio- 
I ni, hanno protestato per que¬ 
sto trattamento, che, come 
ha detto Blgonl, «aggiunge 
emarginazione ad un cinema 
già emarginato» Altro parti- 
, colare degno di nota nel 
«Notiziario* giornaliero re¬ 
datto dall Ufficio stampa del- 
1 la Mostra non un rigo di 
queste polemiche Analoga 
sorte è toccata a Palestina 
in fiamme un eccezionale 
film-documento realizzato 


Suono (per la verità molto mi¬ 
gliore dell'edizione dell'anno 
passato) sono dunque rimasti 
penalizzati dalla contempora¬ 
neità degli eventi Senza con¬ 
tare l'ottica del consumatore, 
che forse quei concerti li 
avrebbe visti ben volentieri 
più distribuiti durante I anno e 
non tutti accatastati a ridosso 
delle vacanze, accavallau gli 
uni agli altri e, pur nella media 
o addirittura al di sotto, abba- 


RORERTO (MALLO 


stanza «salati» (25 mila lire per 
le serale Barley e 20 mila per 
Milano Suono) Le scelte arti 
stiche, pur con qualche nser 
va, ma piu di contesto che di 
merito (ad esempio perche 
accoppiare Yussouf N Dour 
alla stellina francese Guesch 
Patti?), erano perfette, e in al¬ 
cuni casi si vedeva a Milano 
gente attesa da tempo (Po- 
gues) o già passata tra cori di 
osanna (Los Lobos) Eppure 


nell aprile di quest anno per 
il dipartimento culturale del- 
l'Olp, dalla regista tedesca 
Monica Maurer e presentato 
In una proiezione; pomeridia¬ 
na (Nella serata dello stesso 
giorno, all’Arena «Verdi» Una 
interminabile retrospettiva dì 
film d'animazione del ceco- 
slovacco Viktor Kubal, ben 
presto abbandonata dal pub¬ 
blico) 

La Maurer ha utilizzato per 
Il suo film prezioso materiale 
rii repertorio e drammatiche 
sequenze girate sul posto sia 
prima che durante 
i'iintifada» «Con il mio film, 
che verrà presentato anche a 
Karlovy Vary - ci ha detto 
l’autrice - ho voluto spiegare 
i perché di questa dura, eroi¬ 
ca lotta del popolo palesti¬ 
nese che rappresenta l’Inizio 
di una lotta di liberazione na¬ 
zionale dal tempi lunghi 
Non si tratta infatti - ha pre¬ 
cisato la Maurer - di una In- 
surrezione spontanea Le 
sue radici vanno ricercate 
nel lontano ‘67, l'anno del- 

I Occupazione e dello scon¬ 
tro tra israeliani e arabo-pa¬ 
lestinesi» Dal calderone di 
cui SI é accennato va estratto 
Barbablù Barbablù di Fabio 

a che ha Inaugurato la 
■a. Olà, {Carpi, pregevo¬ 
le autore, misteriosamente 
•dimenticato» dalla nostra 
dlatnbuslone. Quest’ultimo 
Aio film, una delicata ma an¬ 
che maliziosa, Ironica meta¬ 
fora sul binomio vita-morte. 
Interpretata dall'83enne 
John Gielgud, é da circa un 
anno In attesa di venir distri¬ 
buito in Italia Stessa sorte 
dunque I suol precedenti 
film, come Corpo d'amoree 
Quartetto Basileus ; quest'ul¬ 
timo, realizzato nell'82, a 
Roma, ad esemplo, non é 
mai Stalo proiettato Come 
mai - si chiedeva l'autore 
nell’incontro con U pubblico 
- «questo blocco distributivo 
delle mie opete?» Giriamo 
la pressante domanda a chi 
di dovere Sempre di Carpi è 
stato anche presentato il 
film intervista Cesare Musat¬ 
ti, matematico veneziano 
che sotto certi aspetti prelu¬ 
de al successivo Barbablù. 
Altre chicche, ma retrospet¬ 
tive, di questa mostra le Me¬ 
sterà Picasso realizzato da 
Clouzot nel lontano 56 e 
Marlene in cui Maximifian 
Schell, nell'82, rese omaggio 
alla grande diva, realizzando 
un ritratto-filmico, tra il do¬ 
cumentario e la conversazio¬ 
ne come in presa diretta 
(una bella immagine della 
Dietrich, su catalogo, mani¬ 
festi e cartoline è Il lelt-motlv 
figurativo dell» 39 1 Mostra) 
Ovviamente si potrebbero ri¬ 
cordare anche altre opere vi¬ 
ste nella «otto giorni» monte- 
catinese, tra cui Sweet Har- 
manica Dreams di Antonel¬ 
lo Padovano, un delicato do¬ 
cumentario narrativo sul 
campionato mondiale di ar¬ 
monica a bocca svoltosi a 
Jersey, il metafonco E! posa¬ 
telo del la nache dei colom¬ 
biani Santa e Matamoros, 
Dal punto di vista di Dio di 
Attilio Del Giudice vincitore 
al recente Valdamo Fedlc e, 
per la sezione «immagini 
dall'Islam», la 7brrerdell egi¬ 
ziano Josef Shalen Alquanto 
deludente Pasolini sceneg 
aia la sua morte dell'austro- 
Iraniano Houchaug Allahyri 
Concludendo, ci è parso 
che complessivamente, nel 
suo svolgersi, quest'anno la 
Mostra di Montecatini abbia 
fatto un passo indietro For¬ 
se per prendere meglio la 
rincorsa e tagliare di slancio 
Il traguardo della sua Wedt- 
zione nel luglio dell 89? È da 
augurarselo 


HM MILANO Una specie di 
indice dei nomi E tutu nomi 
abbastanza appetitosi per 1 
consumatori di rock e di must 
ca giovane in generale che 
per una settimana a Milano 
hanno dovuto fare I conti con 
scelte imbarazzanti e com¬ 
prensibili problemi economi 
cl Scegliere la chitarra di 
Brian Aaams o le raffinatezze 
di David Sambom, Steven 
Brown e Jean Lue Ponty? Fo¬ 
glie* e Los Lobos, oppure la 
magia africana di Youssouf 
N'Dour unita agli echi anni 
Settanta dei Ten Yeare After? 
E per continuare George Ben- 
son e Miriam Makeba oppure 
King Sunny Adè, privato da un 
incidente di Spedizione aerea 
dell'accoppiata con I bravissi¬ 
mi Kassav? Insomma, per una 
settimana le cronache cittadi¬ 
ne sembravano le grandi pagi¬ 
ne di New Musical Express su¬ 
gli appuntamenti live, quelle 
che ci ricordano che Londra, 
pur con la sua Inarrestabile 
decadenza, rimane la capitale 
europea della musica dal vivo 
Intanto, tra le cifre che II 
mercato della musica stoma a 
getto continuo, ce n'é una che 
bada di stucco e che vorreb¬ 
be l'Italia Gl condizionale è 
d’obbllgo) addirittura al se¬ 
condo posto, dopo gli Stati 
Uniti, tra 1 mercati mondiali 
della musica dal vivo fidato, 
se verrà confermato, è a dir 
poco stupefacente non solo 
perché si tratta di un marcalo 


giovane (fino a nemmeno una 
decina di anni fa 1 grandi con¬ 
certi erano da noi una chime¬ 
ra, tanto che si assisteva a mi- 

S razioni di massa vereo la 
«azzera o la Germania), ma 
anche perché l'Italia non figu¬ 
ra certo tra i primi posti per 
consistenza delle sue classifi¬ 
che discografiche La spiega¬ 
zione potrebbe consistere 
nell aggressività e organizza¬ 
zione degli imprenditori locali 
cosi come nel fatto che 11 mer¬ 
cato italiano si avvia a diventa¬ 
re Interessante e presenta or¬ 
mai pochi rischi Sta di fatto 
che 1 Impulso ai consumo di 
concerti è esploso in due anni 
come nesuun'altra attività 
economica, nonostante la 
cronica assenza di spazi ade¬ 
guati di cui si dibatte pratica- 
mente da sempre 
Un mercato che tira, insom¬ 
ma, il che non impedisce a 
volte pianificazioni dissennate 
che portano a risultati disa¬ 
strosi Poche centinaia di per¬ 
sone che sentono suonare 
Youssouf N'Oqur, vale a dire 
la voce di gran lunga più Inte¬ 
ressante della scena musicale 
africana, sono una specie di 
Insulto all'iiitelligenza, cosi 
come è doloroso constatare 
che King Sunny Adè, In pro- 

r nma al Palatrussardl men- 
all'Arena cantava Miriam 
Makeba, ha raccolto anche lui 
appena qualche cennnaio 
di paganti Sia il Festival 
della milanero Barley Aita che 
quello tradizionale di Milano 



venerdì a Milano, ha 

nno dato 

do che la macchina 

della mu- 

sica dal vivo funzion 

a quanto 



ingrassata a suon di 


dollan Per ora, dun 

jue, il bi- 

lancio dell estate rock e posi- 

tivo piu per le cifre d 

lei dare e 

avere che per quelle < 

della resa 

prove dei grandi dlv 

i interna- 

zìonali, ma troppo spesso non 

sfruttate appieno le < 

quanta di 

altri musicisti che rr 

lentereb- 

bero più attenzione 

e piu n- 

spetto Ha senso far 

suonare 

al Palatruasardi, dava 

inuacin- 

quecento persone, Ray Char- 

tea? E che dire di u 

naccop- 

piata esplosiva come 

quella di 

Ron Wòod e Bo Die 

lóiey im- 
qualche 

centinaio di fans? 


A chi parla di rego 

lamenta- 

stoni e razionalizzazioni gli or- 




za, ma forse sarebbe 

il caso di 

cominciare a pensare che an- 

che quello della musi 

ca dal Vi- 

vo rappresenta un m 

creato di 

tutto rilievo, con i sue 

>i addetti, 

la sua manò d'oper 

a le sue 

leggi economiche F 

arlo fun- 

zionare al meglio evi! 

andocn- 


Bo Olddley, per kit e Don Woed sola pochi spettatori 


si di rigetto e inutili affolla¬ 
menti dovrebbe essere Inte- 


Dopo il gospel è Iniziata la pioggia di concerti 
dell'edizione '88 di Umbria Jazz. Il /estivai ricorda 
GII Evans riproponendo la sua orchestra guidata 
dal figlio Miles. un quartetto d'eccezione, quello di 
Herbìe Hancock con Michael Brecker, ha mobili¬ 
tato, da sabato, un pubblico numeroso. Il festival 
continua stasera con Illinois Jacquet Big Band e, 
domani, con Gerry Mulligan. 


STEFANIA SCATENI 


■B PERUGIA Nel salotto il 
suona Jazz, e non solo Nono- 
stante la formula di «Umbna 
Jazz» sìa cambiata rispetto ai 
suol Inizi, l'atmosfera sembra 
quella delle vecchie edizioni 
itineranti Corso Vannucci 
contiene a stento la folla che 
viene a seguire il festival E 
non sono soltanto i circa 400 
artisti Invitati è un popolo va 
riegato, fatto anche dì vecchi 
freak che, in barba die ten¬ 
denze odierne, stendono la 
coperta per vendere oggeti 
d'artigianato e improvvisano 
concertini persuada Non im¬ 
porta se suonano James Tay¬ 
lor o Simon A Garfunkel, la 
musica jazz si può ascoltare a 
tutte le ore e in numerosi posti 
della città D'altra parte anche 
il festival si è aperto con un 
concerto di musica religiosa 
nera, non propriamente jazz, 
ma forse all Insegna della ri¬ 
cerca delle sue radici 

Il balzo dal sacro al profano 
si è avuto venerdì, con II con¬ 
certo della Gii Evans Orche¬ 
stra, diretta dal figlio Miles al 
le prese con la difficile eredità 
lasciatagli dal padre Nell or¬ 
ganico dell orchestra, con la 
moglie Anita atte percussioni, 
i) vecchio Gii sembra esserci 
ancora La guida del giovane 
Miles, alla tromba, di all'or¬ 
chestra vivacità ed entusia¬ 
smo e ripropone lo stile e gli 
arrangiamenti che l hanno re¬ 
sa famosa Come è sempre 
stato neil'orchestra di Evans, 
qualcuno è rimasto, altri se ne 
sono andati, sostituiti da musi¬ 
cisti altrettanto validi, come il 
tastierista GII Goldsteln, il 
trombettista Marvin «Hanni* 
bai» Peterson e la versatile vo¬ 
ce di Urszula Dudziak L or¬ 
chestra suonerà per tutta la 
durata del festiva] allo Sweet 
Basii alle 24 

Lo spazio centrale quello 


al Giardini del Frontone, è sta¬ 
to letteralmente preso d assal¬ 
to dal pubblico sabato sera 
per il pnmo grande appunta¬ 
mento di Umbria Jazz il con¬ 
certo dell'Herbte Hancock 
Quartet Più di 5 000 persone 
nchiamate dai nomi prestigio¬ 
si dei! organico accanto alle 
tastiere di Hancock, Michael 
Brecker al sassofono, Buster 
Williams al contrabbasso e Al 
Foster alla batteria. Special 
guest, il vocaltst Bobby 
McFerrin, che apre il concer¬ 
to da solo in una delle sue m- 



Heifcte Hancock e, • sinistra, Bobby Me Ferrin 



credibili performance 

McFerrin è un'orchestra 
umana e Improvvisa, con un 
Brecker palesemente diverti¬ 
to, un duetto-duello con il suo 
sax Lascia poi il campo al 
quartetto che, in due ore di 
musica, snocciola emozioni 
vibranti e sequenze di note in 
un repertorio che riprende 1 
canoni del bop, ma con im¬ 
pennate ritmiche che sono ve¬ 
ri e propri inserti funky La 
versatilità e il talento di Bre¬ 
cker, simbolo del sax anni 
'80, colorano brani come Air 
dancing e Time il was di tim¬ 
bri e sonorità che sembrano 
far parlare la voce dell'anima. 

Un canto che sa essere 
morbido e tagliente, vertigi¬ 
noso e poetico, Canlatoupe 
i stand Ma anche la verve di 
Bobby McFerrin diventa poe¬ 
sia nel bis quando il gruppo 
attacca con Round midmgftf, 
omaggio alla stona del jazz e 
al film che ha reso popolare la 
musica di Hancock autore 
della colonna sonora. 

Con U concerto di sabato 
sera Perugia entra net vivo 
della festa. Dal primo pome¬ 
riggio alle tre del mattino la 
città diventa città del jazz, lo¬ 
cali, teatri e discoteche ospi¬ 


tano concerti e gli storici film 
di David Chertok. Sicuramen¬ 
te, l'atmosfera migliore viene 
raggiunta dalla mezzanotte in 
poi, quando si spre il «Green* 
wich Village at Umbria Jazz», 
un mintvillaggio musicale che 
prende a prestito i nomi di 
club newyorkesi e propone in 
un'atmosfera raccolta e fumo¬ 
sa k> spumeggiante quintetto 
di Phil woods o le performan¬ 
ce di Cedar Walton con Jackie 
McLean 

Ma, soprattutto, sembra 
che l'edizione '88 di Umbria 
Jazz voglia fare i conti con il 
tema della contaminazione in 
musica, dell'incontro tra jazz 
e altri genen musicali Non si 
spiegherebbe, aitnmenti, la 
scelta di programmazione di 
domenica sera, che ha visto in 
concerto la band di Milton 
Nascimento con i suoi ritmi 
brasiliani Iniziato un po' in 
sordina. Nascimento raggiun¬ 
ge il cuore, e le gambe, del 
pubblico nella seconda metà 
del concerto quando scatena 
la sua poderosa e glgiona se¬ 
zione nimica affidata alla fa¬ 
miglia Silva, padre e due figli 

Con Joe Zawinul Syndaca- 
te, allo Sweet Basii alle 24 si 
raggiunge il culmine della se- 


Primo concerto in Italia 

Sly & Robbie, 
il ritmo è tutto 


qualcosa non ha funzionato a 
dovere e la città che vide due 
anni (a suonare m contempo¬ 
ranea nientemeno che David 
Bowte e Peter Gabriel, tutu e 
due esauritissimi, si è dovuta 
accontentare di serate semi¬ 
vuote, quando non addirittura 
deserte 

Quel che invece sembra 
funzionare alla grande è la lo¬ 
gica del grande evento musi 
cale strombazzato alla nau¬ 
sea dai giornali, quasi sempre 
ricco di sponsorizzazioni, ca¬ 
pace di ntomi economici por¬ 
tento» Sting, Michael Ja- 
cksòn, Brace Springsteen, 
Pink Floyd e Prince, che arriva 



Robbie Shakespeare, degli «Sly & Robbie Rhythm Killer*» 


ALBA SOLANO 

■N Eccesso-rOCK? Può esse- senso dr 
re visto che I altra sera ai piedi In que 

dei Palazzo della Civiltà e La- zione ita 
wrp si sono ritrovati un mi tagliati i 
glialo scarso di fans per ono* mente n 
rare l'esibizione dei giamaica- da un eh 
ni «re del ritmo», Sly & Rob- ed un tn< 
bie. •Rhythm Ktilen», il loro cernente 
album dell'anno scorso, li ca ad u 
aveva fatti tomare sulla cresta ospiti il 
dell onda da protagonisti, un Genove! 
caleidoscopio vivacissimo di giovano! 
ritmi, citazioni astruse come Francis « 
nella miglior tradizione nera, serata, K 
il tema del «Lago dei cigni» chiamati 
accoppiato a motivetti fon* biondi (i 
keggianti della scuola dei Par- no), Yell 
liament Funkadeiic, vocine da ster che 
cartoni animati e divagazioni sé, auto 
jazzistiche Creativi, non solo un forti 
potenti ed infallibili nei loro spettaco 
affiatamento, Sly Dunbar (bat- trascinar 
terta) e Robbie Shakespeare niugatoi 
(basso) sono una delie sazio- a round I 
ni ritmiche più richieste e cor- need soi 
leggiate delia scena rock. un salto 
Per questo la maggior parte finito coi 
del loro lavoro non viene ac- Ito le di 
ereditata direttamente suiloro *8&nja> 1 
nome, ma la partecipazione * n *' ne 
del duo ad un disco è quasi e Restiti 
certamente una garanzia. Cre- „ "vj? * 
schifi il fianco dei Wallera, il ! 

mitico groppo d i Bob Maitey, %M‘od 
ranno lavorato con ogni sorta ... 

di artisti, da Grece Jones a SSS™ 


Bob Dytan, dal Rolling Stones 
a Joe Cocker, da Peter Tosti al 
Black Uhuru, e persino Fran¬ 
cesco De Gregori si è lasciato 
sedurre dalla tentazione di 
usufniire del loro invidiabile 


. ' Perugia è un salotto musicale: 400 artisti invitati, tutte le sere 

l’orchestra di Gii Evans e poi i’Herfcie Hancock Quartet, con McFerrin 

Il villeggio globale del jazz 


senso del ritmo 

In questa loro prima appari¬ 
zione italiana ai tono perù ri¬ 
tagliati una veste esclusiva¬ 
mente regga® Accompagnati 
da un chitarrista, un tastierista 
ed un tno di fiati, hanno prati¬ 
camente fornito la base ritmi¬ 
ca ad una seria di cantanti 
ospiti il tno dei Foundation, i 
Gettovettes, uno scanzonato 
giovanotto dt nome Donovan 
Francis e per finire, star dalla 
serata, King Yellowman Coti 
chiamato a causa dei cepclli 
biondi (è un giamaicano albi¬ 
no), Yellowman è un d| e toa¬ 
ster che ema molto cantare di 
sé, autocelehrandosl, ed ha 
un fortissimo senso dello 
spettacolo, si è lanciato In un 
trascinante set di regga® et» 
nlugato al rock'n'roll, da Rodi 
around thè clock a Everybody 
need somebody, ma poi con 
un salto di cattivo gusto, ha 
finito con un predicozzo con¬ 
tro le droghe, tutte meno la 
«genia- Qerbà), esprimendo 
Mine scarsa simpatìa per gay 
e prostitute a causa dell'Alaa. 

Sly e Robbie, tranquilli e si¬ 
curi di sé, hanno dato buon 
saggio della loro bravura, dot 
tòro ritmi pulsanti che rimbal¬ 
zano su e giù dslla tasta allo 
stomaco, e Sly, cqn la sua bàt¬ 
terla piccola e semplice ba da¬ 
to un'ottima dlmostrasmoe 
pratica dì come il ritmo «In 
Une questione di cuore, mu¬ 
scoli e cervello, e non di Me- 


IOGGI 


Ole 1500 Teat/o Moriacch 

0a«rW CtMM-tofc'» «faia ruma 

Ole 1700 Teatfo Moriacchi Concerto del pome/ ogo 

Alberto Corvini Big Sani 

Ore 19 00 P azza della Repubbl ca Concerto in p azza 

Fradtfl» KoMman fi Trio Jamhalaya fi» 

Ore 2? 00 Gafdnt del Frontone Concerto della sera 

_ , iMirtol» Jafiouat gi| ■•no 

Round M dn ghi Greenw cn V ilage at Umbr a Jazz 


Taraaaa Blanchttd/Dan MarriMn Matti 
| Cariar Walton Trio 4 Jackla HflVtM 
Poroth» Donagan trio 
OH Ivano Ovehaatra 


TERNI 

Ore 21 00 Aniteairo Fausio 

rihH Waoria Quinta) 

FOLIGNO 

Ore 21 00 Duomo d S Felcano 

Ooopol lo olivo In Now Ovlaana 

Firn Baptist Churth Chotr 
Ths Famoua Zion Harmonittra 
Gotpsi Chora tanta 


I DOMANI 


rata Lex Weather Report, 
coadiuvato da un gruppo po¬ 
deroso (Gerald Veasley al 
basso, Scott Henderson alla 
chitarra Cornell Rochester al¬ 
la batteria, Babatunde Kehin- 
de O Uhm alle percussioni e 
la voce di Lynna Fiddmont) 
non fa rimpiangere gli sposta¬ 
menti di orario del concerto, 
doveva suonare prima alle 17, 
poi alle 18 30 I suoni sintetici 
delle due tastiere sono vera e 
propna espressione di una 
giungla metropolitana, sintesi 
delle strumentazioni elettroni¬ 
che e degli echi tnbali di un 
background etnico presente 
in tutti i membri della band 
Un concerto trascinante e 
moderno evoluzione delle 
passate esperienze di Zawi- 
nul, che conferma la tendenza 
attuale deila musica di spor¬ 
carsi e contaminarsi Un vil¬ 
laggio globale anche nel jazz 
può proporre brani di Monk o 
lenti melodici come «Shadow 
and tight* uscendo sempre 
nuovo e vicino alla sensibilità 
del pubblico che, entusiasta e 
bollente, non ha resistito al- 
I impulso di ballare E chi ha 
detto che con il jazz non si 
può ballare? 


Ore 15 00 Teatro Mortaceli 

Oavld Chertok'» Josx Filmo 

Ore 17 00 Teatro Mortaceli Concerto del pomerggo 

flambarlo Clommarughl Orchaatra 

Ore 1900 Pazza della Repubbl ca Concerto n pazza 

Mvorbeat al Ttelnum Jau luto 

Ore 2i 00 Gardn del Frontone Concerto delia sera 

Oornr •hilttgon and «ha Oorrv MoNIgm CancorWua «ani 

Round M dn ght Greenwich V iTage al Umbr a Jazz 

Dorothy Oonogon Tri» 

Cariar Walton Trio 4 «look!» Notami 
ritUl Woorio Quinta! 

Oli Kvans Orchaatra 

FOLIGNO 

Ore 2i 00 P azza delia Repubbi oa 

Taraneha Sfaneharri/Dan Harrtaan Qulntat 

BASTIA UMBRA 

Ore 21 00 Pazza Mazzni 

“«faia All#»” « A Rhythm A Ramano» Ravxa 


UUOM riamala 

Azonda cl Promozione Turistica 

Palazzo Dormi Corso Vannucci Tri. (075) 23387 

MaaUna rialnt rifUtaha Sala Stampa 
Ho!» Palace Bellavista Tei (075) 2074129092 
Ulficto Fest vai 

Hot» La Rosene Tot (075) 20S41-20200 
Ass no Umbria Jazz Tei (075) 62432 
Comune ri Fonano 

P zza della Repubblica Tel (0742) 630272-630226 

Azienda ri Promozione Turistica 

Viale Cesare Battati 5 Tel (0744) 43047 
































Sport 


Tour. Leali 2° 

E la Canins 
vince anche 
allo sprint 


■M STRASBURGO II ciclismo 
italiano si è latto onore ieri 
pomeriggio a Strasburgo dove 
era previsto l'arrivo di tappa 
sia del Tour maschile che di 
quello femminile Bruno Leali 
si è piazzato ai secondo posto 
dietro al francese Jerome Si¬ 
mon nella nona tappa della 
grande -boucle, che portava I 
corridori da Nancy a Strasbur¬ 
go Il portacolori della Corre¬ 
rà, ben piazzato nel gruppetto 
del fuggitivi, ha cercato nel fi¬ 
nale di raggiungere Simon ma 
è riuscito solo ad arrivare a 7 ' 
dal vincitore La maglia gialla 
resta sulle spalle del giovane 
canadese Steve Bauer che 
corcherà di difendere il suo 

S rimato nell'odierna Belfort- 
esancon di 147 chilometri 
Nella prima frazione del 
Tour femminile, bella afferma¬ 
zione di Maria Canins, sul tra¬ 
guardo di Strasburgo la cam¬ 
pionessa italiana ha regolato 
In volata l'eterna rivale, la 
francese Jeannle Longo Do¬ 
po 91 chilometri la Canins si e 
imposta allo sprint sulla cam¬ 
pionessa del mondo che non 
ha disputato la volata e ha ta¬ 
gliato || traguardo rialzati La 
Longo è ora in maglia gialla 
conia Canins seconda 
Ordine d'arrivo della 9 1 lap¬ 
pa' I) Jerome Simon (Z-Peu- 
geo!) In 3 Ore 47'31", 2) Bra¬ 
no Leani a 7", 3) Fred Vichi a 
9": 4) Echave a 14" 

Classifica generale 0 Ste¬ 
ve Bauer (Welmann-La Sdis¬ 
se); 2) J Simon a 14"; 3) 
Breuklnk a 43", 4) Yates a 
59", 


Il favoloso 
Sergel Bubka, 
braccia al 
cielo, dopo 

aver 

miglioralo il 
record del 
mondo di salto 
con l’asta, a 
Nizza. 

Mie sue spalle 
il tabellone 
Indicala 
misura: <,06. 





w 

m m , 



. m 




■*fp§f4 


La nuova impresa 
di Sergej Bubka 
col salto di 6.06 

A Seul con il sovietico 
altri protagonisti 
deiratletica saranno 
Aouita e Heike Drechsler 


Grandi solisti per un’Olimpiade 


1 Giochi olimpici si avvicinano e già vi sono campio¬ 
ni che sembrano tanto forti da appanre battibili 
soltanto da incidenti muscolari Due di questi cam¬ 
pioni sono Sergei Bubka e Said Aouita. Heike Dre¬ 
chsler invece dovrà scegliere il terreno di gara, evi¬ 
tando gli atti di ingordigia che pagò a caro prezzo 
l’anno scorso a Roma. Ire grandi personaggi dell’a¬ 
tletica che potrebbero monopolizzare i Giochi 


REMO MUSUMCCI 


■i MILANO Sergel Bubka. 
con molla intelligenza, ha 
scelto la regola dell'uno, nel 
senso che ritocca il limite 
mondiale del salto con l'asta 
di un centimetro per volta 
L'acrobata ucraino non ha ri¬ 
vali: lui è già nel futuro, gli «Uri 
vivacchiano nel presente Ba¬ 
date, saltare 5,70 come fa il 
polacco Miroslav Chmara è 
un bel saltare ma che senso 
ha uscire di gara quando c'è 
lui - Sergei Bubka * che co¬ 


mincia? È come se ci fossero 
due gare, una per i comuni 
mortali e l'altra per il campio¬ 
nissimo E tuttavia Sergei non 
ha ucciso la specialità perché 
con la bella regola dell’uno fa 
dono dei suoi voli nel cielo a 
più gente che sia possibile 
Solo una volta ha infranto la 
regoletta il 23 giugno dell'an¬ 
no scorso quando da 6,01 è 
salito a 6,03 Ma (orse non 
aveva ancora compreso a fon¬ 
do l'utilità di centellinare 


Sergei si è impegnato a su¬ 
perare quota 6,10 quest'anno 
Il suo allenatore Vitali Petrov 
indica nella misura di 6,25 il 
massimo che il suo allievo 
possa raggiungere, nello spa¬ 
zio di tre anni L'ucraino, ri¬ 
cordiamo, non ha ancora 25 
anni 0' compirà il 4 dicem¬ 
bre) Come vedete i salti del 
Nembo Kid di Voroshilovgrad 
sono programmati con la stes¬ 
sa cura con la quale gli acro¬ 
bati dei grandi circhi pro- 

S rammano i numeri per diver- 
re la gente E d'altronde il 
salto con l'atta; Ja meno natu¬ 
rale delle discipline dell’atleti¬ 
ca assieme a) salto triplo, è 
acrobazia e spettacolo 
Sergei Bubka In cinque sta¬ 
gioni na migliorato, tra peda¬ 
ne all'aperto e al coperto, 18 
volte il limite mondiale Iniziò 
il 15 gennaio 1984 a Vilnus 
con 5,81. Significa che in cin¬ 
que anni è salito dì 25 centi- 
metri Mai nessuno aveva in¬ 
crementato una specialità in 


un maniera così impressio¬ 
nante 

Il fine settimana dell’atleti¬ 
ca ha raccontato le gesta di 
due altri straordinari perso¬ 
naggi il marocchino Said 
Aouita e la tedesca dell’Est 
Heike Drechsler Said a Nizza 
ha corso i 1500 in 3'32"69, 
ampiamente miglior presta¬ 
zione mondiale della stagio¬ 
ne Ma non è questo il punto 
Ormai il campione ha supera¬ 
to il tempo dell'ansia, quando 
ogni gara era una sfida col 
mondo Ora si limita a correre 
per guadagnarsi la sontuosa 
paga che gli danno E lo fa 
con grande senso professio¬ 
nale Quel che non smette di 
colpire nel grande mezzofon¬ 
dista è la facilità con cui cor¬ 
re Quando se ne va è impos¬ 
sibile stargli dietro Ecco, Said 
somiglia a Bubka, nel senso 
che tra lui e gli altri c'è uno 
spazio enorme E razionale, 
nitido, essenziale Ora che 
l’ansia lo ha abbandonato dà 


realmente l'impressione di 
correre su un cuscino d'aria 
Non c'è più rabbia in lui, c'è il 
piacere di andare, veloce co¬ 
me il vento In genere chi cor¬ 
re 1 5 mila • Said è campione 
olimpico e del mondo su que¬ 
sta distanza • col passare del 
tempo allunga il passo Said 
no, lui ha preferito tornare al 
primo amore Nei 1500 trova 
ìa gioia di vivere, si diverte e si 
esprìme, gioca e corre 
Heike Drechsler è uscita 
dai Campionati mondiali di 
Roma, dove avrebbe dovuto 
vincere quattro medaglie d’o¬ 
ro, umiliata e tenta Forse ha 
capito, da quella terribile le¬ 
zione, che chi vuole troppe 
cose ne raccoglie poche In 
atletica poi, dove la crescita 
del livello tecnico lascia mar¬ 
gini sempre più stretti a chi so¬ 
gna le imprese di Superman e 
di Wonder Woman, è meglio 
valutare se stessi in rapporto 
alla realtà e non a quel che si 


potrebbe e si vorrebbe fare 
La beila fanciulla tedesca - 
che è parsa irrobustita nspetto 
all'anno scorso • ha perso il 
record mondiale del salto in 
lungo che ha però avvicinato 
con un magnfico 7,48 a Neu- 
brandeburg Cosa sceglierà? I 
100 metri, dove ha imparato a 
partire un po' meglio* i 200 o 
l’amato volo orizzontale? Lo 
sapremo a Seul e comunque 
Heike avrà un bel problemino 
da risolvere Per tei, che è for¬ 
se la più grande atleta del 
mondo, non esiste la certezza 
che rassicura Sergei Bubka e 
Said Aouita Heike dovrà cor¬ 
rere e saltare, a seconda della 
scelta, sempre in salita Chi 
dovrebbe vincere scherzando 
il titolo olimpico 6 la dtscobo- 
la della Germania democrati¬ 
ca Gabnela Reinsch che però 
dovrà confermare il grande 
lancio di Neubrandeburg su 
pedane un po' meno tranquil¬ 
le 
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Basket Sotto processo i giovani di Gamba dopo la mancata qualificazione per la Corea 
Ora è necessario correre ai ripari: verrà anticipato il campionato? 

L’operazione Gerovital non ha funzionato 


PUEHFRANCUCO PANOALLO 


II 



1 É 1 


Antonello Riva di ritorno di Rotterdam si consola col figlio Ivan 


wm ROMA Come interpreta¬ 
re l'eliminazione azzurra da) 
basket olimpio di Seul? Posi¬ 
zioni discordanti si contrap- 

a ono. Spaziano da quella 
tativa» delle conseguenze 
sostenuta dal tecnico azzurro 
Sandro Gamba («Il fatto di re¬ 
stare a casa non sposta di una 
virgola il buon livello raggiun¬ 
to dal basket italiano negli ul¬ 
timi anni»), alle preoccupazio-, 
ni del presidente federale En¬ 
rico Vinci («la mancata qualifi¬ 
cazione olimpica è una gravis¬ 
sima defaillance dei nostro 
movimento cestistico, non 
possiamo sostenere di essere 
dei padreterni e poi non anda¬ 


re alle Olimpiadi») Nel mezzo 

mento di Rotterdam. Che, no¬ 
nostante tutte le attenuanti, 
resta tale 

Cominciamo da queste ulti¬ 
me, Intanto la nazionale az¬ 
zurra vive un periodo di rinno¬ 
vamento iniziato già ad Atene 
E rispetto agli Europei di Gre- 


«mrarav iiimniu «vi nraiK 

E rispetto agli Europei di Gre¬ 
cia, dove fummo quinti, in 
Olanda siamo arrivati quarti 
Cqntinuando cosi si potrebbe 
arrivare tomi negli Europei del 
prossimo àrìno in Jugoslavia 
e, oltre al, bronzo, portare a 
casa la qualificazione automa¬ 
tica per i Mondiali argentini 


del’'90 È l'impegno di riscat¬ 
to che Vinci si è assunto dopo 
la «debacle» olandese Altra 
tesi a discarico dqi risultato 
negativo è la scarsa esperien¬ 
za intemazionale della mag¬ 
gior parte dei nuovi nazionali 
azzurri Tranne alcune rare ec¬ 
cezioni come Riva, Costa e 
Magnifico, Ma è una tesi attac¬ 
cabile, vera solo in parte, dal 
momento che proprio 1 due 
centri menzionati sono appar¬ 
si in Olanda più sprovveduti di 
altri giocatori quasi esordienti, 
Gracis, Della Valle e Bosa ad 
esempio. 

Un amara constatazione è 
poi legata direttamente all'in- 
capacità mostrata dai più nel 


prendere iniziative utili e deci¬ 
sive È il risultato del nostro 
campionato dove tale compi¬ 
to è quasi sempre prerogative 
dei giocatori:*rameri La Ju¬ 
goslavia, che stranieri non ha. 
ha invece il problema oppo¬ 
sto quello dì auto-disciplinare 
il loro Istinto alle iniziative 
personali La conseguenza di¬ 
retta di tutto questo è la rarità 
di veri talenti italiani con qua¬ 
lità offensive pari a quelle di¬ 
fensive. E. la mancanza di 
«cecchini» di ruolo si è fatta 
drammaticamente sentire In 
Olanda dove la difesa a zona 
la si è vista all’opera quasi uni¬ 
camente contro l’Italia e non 
certo a caso Sembra che Vin¬ 


ci voglia propone di rivedere 
qualcosa a riguardo degli stra¬ 
nien Quelli bravi saranno poi 
anqora più difficili da reperire 
con l'aumento dei club pro¬ 
fessionistici americani del 
prossimo anno 
Infine lo scarso tempo (la¬ 
mentato dal tecnico e dalla fe¬ 
derazione) che il campionato 
di club concede alla naziona¬ 
le e alla sua preparazione. 
Ostacolo difficile da superare, 
anche se Vinci chiederà un 
inizio anticipato della prossi¬ 
ma stagione per non compri¬ 
mere eccessivamente il tem¬ 
po dedicato alla nazionale per 
preparare l'Europeo del pros¬ 
simo fine giugno. E il campio¬ 


nato, infatti, che fa crescere la 
disciplina in lidia, la naziona¬ 
le molto meno. Dunque le 

pro¬ 
ve sulfidenti “per il «non luogo 
a procedere» nel processo al¬ 
la nazionale azzurra eliminata. 
Semmai le imputazioni mag¬ 
giori andrebbero spostate sul 
campionato di cu) la aquadra 
di Gamba é diretta emanazio¬ 
ne TUtto andrebbe giustifi¬ 
cato se non si tornasse col 

E croton) a quanto si è visto a 
otterdam. Pur non mettendo 
in discussione l'impegno e 
l'entusiasmo di tutti gii uomini 
a disposizione del tecnico, si 
sono viste in campo lacune 


impressionanti in giocatori^- 
ereditati di grande talento fìóp 
a pochi giorni prima E l'afte- 
nuante, della stanche»#; pal¬ 
co-fisica degli azzurri^ «topo 
un torneo stressante, non Ha 
valore. Anzi diventa un'aflgra- 
vante se si considera il rendi¬ 
mento di gran lunga superiore 
al nostro dei nostri avvertii* 
Qhe non si erano certo mès¬ 
ti fino all’appuntamento olan¬ 
dese Incapacità di reazione, 
fragilità caratteriale, difficoltà 


cace e organizsato I buoni 
propositi, mancanza di valide 
alternative offensive, assenze 
di un leader queste le altro 
cause che hanno contribuito 
all'insuccesso 


. Auto. A Guildford fra i segreti e i misteri del progettista Ferrari 

Nella bottega di mastro Bamard, 
dove nasce il futuro della Formula Uno 


moità - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un..... 


La Ferrari ha aperto uno spiraglio sul suo futuro Le 
porte del Gto CGuildlordTechnìcal Office), l'offici¬ 
na di mastro John Bamard, da sempre arcigna¬ 
mente preclusa ai curiosi, si sono finalmente soc¬ 
chiuse davanti a una pattuglia dì giornalisti italiani, 
espressamente invitati dalla Ferrari. Socchiuse sol¬ 
tanto, perché non tutti i misteri dell'ingegnere bri¬ 
tannico, come è ovvio, sono stati svelati 


„ PAI. NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATAO 


mm GUILDFORD Dall'Inferno 
di Sltverstone (a quattro ore 
dalla fine della gara, un'ora e 
due minuti soltanto per uscire 
dal circuito) a quest'auro an¬ 
golo remoto di campagna in- 

S lese Guildford vicina a Lon- 
ra, a un tiro di schioppo dal¬ 
l'aeroporto intemazionale di 
Meathrow Ma il Gto, branca 
inglese dell’Italiana Ferrari 25 
dipendenti compreso mastro 
Bamard, due piani di un mo¬ 
dernissimo edificio con gran¬ 
di vetrate a specchio, è pres¬ 
soché introvabile, affondato 
nel verde, vicino a Guildford, 
contiguo a Shalford cè da 
dannarsi l'anima prima di ap¬ 
prodarvi 

Mastro Bernard si aggira 
cauto e silenzioso Subisce 
con self-control tutto inglese 
rintrosione nei suoi domìni 
Marco Piccinini, direttore 
sportivo e nell'occasione gui¬ 
da, è un ospite inappuntabile. 
La sconfitta di domenica, en¬ 
nesimo smacco delle due Fer¬ 
rari in questo campionato, 
non sembra aver lasciato trac¬ 
ce. Evidentemente, anche sa¬ 
per perdere è questione di sti¬ 
le Una sconfitta su cui Bar- 
nard si sofferma pochi istanti, 
«E Impiegabile, Sui bagnato, 


invece che diminuire » consu¬ 
mi sono aumentati Questo ha 
(rostrato ogni nostro tentativo 
di gestire la gara» 

Efficienza managenale tra¬ 
sudano Pier Giorgio Cappelli, 
homo novus deita Fiat a Mara- 
nello e Richard Webb, ele¬ 
mento giunto nella pace di 
Guildford dall'industria spa¬ 
ziale 

Un caso? Quasi impossibi¬ 
le È un’atmosfera avveniristi¬ 
ca, da «2001 Odissea netto 
spazio», quella che si respira 
nelle asettiche stanze del Gto 
Nella computer-zoom, gigan¬ 
tesco archivio che raccoglie 
tutti i dati utili, non si sente un 
respiro, solo il sordo ronzio 
del tasti che inviano comandi 
alla memoria Nella ctean * 
room si aggirano operai infa¬ 
gottati in tute, ricoperti da una 
cuffia trasparente, con pesanti 
scarponi ai piedi Qui si tratta 
la fibra di carbonio, quella che 
serve per fare le scocche delie 
vetture, materiale altamente 
pericoloso per la pelle umana 
Per questo gli operai hanno 
abbigliamenti e movenze da 
astronauti 

E proprio Webb ad uscirse¬ 
ne soddisfatto «Un reparto 
come quello della clean • 


room, ve lo posso assicurare, 
non può vantarsi di posseder¬ 
lo nessun’altra scuderia della 
Formula 1». Non è l'unica no¬ 
vità, l'unico tocco di moderni¬ 
tà de) Gto Nei suoi ranghi, la 
Factory inglese comprende 
anche l'unica donna ingegne¬ 
re, una ragazza britannica, 
che circoli nell'universo pro¬ 
fondamente maschile della 
Formula 1 

Da questa Factory tutta in¬ 
glese, ma col sangue italiano 
nelle vene (non solo per il 
marchio, due dei 25 dipen¬ 
denti sono italiani), è uscito il 
prototipo concepito e realiz¬ 
zato da mastro Bamard. quel¬ 
la scocca che fa sognare mi¬ 
lioni di ferrami! delusi, desti¬ 
nata ad ospitare nella prossi¬ 
ma stagione, come tutte le al¬ 
tre vetture di Formula 1, il 
nuovo motore aspirato La 
proverà Roberto Moreno bra¬ 
siliano venttnovenne, pilota 
leader della Formula 3000 La 
notizia, già trapelata nei giorni 
scorsi, è ufficiale da ien Da 
questa Factory escono anche 
alcune parti da montare sulle 
vetture attuali, quelle con mo¬ 
tore Turbo 

Moderno Vulcano, mastro I 
Bamard fabbnea nella sua fu¬ 
cina scudi capaci anche di vo¬ 
lare per moderni Achilie Ma 
c’è poco d'antico qui a Guil¬ 
dford. poco o nulla di abusate 
mitologie Semmai, le radici 
di nuove mitologie Perchè la 
Factory di Guildford sotto la 
guida accigliata di mastro Bar- 
nard, è tutta proiettata verso il 
futuro Anzi, è già il futuro E 
l’universo tecnologico, strut 
tura integrata che fa piazza pu 
lita di ogni sogno artigianale 


Enzo Ferrari, che quel sogno 
ha coltivato e reso una pro¬ 
spera realtà per decenni, ha 
saputo invertirete rotta a) mo¬ 
mento giusto, Infondere linfa 
tecnologica nella sua azienda 
artigiana Gto, le recenti vi¬ 
cende della Ferrari, uomini 
Fiat sempre più presenti nel 
suo management, sono tutti 
effetti e segnali di un trapasso 
da un’epoca ad un’altra, di 


una svolta storica indifferibile 
Enzo Fenari, cuore da artigia¬ 
no, ha saputo ancora una vol¬ 
ta guardare avanti e premunir¬ 
si Ma te sua figura resterà ine¬ 
vitabilmente legata al passato 
Il futuro della Ferrari, ha piut¬ 
tosto il volto de) management 
Rat, di Richard Webb, di ma¬ 
stro Bamard, uomo di poche 
parole e dal comando impe¬ 
rioso 








CON L'ABBONAMENTO 
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Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


WT Rispetto »H acquato In edicola l'abbonamento 

permeile hra itaparàt, ecco alcuni esempi, 

• 116 mila lire torneno con) annuale «7 numeri 

VSw • 97 mite • 6 numeri per chi riceve 

eriche I ed inora domenicale • 105 mila lire in meno 
per gli abbonati a 6 numeri sena domenica 
• circa 50 mila lire di risparmio per gli abbonati semestrali 1 

Abbonarti n conviene Ecco come fare conto corrente postale 
n 430207 intestato a l Unità, V le Fulvio Testi 75 - 20162 Milano, o 
assegno bancano o vaglia postale Oppure versando l'importo nelle ) 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei 


Jesi Return e il suo fantino Bill 
c Londregan a testa in giù dopo la 

finita spettacolare caduta durante il 

b A-.f- Gran Premio ippico di Flemin 

lC5ia g {on a Melbourne (Australia) Il 

del cavallo? purosangue infatti si è «piantato» 

bmhhnm^h^mm^^m sul terreno ma, dopo l’incidente, 
si è rialzato incolume 11 povero 
Bill invece e stato portato all ospedale con un piede e una 
vertebra fratturata 


Sono tutu regali motto utili il nuovo Atlante Stonco Zanichelli, il 
nuovo Aliante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovoabbo- 
namento a 5-6 7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi iibn Chi ne procurerà due potrà sceglierne due Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale 
la pena sforzarsi un po', no* 
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ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ QRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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Sport 


Oggi ì sorteggi delle Coppe Primo turno il 7 settembre Le manovre di Matarrese 

Juventus, Inter e Roma Numerosi sono i problemi C’è la grana Berlusconi 
teste di serie. Rischi da risolvere per dare e la richiesta delle italiane 

per Milan, Napoli e Samp spazio al torneo Olimpico di giocare fuori l’andata 

L’Europa dà il caldo d’awio 


, Oggi a Ginevra si effettuano I sorteggi del primo 
turno delle Coppe europee, che per la concomitanza 
con il torneo Olimpico di Seul vedrà le partite di 
andata e ritomo distanziate di un mese. Sono € le 
squadre italiane in lizza: Milan, Campioni; Sampdo- 
ria, Coppe; Napoli, Juventus, Inter e Roma, Uefa, il 
presidente Matarrese ha chiesto all'Uefa di far gioca¬ 
re i club italiani in trasferta all'andata. 


m GINEVRA. Stamani II cal¬ 
cio europeo sorteggia il primo 
turno delle Coppe, un appun¬ 
tamento consueto e che tutta¬ 
via In questa occasione ha 
noiose questioni da risolvere. 
Il problema centrale è costi¬ 
tuito dalla concomitante pre¬ 
senta del torneo Olimpico, 
che viene a spezzare il logico 
Intervallo Ira le partite di an¬ 
data (7 settembre) e quelle di 
ritorno (che si giocheranno i| 
S ottobre, antiche II 21 Set¬ 
tembre, cioè ad appena tre 
giorni dalla conclusione della 
raasegna'dl Seul). )) presiden¬ 
te della Federcalcio, Antonio 
Matarrese, si trova a Olnevra 
per appianare possibilmente 
ogni Intoppo, ma II suo com¬ 

pito di tutela dei club Italiani 
non sembra agevole. Matarre¬ 
se Intende chiedere un grosso 
lavora all'Uela: lar giocate MI- 
lan, Sampdorla, Inter, Juven¬ 
tus, Napoli e Roma in trasferta 
nella partita di andata. Questa 
mossa farebbe risparmiare ai 
giocatori dalle 6 squadre un 
vero tour de force all'Indoma¬ 
ni dell'Impegno stressante 
con la nazionale di Rocca. C'è 

«ita 


Il programma 

Mao tomo. Andata 7 set. 
'tfmbre, ritorno 3 ottobre. Se¬ 
condo turno: andata 26 otto¬ 
bri!, ritorno 9 novembre. Ter- 

f dicèmbre. Quanr di llnaie: 
Iridata t marzo, ritorno IS 

t Semifinali: andata S 
ritorno 19 aprile. Finale 
Uefa: andata 3 maggio, 
il7magglo. Coppa deh 
'ff Coppe: 10 maggio, Coppa 
del Campioni: 24 maggio. 

Utaese di aerte 

Sonb in tulio 28 le teste di se¬ 
rie In questo sorteggio di Cop¬ 
pa. le squadre .privilegiate» 
sono quelle che nelle ultime 
cinque edizioni dei tornei eu¬ 
ropei hanno raggiunto alme¬ 
no la semifinale In una delle 
tra Coppe: non verianno Ira 
loro accoppiate In questo prt- 
! mo turno. Ecco I elenco: 

«,„Ca»ptoab Werder 
a (Germania Ovest), Ra- 
,latina (Austrie), Bruges 
(Belgio), Reai Madrid (Spa¬ 
gna), ràv Eindhoven (Olan¬ 
da), Porto (Portogallo), 
Stiglia Bucarest (Romania), 
Hit Goteborg (Svezia). 

K Coppa Copiai Matinee e Alt- 
i derwcht (Belgio), Dundee 
United (Scozia), Barcellona 
,Panatnlnalkos(Gre- 
amo Bucarest (Ro- 

Sèma Velai Ukomotlve U- 
, pela (Germania Est). Bayem, 
; Bayer lerkusen e Colonia 
, (Germania Ovest), Inter, Ju- 
! ventus e Roma (Italia), Ware- 
' gem (Belgio), Aberdeen (Sco- 
, zia). Atletico Madrid (Spa¬ 
gna), Bordeaux (Francia). 
Sponlng Lisbona (Portogai- 
; lo), Dufla Praga (Cecoslovac- 
t chia), AJax (Olanda). 

j triennali'8748 

Campioni In carica sono Psv 
Eindhoven, Mallnes e Bayer 
leverkusen. Queste furono le 
finali: 

Coppo Cemplonl-23 maggio a 
Stoccarda! Psv Eindhoven» 
Benflca 6 a 5 dopo I rigori (0 a 

0 dopo 120') 

Coppa Coppe-M maggio a 
Strasburgo: Mallnes-ÀJax I a 
0 (Den Boer) 

' Coppa Ucfa-4 maggio a Bar 

ceDoaai Espaflol-Bayer 3 a 0 
(Losada 2, Soler); 18 maggio 
a Leverkusen: Bayer-Espanol 
6-2 dopo I rigori (3 a 0 dopo 
120', Tita, Goetz, Cha Bum) 

Le squalifiche 

! Queste le squalifiche Uefa che 
J riguardano le squadre italiane: 
Carnevale (Napoli) 3 giorna¬ 
te; Franco Baresi (Milan), Ga¬ 
lla e Favero (Juventus), Gian¬ 
nini (Roma) e Matthaus Ori- 
> ter) I giornata. 

Sampdorta In agnato? 

- In Coppa delle Coppe la Sane 
Ddorla, non Inserita tra lo leste 
di serie, rischia di giocare un 
turno preliminare già In ago¬ 
sto. Infatti le squadre In lizza 
sono 33 e non 32, perciò la 
partila preliminare è Indispen¬ 
sabile. 


da dire che l'Uefa ha già nega¬ 
to la richiesta di ritardare di 
un altro mercoledì la partita di 
rilomo: questo però non signi¬ 
fica che la nuova perorazione 
di Matarrese trovi compren¬ 
sione. Intani anche Germania 
e Urss partecipano, al torneo 
coreano e hanno squadre le¬ 
gate alle formazioni olimpi¬ 
che: non essendo quindi 11 
problemi esclusivamente ita¬ 
liano, è difficile ipotizzare fa¬ 
vori particolari. Il presidente 
della Federcalcio dovrà poi 
convincere II Milan a non por¬ 
re problemi Sulla concessione 
di giocatori alla nazionale che 
fu di Zofl: delle Scorse setti¬ 
mane lo siali rossonero aveva 
Infatti protestato per il fallo di 
doversi privare di S/6 giocato¬ 

ri. Un po' di nervosismo ser¬ 
peggia Infatti tra I campioni 
d'Italia, che fra le altre coSe 
oggi rischiano un primo turno 
dlCoppaCampioni proibitivo: 
la aquadra di Sacchl non è sia¬ 
la infatti Inclusa fra le teste di 
serie, non evendo ottenulo 
negli ultimi anni almeno l’ac¬ 
cesso ad una semifinale euro¬ 
pea. Il privilegio è toccalo in¬ 
vece a Inter, Juventus e Roma, 



Antonio Matarrese 


tutte e Ire Impegnate (assieme 
al Napoli) in Coppa Uefa. 
Complessivamente sono 128, 
in rappresentanza di 32 nazio¬ 
ni, le squadra che oggi parte¬ 
cipano al sorteggio ginevrino. 
Mancheranno invece per II 
quarto anno consecutivo le 
formazioni Inglesi. L'Inghilter¬ 
ra detiene il record di Coppe 
vinte (22), ma la sua assenza 
dalle ribalte europee per 
squadre di club è destinata a 
prolungarsi dopo 1 misfatti de¬ 
gli «hoollgans» al recenti Eu¬ 
ropei. 

, QUA 


NAZIONE 

COPPA CAMPIONI 

COPPA COPPE 

COPPA UEFA 

ALBANIA 

Nentori Tirana 

Flamurtarl 

.. 

AUSTRIA 

Raoid Vienna 

Krems 

3 Austria Vienna. Sturiti Graz e Vienna 

BELGIO 

Bruses 

Mal ine, e Anderlechl 

3 Anversa. Lìeai e Warenem 

, BULGARIA 

Vitocha Sofia 

Sredeti Sofia 

2 Trakia Plovdlv e Slavia 

CECOSLOVACCHIA 

Starla Praga 

Inter Bratislava 

2 Dukla Frana e Dunaiska Strada 

CIPRO 

Rezoporikos 

Omonìa Nicosia 

1 ADoel Nicosia 

DANIMARCA 

Broendbv 

AGF Aarhus 

1 Ikast 

EIRE 1 ... 

Dundatk 

Denv City 

1 St. Patrick’s Athletic 

FINLANDIA 

HK Helsinki 

Ku avrai Lahti 

1 Turon Palltseura 

FRANCIA 

AS Monaco 

Metz 

2 Bordeaux e MontDeìlier 

GALLES 

- 

Cardi» 


GERAMNIA EST 

Dinamo Berlino 

Cari Zela» Jena 

2 Lokomotive Unta e Dinamo Dresda 

GERMANIA OVEST 

Werder Brema 

Elntracht Frane. 

5 Bayem M., Colonia, Stoccarda, Norimberga, 
Baver Lev. 

GRECIA 

Larissa 

Panatblnalht» 

2 AEK Atene e Paok Salonicco 

IRLANDA d. NORD 

Glentoran 

Glenavan 

. 1 Unlleld 

ISLANDA 

Valur Reklavik 

FRAM Revkiavik 

1 IA Akranes 

ITALIA 

Milan___ 

Samodoria 

4 Napoli. Roma. Inter e Juventus 

JUGOSLAVIA 

Stella Rossa Belgrado BanjaLuka 

3 Partizan Belgrado, Velez Mostar e Dinamo 
Zaaabria 

LUSSEMBURGO 

Jeunease d’Esch 

Avenir Beeeen 


MALTA 


Fiorfani 


NORVEGIA . 

Moss 

Brvne 


OLANDA 


Roda 


POLONIA 

■d-fflisissami 




Porto 

Viteria Se tubai 


■ )■; ' i.L'nHi 









1 111 

■m ssgEP— 


1 SPAGNA 

■ lll| | II — 


ei:?gMiggBf.«!mà!roBira.iiiai».ii'iiiaìM 

E-x’j \* x 



BLtLttlit-LìliUiiLLLiiiHUUIBSBBSHw 



■7” "k 1 ' 11 -I7HHI 


n^ilxuumi 


Bekescnba 
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URSS 

Spartak Mosca 

Metalli* Kharkov 

4 Dniepr, Zhtlgiris. Torpedo Mosca e Dinamo 
Minsk 


Entusiasmo nella città partenopea durante la presentazione di Crippa e Alemao 
In poche ore «bruciati» diecimila abbonamenti. Feriaino ha investito 22 miliardi 
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Diecimila abbonamenti in poche ore: l'arrivo del bra- 
sillano Alemao e di Crippa ha scatenato di nuovo 
l’entusiasmo In città. Ieri trionfale presentazione ira 
migliaia di tifosi che Sono tornati ad inneggiare alla 
società ed ai giocatori. Ma nel nuovo Napoli voluto da 
Bianchi proprio l'abbondanza potrebbe costituire un 
problema: i due «olimpionici» Carnevale e Romano 
rischiano di restare fuori mentre il solito Maradona,.. 


LORETTA SILVI 


e toma 


PiMi • 




■■ NAPOU. In poche ore il 
Napoli al è pagato Alemao. 
Sei miliardi sono entrati nelle 
casse sociali sotto forma di 
diecimila abbonamenti stipu¬ 
lati tra sabato mattina, quando 
la TYittazzurro è stata fatta ria¬ 
prire a furor di popolo, a ieri, 
giorno della trionfale presen¬ 
tazione dei due nuovi centro¬ 
campisti, Crippa é, appunto, 
Alemao, Fino a quel momen¬ 
to anche l dati ufficiali non po¬ 
tevano nascondere che la 
campagna abbonamenti stes¬ 
se procedendo con ritmo fiac¬ 
co: solo 25miia I rinnovi, con¬ 
tro gli oltre 60mlla dello scor¬ 
so anno. «Quei signori - ha 
detto ieri un Feriaino insolita¬ 
mente disteso - dovremmo 
iscriverli al club dei fedelissi¬ 
mi,..*. 


la città dunque è nuova¬ 
mente nel pallone, Carlo Crip¬ 
pa (lo ricordate nel Torino An¬ 
ni Sessanta?) ha le lacrime 
agli occhi quando il figlio 
Massimo, solo un anno fa in 
C2, è chiamato al proscenio di 
piazza del Martiri, sul l'orma! 
famoso balcone. Due, tremila 
persone |o invocano sotto il 
sole feroce. «Lode a te Massi¬ 
mo Crippa» e il ragazzino 
sventola un tricolore. Al suo 
fianco si affaccia II leonino 
Alemao e giù un'altra ovazio¬ 
ne, fra Napoli e Brasile è sem¬ 
pre amore. 

Alemao, Crippa, Giuliani, 
Corredini, Fusi, ed ecco il Na¬ 
poli, 22 miliardi dopo. Una ci¬ 
fra che, ha sottolineato Feriai¬ 
no «è pressappoco la stessa 
che spendiamo da due anni» e 



Wm 

Il presidente del Napoli Perizino assieme a Crippa (» sinistra) e Alemao 


che la stagione prossima spe¬ 
ra di risparmiare. E un Napoli 
rifondato e non solo epurato. 
Una squadra più giovane, si¬ 
curamente più solida, una 
frangiflutti ani! Milan che ri¬ 
schia però di avere un proble¬ 
ma inverso a quello indicato, 
lo scorso anno, tra i motivi del 
mancato successo: l'abbon¬ 


danza, un «vizio» che potreb¬ 
be vanificare la inondazione 
dello spogliatolo voluta da 
Bianchi come prima garanzia 
per restare, In panchina ac¬ 
canto al secondo portiere Di 
Fusco, Carminante e Riardi, 
dovrebbero sedersi infatti gio¬ 
catori del «giro» azzimo come 
Romano (che potrebbe però 


essere messo sul mercato) e 
Carnevale. Sia il centrocampi¬ 
sta che l’attaccante fanno par¬ 
te della nazionale olimpica 
che giocherà in settembre a 
Seul, soprattutto il secondo ha 
chiare mire volte alla naziona¬ 
le maggiore. Come potrà Car¬ 
nevale sopportare un altro an¬ 


no di precariato dopo che per 
due stagioni di seguito è stato 
«negato» alla Roma ed alla Ju- 
ve? Il conflitto caratteriale 
con Bianchi, esploso l’anno 
scorso quando Carnevale si ri¬ 
bellò non partendo per U riti¬ 
ro, è qualcosa di più di una 
semplice antipatìa. Intanto il 
Napoli non vuole cederlo ri¬ 
schiando di avvantaggiare una 
diretta avversaria; Stesso di¬ 
scorso, anche se con diverse 
sfumature personali, per Ro¬ 
mano. Accetterà uno dei pro¬ 
tagonisti dello scudetto di es¬ 
sere messo da parte? Anche il 
neoazzurro ed entusiasta Cor¬ 
radi ni potrebbe sentirsi di 
troppo se il Napoli optasse 
per Fusi sulla fàscia conser¬ 
vando Romano in un robusto 
centrocampo. 

•Fido nella professionalità 
di tutti gli azzurri» ha risposto 
fatalisticamente Feriaino a chi 
gli domandava infine a cosa 
preludessero le sortite di Ma¬ 
radona, che anche dall’oppo¬ 
sto emisfero continua a mani¬ 
festare la sua ostilità verso il 
tecnico. E proprio quello tra 
Maradona e Bianchi può esse¬ 
re il rapporto chiave del Napo¬ 
li che va a cominciare. 


Corri uomo corri, ma con moderazione 


■■ CHIETI, «È chiaro per tutti che attività fisi¬ 
ca non vuol dire sport, ma è altrettanto chiaro 
che lo sport è fondato su una corretta attività 
fisica. Pensiamo all'adolescente, all’uomo 
giovane e a quello maturò, all’anziano: a cia¬ 
scuna di queste età il contributo che può veni¬ 
re dall'attività fisica è determinante, spesso 
prezioso, al pari, e per certi aspetti superiore, 
di quello farmacologico, perché l’attività fìsica 
significa prima di tutto prevenzione». 

Leonardo Vecchiet, da oltre vent'anni me¬ 
dico della nazionale di calcio, non vuole par¬ 
lare qui, in questa Facoltà di medicina dell’U¬ 
niversità di Chieti, dove Insegna semeiotica 
medica, di «campionismo*. Come «patron» 
della scuola di specializzazione in medicina 
delio sport di questa giovane università, i cui 
associati si sono riuniti nel loro congresso na¬ 
zionale, preferisce richiamarsi a quegli otto 
milioni di Italiani (tanti se ne calcolano) che, 
avendo scoperto o riscoperto che in fondo 
«siamo nati per muoverci», praticano una 
qualche attività fisica, «jogging» o palestra, fi¬ 
no al torneo estivo tra scapo»e ammogliati 
Allora, professor Vecchiet, quale e quanto 
Sport? E, soprattutto, quanto «forzo, a qua¬ 
li carichi sottoporre la nostra attività fisi¬ 
ca? 

Questo è un tema di grandissimo interesse, 


A quali carichi possiamo sottoporre la 
nostra attività fisica? L'opinione dei 
professor Leonardo Vecchiet, medico 
della nazionale di calcio, è che «occor¬ 
re conoscere quale sia, in rapporto al¬ 
l’età, la riserva funzionale che si ha a 
disposizione. Ed è qui ché deve scatta¬ 
re la prevenzione». Vecchiet è il «pa* 

DAL NOSTRO INVIATO 


tron» della scuola di specializzazione 
di medicina dello sport dell’Università 
di Chieti. Nella città abruzzese i medici 
sportivi hanno tenuto il congresso na¬ 
zionale. E l'attenzione è stata rivolta 
non tanto ai campioni ma a quegli otto 
milioni di italiani che praticalo qual¬ 
che attività fisica, 


(MANCARLO ANGELONI 


che resta però ancora un campo aperto per la 
ricerca scientìfica. Sui campioni ormai sappia¬ 
mo tutto, non ci sono segreti. Sappiamo inve¬ 
ce molto meno su ciò che comporta l'attività 
fisica nelle varie fasce di età, dal bambino 
all'anziano e al vecchio. C'è lo sport agonisti¬ 
co, ma accanto c'è l’attività fisica svolta dai 
singoli. E non è detto che chi fa sport amato¬ 
riale non si sottoponga a sforzi paragonabili a 
quelli che comporta lo sport agonistico. Senza 
tener conto che è nei tornei dei bar che si 
registrano i maggiori incidenti. Come medico 
internista, io preferisco pensare che lo scopo 
delia medicina non sia quello di curare le ma¬ 
lattie, ma di mantenere, ed eventualmente re¬ 
stituire, lo stato di salute. Ecco: credo che la 


malattia inizi quando, in rapporto alia nostra 
età, diminuisce la riserva funzionale che ab¬ 
biamo naturalmente a disposizione per svol¬ 
gere questa o quella attività. Ma questa riserva 
funzionale può essere misurata solo sotto sfor¬ 
zo; e il compito del medico dello sport sarà 
quello, allora, di graduare l'attività fisica con¬ 
sentita, per recuperare in parte la riserva fun¬ 
zionale attraverso l'allenamento, perché se è 
vero come per le medicine che il soltodosag- 
gio di attività fisica non serve a nulla, è altret¬ 
tanto evidente che il sovradosaggio risulta pe¬ 
ricoloso. Mi sembra che questa sia la chiave di 
volta della prevenzione; ed è in questo setto¬ 
re, più che nel «campionismo»,che vanno pre¬ 
parati gli specialisti. 


Come giudica, In questo auso, l’atteggia- 
acuto legislativo italiano, che Impone bum 
certificazione <11 Idoneità alla pratica spor¬ 
tiva? 

È giustissimo. Solo un pediatra, ad esempio, 
può certificare che un bambino sia completa¬ 
mente sano e che non corra alcun pencolo 
grave attraverso un'attività fisica. Ma la legge, 
dato che c’è, dovrebbe essere interamente 
applicata, fi setaccio, invece, ha buchi ancora 
molto larghi. Un praticante, così, è impegnato 
ad un primo controllo, ma è solo se arriverà ai 
Giochi delia gioventù che sarà sottoposto a 
una vera e propria visita specialistica. Come 
sempre, è un problema di nchieste e di struttu¬ 
re. E per far fronte alle prime, che sono note¬ 
volissime, non resta altro alte seconde che 
adeguar». 

Solo ut accenno al settore superspedal!- 
stico. Lei che ha partecipato alle vicende 
di cinque campionati del mondo, come giu¬ 
dica la figura del campione? 

Con molto rispetto, perché chi arnva al ver¬ 
tice si prende adddosso un fardello enorme, 
anche di continue rinunce. 

E11 medico, come vede questa nazionale? 
Bella, perché è giovane, allegra e guarda al 
futuro 



Belanov 

«Italia? 

No grazie, 
resto a Kiev» 


Igor Belanov (nella foto) l’attaccante della Dinamo Kiev, 
considerato da più parti uno dei migliori calciatori sovieti¬ 
ci, ha smentito la sua cessione all’Atalanta. In un’intervista 
alia Frauda Ukrainy, Belanov ha precisato di «non aver 
mai ricevuto nessuna proposta da parte di club italiani». 
Secondo i regolamenti sovietici, afferma Tabaccante, «il 
calciatore ha il diritto di firmare un contratto con un club 
straniero solo dopo aver compiuto 1 29 anni, mentre io ne 
ho solo 27 I miei tifosi possono stare tranquilli, continuerò 
a giocare nella Dinamo di Kiev». 


Basket: 

1 dadi 
sponsor 
della Virtus 


Nuovo sponsor per la Virtus 
pallacanestro Bologna. Dal¬ 
la prossima stagione infatti 
la società felsinea riavrà, 
dopo 23 anni, la scritta 
«Knorr» sulle maglie. L’ac¬ 
cordo è triennale e porterà 

.. nelle casse della Virtus 

complessivamente più di cinque miliardi. La società felsi¬ 
nea era sponsorizzata da due stagioni «Dietor» in seguito 
ad un contratto triennale con il commendator Gazzonl 
Frascata che era diventato anche azionista diretto della 
Virtus. Nelle scorse settimane, però, il presidente Porcili e 
Gazzoni Frascara si sono trovati in disaccordo sulla condu¬ 
zione della società (e sull’ingaggio di Dan Peterson come 
direttore sportivo) e hanno deciso di risolvere anzitempo il 
contratto di abbinamento. 


Il brasiliano 
Moreno 
terzo pilota 
della Ferrari 


Terzo pilota per la Femui. 
La casa di Mannello ha in¬ 
gaggiato per il programma 
di prove e sviluppo della 
nuova vettura con il motore 
aspirato il brasiliano Rober¬ 
to Moreno. Capolista del 
F3000 della 


Fia, Moreno ha già disputato ih Formula 1 i Gran Premi del 
Giappone e di Australia del 1987.1 A Ferrari non ha specifi¬ 
cato dove e quando Moreno comincerà l'attività anche se 
è probabile che la nuova formula 1 disegnata da John 
Bamard proverà sia a Fiorano che su altri circuiti. La Wil¬ 
liams, intanto, ha annunciato il sostituto di Mansell per la 
prossima stagione agonistica: si tratta del belga Boutsen, 
attualmente in forza alla Benetton. 


Viola polemico 
vuole 

Il deferimento 
di De Finis 


Durame la presentartene 
da pane della Roma di Rug¬ 
giero Rteitelll, Il presidente 
Dino Viola non ha rUpar- 

ca neiconfronti dell’ammi¬ 
nistratore delegalo del Tori» 
no, De Finis. «Per quanto ri¬ 
guarda il brasiliano Multe - ha precisato Viola • la Rem* 
aveva un'opzione su di lui e se non ha vestito 16 miglia 
giallorossa è solo perchè Marino e Lupi hanno preterito 
Renato. In tutta questa faccenda De Finis, con le Mèdi* 
chtarazionl, ha creato un danno palrimonfale alla traete 
società e se De Biase ha subito deferito Marino, cosa 
pensa di fare per De Finis?., Il presidente glallorotao ha 
poi confessato che «non abbiamo preso l'uruguaiano Gu- 
tierrez perché non é mai interessato alla Roma, anche se 
rimane un ottimo giocatole», 


la Uisp 
critica 
il governo 
per I Mondiali 


Dure critiche da j 
giunta esecutiva della UUp 
alla presidenza del Coni¬ 
glio che ha avocato a sé 
«poteri straordinari» 'per 
l’organizzazione dei Mon¬ 
diali ’90. Questa eccita è 
stata definita «una foratura 
da parte del governo che mortifica il carattere nazionale di 
una manifestazione, quella de) Mondiali, attesi dalle Uisp 
con grande passione e attenzione». Secondo la giunta «il 
pericolo è anche quello di mortificare l'autonomia degli 
Enti locali e il rischio di abusi nelle procedure democrati¬ 
che. Il valore promozionale dei Mondiali deve contribuire 
allo sviluppo sportivo e civile del nostro paese e non deve 
essere oscurato dal sospetto di strumentalizzazioni di par* 


LEONARDO IANNACCI 


LO SPORT IN TV 


18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

13.45 Ciclismo, Giro di Calabria dei dilettanti; 15.05 
Sintesi di una partita di campionato di football americano; 
15.40 Ciclismo, da Bes&ncon, Tour de France; 18,45 Tg3 
Derby. 

Tue. 13 Sport news-sportisslmo; 23.15 Tmc sport, Tour de 
France. 

Capodlatrla. 13.45 Calcio, supercoppa America, Raclng-River 
Piate; 15.05 Ciclismo; Tour de Francai 16.40 Juke Box; 1? 
Sport spettacolo; 19 Basket Italia-Uras (replica); 20i30 Cal¬ 
do, supercoppa America, Nacional-Cruzelro; 22.45 Cidi- 
amo, Tour de France (sintesi). 


_ BREVISSIME _ 

Totip. Questa la colonna vincente Totip X 2,2 1. X 1,2 1, X1, 
2 2. Ai «12. vanno lire 36.126.000. agli .11» 880.000. al .10» 
78.000 lire. 

Tyson operato. L'imbattuto campione del mondo dei pesi mas¬ 
simi Mike Tyson dovrebbe essere operato nei prossimi gior¬ 
ni alla mano sinistra. 

«Sei giorni» a Butano. Prende il via oggi a Bassano del Grappa 
la «Sei Giorni» ciclistica con Moser e Eklmov tra i protagoni* 

Giordano al Pescara? Il Pescara ha avviato trattative per l’ac¬ 
quisto di Bruno Giordano dal Napoli. 

Pallanuoto. Il Posillipo ha confermato la fiducia all’allenatore 
Paolo De Crescenzo. 

Lutto nel canottaggio. E morto a Napoli Paolo Cappabianca, 
campione italiano di canottaggio negli anni 40 e presidente 
del Panathlon International dal 1977 al 1988. H 

Tènnis azzurro. Nel primo turno di Baastad, Cancellottl ha 
sconfitto lo svedese Wennberg per 6-2 6-2, Paolo Cané ha 
battuto l’olandese Nijsser. per 0-3 6-3. 

Ciclismo femminile. Gabriella Pregnolaio ha vinto la medaglia 
d bronzo nell'inseguimento individuale ai campionati mori* 

_ dialiiumores su pista di Odense, in Danimarca. 

O.K al Prato. La Covisoc (Commissione vigilanza sulle società 
calcistiche) ha deciso dì concedere il nullaosta per l'iscrizio¬ 
ne del Prato al campionato di CI, dal quale la società tosca¬ 
na era stata esclusa giovedì scorso per decisione del consi¬ 
glio direttivo della Lega. 

Coe, addio dopo Seul. Sebastian Coe, il mezzofondista britanni¬ 
co vincitore di due medaglie d’oro olimpiche sui 1500 m., 
ha annunciato il suo ritiro dopo Seul, 

Reggi avanza. Raffaella Reggi sì è qualificata per il secondo 
Turno del torneo di Bruxelles battendo la tedesca Martiwek 
6-1 6-0 

Falcao papà? Sarà la magistratura italiana a stabilire se il picco¬ 
lo Giuseppe sia nato aa una relazione tra Maria Flavia Fron¬ 
toni e Paolo Roberto Falcao. 
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—. A. un anno dal disastro 

la ricostruzione va avanti 
per fatti suoi, senza un piano 


-rvicerca universitaria 

a Milano sulle responsabilità 
relative alle scelte urbanistiche 


In Valtellina il disastro rischia di ripetersi. Le uni¬ 
versità milanesi stanno lavorando alla definizione 
di un quadro scientifico delle cause e delle respon¬ 
sabilità di quanto accadde un anno fa, ma intanto 
la ricostruzione va avanti secondo il vecchio sche¬ 
ma degli indennizzi e delle pressioni elettorali, 
senza I ombra di un piano. Il parere del prof. Ro¬ 
mano Dal Ri. 


losviluppo, E per questo blllre un rapporto tra preven- 
aspetto l'Italia è molto indie- alone e ricostruzione attraver¬ 
so, non è vicina alla parte più so provvedimenti economici 
avanzala del mondo: l'ottica che abbiano carattere aiste- 
della prevenzione non è anco- malico e non di puro inden¬ 
ta maturata' nizzo'. 

Come propone di superare Mentre stiamo discutendo 
questi ritardi? In Valtellina le ruspe sono in 

'E'indispensabile una legge movimento, altro cemento 
quadro in materia ambientale, cola, e il ‘Gran Balta' di Tarta- 
Non bastano interventi setto- no. l'albergo della strage, ha 
riali. per la proiezione del suo- riapertoiballenll. Non uscire¬ 
mo delle acque etc. La stessa mo mai da questa spirale per- 
istituzione e II funzionamento vena? 
di un Servizio geologico na- 'L'ostacolo più grave èque- 
rionale vanno inquadrati in sta separazione, scissione tra 
una legge di riferimento gene- le possibilità della conqscen- 
tale, nella quale ai deve rilfet- za scientifica e i processi che 
•ere una cultura legislativa che di latto avanzano e tlpropon- 
sappia collegare e coordinare gotto una ricostruzione che di 
diversi parametri di rfferimèn- questa conoscenza ponitene 
meccanismi che producono ‘In realtà secondo un de- tp. Per la stessa raccòlta dei conto. Per un cambiamento 
situazioni cosi contraddittorie crelo dell'8l la documenta- dati occorre una rete sistema- reale e incisivo bisogna che 
dal punto di vista urbanistico? rione idrogcologica è richie- tica di rilevamento sul ferrilo- yinca una nuova cultura dèi 
Vede, ci sono incongruen- sta per la realizzazione delle do che attualmente non esi- territorio. Territorio intenti 
re nelle Istruttorie di approva singole opere, non per Pèdo- ste.Ancheln ValtelHna.se non come pero supporto no¬ 
zione dei piani urbanistici, <!s zione di piani. Questo è un al- non sapremo cogliere i rap- co, non come puro luogo geo- 
cui risultano dei gravi ritardi no del lettori per culi Comuni porti causa-effetto natta loro mMrtctMPSZlete. non coma 
civili e culturali. Per lungo non hanno presentato la do- complessità e sistematicità, pura risorsa economica, tra 

tempo i plani comunali di ur- cumentazione necessaria C'è non si potrà Indirizzate lo svi- dal punto di vista delia and 

banlzzazlone non sono stati un colossale ritardo in Italia luppo In modo razionale. Se soggettività, dell'essere un ah 
accompagnati da relazioni sotto il profilo informativo, sul poi la ricostruzione va addirti- sterna, dell’essere ambiente? 
idrogeologiche In quanto non plano della pubblica amminl- tura per I latti suoi.:. In ogni II che comporta limiti e vincoli 
previste né richieste dalla legl- strazlone; si capisce perchè i caso è urgente la entrata in al processi di crescita e svtlup- 

slazlone In vigore'. comuni, soprattutto i piccoli vigore della legge di applica- po. ma anche la possibilità di 

Ma come è potuto accade- non possono sostenere le spe- zione della direttiva Cee in un utilizzo ottimale delle risor¬ 
te? se di ricerche approfondite. E materia di valutazione dell’lm- se naturali'. 


di legge dell'opposizione, pia- rà a disposizione della com- 
nl, progetti per la manutenzio- missione regionale empi il 6 
rie del corsi d'acqua, per l'in- dicembre; da quel moménto e 
traduzione di nuovi criteri ur- evidente che la OC farà il pos- 
banistlci, per la revisione del sibila (che in Lombardia è 
sistema stradale, per far frotjte molto) per salvare I suoi umi*, 
all'emergenza, per salvare là: ni del passalo e del presente, 
pelle da nuove enormi frane I ministri della Protezione civi- 
:Bhe Stanno tuttora scivolando tee poi I vari Guzzettl, Verce- 
Inesorabllmente giù. Ma di si, Tabacci e compagnia bella 
kuilb questo non ai fece nlen- e cercherà di annegare I risul¬ 
te, E tanto vero è che colpe ce tali della ricerca con chissà 
n'erano e che erano quanto quale marchingegno, ma è an- 
mol evidenti clva gli avvocati che vero che nella commis- 
del diavolo, quelli che stavano alone non d sotto solo loro, 
dalla parte dei 'non dfémme- In attesa di goderci questo 
rizziamo', non cercavano nep- spettacolo, slamo andati a tra¬ 
pure di negarle, ma sostane- vare uno del ricercatori, il 
vano mùttoato che tutti quel prof. Romano Dal RI, docente 
morti (53) erano l'Inevitabile di pianificazione territoriale 
mezzo da pagare al benease- ad Architettura, il quale natu¬ 
re, al weekend in montagna, talmente non pud anticipare 
alla seconda casa e cosi via. alte atàmpà I risultati di iiria 
Adesso, pero, un anno do- indagine che conduce per 
po èglustp sspettarsl rispostn oprilo del Consiglio ragionate 
ancora pia Solide, Stilla qua- e che non è ancora conclusa, 

•rione delle responsabilità, da ma non si sòttrae aunà valuta- 

K rta della giustizia (ma te zione più generate e di carat- 
scura dt Sondrio rimanda tare personale su una materia 

ogni pronunciamento all'esito che conosce molto bene; ..._ , . 

delle perizie che ancora non Quello che lancia è un nuovo che potrà succedere. Ed è evi- 
sono pronte) e da parte della allarmato segnale che viene dente che se in Valtellina non 
•elenca. Quest'ultima è stata dal mondo scientifico al no- si opera sulla base dei risultati 
Chiamata in causa dalla com- verno di questo paese.-'C'è di un lavoro di analisi. I rischi 


Una linea ferroviaria sommersa dall’acqua l’estate scorsa In Valtetllna c, In otto, l'albarqo «la Gran Baita» riaperta quest'alma 


Sentite il calore del sole, il richiamo' del mare? 
Tra poco sentirete anche l'impulso di viaggia¬ 
re. É’ normale, perché siamo ormai in clima di 
grande vacanza. Ma soprattutto perché luglio, 
grazie alle tre alternative Fiat, è diventato il rric- 
$c automobilistico di magpor____^—r 
convcnienza___^_~—1? 

SÓO.OOO LI RE DI ACCESSORI 

Intendete ——_ 

acquisiare incontanti! Perfetto: *«iS 

fino al 31 luglio potrete usufruire di una ri¬ 
duzione del prezzo di listino chiavi in mano 
pari a lite 500.000 da utilizzare per l’acquisto 
di accessori della linea Fiat presso l'organizza¬ 
zione di vendita Fiat. Conoscete un modo 
più simpatico per dire “buo-____-ì 


ne vacanzej^___—r—:— r ” - '&*■ 

r- ^25% DI RISPARMIO SUGLI 

JNTTMSSI RATEALI FIATSM 

Volete prerT- ~-- i 

dcrvcla comoda? Scegliete ilpJ 
gamentorateale: risparmierete il 25%sull’am- 
montare degli interessi. Un palmento che 
non: toglie ridia alle vostre vacanze; in con¬ 
tanti basta versare Iva c messa in strada. La pri¬ 
ma rata? E’ possibile nmandarla_____ —~r"| 


fino a — 

r" FINO AL30% IN MENO 
1 r— ______ CONSAVALEASING 

Il leasing? -- 

E’ una formula piena di inte^ ~~~—ie. 
resse, c sino al 31 luglio c anche ricca di ri¬ 
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che attiva sino al 30% sul lea¬ 
sing finanziario e sull’open leasing. Dalle pa¬ 
role ai fitti: scegliete la vostra amo e via! Di¬ 
vertimento e sicurezza friggeranno con voi. 

Speciale offerta valida per rum le vetture Fiat (esclusa 126, randa 
e i veicoli commerciali) disponibili per pronta qmsegna c che saran¬ 
no ordinare e consegnate nel mese di luglio, Offerta non cumuli- 
bile con altre iniziativi in corso c valida sino al 31 luglio 1988 in base 
ai prezzi e ai tassi in vigore aìH/7/88. ftr le formule Savi e $ay»* 


leasing occorre il possesso dei nomali requism di scdvvbUità richiesti. 


LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. BBBB 
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